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Questo libro non è né un commento del Codice 
di Commercio, ne una raccolta di regole sul diritto 
commerciale, ma il sommario delle decisioni rese dai 
Tribunali esteri e nazionali su le difficoltà che si sono 
presentate nell'applicazione del Codice suddetto ad al- 
cuni casi pratici. 

Si è usata la maggiore diligenza onde le annotazioni 
fossero cìàare, esatte e complete in modo da esprimere 
bene la cosa giudicata che indicano. Se avverrà che il 
Lettore non rinvenga, sotto ^articolo dovei crede, ri- 
portata la decisione che gli occorre, ciò vorrà dire che 
il medesimo non opina come il Sig. Sirf.y le di cui 
traccie si sono seguite. 

Del resto è noto clic il Codice dì Commercio Ita- 
liano quantunque presso di noi conservato in vigore, 
ha subiti ciò nondimeno non pochi cambiamenti e mo- 
dificazioni coli attivazione della Legislazione Austriaca. 

Lo scopo principale del compilatore fu dunque di far 
conoscere, per quanto stava in lui, questi cambiamenti 
e modificazioni, avvertendo che appunto per esse si è 
astenuto dal riportare quelle decisioni che colla nuova 
legge non convengono. 
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£ibro Primo 



TITOLO PRIMO. 

DEI COMMERCIASTI. 

Soho commercianti quelli i quali esercitano atti di com- 
mercio, c ne fanno la loro professioni; abituale. 

Era ima quislione frequentemente agitala, qnella diretta a determinare quando 
alcuno rivesta la qualità di mercante, ovvero ricreili abitualmente degli allì 
di proprio e vero commercio nella precisa significazione della legge, onde 
fissare l'applicabilità delle diverse disposizioni legislative che ì soli commer- 
cianli colpiscono. Dopo essersi premesso che non debbono risguadarsi per 
commercianti i semplici artigiani, i anali noti lavorano che a mime» delle 
giornaliere commissioni, senta fare del loro slato no oggetto di specula- 
lione, la cosa si rese piil facile, ed ecco quali sono considerali commer- 
cianti e qoall no: 

Sono tommcrcianli: Gli albergatori in quanto alle derrate e mercaraie 
die comprano per rivendere, e cimino™ esercita sotto nome proprio una 
taverna comunque per conto alimi; come cbi compra abitualmente grani per 
rivenderli. 

Cbi tiene qual proprietario, sotto il suo nome, nna fabbrica di mattoni ; cbi 
si fa acquirente di considerevoli partite di mero; l'inlraprenditore di fabbriche 
rispetto alla compra de' materiali per le sue imprese; il bettoliere, e l'oste 
die vende vino a minuto; il caffettiere; l'agente di affari. 

E pure commerciante colui che compra giojelli ed opere d'oro e d'ar- 
gento, coli' intenzione ili rifonderli e cavarne cosi no guadagno, imperoc- 
ché deve riputarsi fabbricante o mercante d'oro e d'argento chi tiene ima 
casa mobiliata in suo nome per affitto; Il rappresentante un'impresa di lot- 
teria ; colai rhe compra eliciti pubblici per negoiiarli ; n magnano, o sia Tw 
Marnale del Codice di Commercio. 1 
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Icfif c di serrature, il quale abitualmente compra del ferro per rivenderlo 
dopo averlo lavoralo, ancorché lo lavori per delle intraprese o delle com- 
missioni; il proprietario d'una minlf alluri in attività, il quale la regola, c 
fa delle frequenti operazioni di commercio; anche il funzionario pubblico, 
il quale ai dedica frequentemente a delle operai io ni di commercio. 

Sono del pari commercianti il fornitore militare; il padrone di macelle- 
ria; l'Imballatore, il trattore, il proprietario d'una farmacia; il pennajo; clirun- 
que presiede alla direzione di un fomo coli' acquisto in grosso de' grani; Il 
«anafore, il eambla-monete, il pizzicagnolo, il pastajo; cbl tiene negozio di 
mobili ; chi emette cambiali per causa di commercio; coloro die imprestino 
aopra pegno, ancorché siano patentati; Il cottimante di -strade, il llbrajo, e via. 

Non sono commercianti; II cipo-mastro-muratore , Il mezzano, il na- 
vicellaio, lo scontista di cambiali, il foroajo, il bucalajo, il conduttore di 
miniere, il rouenajo; chi compra e vende stabili, ilcaliolajo, il fabbro, il 
■arto; colui che fa abltoalmente alla borsa decontratti a termine sugli ef- 
fetti pubblici; Il giardiniere, il quale fa piantagioni d'alberi, e clic si limita a 
fare soltanto vendita degli stessi alberi provenienti dal sno campo; il Ott- 
uro di posta, il quale non è che un commissionalo del governo; coloro 
che fanno lo spaccio de' tabacchi, ancorché vendano delle pippe e degli ac- 
ciarini, essendo semplici proposti della regia. 

Il direttore d'una compagnia d'assicurazione recìproca contro l'Incendio 
non pob essere consideralo come commerciante o come direttore d'agenzia; 
egli non è soggetto alla giurisdizione dei tribunali mercantili per viglielli sot- 
toscritti. La vedova e gli eredi di un commerciante, quantunque non fac- 
ciano commercio, sono riputati commercianti, in quanto alta giuri itone del 
tribunale di cnmmerclo, per le obbligazioni commerciali di colui che rappre- 
sentino; i coltivatori i quali fanno commercio di panni « di bestiame discen- 
dente dalla coltura e governo delle loro terre non sono mercanti; ma se com- 
prano questi panni e bestiami per rivendere aono essi pure commercianti. 

I lavoranti di saldilo, commissionati per fabbricarne a conio del go- 
verno, tono agenti della amministrazione e non commercianti. 

Osservisi però: Che comunque non vengano considerati commercianti i 
■empiici artigiani ed opera), pure ancor essi possono essere giudicali mer- 
canti, quando acquistano all'ingrosso la materia greggia da lai orarsi in guisa 
da farvi un lucro rivendendoli lavorala; 

Che dichiarala una volta la quatti di non mercante in alcuno , quesla 
dichiarazione e super stata e pregiudica a tolti i terzi, sebbene, non citati a 
qual giudizio in coi essa emanò; 

Che earslerizzai* alcuno per marcante non vale la qualificazione datasi 
da per sé; 

Co* la qualificazione di mercante data ad un suddito austriaco da un «laro 
^Limale non fi stato nei tribunali austriaci. 
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Aut. a. 

Qualunque minore emancipato, sì dell'uno clic dell'al- 
tro sesso, dell'età di diciotto anni compiti, che vorrà pro- 
fittare della facoltà di commerciare accordatagli dall'art. 487 
del Codice Napoleone, non potrà intraprendere veruna ope- 
razione commerciale, nè essere considerato maggiore riguardo 
alle obbligazioni da lui contratte in fatto di commercio, i.° se 
non e stato preventivamente autorizzato da suo padre, o, in 
caso di morte, d'interdizione o di assenza di questo, da sua 
madre, o, in mancanza del padre e della madre, da una de- 
liberazione del consiglio di famiglia, omologata dal tribu- 
nale civile; a." se inoltre l'atto che lo autorizza non è stato 
registrato ed affisso al tribunale di commercio del luogo ove 
il minore intende di stabilire il sno domicilio- 
li minore emancipato 0 dispensato dall' dà, a termini dei §§ 174 e ?5a 
del codice civile austriaco, non [>nb intraprendere «runa operazione commer- 
ciale, nè essere consideralo maggiore riguardo alle obbligazioni da luì con- 
traile in fatta di commercio, 1 .' se Don è stalo autorizzalo preventivamente 
da ino padre, ovverà, e in caso di marte a di sospensione della patria po- 
destà, dall'istmi] pupillare; 1." se l'atto che lo anloriua non è stalo re- 
gistrato ed affisso al tribunale di commercio de) luogo ove il minore in- 
tende di stabilire il ino domieilio. 

Affinchè pero il minore, mediante il possesso di nn negozio 0 mestiere, 
possa considera™ come uti maggiore, dovrà unire alla supplica da presen- 
tarsi all'I. R. tribunele mercantile per ottenere la patenle, l'atto di consenso 
dell', autor ila tutoria, o del padre se live, convalidato in questo secondo caso 
dall'atto di concessione di detta autorità tutoria quando il figlio non avesse 
per anco compilo il ventesimo anno (Ifotijìctaìone governativa 39 novem- 
bre 1819). Il padre non è infatti da solo abilitalo ad emancipare 11 figlio 
se non quando abbia compiuti i venti anni. Prima di questa dà si richiede 
come ti disse, anche il consenso del tribunale. Ha sebbene il tenore del 
§ 174 e quello del § i5i del codice civile imperante non prescrivano qua! 
condizione indispensabile il compimento del vigesimo anno di età affinchè 
un figlio con assenso del giudice possa essere emancipalo dalla patria po- 
destà, tuttavia le autorità giudiziarie sono avvertite di non accordare bla 
w occasione 3 minori al di tolto di venti anni, se non in casi meritevoli di 
Speciali riguardi {Notificazione governativa 7 tetlembre 1 835;). 

Un minore pertanto che ti applicasse alla pubblica merralura quand'an- 
che tenesse negozio aperto t contrattasse pubblicamente con scienza del pa- 
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dre o ilei Ultore tenia le suddelle formalità, non potrebbe validamente ob- 
bligarti ili tè tolo, e le contratte obbligaiioni tarebhero dichiarate nulle 
conte da molle decisi™ dell'I. E. tribunale mercantile di Milano risulta, 
e ciò in bue della nuota legiilazione filile aostriaca che, come diritto co- 
mune, sene di sussidia al codice di commercio nelle parli in coi di* ertamente: 
provvede. Infatti la corte d'appello di Parigi ba giudicato più volte che co- 
lui il quale prendendo la qualità di negaiianle ba sottoscritto una lettera di 
cambio, non pub eccepire la tua minore età, per dispensarti di pagare un 
tenn possessore di buona fede. 

Che se il figlio di famiglia esercente pnbbllcamente la mercatura abitasse 
e convivesse con chi ritiene la patria podestà, quest'ultimo farebbe tenuto 
■tei debili contralti dal figlio in causa della mercatura medesima, quando non 
arcate notificata al pubblien nna prolesla in contrario. 

La disposizione dell'articolo precedente è applicabile ai 
minori anche non commercianti, relativamente ad ogni sorta 
di fatti clic sono dichiarati fatti di commercio in viriti delle 
disposizioni degli art. 63a e C33 del presente codice. 

Se la di sp usili ori e dell'articolo precedente garantisce contro la propria 
inesperienta quei minori clic volessero -approfittare, della facoltà di commer- 
ciare, quella dell'articolo presente estende la sua previ denia a qoei minori 
che temi dedicarsi alla professione commerciale possono trovarsi nel caso 
di esercitare alcuno degli alti riputali falli di commercio. 

La moglie non può esercitare mercatura pubblica sema 
il consenso del marito. 

La moglie ebe sia maggiore di eli, tecondo il codice civile aostriaco, non 
ha bisogno per esercitare mercatura pubblica del consenso del marito. Essa 
pub contrarre qualsiasi obhligaiione sema esserne autoriiiala dal marito 
stesso. In quella parte la nuova legge ha dunque immillalo alla vecchia. 

La moglie, se esercita mercatura pubblica, può senza l'auto- 
rizzazione del marito obbligarsi per ciò che riguarda il suo 
negozio: esercitando mercatura pubblica, essa obbliga anche 
suo marito (piando fra loro v'è comunione di beni. Essa non 
è riputata esercitare mercatura pubblica, se non fa clic ven- 



tlerc al minato mercanzie del commercio di suo marito: essa 
non £ riputala per tale clia allorquando fa un commercio 
separalo. 

La donna mintati, qnalonque parte «Ita prenda al commercio dì ano ma- 
rito, non pud «sere pereii reputala mcrcantétsi pubblica nel senio di que- 
sto articolo. Ella è tale quando fa un commercio sparalo, nel qual caio le 
obbligaiic.nl elle ella sottoscrive sono valide, ma non obbligatorie pel marito. 

da sna moglie, quando è notorio ebe costei, ionia estere mercantessa pub- 
blici, anirninistrava il negoilo di Ini 

Art. 6. 

I minori mercanti, autorizzali come fi è dello di sopra, 
possono obbligare ed ipotecare i loro beni slabili. 

Essi possono anche alienarli, sempre ebe osservino le for- 
malità volute dagli articoli 4 5 7 e seguenti del Codice Na- 
poleone. ; . 

I minori antonimi il commercio, secondo il codice civile generale austriaco, 
possono ipotecare ed alienare i loro beni itabui tema il consenso intono, 
e liberamente da tè medesimi. 

Le mogli, esercenti mercatura pubblica, possono egualmente 
impegnare, ipotecare ed alienare i Ioi« beni slabili. 

Tuttavia i loro beni dotali, quando esse sono maritato solto 
il regime dotale, non possono essere ipotecali ni venduti, 
fuorché nei casi determinati e colle forme stabilite dal Co- 
dice Napoleone. 

Secondo II codice civile austriaco le mogli, anciie sema esercitare mer- 
catura pubblica possono impegnare, ipotecare ed allenare i loro beni sta- 
bili. Del pari non possono Ipotecare ni vendere gli subili dati In dote per 
un presto determinalo, amoti™ ebe il marito ne diventa il proprietario (§ iaaS 
codice civile aottriaco). Rispetto poi agli immobili portali in dole senta 
stima, la moglie poò bensì assoggettarli ad Ipoleca quanto alla proprietà, 
ed anche allenare la proprietà stessa pel c - 
dio, ma gli utili che spettano al m 
lectrsi, ne venderli. 



TITOLO SECONDO 
dei libri di commercio. 

Abi. a. 

Ogni commerciante è in obbligo di tenere un libro gior- 
nale in cui siano inscritti giorno per giorno i suoi debiti 

zioni, acccttazioni o girate di cambiali, e generalmente tutto 
quanto riceve e paga a qualunque titolo. Questo libro in- 
dica mese per mese le somme impiegate per le spese della 
sua casa, il tutto indipe udentemente dagli altri libri di uso 
del commercio, ma che non sono indispensabili. 

Egli è pure in obbligo di conservare in forma di mazzo 
le lettere missive che riceve, e di registrare quelle che spe- 
disce. 

I libri di un commerciante debbono presentare little le ine ncgoiiarioni, 
ed anco quelle tbe «irebbero estranee a" 



Sebbene Ì! figlio, il quale dimora nella casa del padre. Faccia un com- 
mercio separalo, non,, può in caso di fallimento del padre, rivendicare alcuno 
degli ocelli seqneiliali nella casa di quest' ultimo, se non prova la sua pro- 
prietà coi libri e registri che deve tenere nella stia qualità di negotianle- 
La corte d'appallo di Parigi ba giudicalo ebe quel cambi a- monete, il quale 
ha scontato su di trna girata [alia, un biglietto all'ordine della banca d'In- 
ghilterra, detta bank post bill, pub estere tenuto alla restilnuone del bi- 
glietto medesimo, o «1 valore di esso, verso il proprietario a coi questo ti- 
gb'ellD t stato rubalo e che lo rivendica: copra tutto quando il cambista, 
- per maneania di registro, si 4 messo fuori stato di giustificare la persona 
del suo cedente. 

Giusta poi la circolare dell'appello lombardo 8 aprile iSi^.ircgi- 
stri mercantili de' negozianti nella città e porto di Venezia, possono estere 
scritti anche in lingua inglese. 

Art. g. 

Egli è obbligata di lare ciascun anno in iscrittura pri- 
vata un inventario de' buoi effetti mobili ed immobili, e do 1 
suoi debiti e crediti, c di copiarlo d'anno in anno sopra 
un libro particolare a ciò destinato. 



□ioìlìzed by Google 



Lio. L MI. H. DEI LISP] DI COMMERCIO J 

! giudici, i qniC regolando un conio di ptù ami! Ira negozimi!, non am- 
mettono, ne il sistemi d'irnpolaiionc a scalare per ciascun pagamento, ni 
il sistema il 'impul airone ad ogni fine di armo, come è d'uso per 1 coni! 
correnti, ed in legnilo non permettono che gli interessi siano aggiunti al 
rapitale, per produrre essi «usi interesse, non contravvengono ad alcuna 
legge «presa; le v 1 * oso in contrario, quest'oso non lia fona di legge. 

AnT. io. 

Il libro giornale e quello degl' inventar j saranno firmati. 
11 libro copia-lettere non sarà soggetto a tale formalità. 
Tutti però saranno tenuti per ordine di data, senza spnzj 
iu bianco, senza lacune o trasporto in margine. 

L'obbligo imposto ai negoiianli di far firmare e vidimare ogni anno il 
libro giornale e quello degli inventar), La per iscopo di evitare a un de- 
bitore prossimo al fallimento le funeste conseguenze alle quali l'irregolarità 
de 'suoi libri potrebbe esporlo. 

Il libro eopia-lellere non è soggetto alla formalità del Uro giornale e 
degli inventarj, perché è riguardalo come un mero registro sussidiario; 
d'altronde essendo questa specie di registri In uni casa di commercio troppo 
numerosi non conveniva sottometterli alla formalità della sottoscrizione. 

Aut. II. 

I libri che «ì devono tenere in forza degli artìcoli 8 e rj, 
saranno numerizzati c firmati o da uno dei giudici del tri- 
bunale di commerciò o dal podestà o sindaco del comune, 
nella forma ordinaria e senza spese. I commercianti saranno 
obbligati di conservare tali libri par lo spazio di dieci anni. 

Era stalo deciso dalla corte d'appello di Kouen che i libri di commer- 
cio dovessero anche dopo dieci anni essere ammessi ■ fare prova tra ne- 
gozianti, poco importando che la legge imponga l'obbligasione di conser- 
varli sol per dieci anni Ma ia lai parte essendo slato cambialo il codice 
£ commercio dal regolamento generala del processo civile, vedasi l'annota- 
siane ci seguente articolo la, : 

Secondo una decisione della corte d'appello di Parigi 8 dicembre i8o8, 
i regalò di nn commissionalo fanno fede, in faccia al uno, di una ven- 
dila di mercanzie depositile falla tea» trasportarle, cioè sema tradizione 
«ale ed appaiente. 
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Aut. la. 

I libri di commercio temili regolarmente possono venire 
ammesti dal giudice, per servire di prova tra i commercianti 
in fatto di commercio. 

Ksscndo stalo, tome si d'use, in quelli parie abrogata il codice di com- 
mercili, si devono sostituire il presente articolo le dìsposiiioni dei para- 
grafi 178, 173, 180, 181 e i8a de) regolandolo generale del processo 
errile, dei quali siegoe il tenore: 

« § 178. — I libri però de' negoziami matricolali , fri i quali sln- 
« tendono anche compresi i fabbricatori e gli speziali , Tiranno semipiena 
« prova quando saranno muniti de' seguenti rcqulsiu : t.° le partile dovranno 
•1 essere trasportale di mano in mano dagli scartafacci e dal giornale ne! 
» libro maestro del negoiio, □ dal negmiante stesso al stia mano ovvero 
« per mano d'un agente assunto particolarmente per tale memobenza, che 
» sia fidato e intelligente dei libri di negozio; e non vi potranno essere 
x partite scritte da mani diverse nel medesimo tempo, nè cambiamenti, né 

■ conelioni; a.° il libro dovrà contenere In buon ordine l'intero dare ed 
» avere del negoziante; 3.° ri dovei essere chiaramente espresso l' anno, 
» il giorno e le persone a cui e per cui ti sarà fatto credilo; 4-° 'e par- 
» lite descrille nel libro dovranno essere mercantili ed appartenenti a tal 
» libro, e perciò non vi potrà essere descritta partita alcana estranea al 
a traffico; 5.° il libro dorrà essere strillo in lingua Italiana, te desta 0 frin- 
ii cese, cioè nella lingua usuale del paese; G." il negoiianle dorrà essere 
--persona di buona fama; e però, qualora avesse fallito, dovrà pienamente 
m constare della sua innocenza. » 

"5 '79* — ' ji F 0T1 semipiena attribuita ai libri del negoiianti scritti 

■ legalmente avrà il suo offrilo soltanto dorante un anno e sei mesi; Il ter- 
» mine dell'anno comincerà a contarsi dal giorno del fitto credilo, ed i 

- sei mesi si computino dalla scadenia dell'anno in avanti. Perciò, scaduto 
n l'inno, dovrà il negoiianle formare un estratto 0 sia conln separalo delle 
.. partile non ancora riscosse, e presentare tal conto al debitore perchè lo 

- sottoscriva, ed in caso di tergiversazione convenirlo iti giudizio, alla più 

- lunga, prima della scadenia del riferiti sci mesi, altrimenti il libra del 
" negoilo non potrà più servire di prova. Egli è tuttavia io facoltà del ne- 
» pollante, dopo la scadenza dell'anno in pendenza del termine de'sel mesi, 
» 0 di sperimentare la via giudiziale contro 11 suo debitore, onero di con- 
fi tentarsi della solluscriiione delle partite del suo credito ejtralte dal libro 
» del negoiio. <> 

§ 180. — Se però il libro di negozio di un negoziante estero, sul- 
» l'appoggio del quale egli conviene in giudizio un suo corrispondente li < 
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m jicgoziatura dimorante in quelli Stati, è tenuto secondo il nrcscrilto dalle 
- leggi del paese al quale egli appartiene, ai deve osservare esallunenle 
n il reciproco; conseguentemente ritiene il libro di negozio del negoziante 
» estero contro un corrispondente di negoziatila nazionale la forza di se- 

mipiena proti fino a che il negoziarli* estero è in grado di provare die 
•■ nel paese al quale egli appartiene, si attribuisce forza di prova ai libri 

di negozio di quelli Siati. 

•• § 181. — 1 libri degli artisti faranno pure semipiena prova quando 
saranno formali coi seguenti requisiti: i.° l'artista dovrà essere persona 
di bunna fama, e però quand'egli avesse fallito, dovrà constare piena- 
mente della di lui innocenti; io oltre sarà il medesimo in obbligo di 
„ lenere mi giornale ben regolato; 3." e di scrivere in esso tutte le par- 
., lite attive e passive; 4° dovranno esprimersi chiaramente l'anno, il giorno 
1 e le persone che avranno commesso il lavoro, 0 quelle alle quali e per 
., di cui meno ne sarà seguita la consegna; 5.° finalmente le parlile de- 
» senile nel giornale dovranno appartenere al medesimo, e per conseguenza 
» derivare da 'livori eseguiti dall' artisti-. Del rimanente, in riguardo al tempo 
» entro il quale i libri degli artisti avviano 11 forzi di semipiena prova , 
si dovrà osservare quinto è prescritto nel paragrafo precedente pei libri 
de' negozianti. » 

« § l8a. —1 documenti non dovranno comunicarsi per estratto, ma in- 
>• tìeri; e perciò qualora si fosse trascritto un dorumenlo da no libro (de- 
>• nominazione che qui significa uno scritto conlenente più e diversi atti obbK- 

» copia di tutta la parlila ebe lisguarda l'oggetto della lite. » 

Abt. l3. 

I libri ebe i comincrcianti sono io obbligo di tenere, e 
pei quali non si saranno eseguite le formalità qui sopra or- 
dinate, non potranno essere prodotti né far lede in giudi- 
zio 0 profitto di entelli che gli avranno tenuti, senza pre- 
giudizio di quanto verrà disposto a proposito dei fallimenti 
e delle bancarotte. 

Secando la decisione della corte d'appello di Kouen, iZ maggio iSiS, 
H confeiiosario di biglietti, valore hi conto, può invocare i libri del fallilo 
medesimo a di coi' vantaggio sono stati falli ì biglietti, per dimostrare eie 10 w. 
puramente effetti di credilo 0 di compiacenti, anche quando i libri del fil- 
ilo non fossero ni bollati, ni regolari, nè parafrasati. Gli altri creditori 
non potrebbero pretendere ebe le enunciazioni di qnesli libri non siano loro 
opponibili, quando non alleghino che queste enunciazioni siano Hate fatili 
in frode dei loro diritti. 

Manuali dei Codice ili Commercio. 
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La comunicazioni; dei libri ed invcntnrj non pui essere 
ordinata in giudizio, fuorché negli affari di successione, co- 
munione di beni, divisione di società, ed in caso di fallimenti). 

È «rio ebe Pesibizione di tiri parli l'articolo non pub ollencrsi che per 
uose commerciali. Tale esibizione non ha pure dogo quando la prova del- 
l'assunto può attingersi altronde. Ma fra mercanti basta per far luogo al- 
l'esibizione che concorra anche un interesse remoto. 

Art. i5. 

Il giudice può ordinare anche di ufficio, nel corso di una 
lite, la presentazione dei libri, onde cstrarre dai medesimi 
ciò che riguarda la controversia. 

Questo articolo t5 che aulorizia i giudici ad ordinare ai negozianti l'esi- 
bizione dei loro libri, non è applicabile die ai casi previsti dall'articolo 14 
dello stesso codice. 

Nelle controversie tra negozianti i lasciato alla discrezione del giudice 
di ordinare l'esibizione dei libri di una delle parli, anche quando l'altra 
parte l'ha dimandata, offerendo di prestarci fede. 

In materia di leUere di cambio, e per conoscerne la causa reale, i giu- 
dici possono ordinare l'esibizione del libro del mercante, a profitto del 
quale queste Ielle. e sono state 5 nlt ose riti e, ancorché la parie contraria non 
abbia dichiarato di volervi prestar fede. 

Allorché al pretende the una lettera di cambio abbia una causa illecita, 
sì possono astringere I possessori a comparire In persona, ed a produrre 
ì loro libri dì commercio. Del resto il giudice deve ordinare con celerilà 
la reslHuuoae dei libri stati depositati in giudizio. 

Aut. 16. 

Se i libri, la presentazione dei quali è offerta, richiesta 
od ordinata, sono in siti distanti dal tribunale incaricato 
dell'affare, i giudici possono spedire una rctruisitoriale al tri- 
bunale di 'commercio del luogo, ovvero delegare un giudice 
di pace j>er prenderne cognizione, ed estendere un processo 
verbale del contenuto da inviarsi al tribunale commettente. 

1 negozianti ed i fabbricanti non sono infatti obbligali a produrre per 
l'ispezione i libri avanti un giudice che non trovasi nel luogo del loro negozio. 
In vece poi del giudice di pace secondo Tannale sistema veirebbe dele- 
galo un preiare forese, 
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Art. ij. 

Se la parte a' di cui libri si offre di prestar fede, ricusa 
di presentarli, il giudice può deferire il giuramento all'altra 
parte. 

Ogni negoaianle dee produrre i ino) registri, allorché la parie avversa of- 
fre pestarci fede. Qnesta offerta di prestarvi fede non pno avere brigo nel 
giudizio d'appello, tome per la panata legislaiione, quando non aia stala 
falla in prima ntanaa. Ma se la parie ai di coi libri ti offre dì prestare fede 
ritma di presentarli, il giudice pub o no deferire il gìuramenlo all'altra parte 
malgrado il disposto dal regolamento glmSiiiarioì Siccome la delaaiooe dì 
■pesto giuramento secondo quest'articolo t meramente arbitraria, e rimessa 
alla prndenia dei tribunali, cosi ima tale facoltà non sembra più conceduta 
ai pudici., dacché presente il § itia del regolamento giudicarlo che il 
giudice non può ingegnere alle parti alcuna prora, fuori del casi espressa- 
mente risentati nello slesso regolamento, the ,-ono quelli contemplali dai 
55 64, aoo, e 376, fra i quali non annoverasi per cerio il tato hi 

TITOLO TERZO 

DELLA SOCIETÀ. 
SEZIONE PRIHA. 

Dello diverte Società e loro regole. 



11 contratto di società viene regolato dal diritto ci ri le, dalle 
leggi particolari al commercio e dalle convenzióni delle parli. 

Trovandosi qtri disposto che le soeielà commerciali tono regolale, non 
che dalle leggi particolari al commercio e dalle tonveniioni de'soti, dal 
diritto civile, tade in actoncio riferire in qnesla sede quelle massime che 
dipendentemente dalle s arnioni appunto del difillo civile, capitolo 37, si 
sono stabilite dai tribunali antichi e moderni in controversie relative a so- 
cietà commerciali, the non possono congniamente indicarsi sotto altri articoli. 

Quando una Società di commercio è cessala per essere spiralo il tempo 
dell» durata convenuta, la llqnidaiione del soa avere è un'operai! one di so- 
cietà da farsi nelle forme commerciali, e non ima divisione della cosa co- 
mune da farsi nelle forme ebriE. 
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I soci rimangono obbligali verso i leni per gli oggetti consegnati all'am- 
ministratore dell» società. 

Un socio il quale li associa nn terso, questo lerzn non viene introdotto 
con tal allo nella società, e non diventa perciò socio degli altri soci. Un 
socio poi perchè possa cedere la sua porzione ilei fondo della società, t> 
l'utile, o la perdila futura, non può trasmettere ad nn terso gli obblighi e i 
diritti suoi sociali assolutamente personali. 

Il socio personalista non poò in alcun esso essere costretto a sotto- 
stare alle perdite e danni risentiti dalla società anebe nel caso in cui nello 
«ritto sociale si fosse detto che — 11 negozio sarà tenuta ed esercito in 
perfetta lucietà tanto per gli utili, quanto per Ì danni, i quali saranno divisi 
(supposto che siano Ire i soci) in tre parti eguali. — 

Nel caso di più taverne, dirette da una medesima ditta sociale, ove siano 
allatto separale e distinte, si fa luogo alla separasene degli assegnamenti 
di ogni taverna In favore di qnel creditori che hanno rispettivamente colla 
medesima contrattato. 

Tra due società, dati i termini abili prefissi dalla legge, si ammette la 
compensazione. Dallo slato di comunione non può argomentarsi la società. 
La società non resta colpita dal sequestro oltenoto sopra un capitile sorlate 
dal creditore particolare ili un socio. Nelle società anche particolari ha luogo 
fra i soci la comunicazione de' lucri, comunque da alcuno stipulati In pro- 
prio nome. Non si dà compcnsaiione fra il debito verso la società e il 

II socio amministratore ha l'obbligo di esigere i credili, quindi è tenuto 
ai danni dipendenti dalla sua ina [ione. 

H socio amministratore non può dirsi debitore se non dopo 11 rendimento , 
meno I! caso in cui abbia egli promesso puramente e semplicemente di pa- 
ni uno de' soci. 

e della qualità di socio emessa incidentemente in una gìn- 
non e efficace die tra le sole parti Intervenute al giudizio. 
Nella divisione degli oggetti sociali deve dividersi egualmente il depre- 
ilamento delle merci. Nella divisione deve pure assegnarsi la taverna a quegli 
per cui ricorrono maggiori ragioni di congruità. Sciolta che sia la società 
non' può un socio ritenerne altrimenti il nome. Debite essere stralcialario 
nello scioglimento della società chi ne fu inslilore; ed esso non è tenui» 
> corrispondere gli interessi delle somme che esige se non dopo la eosti- 
lusi'ooe in mora. Jl liquidala™ di una società, sebbene già inititnre, non è 
che un semplice mandatario, ed io questo carattere non ha facoltà di com- 
promettere per gli antichi soci. Quando una società di commercio è cessala 
per essere spirato il tempo della durala convenuta, la liquidazione del suo 
avere è un' operali one ih società da farsi nelle forme commercial!, c non 
una divisione della cosa comune da farsi nelle forme citili. 



J.m. i. rrr. ni. — della società, sbs. l i3 
Aut. 19. 

La legge riconosce tre specie di società commerciali : 

La società in nome collettivo \ 

La società in accomandita; 

La società anonima. 
Queste Ire specie di totielà commercial) sono ti cono sellile anche in oggi. 
Abt. 20. 

La società in nome collettivo è quella che viene {brinata 
fi a due o più persone, e che ha per oggetto di fare il com- 
mercio sotto una ragione sociale. 

La società collettiva, quella cioè che giusta quest'articolo qo del codice 
di' commercio, tiene formala da due 0 più persone, e che hi per oggello di 
fare il commercio sotto ma ragione sociale, non il ritiene sciolta nel caio 
«li fallimento di aleno de' soci, se non dal giorno in cui gli altri loci 
abbiano spiegata la loro domanda per tale scioglimento, e non gii dal giorno 
in coi fu dichiarato aperto il concorso. 

Abt. ai. 

I nomi soli de! soci possono far parte della ragione sociale. 

Un commesso interessato non è un socio. Infatti l'interesse accordato 1 
taluno negli utili di un negozio in premio della direzione ed assistenza eie 
egli ne sostiene , non Tale a costituirlo 'socio , e ad obbligarlo come tale 
verso Ì leni. La qualità di comproprietario d'una ditta attribuitasi anche in 
nn ijtnmtenlo da ehi non ne ila che injtkore, non tale per si sola a sta- 
bilire l'anerila qualità, e deve ritenerli enunciata per errore. 

Uno stabilimento commerciale, in possesso d'ona ragion commerciale e 
d'una insegna qualunque, puh pretendere che un altro ilabilìmento poste- 
riore e della stessa natura, carabi una ragion commerciale ed una insegna 
che facessero confondere i dne stabilimenti ; sopra tutto le già la identità 
della insegua ba prodotto disapori e discussioni Ira i modellini. 

Abt. aj). 

I soci in nome collettivo, indicati nell'atto di società, sono 
tenuti in solido per tutte le obbligazioni della società, seb- 
bene vi sia apposta la firma di un solo socio, purché ciò 
sia sotto la ragione sociale. 

Qwzi; articolo combina celi» deposizione del § tao3 del codice tr* 
austriaco. 



l4 Lln. L T1T. ITI. DELLA SOCIETÀ. SEZ. I. 

La solidarietà Li lungo di pieno diritto tri mercanti, i quali comprino 
in corame noi mereaniia riguardante il loro cnmmcrrio. In mittrii com- 
merciale il so™ , il quale Ermi tome tipo lidia tisi sociale, e ripulito 
firmare tolto U ngion sodile stessi, e per conseguenza obbliga la società . 
Un agente generale stabilito dai soci, per le compre, obbliga tutti i soci, 
relativa ni ente a lab compre, quantunque la società non abbia diti la firma 
die ad mi soln tra essi, e ebe l'agente non la rappresenti. 

Il contratto di società non pnb essere in alttm casa invocalo contro ! 
membri dì una compagnia per il pagamento di un buono sottoscritto di un 
ancio, quando non tì sia l'addiiinne della parola e compagni. Però alim- 
ene un socio soltoseriiendo un'obbligaiione non ba aggiunte al suo nome 
le parole, c compagni, si può prorare con degli itti, e col concorso delle 
cireoslinie, ch'egli ha firmilo per la meleti. 

Allorquando ima società commerciale ha per oggetto la compra e la ri- 
vendila di (labili, la Tenditi di non slabile fatto sotto la ragion sodile da 
tm sodo solo è valida, tanto per parte degli altri soci, quanto per la sua 
propria. Coloro però che ri assodino per comprare e per rivendere degli 
■labili, non sono, per questo fatto solo, tenuti sobdalmente in faeda a tolti, 
e da ciascuno dei venditori o acquirenti. Questa t una società straordinaria, 
a cui non possono applicarsi le disposizioni reialite alle società di commercio. 

Ove allo scioglimento dì ima società di commercio se ne formi mia nò- 
iella ira gli antichi e movi soci, costoro sono tenuti personalmente e so- 
Gdilmente per gli obblighi contralti dalla prima società, se questa non ha 
liquidato, e se ri è stata confusione dell'una coli' altra. Però lo sciogli- 
mento d'una sodetà rnereutlile regolarmente notifieilo al competente tri- 
bunale, e reso nolo con apposite circolari, esonera da qualunque rispoo- 
«bililà 1 soci tortiti, quand'anche la società fosse siila collettiva e con- 
tinuasse in commercio quella stessa dilla collettiva sotto la quale fosse stata 
creila la società preesistente; I beni che compongono lo stato attivo dì 
mia società sono obbligati per privilegio al pagamento de'credllori della 
società, in esclusione de' creditori particolari de' soci. Dopo la falliti di una 
società commerciale, di ciò che i creditori rilasciano ad uno de' (od per- 
sonalmente non possano profittarne gli altri soci. 

ÀHT. a3. 

La società in accomandita si forma tra uno o piti soci 
rispons abili c solidali, ed uno o più socì semplici capitalisti 
che si chiamano accomcndanti o soci di accomandita. 

Essa è retta Sotto un nome sociale, che debbo necessa- 
riamente essere quello di uno o più soci rispousabili c so- 
lidali. 




liti. I. TJX. III. DELLA SOCIETÀ. SBZ. f. 1 5 

Uni incieli qualificati In accomandila « relativa ad un mio oggetto d'in- 
trapresa uno essere considerala come società ordinaria, ancorché vi sia un 
principale attente, te gli altri toc! una ilati incaricati dell' armoinistra- 
e della sorveglianti dell' intrapresa eoo vote deliberativa. 

come loci clì ordinaria deve fon- 
ie negozianti nel Cui contrailo t dello: i.° che 

ie tallio socio potrà, quando lo crederà a pro- 
posilo, ed In segnilo di ma nuora convenzione, unire la sua Erma a quella 
del primo; 3° elle questo slesso socio potrà cedere il sud' interesse ad un 
leno, e ebe il suo cessionario prenderà parte all' animi nìslraiiooc della so- 
cietà; 4° che eiastnno de" (od sopporterà le pèrdite In proponìone della 
ina quoia; 5.° in fine ebe la società sari disc-lolla per 1» morte del sodo g*. 
reme, e che continuerà cogli eredi del socio non gerente. I creditori di 
sliralla società, i quali binnn roolratlalo col socio gerente, hanno adone cun- 
- (co il socio non gerente, ancorché non l'abbiano conosciuto. 

Colui il quale sotto titolo d'imprestilo, La somministralo de'fondi ad una 
. cu* di commercio, colla UÌpulaiÌone d'un interesse determinalo, deie esiete ri- 

a quota ne'beneScn presunti a farsi, il diritto di 
ne dei reg'ialri, anello di assistere agli «ventar}, ed al- 
ice prerogative dì questo genere, le quaE . regolannente non appartengono 

clic ad i»t*MeKsKS-. i . v, ■ >r. s.W^l/a <, r,bnK>$ hir fcW^r#»*i»V 
Se un alto di società in accomandila indicali rappresentante, U compii- 
mentano, come commanditario egli stesso, i creditori di questa società pos- 
sono pretendere, che essa abbia il sua nome di commiadila, ma a loro 
riguardo deve essere considerata tome pota e semplice, c tutti gb' interessali 
fono indefiniiivamente obbligali verso di loro. 

Abt. a4- 

Ailortjuando vi saranno più soci solidali sotto una ragiono 
sociale, sia ebe amministrino tutti insieme, sìa che l'ammi- 
nistrazione generale venga confidata ad nno O più di essi, 
la società è nello stesso tempo società in nome collettivo a 
loro riguardo, c società in accomandita relativamente ai sem- 
plici capitalisti. 



La società per la corsa, se non vi sono convenzioni in contrario, si re- 
putano in commaudila tanto se gli inieretMU situi associati per quote Osse, 
quanto se per adoni. 
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Art. s5. 

Il nome di un socio accomandante non può far parte della 
ragion sociale. 

Il motivo di questa disposizione è d'impedire die il pubblico venga in- 
gannalo. Potrebbe egli infatti persuadersi (he il sorlo accomen dante, il dì 
cui nome vedrebbe adoperato nella ragione sociale, garantisse ili i mila la in cut e 
gli obblighi della società, ed in questa falsa supposizione, prestare all'asio- 
ciailone nn credito ed una confidenza ebe forse non accorderebbe ai veri 
rispousablli. 

Art. 26. 

H socio accomendante non è soggetto alla perdita che fino 
alla concorrente dei fondi che ha messo o doveva mettere 
nella società. 

Dn commanditario, Il quale ha ricevuto gli interessi per la ina quota, ed i 
benefici! falli prima del fallimento della società, non può essere tenuti) a ri- 
metterli in massa. Egli non può sofirire ebe la perdila de' suoi fondi. Coti 
aveva giudicato la corte dì cassazione di Parigi , ma rimessa la causa a 
quella corte d'appello venne deciso in contrario. Le società io accomandite, 
dia disse, deferiscono dalle società anonime 0 compagnie di banca, relati- 
vamente alla sorte del dividendo 0 divisione dei benefici!. Una società in 
commandlla non è realmente in profitto 0 perdita, che allo spirare della so- 
cietà: ogni divisione del benefici I è dunque essenzialmente provvisoria e sog- 
getta ad essere rimessa In massa. Quindi il socio commanditario, il quale, 
prima dello scioglimento della società, In ritirale delle somme a titolo di 
bench'eli, è tenuto, net raso che la società venga a fallire, di rendere eonta 
al creditori delle somme ebe ba ritirate, benché ciò avesse eseguito in virtù 
d'una clausola dell'atto di società. Per verità in meno alle due opinioni, 
b seconda sembra più fondata. 

Il (odo coiumaoditario, la. cui messa di fondi non è tuta mensionala 
nell'alto di società reso pubblico, non può essere considerato come socio in 
nome collettivo, e come tate soggetto alle perdile, al di lì de'fondi da lui 
versali nella società. 

Le sentente rese contro la società non producono ipoteca sui beni del 
comminili Urio. 

Il socio accomendante non può lare alcun atto di ammi- 
nistraiioiie, nè essere impiegalo per affari della sorietà ; ne 
meno in forza di procura. 
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Ancorché nnj società sia qualificata In acruram indila, essa deve tutta li- 
pittala generale, pura e semplice, allorché i pretesi commandllarj sì tona 
riservali l'amminìitrasìone della cassa sodile e [Ispezione ÓV libri, con sor- 
veglianza reciproci. 

Non sodo atli di gestione le transaiioni passate Ira i eomroaiiójlarj e la 
società. Quello artìcolo 37 e l'articolo ìS i ossegli ente non si applicano te 
non agli atli che farebbero ì soci eommandilarli, rappresentando tome gerenti 
la tata io accomandita, anche per procura. 

Aut. aS. 

In caso di contravvenzione alla proibizione mentovata nel- 
l'articolo precedente, il socio accomcndante è obbligato so- 
lilialmente coi soci in nome collettivo per tutti i debiti e k 
obbligazioni della società. 

Il r 9 ni mandi! a ric., il quale ha aralo gestione e J ha amministrato deve es- 
sere riputato socio poro e semplice 

Art. ag. 

La società anonima non esiste sotto un nome sociale, e 
non e indicata sotto il nome di alcun de'soci- 

Ognì società anonima ì reputala weietà commerciale, quando però abbi» 
per oggetto un'impresa di commercio. 
_ . Aut. 3o. 

Viene casa qualificata coli' indicazione dell' oggetto della sua 
impresa. 

Cosi per esempio, la banca dì Vienna, quella di Francia, la compagnia 
delle- Indie, ecc. 

Aut. 3t. 

Essa è amministrala da mandatari tempòrarj, revocabili, 
associati o non associali, stipendiati o gratuità. , 

In mia società per aiiooe, le farciti del socio, il quale ha l'ammiiiistra- 
zione della società, sono revocabili a piacimento, ammenoché il suo man- 
dalo non faccia parte del contralto dì società. TnUo ciò poi che concerno 
l' annoili! ((catione Tiene regolato da statuii particolari,'! quali determinano 
pure da chi i mandatari possono essere nominati e ri vociti, non che l'esten- 
sione dei poteri ad essi accordali. 

Art. 3 a. 

Gli amministratori non hanno altra risponsabilità che quella 
dell'esecuzione del mandato che hanno ricevuto. 

Manuale del Codice di Conunertio. 3 
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Non contraggono per motivo della loro amministrazione 
alcun obbligo personale a& solidale, relativamente agl'impe- 
gni della società. 

di aiiicmjiwni marinine. Don tono soggetti die alla responsabilità prescritta 
di) diritto comune (§ iota «dite ernie). 

I soci non sono soggetti che alla perdita dell 1 ammontare 
della loro quota nella società. 

Hon sono suggelli clic alla perdita del l'ammontare della loro quota, per- 
chè trattasi di urli associgliene di capitali, per etri il capitale lolo deve ga- 
rantire. 

Ast. 34. 

II capitale della società anonima si divìdo in azioni ed an- 
che in porzioni di azioni uguali dì valore. 

Allorché per un contratto di associasene, i Tondi della società sono di- 
visi in ariani, eoo facoltà a ciuci» socio di cedere a chi gli piaceri i! no- 
merò delle tue ariani che crederà a proposilo, i cessionari d'azioni diven- 
gono perciò «ila 1 0111 prò prie la rj de' fonili sociali e membri della società. 
L'aggiudicatario di arionì di m a società non finii, per verona clausola del- 
l' aggiudicasione, essere dispensata dal pagamento de' debili della società. 
{Ug. Si e 67 dig. prò socio). 

Il valore delle azioni componenti H capitale di nna società anonima pur) 
calere aumentata io seguilo di tuta deliberazione presa dagli amministratori. 
In qoeslo caso, ogni azionario è tenuto di sottoscrivere per l'aumento, se 
non ama meglio ritirarsi dall' intrapresa, rinunciaodo la sua messa di fondi 
a profitto della zocielà. 

Le aiioni 0 interessi in una società 0 intrapresa, pel governo delle f ib- 
eriche di manifatture con macchine a fooco, acqua 0 vapore, sono mobili. 

À*r. 35. , - 

.Ciascun' azione può essere stabilita solto forma di un titolo 

al presentatore. ■ 

In questo caso si effettua la cessione colla tradizione del 

tìtolo. 

Gli effetti al parlatore, sono riputali la proprietà di colo! che li possiede, 
ammenoché fattore die vuole rivendicarli, non giustifichi che tali e Rètti gli 
sono stali rullati 0 che b' ha perduti, ed il portatore li ha rubati e trovati. 
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. • Ast, 36. 

La proprietà delle azioni può essere stabilita per mezzo 
di un'inscrizione sui registri della società. 

In questo caso la cessione ha luogo permeilo di una di- 
esarazione di trasporto inscrìtta su ì registrìj e firmata da 
clii la fa o da un suo procuratore. 

La trasmissione delle azioni li opera col meno di semplici trasporti sui 
registri in doppio (enfi a quest'effetto. Esse Tengono tardamente traspor- 
tate dietro la ilichiaraiione de) proprietario, o d'nn ino procuratore, scritti 
nì registri, e vidimata da m agente di cambio, quando cerò non esista 
alcuna opposizione notificala e vidimata alla banca. 

Anr. 3 7 . 

La società anonima non può esistere che coli' autorizza- 
zione del governo, e sua approvazione dell'atto che la co- 
stituisce. Tale approvazione debb' essere data nella forma sta- 
bilita dai regolamenti di pubblica amministrazione. 

Ora rauloriiiaiione del governo per le società anonime ■' implora me- 
diante supplica al sovrano, e viene conceduta per via di rescritto. 

Ogni compagnia, la quale non può oilrire per garanzìa della confidenza 
pubblicami capitale certo, libero e superiore, 0 almeno eguale a tutti gP 
obblighi die la società pub contrarre ed a tutti i rischi che può correre, 
dee restare sotto la condizione comune JelU nsponiabililà solidale e della 
persona, in tutto il rigore del diritto commerciale, e non pnb ottenere l'auto- 
rizzazione del governo di costituirsi in società anonima. 

Aut. 38. 

- Il capitale della società in accomandita potrà anch'esso 
essere diriso in azioni, ferme stanti tutte le altre regole sta- 
bilite per tal genere di società. 

Non si giudicherà adunque della natura della società dietro la qualìfica- 
siane che le sua stata data, ma sì esaminerà la sostanza dell'ano; e qualar! 
risaltasse die una società indicata per società in accomandila, avesse i ca- 
ratteri di una società anonima, verrà essa riputala per tale. 

Art. 39. 

Le società in nome collettivo' o in accomandita debbono 
essere comprovate per mezzo di atti pubblici o con iscritturo 
private, conformandosi in (mesto ulimo caso all'articolo i3a5 
del Codice Napoleone, 
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La accusila di un alto autentico o sotto firma priviti, per comprovar* 
1' «sistema di ma società, non risgnarda ebe i soci Ira loro, e non può 
estere opposta ad un creditore il quale ba contrattato ralla fede di mia so- 
cietà pubblicamente conosciuta. L'osservatila di qriest'irlicolo per i contratti 
di Morti fra i commercianti Yedesi rithiimau anche dal § 1179 del co- 
dice citile austriaco. 

Art. 4*0. 

Le società anonime non possono essere formate clic per 
mezzo di atti pubblici. 

Autoriiiate che fossero risi governi), per mio avvito, potrebbero in o»gi 
formarli anche per scrittura privata, tanto più che il ministeri! del notariato 
non h richiesto per la tostami e validità degli atti. 

Art. (1. 

Nessuna prova testimoniale potrà essere ammessa contro 
ed oltre il contenuto negli atti di società, nè su ciò clic si 
allegasse come detto prima, nel momento o dopo dell'alio, 
ancorché si trattasse di una somma minore di centocinquanta 
lire. 

Combina con questo articolo la disposinone del 5 88; del codice civile. 
Ma sarebbe la oggi ammessi li prova testimoniale Unto contro, quanto ol- 
ire il contenuto negli atti di società in ciò che si allegasse detto dopo degli 
atti medesimi. 

L'estratto degli atti di società in nome collettiva ed in ac- 
comandita debbe essere rimesso entro quindici gioirti dalla 
data dei medesimi alla cancelleria del tribunale di commer- 
cio del circondario nel quale è stabilita la casa sociale di 
commercio, per essere trascritto sul registro, ed affisso per 
tre mesi nella sala delle udienze. 

Se la società ha più case di commercio situate in diversi 
circondar), la trasmissione, la trascmonc e l'affissione di tale 
estratto si faranno al tribunale di commercio di ciascun cir- 
condario. 

Tali formalità saranno osservate sotto pena di nullità ri- 
guardo agl'interessati; ma la mancanza di alcnna dello me- 
desime non potrà essere opposta, dai soci ai terzi. 
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La disposizione di quota articolo fa, con cui proemili elio il difetto 
delle formalità ingiunte non fetta opponi dai loci ai leni, non Investe so- 
lamente U forma della pubblicazione dell'atto di società nello stesso arti- 
colo fa ordinata, ma pur anco ja forma della stipulatone della inciela per 
Contratto o pubblico o privalo. 

Un socio può oppone ai suoi consoci la nullità del contralto di società 
risultate dalli inosservanti delle formalità volute da questo articolo fa, ma 

10 tal cito, quantunque il contratto sia dichiarato nullo, i soci devonsi srara- 
bierolraenlfi rendere conio delle operazioni falle sino al giorno della domanda 
di nullità 

In caio di concorrenza tra i creditori diretti d'un commerciante , e i 
creditori di una società tu iti merci ale della quale costui è membro, l'attivo 
del debitore fallilo deve essere attribuito con preferenza ai creditori diretti, 
quando l'alio di società non ha data certa, e non è stalo reso pubblico nella 
forma prescritta da quest'articolo 43. La pretesa csislenia della società non 
può recare pregiudizio ai diritti del creditori direni. 

Secondo questo articolo richiamalo in stretta osservanza dal 5 m-cj del 
codice civile, e sialo giudicalo le più volle dai nostri tribunali ebe sarebbe 
pure nulla quella società che fosse siila eretta senza l'adempimento delle for- 
malità qui prescritte, sebbene I soci avessero continualo per parecchi anni 
ad eseguirla secondo i loro patti, appena altro de' medesimi ne domandasse 

11 scioglimento. Tale è pure l'opinione del sig. Locri, Spirito del codice 
di Commercio. In vece la corte d'appello di Grenoble con decisione it lu- 
glio i8'i3, ritenne che la nullità risultante dalla mancanza di adempimento 
della formalità di trascrittone e di affissione di un alto di società commerciale, 
ne! quindici giorni dalla sua data, a termini di qneslo articolo fa del codice 
di commercio e del decreto 11 febbrajo 1814. non è talmente assoluta 
0 d'interesse pubblico,* che i soci non possano sanarla co) loro silenzio, né 
cogli atti di esecuzione 0 dì conferma, specialmente se il socio, il quale propone 
Il nullità, avesse precedei) le in ente egli stesso fallo trascrivere ed affiggere il 
contralto sociale. E la corte di cassazione di Parigi con decisione n lu- 
glio i8-j5 dichiari che, la nullità di un allo di società commerciale, risul- 
tatile dal non avere questo atto ricevuta la pubblicità voluta dalla legge, è 
sanata a riguardo de'soci, mediante una esecuzione accompagnata da rico- 
gnizioni e dichiarazioni giniisiarie. 

L'estratto deve contenere: 

I nomi, cognomi, la qualità c la abilitazione dei aoci, ad 
eccezione degli azionai 1 ] o accomendati ; 
La ragione di commercio della società; 
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L'indicazione elei soci autorizzati alla direzione, all'ammi- 
nistrazione ed alla firma in nome della società; 

L'ammontare delle valute date o da darsi per azione o 
in accomandita; 

L'epoca in cui la società devo cominciare, c quella in cui 
deve finire. 

Era necessario di (ir conoscere al pubblico il iocÌo, od i «nei incaricali 
della direzione, perchè ogni qualvolta la società La le gli amministratori , ì 
«ri che non vestono alcona qualità, non hanno facoltà di trattare per essa. 

Le facoltà dei soci amministratori tono determinate dall'atto con cui loro 
vengono accordale. 

Quando non esistono amministratori, si presume the i soci tianti data 
reciprocamente la facoltà di ammlni tirare Tono per l'altro. 

La disposizione dell'articolo che si riferisce all'ammontare delle valute da 
darsi ha per oggetto di prevenire le sorprese. Infatti siccome nelle società 
in accomandita la confidenza del pubblico non può regolarsi sul credito die 
meritano gli accomandanti a motiva che essi rimangono occulti, ma si ap- 
poggia piuttosto sui fondi clic ì medesimi hanno versato, cosi si trovò ne- 
cessario di rendere noto lo slato dei pagamenti. 

Si è pur trovato necessario di enunciare ne II' estratto l'epoca in coi la 

ciò die fosse stato fatto prima della registratone dell'estratto, e dopo che 
la società è finita, sarebbe nullo per riguardo a quelli die compongono la 
società. Non rimarrebbe obbligalo che colui o coloro, coi quali il contratto 
foste sialo nominativamente stipulalo. 

Aut. 44. 

L'estratto degli atti di società i firmato, per gli atti pub- 
blici, dai notaj, e per gli atti in iscrittura privala, da tutti 
i soci, se la società esiste in nome collettivo, e dai soci soli- 
dali o amministratori , se vi è società in accomandita, sia 
clie essa accomandita si divida o no in azioni. 

Nelle serietà in accomandita firmano l'estratto i soli soci solidali 0 am- 
ministratori, perchè si distruggerebbe nella sua essenza questa specie di in- 
ciela, se in qualche caso 0 sotto qualche pretesto si obbligasse di nominare 
|'ac co man dante. Uno .degli avvantaggi, per cui certe persone vengono Mi- 
dolle a preferire la società in accomandita, è appunto la -ceriti» di rimanere 
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Aut. 'iS. ' 

L'alto del gOTcrno che autorizza le società anonime, dovrà 
essere affisso, in un coll'atto di associazione, pel tempo pre- 
scritto dall'articolo 4?- 

Se le società anonime cono dì un grande giovamento, «le possano pera 
divenir* un meno di sorprendere la (redolila, ed ecco uno dei molivi che 
fece decidere di non permetterle se non coli' aut orili izion e del governo. E 
siccome nna tale precauiione non avrebbe sempre raggiunto il tuo scopo, 
cosi ti Tenne aggiunto ciò che preterire l'articolo. Ed in vero altnnì ar- 
Tentnrieri avrebbero ponilo inpporro una falsa animi union e, come poisunó 
supporre una falsa impresa. 

Aut. 46. 

Ogni ulteriore continuazione di società, spirato il termine 
della medesima, si farà constare da una dichiarazione dei soci. 

Tale dichiarazione ed ogni atto qualuncjue che porti scio- 
glimento di società prima del termine fissato alla sua durata 
dall'alto che la costituisce, ogni mutazione o recesso dei soci, 
Ogni nuova stipulazione o clausola, ogni cangiamento nella 
ragione sociale, sono soggetti alle formalità ordinate dagli 
articoli 4a. 43 e 44- 

In caso di oramìssionc di queste formalità, vi sarà luogo 
all'applicazione delle disposizioni penali dell'articolo 4»- 

Veili il § ìa r 4 del codice civile, il quale armonisia col presente articolo. 

Quando una società di commercio è fatta per Ire, sei o nove anni, se 
uno de' soci sì rilira prima di spirare i nove anni, dee rendere pubblico il 
ino ritiro, altrimenti si presume che non abbia cessalo d'essere in istalo 
di società. Ma tale pubblicità non è di rigore Se non a riguardo dei terzi 
ode! pubblico: l'interesse privato de' contraenti si regola colle clausole del 
contratto, soprattutto quando vi è stata eseentione. Il ritiro dei soci ed i 
cambiamenti falli all'alto di società, sotto il codice di commercio, debbono 
essere resi pubblici nella forma prescritta dall'articolo 42 e seguenti, ben- 
clic la società rimonti ad un'epoca anteriore al codice di commercio medesima. 

Data la fonnaiione di una società sema annuniio al pubblico, neppure 
vi è obbligo di annunzio del suo scioglimento. La società collettiva, quella 
cioè clic giusta l'articolo 30 dì questo codice di commercio viene formata 
da due o più persone, e ebe Ita per oggetto di fare il commercio 10K0 
ima ragione sociale, non si ritiene sciolta nel caso di fallimento di alcuno 
dei soci, se non dal giorno in coi gli altri soci aLbiino spiegata, la Uro 
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dominila per tale scioglimento, e non già dal giamo in cui fu dichiaralo 

Dna società contralta per on affare da compiersi In no dato tempo, deve 
dorire marno a che l'affare lìa terminato, se la eonsideraslone del tempo 
non è itala secondaria tra i soci. 

La società contralta sotto la ditti vedova Ioli e figlio, tra la vedova ed 
i Egli di od negoiianle, i qoali hanno continualo tenia in le milione, stazi 
inventario, e sema preliminare li qui da rione, i! commercia che il negoziante 
faceva gotto la ragione un tale e compagni, e che hanno inoltre pagati 
de) debiti da Itti contraili sotto questa ragione, non può perciò solo essere 
ripalata* una continnaiìone della società primitiva col defunta, e restare sot- 
toposta alle stesse .ninni. Qnesle azioni debbono essere intentate, tome le 
azioni ordinarie, contro gli eredi detentori della successione. 

Oltre alle tre specie di società qui sopra enunciate, la legge 
riconosce le associazioni commerciali in partecipazione. 

L'asso ciarlone in partecipai ione non è che un momentaneo contratte re- 
lativo a qualche operatone passsggera, e ebe in ciò diversifica dalla so- 
cietà, di coi il legame più durevole forma tra soci una comunione d'inte- 

In una società in partecipaiione d! benefici, colui il quale somministra i 
fondi al socio che ha lageni/a o direttone, i proprietario dello mercanzie-, 
ed anche del preuo delle Tendile di queste mercanzie, fino alla concor- 
renza delle anticipazioni fatte. Permettendo, che l'agonie della società esìga 
ìl preiio delle mercanzie che si vende, il datore de'fond! fa con ciò delle 
nuove aniiclpasioni, le quali rimangono comprese Dell'obbligo eonlrauo per 
le anlielp azioni a fare in danari allo stesso agente della società. 

Aut. 48. 

Tali associazioni sono relative ad una o più operazioni 
di commercio: esse hanno luogo per gli oggetti, nelle forme, 
colle proporzioni d'interesse c condizioni convenute tra i par- 
tecipanti. 

■ Tutti i soci m partecipaiione sono lol'dalmeola tentili per gli obblighi 
contratti da uno di essi, anche nel nome proprio lolaraenle, allorché l'ob- 
Ugo è .lato contrailo nell'inieresse della società. Viceversa i membri d'una 
società in partecipaiione non sono tenuti solidalmente degli obblighi contratti 
da uno de' soci, anche per oggetto della società, 

Jl socio paniate e secreta può essere condannalo per ragione del contrailo 
del suo socio, allorché la causa dell' obbligazione è stata di tao profitto. Il 
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socio patitile e teireto non pub per lo contrario essere tenuto pel debiti 
contraili dal socio, sotto i! nume del quale la società è stala conosciuta, al- 
lorché questi debiti non sona stati contratti in nenie della società, e per suo 
interesse. 

La società falla per 11 mantenimento di uno stabilimento di bagni pub- 
blici costituisce una società di partecipazione, non soggetta, conseguentemente 
alla pubblicità prescritta dall' arile. per le altre società. Il socio in pax- 
teclpailone, die si è obbligato ad anticipare fondi necessari all' operatone 
■odale, è tenuto in conseguenti ad adempire le obbligazioni che 11 socio di 
lui ha doluto ne cesi inamente contrarre n eli' intercise della società. 

A.T. 4 9 . 

Le associazioni in partecipazione possono essere compro- 
vate colla presentazione dei libri e della corrispondenza, o 
colla prova testimoniale, se il (ributtale giudica che essa possa 
essere ammessa. 

Le società In partecipazione non sono sottoposte alla formalità della scrit- 
tura. Esse possano altrimenti essere provate col contratto di società, vale a 
dire con tulli I generi di prova ammessi da! regolamento generale del pro- 
eesso civile austriaco. Quindi si possono provare con la confessione delle 
parli, culla prova testimoniale, non solamente ad oggetto di stabilire l'esi- 
stenza della sorletà, ma ancora per provare che tali o tali altri contralti 
falli da, un sucln sono stili eseguiti per conto della società, e non per ano 
proprio conto. Le società In partecipazione si possono finalmente provare 
colla delazione del giuramento decisorio a chi le impugna e vìa discorrendo, 
e non è più In oggi necessario che questi contraili sluallagmalici siano fatti 
in doppia scrittura. 

- Aut. 5o. 

Le associazioni commerciali in partecipazione non sono sog- 
gette alle formalità ordinate per le altre società. 

Per determinare la specie di una società, si deve considerare l'oggetto 
per il quale è stala contraila, qualunque siano le clausole e stipulazioni in- 
serte nell'alto ebe la costituisce. Quindi una società Ira operai, che si ap- 
plica ad un solo oggetto, ad una sola operazione determinala, non può es^ 
sere rignaidala come una società in nome collettivo. Essa * soltanto unii 
socielà in partecipazione, non soggetta alle formalità prescritte dall'articolo \ i 
del codice di commercio. ".. ..- 
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SEZIONE II. 

Belle Controversie fra i Soci y e della maniera di deciderle. 

Ogni controversia fra soci, e per motivo di società, verrà 
giudicala da arbitri. 

Le disposiiionì contenuta in questa sezione, incominciando dall'arlir, 5i 
al fio, non sono più attendibili, perchè dopo l'attivazione del regolamento 
generale del processo citile, e la norma di giurisdizione, anche le controver- 
sie fri i soci commercianti vanno trattate e decise, come tutte le altre cause, 
dai giudici ardiharj e nDn 6'* ^ a arbitri. Quanto poi al modo ili procedere 
deve legnini quello tracciato nel Capitolo 4i del processo civile vigente 
in Galllzia, le di fui prescrizioni pubtlicale colla notificazione governativa 
5 aprila i S 17, si riporteranno in line dell'opera. 

Vi sarà luogo all'appellazione della sentenza degli arbitri, 
p al ricorso in cassazione:, se non ne sia stata stipulata rinunzia. 
L'appellazione sarà portata avanti la corte d'appello. 

ÀBT. 53. 

La nomina degli arbitri si fa: 
Con atto in iscrittura privata; 
Con atto notarile; 
Con atto stragiudiziale ; 
Col consenso dato in giudi ilo. 

Aut. 54. . 

Il termine per la sentenza è fissato dalle parti allorché sì 
nominano gli arbitri, e trualora esse non siano d'accordo sul 
termine, questo verrà stabilito dai giudici. 

Art. 55. 

In caso di rifiuto di uno o più soci di nominare degli 
arbitri , gli arbitri sono nominati d'ufficio dal tribuuale di 
commercio. 

Aut. 56. 

Le parti rimettono le loro carte e memorie agli arbitri 
•W alcuna formalità di giudizio. 
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Al socio che ritarda a rimettere la carte e memorie è in- 
giunto eli farlo dentro dicci giorni. 

Aut. 58. 

Gli arbitri possono , esìgendolo il caso, accordare una pro- 
roga per l'esibizione delle carte. 

Se il termine non è rinnovato, o se è spirato quello della 
proroga, gì" arbitri giudicano sulle sole carte e memorie ri- 
messe. 

In caso di discordia, gli arbitri nominano un terzo arbi- 
tro, se non è nominato nel compromesso: se gli arbitri non 
si accordano sulla scelta, il terzo arbitro è nominato dal tri- 
bunale di commercio. 

Aut. 6i. 

La sentenza degli arbitri è motivata. 
Essa è deposta nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio. 

È resa esecutiva" scnz'alcuna modificazione, ed è trascritta 
sui registri in virtù di un ordine del presidente del tribu- 
nale, il quale è tenuto di darlo puro c semplice nel termine 
di tre giorni dal deposito della sentenza nella cancelleria. 
Art. 62. 

Le disposizioni sopra indicate sono comuni alle vedovo, 
agli credi o aventi causa dai soci. 

Aut. 63. 

Se sono interessati dei minori in una controversia per mo- 
tivo di una società commerciale, il tutore non potrà rinun- 
ziare alla facoltà dì appellare dalla sentenza degli arbitri. . 

Tutte le azioni contro i soci, non incaricati dello stral- 
cio, c loro vedove, credi o aventi diritto, sono prescritte cin- 
que anni dopo il termine o scioglimento della società, se 
l'atto di società che ne indica la durata, o Tatto di sciogli- 
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Dicalo, ù slato affisso e registrato in conformità degli arti- 
coli 4 a ) 44 « 4$i e essendo stata osservala tale for- 
malità, la prescrizione non è stata interrotta a loro riguardo 
da alcuna istanza giudiziaria. 

Questo articolo Enaie di della seiiune feconda del indice dì commercio 
mi semita binaria conservilo in rigore, ed in falci, se non erro, alenai casi 
pratici giustificano tale mia opinione. 

Allorché ona società di commercio i cessala, per essere finito il tempo 
pel quale era siala fatta li liquidatone del suo aiere, è una operaiionc 
di società da farsi nelle forme commerciali, e non una dizione della cosa 
comune da farsi nelle forme civili. Il liquidatore di una società di commer- 
cio non i, a termini del diritto comune, che un semplice mindalicio, an- 
corché questo liquidatore sii- slato socio gerente delli società (in toman- 
djta), e come semplice mandatario non può impegnare li società con un 
irbitramento 

Dopo lo scioglimento di una società, nna commissione dati a questi società 
non autorim il suo liquidatore a prevalersene, per adempire alla commissione. 

Il creditore di un socio ha il diritto d'Intervenire alla li qui dai io ne ed alla 
decisione della sotklà, perchè niente ti faccia in frode de' suoi diritti; ma 
se non è intervenuto, non può impugnare la li qui dai io ne e li divisione ese- 
guila sema sua npposiiione 

Le alieni relative alla liquidatone di nna società possono essere inten- 
tate In Lombardia ìnninii il tribunale del luogo In cui la società è slata 
contralta ancorché esse siano dirette contro II socio gerente naturah'iMlo in 
paese straniero, dove amministrava gli affari della società 

TITOLO QUARTO 

DELLE SETÀRÀZIOSI DI BERI, 

Ogni domanda per seperazioné di Leni verrà promossa, for- 
mata e giudicata in conformità di (punto viene ordinato 
dal Codice Napoleone, libro III, Ut, V, cap. II, sci. Ili, e 
dal codice di procedura civile, II parte, ììb. I, tit. Vili. 

Dopo l'allivatlone del codice civile austriaco e del regolamenlo generale 
del processo citile, c della norma di giuri sili lione, i tribunali mercantili e 
4 «rabio, non sono più competenti a conoscere qualsiasi dimanda di se- 
paratone di beni. q«esle (ause sono di competetti» di quei tribunali civili 
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o ili quelle pretore foresi, alle quali, per ragione di domicilio tona loltopo- 
■ti coloro ebe domandano 11 della lepantione di beni. {Notificazione go- 
vernativa 3o luglio i8ig, e norma di giurhdaione i5 settembri iBio). 

Avanti poi i tribunali citili o preture farcii, le parli, in luogo di atte- 
nersi alte ji re scmiimi di questo titolo IV del codice ili comnitrtio, deggionn 
riportarsi a) capitolo XXXIII del regolamento generale del processo civile, 
col quale furono cambiale le delle prescrizioni commerciali. 

Aut. 66. 

Ogni sentenza elio pronunzierà una separazione di corpo 

0 un divorzio tra marilo e moglie, uno de' quali fosse com- 
merciante, saràsoggetta alle formalità ordinatcdail'articoloSja 
del codice di procedura civile, in mancanza di die i cre- 
ditori saranno sempre ammessi ad opporvisi in ciò che ri- 
guarda i loro interessi, ed a contraddire ogni liquidazione 
che fosse venuta in seguito. 

Non è più ammessa la domanda di divorilo, bensì quelli di nullità o 
per scioglimento di matrimonio; ma per la suddetta norma di giurìsdiirone 
(5 6) deve essere presentata al tribunale civile della protincia ove Ì eonjngi 
binno il loro domlcUio. Soltanto fra gli ebrei ha luogo 11 libello di ripudio. 
Aut. 67. 

Qualunque contratto di matrimonio fia sposi, uno de'ouali 
sia commerciante, verrà trasmesso per estratto, entro un mese 
dalla data del medesimo, alle cancellerie e camere indicate 
dall'art. 872 del codice di procedura civile, per essere esposto 
in tabella, in conformità dello stesso articolo. 

Tale estratto indicherà se gli sposi sono maritati in co- 
munione, se sono separati di beni, o se nel contratto hanno 
prescelto il regime dotale. 

AnT.68. 

Il notajo che avrà ricevuto il contratto di matrimonio, 
sarà in obbligo di fare la trasmissione prescritta dall'arti- 
colo precedente, sotto pena di cento lire di multa, ed an- 
che di destituzione e di risponsabilità verso i creditori, se 

1 provato che l'ommissione sia la conseguenza di una col- 
lusione. 



3o LIO. 1. T1T. T. PELLE BORSE DI COMBEKIO. set. li 

Quaruncpie sposo separato di beni e maritato sotto il re- 
gime dotale, clic abbracciasse la professione di commerciante 
dopo il suo matrimonio, sarà obbligato di fare una simile 
trasmissione dentro un mese dal giorno in cui avrà aperto 
il suo commercio, sotto pena, in caso di fallimento, di es- 
sere punito come reo di baticarotta dolosa. 

La stessa trasmissione sarà fatta, sotto lo stesse pene, den- 
tro l'anno dalla pubblicazione di (presta legge, da qualunque 
sposo separato di beni O maritato sotto il regime dotale che 
nel momento della della pubblicazione esercitasse la profes- 
sione di commerciante. 

Al notajo ed agli sposi, non corrono più gli obblighi presentii dagli ar- 
ticoli 67 al 70. Coloro che credono intraprendere adiri con mi commer- 
cianle ammoglialo daranno quindi accertarsi degli impegni dal medesimo con- 
tralti in fona del ano matrimonio. 

TITOLO QUINTO 

DELLE HORS E DI COMMERCIO, DEGLI AGENTI DI CÀMBIO E SENSALI. 

sezione prima. 

Delle Borie SU Commercio. 

La borsa di commercio è l'unione clic ha luogo sotto l'auto- 
rità del governo, dei commercianti, capitani di bastimento, 
agenti di cambio e sensali. 

A questa boria di commercio, possono, In qualche rapporto, assomigliarsi 
le cosi delle stame dei pagamenti In Livorni! alle quali presiede la camera 
di commercio. È da notarsi che i negoiianti I quali si prevalgono di quel 
locale, sono obbligati di concorrere alla spesa del mantenimento secondo la 
tassazione che viene Risala con certa proporiione dalla camera di commercio. 

Giusta 11 dacreio 10 marzo 1810 tuttora in vigore, le borse di commer- 
cio sonn aperte a tutti i cittadini ed ai forestieri. In fona poi MWito 
decreto 3 aprile 1813, Ai 8i3, sialo comoaicito alle prime istanze mcr- 
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Cintili, eoa circolare manoscritta del? ap/tel/o lombardo del porno nove 
dello aprile, JV. Sino, vennero eompenetrali negli annali tribunali mer- 
cantili c di cambio gli attribuii ilei tessati tribunali di commercio, loro con- 
feriti dall'articolo ao del ili citalo decreto italiano io marzo 1810 rela- 
tivamente agli agenti di cambio c sensali, c (i danno delle istrtaioni in 
proposito. 

Aut. 7». 

Il risultato dulie negozi azioni e delle operazioni che ti 
fanno nella borsa, determina il corso del cambio delle mer- 
canzìe, delle assicurazioni, dei noleggi di bastimenti, del 
prezzo dei trasporti per terra e per acqua, degli effetti pub- 
blici ed altri il di cui corso è suscettibile di essere indicato 
nelle tabelle mercantili di piazza. 

I libri delle borse di commercio sono efficaci per istabillre una prova in 
giudtilo. I coti delti listini clic settimanalmente si portano alla camera di com- 
mercio , formano presuoiione della verità del ragguaglia del cambio nella 
quantità in essi indicata, lino ad una prova In contrario. 

Ma le ricevute di pagamento alla borsa non fanno prova del medesimo 
sema la firma de' negozianti ai anali è sialo eseguilo, non valendo ali ug- 
genti il semplice sta bene dei cassieri di coi siano mimile. 

Questi diversi corsi sono stabiliti dagli agenti di cambio 
0 sensali, nella forma ordinala dai regolamenti generali o 
particolari di polizia. 

Questi regolamenti tono contenuti nel già citalo d ecreto italiano 10 nutria 
1810, e nella determinaiione governativa 5 ottobre 1816. 

sezione n. 

Degli Agenti di cambio e Sensali. 
Aut. y4- 

La legge riconosce, per gli atti di commercio, degli agenti 
intcrmediarj, cioè gli agenti dì cambio ed i sensali. 

Perciò ebe concerne gli agenti di cambio, non che anelli delle bone d! 
Ytneiia e di Milano si hanno le opportune discipline nel decreto tornano 1810 
del cessalo regno d'Italia tuttora presso di noi in vigore. Secondo qeel 
decreto nei comuni ove esistono borie commerciali le negoii«ioni di tam- 



3a un. i. tu. v. — riECLi iCEtm ni cutmo ecc. sei. ir. 
Itali per (Olilo di leni, ili biglietti all'ordine, assicuratemi, noleggi di ba- 
ttimenti, partita ili mercanzia, materia d'oro o d'argento, negoiiazione delle 
rendile sul Monte Napoleone ed altri «fièni pubblici non possono stipolari! 
<he nelle rispettive borse sotto pena di multa ai sensali e di nullità de- 
gli alti. È però libero' al particolari II negoiiare da sè dentro e fuori delle 
borse, le lettere dì cambio, e gli altri effetti di commercio (he garantiscono 
rolla propria girala. E permesso del pari ai proprìetarj di efiètli pubblici dì 
contraltari! da sè slessi, o per meno di procuratori e ila discorrendo. Il 
titolo secondo del su citato decreto tratta in dettaglio degli agenti di (ambio 
c dei sensali, segna i requisiti necessarj a ehi aspira a tale professione, 
ne determina le allribuzioni ed i doveri, ed inoltre contiene punizioni penali. 
Cosi, come si disse, dispone l'articolo iG di qilel decreto die nei comuni 
nei quali esiste una borsa, nessuno, fuori degli agenti di rambio e sensali 
debitamente autorizzali, potrà esercitarne le funzioni, sotto la pena di nul- 
lità delle nego li a li imi, e di una multa che non potrà essere minore di lire 
ciu line cento, né maggiore di lire tremila. Nel caso Jl recidiva saranno pu- 
nii! del doppio. Non potranno gli agenti di cambio ed i sensali, sotto pena 
di destituitone e di lire tremila di multa, ncgoiiarc alcuna lettera di cam- 
bio, biglietti 0 pagherò, ne vendere alcuna merce spellante ad individui, ili 
cui fosse conosciuto il fallimento, né fare alcuna operazione per conio dei 
medesimi. Gli agenti di cambio dovranno conservare un segreto inviolabile 
sulle operazioni loro affidate, sotto pena delta rciti le grazio ne dei danni che 
potessero avere cagionalo colla violazione da essi falla del segreto, di co- 
no maggiore di duemila lire. L'accennato dcci-cto io maria 1810, che con- 
tiene alice prescrizioni restò in pieno vigore anche dopo la dissoluzione del 
regno d'ilalia, e perche non mai abolito, e perchè raffermato in apprejso 
da prescrizioni emanate a'tempi dell' attuale dominio. Anzi venne dichiarato 
doversi per identità di ragione estendere le prescriiioni di dello decreto an- 
che ai scusali della (onlralt azione delle sete, e rimettere alle Istanze poli- 
tiche la processura sulle contravvenzioni commesse anche da questi. Il pa- 
ragrafo sedicesimo, (he abbiamo leslc riferito, fu poi richiamalo in vigore 
con apposito decreto dell'aulica cancelleria, pubblicalo colla notificniinac fp- 
Vtmativa 'ìj ppma'jo 1834, nella quale è stabilito che la inulta inflitta 
all'articolo ili del decreto 10 ninna 1810, per coloro i quali esercitassero 
le funzioni di agente di cambio 0 di sensale sema esserne autoriiiati, verrà 
convertila pel contrai ve« lori insolvibili nella pesa dell'arresto personale In 
ragione di un giorno per ogni cinque lire di multa, con che però la mi- 
nore durala dell'arresto, proporzionala alla minore multa, debba essere limi- 
tata a quindici giorni, e la durala maggiore non abbia ad oltrepassare il pe- 
riodo di se! mesi. (Vedi finalmente le istruzioni relativamente agli agenti d! 
cambio e sensali portale dalla circolare dell'appello lombardo ^aprile 18:12, 
ni N. 3 tao). 
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Aut. 7 5. 

Ve ne sono in tutte le città in cui esisto una borsa di 
commercio. 

Sono nominati dal re, ed anche dal governo. 

Gli agenti di cambio ed i sensali aUitalrncnte Tengono nominili dall'I. 
II. governo. Perciò ctie riguardi i sensali di merci e derrate, ojsi) i me. 
diatori delle ordinarie e più frequenti coiitrallaiioni si banno le riiptllÌTe 
norme nella nolifitaiione governativa- 3 ottobre 181G. Secondo questa no- 
tificazione vi saranno mediatori, oltre gli agenti di cambio e iemali delia 
borsa di Milano, per esercitare la loro opera nei rispettili comuni, e Ilei 
contratti di vendili o permuta di derrate, bestiame, frutta, materiali, calce, 
■ego, sapone nostrale, carbone, carbonella, legna da fuoco e d'opera, fieno 
e paglia. La nomina di essi spetta alle delegazioni provinciali, al quii ef- 
fetto vien loro concessa apposita patente, sema li quale nessuno pub eser- 
citarne le incumbenie, sotto pena della nullità delle contrattili otti. È pero 
lecito li privati di contraltare fri di loro le proprie mercanzie. Ogni media- 
tore dovrà tenere un regolare registro autenticato dal podestà o primo de- 
putalo, per le (panuGcre •IMOUiioni dri contratti Non si tonrede nuovo 
replico tran t. tirarne il verihio che si conserva per cinque anni nel muni- 
cipio. Se ìl registro è smarrito pr ina della consegna, i mediatori od ■ savi 
eredi sodo tenuti il risarcimeoto dei diruti derivabili di tale dispersione 
alle parti. 1 dir itti di mediazione noo uno maggiori di una lira, ne minori £ 
35 ( mietimi per ogni cento lire da pagarsi per meli dalle partì in manfani! 
dì coni emione. La loro fede noo de<e garanlire lese rotino e del contratto, mi 
b qoalilà della merce, e le ronduiooi del cootrilto medesimo. Ad istanza 
delle parli goaraoliscoon l'identità delle mercanaie coll'apposltiotie dei «og- 
getti delle partì medesime che si fa alle mostre, le quali r titano presso il 
mediatori' , sotto toa responsabilità, fino alla coasegoi della cosa contrat- 
tala. Sono considerati come truffatori i mediatori die notificano contralti fit- 
liij o simulati, o ne alterano gli estremi. Non si ammettono mediatori senza 
idonea aìgnrtà, non maggiore dì lire duemila, e nop minore di lire cinque- 
cento, la quale serve a guarentigia delle molte, e dei danni cagionati per 
loro colpa. Questa somma, m taso di morte del mediatore, rimane ob- 
bligata soltanto per sei mesi pnsleriori alla morte medesima. Sono salve le 
ragioni di reintegro verso il mediatore a suoi eredi foche l'azione non i 
prescritta. GB stetti agenti di eambio e tensili detta bona di Milano do- 
vranno attenersi alle riferite prescrizioni ove intende ss era di intromettersi {Bori 
della bona in contraili per derrate e mercaniie come «opra. . , ■ .. ; 
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Gli agenti di cambio, stabiliti nel modo ordinalo dalla 
legge, hanno il diritto esclusivo di trattare le negoziazioni 
degli effetti pubblici ed altri suscettibili di essere indicati nelle 
tabelle mercantili, di fare per conto altrui lo negoziazioni 
delle lettere di cambio o biglietti e di tatto le carte nego- 
ziabili, e stabilirne il corso. 

Gli agenti di cambio in concorrenza coi sensali di mer- 
canzie potranno t'aitare le negoziazioni, e prestare la loro 
mediazione nelle compre e vendite di materie metalliebc. I 
soli agenti di cambio hanno il diritto di stabilirne il corso. 

Vedi il decreto io roma 1810 citato mito l'articolo 74,' e la notiu- 
caiiooe governatila S ottobre 1816 riportala 10II0 l'articolo 7 5. 

L'agente di cambio il qozle, sema antoriaiaiione del giudice, negozia 
dei capitali appartenenti ad un interdetto, ne diviene per ciò solo risnon- 
sabile, come ogni altra persona die sema mandato >i ingerisce nell'aniuii- 
nistrajionc de' beni di un incapace. In consegue ma, egli è obbligato a ren- 
dere conto dei fondi negoziati, quantunque abbia regolarmente agito, e non 
gli si possa rimproverare venata frode o dolo. 

Ur agente di cambio, il quale ha ricevuti degli effetti di commercio per 
negoiiarli, non può in pregiudizio della massa de' creditori, ed allorché co- 
lai, dal quale ebbe ì biglietti, è fallito, ritenente l'ammontare per pagarsi 

di ciò ebe gli è dorato. 

V> sono dei sensali di mcrcaziet 
Dei sensali di assicurazioni; 

Dei sensali interpreti e regolatori di bastimenti; 
Dei sensali di trasporto per terra e per acqua. 
Quell'articolo enumera le alfière oli specie di sentali. Gli articoli sntte- 
gwnti determinano le loro f milioni. 

I sensali di mercanzie, stabiliti nel modo ordinato dalla 
legge, hanno il diritto esclusivo di essere mediatori decon- 
tratti delle mercanzie, e di stabilirne il corso: essi in con- 
correnza cogli agenti dì cambio esercitano la mediazione delle 
materie metalliche. 
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L'ini iTT «ilo in uni vendita pubblica rE mereaniie, di penine amnmciale' 
sotto la (puliti di direttori della vendita, e che tengono dei libri o nota- 
menti de'preni, baila per stabilire la prevemione di tm esercizio fraudo- 
lente dell'ufficio di aeniile. 

I iemali di commercio possono in qualunque caso procedere alla Ten- 
dila al pubblico incanii) delle mercanzie annotate sui quadri dei tribunali £ 
commercili, ad esclusione dei tommtisar] estimatoti, ancorché la vendita ab- 
bia lungo in sequela dì pignoramento. 

II sensale di commercio pnb reclamare il suo attillo di seni irla contro 
di chi lo impiega, benché costui agisca come mandatario. Tale d'dlto com- 
pete Unto mllo iciogrimento di contratti, (pianto sulle vendite e rivendile. 

A«T. 79. 

I sensali d'assicurazioni estendono i contratti O sia polizze 
d'assicurazioni , egualmente come i nota); essi ne attestano 
la verità colla loro firma ? e certificano il corso dei premj 
per qualsivoglia viaggio di mare, dì fiume o di Iago. 

Vedi Ì §5 ia8g e raga del codice civile aio Iliaco aventi relazione eoi 
presente articolo. I libri dei sensali debitamente accreditali nella piana dal 
§ 170,0." 5 del regolamento generate del processo civile sono infatti cotuide- 
rati come documenti pubblici in ordine ai contraili che ri sono registrati. 
Abt. 80. 

I sensali interpreti e regolatori di bastimenti fanno i me- 
diatori pei noleggi. A questi è devoluto il diritto esclusivo 
di tradurre, in caso di controversie portate avanti ai tribu- 
nali, le dichiarazioni, i contratti di noleggio, le polizze di 
carico, ed ogni altro contratto o atto di commercio, la di 
cui traduzione fosse necessaria, come pure di comprovare il 
corso dei noleggi. 

Negli affari contenziosi di commercio e pel serviiio dello 
dogane, essi serviranno esclusivamente d'interpreti a tutti gli 
stranieri, patroni di bastimento, mercanti, equipaggi di va- 
scello e altra gente di mare. 

Dice la seconda parte dell'articolo che negli affari contenziosi di commer- 
cio, « pel servìtio delle dogane, essi (sensali) serviranno esclusivamente d'in- 
terpreti. La della eongimuione e nnn è qui cumolalWa. Infatti il «erriilo 
deU'mWrprete non è ristretto alfe controversie che degli stranieri possono 
avere .olla dir esione delle dogane, bensì i estensivo a tosto le controversie 
di commercio, di qualunque natura esse fossero. 
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Lo stesso individuo può, se cosi verrà autorizzato dal go- 
verno, esercitare cumulativamente le funzioni di agente di 
cambio, di sensale di mercanzie o di assicurazioni, e di scu- 
sale interprete o regolatore de'b asti menti, 

Vedi il ÒecreWio mano 1810, e la nobficaiione governatila 3 ottobre 
1S1IÌ altrove riportata. 

Art. 8 a. 

I sensali di trasporto per terra c pel- acqua, costituiti se- 
condo la legge, hanno nei luoghi di loro destinazione il di- 
ritto esclusivo di essere mediatori pei trasporti per terra c 
per acqua: essi non possono mai in alcun caso e sotto alcun 
pretesto cumulare le funzioni di mediatovi per mercanzie, 
per assicurazioni, o di regolatori di bastimenti, indicate negli 
articoli 78, c 80. 

Non bisogna confondere i sensali di trasporlo coì commisionarj di cui 
all'articolo 96 e legatoli. Il sensale di trasporti! è quello die negozia tra 
1! commissionario ed il mercante che ha bisogno di far eseguire dei trasporti. 
Aut. 83. 

Coloro i quali avessero fallito, non possono essere agenti 
dì cambio nè sensali, se non vengono riabilitati. 

Dimostrata che abbiano la loro innocenia possano essere dal governo ria- 
bilitali. . 

; ■ ,„„ . Ani. 84. 

Gli agenti di cambio e scusali sono obbligati di tenere 
un libro nulle forme ordinate dall'articolo 11. 

fissi sono obbligati di registrare in questo libro, giorno 
per giorno e per ordine di data, senza cancellature, senza 
interlinee, trasposizioni, abbreviazioni e cifre numeriche, tutte 
le condizioni delle vendite, compre, assicurazioni, negozia- 
zioni, ed iu generale tutte lo operazioni fatte col mezzo del 
loro minUtcro. 

Quell'agente di cambio o sensale il quale, in modo dannoso ad nn terzo, 
mettesse io i suoi registri ona data anteriore ad una vendita fatta 0 sup- 
posta faua colla sua tnediasiope, commetterebbe una falliti 
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Aut. 85. 

Un agente <li cambio o «cosale non può, in vcruu caso 
c sotto alcun pretesto, fané dcUe operazioni di commercio o 
di Lanca per conto proprio. 

Egli non può interessarsi direttamente ne indirettamente 
a suo nome, né a- nome di persona interposta in alcuna im- 
presa commerciale. 

Egli non può ricevere nè fare pagamenti per conto dei 
suoi commettenti. 

I sensali di commercio the fanno dei negoziali, per interposta perso n», 
sono punibili di ammenda e di destitoiione , come prestanti i loro nona a 
delle persone non co annessioni! e. 

Gli agenti di cambio non possono essere banchieri, negozianti 0 mercanti, 
ni loco soci. Non possono tenere registri o tassa di brachieri, negoziami 
o mercanti. 

Gli agenti di cambio hanno qualità per intentare, in proprio come, delle 
azioni ne 'tributi ali, per esosa delle oegoziasioni da essi falle pei loro clienti 
innominati. Essi sono personalmente ri sponsali 11 del pagamento del presso 
degli effetti pubblici che hanno comperalo pe'ioro clienli, o della differenza 
risultante dalle rivendile falle per loro conio in mancami del pagamento 
del presso. Se gli eliciti comperali dagli agenti di cambio non sono pagala 
dai loro clienli, questa mancami di pagamento, di Coi inno rispo usabili, co- 
stituisce un fallo, pel quale sì ha privilegio sai Tondi della loro caulinne, 
per essere una conseguenza dell'esereisio delle loro funzioni. 

Un sensale non pad per altro domandare in suo nome il pagamenlo del 
prezzo delle mercamie vendute ad un terio colla sua mediamone, nè riven- 
dicare tali mercamie in mancami di pagamenlo. Queste due ailoni non com- 
petono die al proprietario. Ma il sensale, quantunque per sua natura sem- 
plice menano tra 11 compratore ed il venditore di effetti, può avere pro- 
cura dal venditore per ricevere il presso degli effetti da lui vendali. Se dun- 
que il tenditore gli hi rimesso i suoi effetti, e con dichiaraiinae di saluta 

Alcun oso contrarie pno tare die questa liberatione ila rieonosciula valevole. 
Art. 86. 

Egli non può rendersi garante dell'esecuzione dei contralti 
dei quali è mediatore. 

La garanzia proibita agb" agenti intermediari 4 F* t,arc ' è T"" 1 ctc 
cade unicamente «di estesone del contrailo, non già qo.ll» die ha per 
oggetto le verità delle Enne. 
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Art. 87. 

Qualunque contravvenzione allo disposizioni enunciate nei 
due articoli precedenti porta seco la pena della destituì ione, 
ed una condanna alla multa die verri pronunziata dal tri- 
bunale di polizia correzionale, e che non può essero mag- 
giore di lire tremila, sema pregiudizio dell'azione delle parti 
per danni ed interessi. 

La elulione degli igniti dì cambio e sensali è speriilmerrle obbligala per 
garantii delle condanne, in ed possono incorrere, per effetto dell Merdaio 
delle laro {bacioni. 

. Del retto per me penso the li molla pel tato di eontrirTeoiione ai pre- 
cedrali dae articoli non possa esjere minore delle lire cinquecento, nè mag- 
giore delle lire tremila, liceome prescrive la notifica il noe gotemativa 3 ot- 
tobre 1816, e die l'autorità, destinala ad applicarla aia la iilama poElici. 

Art. 88. 

Qualunque agente di cambio o sensale, destituito in forea 
dell'articolo precedente, non può essere rimesso nelle sue 
funzioni. 

Malgrado quella d'ipoiiiione di rigore pire che tura aia divietato al fio- 
Terno di rimettere l'agente di cambio 0 tensile Delle ne (unzioni quando, 
[■articolari ór fiutarne militassero a di Ini favore. 

Aut. 89. 

In caso di fallimento, si procede contro l'agente di cam- 
bio o sensale come reo di bancarotta dolosa. 

Anche questa di sposi rione di rigore non pare Conciliibile colli legitlixìoQB 
vigente in punto dì fallimenti. Per mio avvito si dorrebbe procedere ton- 
Iro l'agente di cambio 0 temale come reo di bancarotta dcdoia allora sol- 
tanto che nel di lui operata si verificasse frode, la quale d'ai Ini mie non si 
presame, ma dovrebbe essere legalmente provila. 

Si provvede™ per mezzo di regolamenti di pubblica am- 
ministrazione a lutto ciò che è relativo alla negoziazione e 
trasporto dì proprietà degli effetti pubblici. 

Li borsa di Milano ha diratti il ino regolamento che riflette appailo le 
negoziazioni e trasporto degli effetti pubblici. Altane disposizioni 1 ciò re- 
lative trovimi pare nel decreto italiano io nano 1810, e asili nolifica- 
iioae governativa 3 ottobre 1B16. 
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.TITOLO SESTO 

DB I COMH1SSIOIIAB1. 

sezione prima. 

Dei Commitsionarj in genere. 
Art. 91. 

Il commissionario è quegli che agisce in nome suo proprio 
o sotto un nome sociale per nome di un commettente. 

■alo. Culi pare il commissionato die ha ritenuto in tao potere i food! del 
mandante, tenia dargliene notizia, non può pretendere di esserne depositario. 

Il eomniissiuiiato, il quale ha ricevuto delle mercanzie che gli erano siale di- 
ttile sema lettere di vettura, indicanti un destino ulteriore, non può (per sottrarsi 
alle pene incorse Terso il Esco, m causa di non avere adempito ad alcune 
formalità prima di riceverle) provare per meno di lettere, che egli non ha 
(atto conoscere nel tempo della formazione del processo verbale contro di 
lui, che queste mcrcaniie non gli orano state dirette per suo proprio conto, 
ma per Carle pervenire in un luogo più lontana. 

Allorquando un commissionato ha [allo per messo di lettere, ad uno dei 
sodi corrispondenti in altra cluà, delle proposizioni di affari commerciali, e 
qnetli ha accettato tali propositloin , * quindi eseguite delle consegne, la 
convengono si reputa stipulala, ed il pagamento deve avere luogo nella cittì 
dove le olTerte sano itati accettate. 

Il mercante il quale permette che delle mercanzie siano da uno de 'suoi 
commessi depositale e vendute ne'propri magatimi per conto di un terso, 
li rende con ciò tisponsabile verso il proprietario, tanto delle mercanzie, 
quanto del preuo che se ne ritrae. In conseguenza, egli è tenuto, se il suo 
proposto fallisce, o di restiliiire le mercanzie, o di pagarne il presso. 
Abt. ga. 

I doveri e i diritti del commissionario che tratta a nome 
di un commettente, sono determinati dal Codice Napoleone, 

uh. ni, ut. xiii. 

I diritti e doveri del commissinnario sono in oggi determinali dal codice 
civile aniiriaco, parte II, seiione II, capitolo XXII. L'ineseeuiione o l'ese- 
c tu iene dannosa di un mandala accettato, dà luogo a danni ed intercisi con- 
tro ti mandatario, quando si è colpa graye per parte sua; poco import» che 
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non sia italo salariato. Quindi, alt negoziante il inule Li promesso £ far 
accettare uni cambiale, e die inscurì di ottenere quella accettazione, di- 
viene rispoiuiliile pel traente in caso di fallita. L'opera di un banchiere noe 
è riputata gratuita, le non vi è stipulazione etpreisa. La tua risponsabllilà 
i perciò regolata dalla dUpnsiiione del codice civile relativa al mandatario 

Colui die riceve delle eambiali per riscuoterne il valore in proDtto M 
proprietario, e che ne distrae in altro uso i fornii, è tenui» come manda- 
tario e non come depositario. 

Aut. 9 3. 

Qualunque commissionario che ubbia fatto (lolle anticipa- 
zioni sulle mercanzie clie gli sono state spedite da un'altra 
piazza, per essere vendute per conto di un commettente, lia 
privilegio pel rimborso delle anticipazioni, interessi c spese, 
sul valore delle mercanzie, se le medesime si trovano a sua 
disposizione nei suoi magazzini o in nn deposito pubblico, 
o se, prima clic esse siano giunte, può comprovare per -mezzo 
di polizza di carico o di lettera di porto la spedizione cho 
glie ne è stata fatta. 

Il privilegio che qnest' articolo accorda al commissionalo che ha latto delle 
anticipai! ti ni sulle mereaniie, compete ad ogni persona, anche non commer- 
ciante, che ha ricevuto dal suo debitore delie mercanzie in deposito per ri- 
venderle a conto di quest'ultimo, e ritenerne il prezzn pel suo credilo, quan- 
tunque l'esistenza di questo dedito abbia preceduto la spedizione delle mer- 



i, per tutte le a mici palloni che hanno indistintamente faUe sulla 
fede del deposito. Egualmente il commissionato cui sono state date delle 

delle a mi ci pai ioni di fondi. 

Colui che ha comprato delle mercante per nn commerciarne, non è te- 
nuto di fame, la consegna, le non gli ti pagano tulle le anticipazioni falle 
a cagione del suo mandato, ancorché il commerciante sia fallilo, e che la 
maggior parte de' suoi creditori gli abbia accordato un rilascio. In quello 
caso, se il mandatario ha spedita una parie delle mercanzie al suo cora- 
niellcnte, e se in seguilo ha segnato l'accordo, si presume che abbia accor- 
dalo il rilascio soltanto per le mercanzie spedile. 

Il commissionalo ha privilegio sulle mercanzie speditegli di un'altra piana, 
benché il commendile risegga nello stesso luogo del commissionato. L'art. j5 
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die nega il privilegio al commissionalo rendente nello stesso luogo del com- 
mettente, si riferiice al 10I0 caso in cui le mercanzie non liana state spedite 
da un'altri piatta. , 

Il privilegio del commlsiionato, per le me anticipaiioni lolle mercanzie 
formanti il ino pegno, intuite Gncliè le mercanzie alette Tettano in pot- 
■etto di lai, o che egli medet'tnio le detenga, oppure le detenga per meno 
d'impiegati da lui prete citi. 

I fornitori elle banno contrattato delle loro forniture con un commissio- 
nalo, non banno azione personale contro il commettente - poco importa che 
costui aia stalo conosciuto dai leni al momento della operazione. 

II commissionilo 11 quale , incaricato di comperare delle mercanzie per 
retilo del tao commettente, le compera io nome suo proprio, e le paga col 
proprio danaro, è surrogato di pieno diritto nel pollo e Inogo del vendi- 
tore. In conseguente, se il commettente fallisce dopo che gli sono slate spe- 
dile le mereansie, il commissionato pnd rivendicarle nello stesso modo e 
forma che il venditore. 

Un commissionato di trasporti il quale, ricevendo delle mercaniie per spe- 
dirle, fa delle anticipaiioni al proprietario, e ne riceve il rimborso da'snoi 
corrispondenti, a cui le ba spedile, è tenuto alla restitorione verso di etti, 
te ti trova che le mercamie non tono d'un valore bastevole a coprire le 
antìciparioni e le spese. 

Allorquando le mercantie sono nelle mani del mandatario del commer- 
ciante, ed alla disposinone di questo commerciante, lo stesso è riputalo averne 
il possesso, nel senso di quest'articolo g3 e dell'articolo 577 relativi al 
privilegio della rivendicazione. In conseguenza, il commissionalo a cui sono 
state spedite delle mercanzie, e che ha fatto delle anticipazioni sn le me- 
desime, è riputato posseder!: nel temo del su citati articoli, ancorché non 
siano entrate ne' suoi magazzini. Se fono entrate Rei magazzini di un terzo 
che le ha ricevute in nome e per conia del commissionato, quest'ultimo ha un 
privilegio sulle mercanzie, ed I] venditore non pagalo non può più rivendicarle. 

Un negoziante che soddisfa delle cambiali di un altro negoziante, per 
conto del quale ha ricevute delle mercanzie a vendere, ove non possa pa- 
garsi sol prezzo delle mercanzie e debba intentare un'azione pel rimborso, 
è autorizzato a spiegare la sua azione Innanzi ai giudici del suo proprio do- 
micilio, come giudici del Inogo, In cui dovea estere pagato delle aite anti- 
cipazioni, col petto delle mercanzie pagate. 

Art. 94. 

Se le mercanzie sono state vendute e consegnate per conto 
del commettente, il commissionario si rimborsa sol prodotto 
della vendita, dell'ammontare delle sue anticipaiioni, inte- 
ressi e spese, a preferenza dei creditori del commeltontc- 
Urnmb dtt Coita a Commercia: 6 
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L'articola prendente determina la maniera di «ercilare il privilegio net 
tuo in coi le raercaniic tono eflètlivamente, o vengano riputate essere alla 
disposinone del commissionario. L'articolo presente s'applica al «so in cui 
cileno più non sona a nan Tengono riputate essere alla disposinone del com- 
missionario. Nella prima ipotesi il commissionario può Tendere le mercanzie, 
c pagani colle proprie roani, nella seconda, riceve 11 soddisfacimento del sno 
credito dalle mani del compratore. 

Aut. q5. 

Nessun imprestilo, anticipazione o pagamento che potesse 
essere fatto sopra mercanzie depositate o consegnate da un 
individuo residente nel luogo del domicilio del commissio- 
nario, dà privilegio al commissionario O depositario, se non 
in quanto siasi uniformato alle disposizioni ordinate dal Co- 
dice Napoleone, lib. HI, tit. XVII, per gl' imprestili sopra 
pegni (■). 

Il commerciante, il quale, nella ma propria città, fa nn' anticipa non e di 
danaro sulle mercanzie die gli furono date a vendere, non ba alcun pri- 
vilegio per ragione di tali antìcipaiioni. Non come commissionalo , pecche 
non vi e siala spedinone ad un'altra piana, non come pegno, perebè non 
vi è siala alcuna conveniione. 

SEZIONE 11. 

Dei Commissionarj pei trasporti per terra e per acqua. 

B commissionario che s'incarica di un trasporlo per terra 
O per acqua 6 obbligato di scrivere sul suo libro giornale 
la diebi arazi onc della natura e della quantità delle mercan- 
zie, e, se n 'ù richiesto, anche del loro valore. 

La redanone che i commissionarj debbono fare mi loro libro giornale sup- 
pone evidentemente ebe i medesimi sleno compresi nella disposi rione dell'ar- 
ticolo ottavo. 

Egli è garante dell'arrivo delle mercanzie e'd effetti nello 
nello spazio determinato dalla lettera di porto, ad eccezione 
dei casi di forza maggiore legalmente provata. 

(l)Bd ora se non si nnHbrrna alle disposinoti! di cui al « 1368, 1373 e re- 
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Va commissionario, al quale liirono confidati degli elusiti per Tarli tra- 
sportare in un luogo designalo, è ri s Domabile, finché gli elfelli medesimi 
tono pervenuti al loro destino. Cessa però tale ri sponsali ili ti, se il eommis- 
lionato Ìndica la persona a cui gli «fletti sono stati diretti, e ae questa per- 
sona ammette di averli ricevuti. 

Un commissionalo può essere costretto di rlttnere per suo conto le mer- 
cante comprale per conto di nn terio, allorché queste mercanzie non sono 
della qualità richiesta. 

Succedendo la consegna di alcune casse di mercanzie ad tm commissio- 
nalo di trasporti, per farle preterire ad nn luogo convenuto, il commis- 
sionato predetto deve invigilare egli stesso affinchè siano rimesse alla casa 
di commercio indicala nella lettera di vettura per riceverle. Se queste merci 
non sono stale rimesse a tale casa, pel fatto o per la negligenza del velln- 
rale, il commissionato risponde della mancania o del rilardo della consegna. 

I, 'indonnili. i rione d'uso, fissala dilla le Itera di vettura per motivo di ri- 
tardo non deve riferirsi che al caso di nn leggiero ritardo, il quale può 
anche non essere il fatto del vetturale. Quindi la stessa in de uni nazione non 
può considerarsi qnal compenso del danni ed interessi prodotti da np ritardo 
e perdila considerevole in causa di grave negligènza per parta del comrals- 

Art. 9 8. 

Egli è garante delle avarie o perdite delle mercanzie ed 
effetti, se non vi è stipulazione contraria nella lettera di porto, 
o forza maggiore. 

Il commissionato di trasporti è risponsablle dell'incendio di mercantie le 
quali erattgli slate affidate per trasportarle, allorché queslo incendio è stato 
cagionalo da mali-rie infiammabili caricate sulla stessa vettura. Il commis- 
sionalo non può esonerarsi da tal garantii sotto II pretesto di non avere 
egli fomilo l'in tuo carico della vettura, e che per consegueuia ignorava la 
nalura degli oggetti forniti dagli altri spedii ionie ri, perché era suo dovere 
di informarsene. 

Il commissionato di trasporti è lennto di verificare, sotto pena di rispon- 
tabilità, se gli elicili di cui intraprende il trasporto sono della quantità ^ 
qualità enunciata nella lettera di vettura. Non gli basterebbe di provare che 
egli La fedelmente trasportalo e consegnalo ciò che avea ricevuto. La let- 
tera di vettura lo costituisce Dell'obbligo di consegnare tulio ciò the vi A 
enuncialo, sema che gli sia lecito di eccepirne errore commesso ne'magaz- 
aini de) luogo della partenza. 

U viaggiatore, il quale ha fallo notare sui registri dei protacci una va- 
ligia, senza indicare gli oggetti in essa contenuti, non può, in caso di peritila 
della stessa, reclamare una somma di danaro che asserisce avervi lincblusa. 
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Aut. 93. 

Egli i garante dei fatti del commissionario intermedia al 
(pale egli indirizza le mercanzie. 

I commissionati di In sporti non sono liberili da ogni risponsabilila ver» 
il proprietario, che quando possono fargli conoscere positivamente il venu- 
tale, a cui hanno confidato le tue mercature, e metterlo nello stato di ricorrere 

II commissionata 0 il vetturina incaricalo d'un trasporlo ili mercanii'e pos- 
sono, se tale facoltà non è stata [oro interdetta con espresso patto, inca- 
ricare per istrada on altra commissionato di parlare le mercaniie ad essi 
affidale al loro destino, ina perù sotto la garanzia del fallo del conuniisionato 
intermedio che eglino impiegano. 

Art. 100. 

La mercanzia uscita dal magazzino di colui che vende o 
di colui che spedisce, è trasportata, se non v'à no patto con- 
trario, a rischio e pericolò di colui a cui essa appartiene, 
salvo il suo ricorso contro il commissionario ed il condot- 
tiero incaricati del trasporto. 

Colai, il quale ha ricevuto commissione di spedire delle mercanzie inno 
breve termine, con rimetterle ad un commissionalo di trasporti onde le spe- 
disca nel termine fissalo, adempie al suo mandato. 

Egli non è responsabile verso il mandante del ritardo che ha luogo per 
colpa del commissionalo di trasporti. 

La lettera di porto forma un contratto tra lo spedizio- 
niere ed il condottiero, o tra lo spedizioniere, il commissio- 
nario ed il condottiero. 

Quest'articolo deve essere inlesa nel senso, che vi è anche contralto fra 
il ( vclturale ed il propriclarlo delle mercanzie mandante di colui che spedisce, 
del quale il commissionato diventa mandatario surrogalo. 

Una lettera di trasporto può validamente tra $ mei tersi per via di girata. 
Aut. ioa. 

La lettera di porto debb'essere datata. 

Essa debh 'esprimere: 
La natura ed il peso, o la qualità del collo contenente* 
gli oggetti da trasportarsi; 
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Lo spazio di tempo in cui il trasporto deblVessere effet- 
tuato. 

EsSa ìndica: 

Il nome ed il domicilio del commissionario, qualora ve no 
sia uno per di cui interposizione si fa il trasporto; 
Il nome di colui a cui la mercanzia ù indirizzata; 
II nome e domicilio del condottiero. 

Il prezzo della condotta; 

L'indennizzazione dovuta per cagione di ritardo. 
' Essa è firmala dallo spedizioniere e dal commissionario. 
Essa porta in margine: 
Le marcile ed i numeri degli oggetti da trasportare. 
La lettera di porto è copiata dal commissionario sopra 
un registro numerizzato e firmato senza intervalli ed inter- 
ruzioni. 

Una lettera dì vettura non formi contrailo Ira il vetturale e lo Ipcdl- 
ziuniere che pei I ritardi ed i casi ordinar). Se si verifica un ritardo assai 
lungo e molto pregili dicevole, fissi luogo ai danni ed iuterer«S[i, oltre [e 
ritenute e le indenni nazioni convenute mila lettera di veUnra. 

Il commissionato di trasporti non pub essere costretlo a ritenere le mer- 
taniie per tao eonta i titola d'indenni nazione da lui- dovala per causa di 
rilardo. Se questo rilardo proviene dalla colpa del commissionato, e ss inol- 
tre La durato parecchi mesi, l'indenniiiaziune non può essere circoscritta ad 
■ma diminuzione sul prezzo del trasporto, ancorché sia alato detto nella po- 
lliti di vettura, che tale sarchile stala la pena del ritardo. La convenzione 
espressa nella lettera di vettura deve sempre intendersi pel caso d'un ri- 
tardo poco considerevole e non imputabile al comnuisionato. Fuori di questo 
caso l'indennhsiaaione si misuri sol danno ^flètto. 

SEZIONE III. 

Del Condottiero. 
Art. io3. 

Il condoltiere è garante della perdita degli oggetti da tra- 
sporto, ad eccezione dei casi di forza maggiore. 

Egli è garante delle avarie, fuori però di cpielle cne di- 
pendono dal vizio inerente alla cosa o da forza maggioro. 
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U eondolliere i ri s pensabile della perdila delle mercanzie, avventili .in- 
die per casa l'orinilo, e malgrado die non ci lia itala dal ino canto im- 
prudenza, negligenza o incuria, » meno die posta gioslifir»re die non fu in 
tua facoltà di prevenire ed evitare gli eliciti dell'accidente che ha cagio- 
nala la suddetta perdita. 

Se per effetto di fona maggiore il trasporlo non ò effet- 
tuato nello spazio di tempo convenuto, non vi è luogo al- 
l'indennizzazione contro il condottiero per causn di ritardo. 

Questo nome di fona maggiore, «altamente parlando, non li applica 
die a quegli accidenti che la vigilami e t'industria degli nomini non possono 
prevenire, nè Impedire. 

Aw. 105. 

La ricevuta degli oggetti trasportati ed il pagamento del 
prezzo della condotta estinguono ogni sorta d'aziono contro 
il vetturale. 

Questo articolo, clic dichiari estinta ogni azione contro il vetturale dopo 
la ricevuta della mercanzia ed il pagamento del prenci della condona, e 
Particolo 108, che dichiara tutte le asiani contro il commissionato ed il 
condottiero prescritte dopa sei mesi, si applicano anche al caso in cui la 
perdila o H^Jefidt delle mercanzie, prnvenga da tra. farlo commesso dagli 
agenti intermediarli impiegali dai velttirali. Le parole sema pregiudizio dei 
rasi di frode o d'infedeltà, colle quali termina l'artìcolo 10B, non si ap- 
plicano che al commissionalo o vetturale che avessero commessi personal- 
mente la frode o la infelicità. In questi sensi ba deciso la carte di cassa- 
rono dì Parigi sotto il giorno 13 maggio 1836. 

AnT. 1 06. ' 

In caso di rifiuto o controversia per la ricevuta degli og- 
getti trasportati, il loro sìato ù verificato o comprovato da 
periti nominati dal presidente del tribunale di commercio, o, 
in sua mancanza, dal giudice di pace, c in virtù d'ordina- 
zione posta a piò della petizione. 

Può esserne ordinalo il deposito 0 sequestro, c ipiindi il 
trasporto in un magazzino pubblico. 

La vendita può essere ordinata in favore del condottiero 
sino alla concorrenza de! prezzo del porlo. 
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I certificai o attestali rilasciai! da leni chiamati alla ricevuta delle mer- 
canzie, odo possono supplire il processo verbale di pcrili,*rlchieslo ila questo 
articolo all'oggetto di dimostrare il cattivo sialo delle mercantili suddette. 

II compratore the domanda la risoluzione della vendita per difetto delle 
mercanzie vendute, pub provare il difetto con lutti i mezsi proprii a dimn- 
ilrarlo agli occhi de 'giudici, senza essere obbligato a seguire le forme ri- 
gorose prescritte ih questo codice di commercio pei provaie !e avarie so- 
pravvenute alle mercanzie nel trasporto. 

Aut. loy. 

Le disposizioni contenute nel presente titolo sono comuni 
a patroni di barche, impresari di procacci o diligenze e vet- 
ture pubbliche. 

Questo articolo rirhiaraa le disposinoli! ebe riflettono il contralto clic si 
stipula fra gli in tra prendilo ri c direttori dei trasporti e vetture pubbliche, i 
padroni di barche o navigli e gli altri cittadini. Le Indicale persone sono 
inoltre soggette alle leggi e regolamenti di polizia che risguardano l'ordine 
pubblico, e regolano cloche concerne i diritti del demanio e 1'ammÌDÌslraiÌonc. 
Aht. 108. 

Ogni azione contro il commissionario, ed il condottiere, 
per motivo di perdita o avaria delle mercanzie, i prescritta 
dopo sei mesi, per le spedizioni fatte nell'interno del regno, _ 
e dopo un anno, per quelle clic son fatte all'estero, da com- 
putarsi, pei casi di perdita, dal giorno in cui il trasporto 
delle mercanzie avrebbe dovuto effettuarsi, e pei casi di avarie, 
dal giorno in cai sarà stala fatta la consegna delle mercan- 
zie, e ciò senza pregiudizio dei casi di frode O d'infedeltà. 

La prescrizione stabilita da questo articolo in favore dei commissionali di 
trasporti, i soltanto applicabile alle raalerie commerciali. Essa non può es- 
tere opposta ad un particolare non commerciante, il quale reclama degli ef- 
fetti da lui dati per trasportarsi. 

I commissionali di trasporti possono invocare la prescrizione stabilita dal- 
l'articolo, sema essere tenuti di provare la perdita delle mercanzie. Batta 
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TITOLO SETTIMO. 
belle compbe e vebdite. 
Aut. io 9 . 

Le'compre c vendite si comprovano con atti pubblici; 
Con atti dì scrittura privata; 

Colla nota di un agente di cambio o di un scusale, de- 
bitamente sottoscritta dalle parti. 

Con una fattura accettata'; , 
Colla corrispondenza; . 
Coi libri delle parli; 

Colla prova testimoniale, nel caso in cui il tribunale 
crederà di ammetterla. 

I gratti di prova qui slahiliti sono pure ammessi dal codice civile, e dal 

Una vendila ti repnta posteriore al fallimento, quando la lettera del ven- 
ditore,' annnnciinte the ti accetta la commissione, e che va a spedire le mer- 
canzie, è arrivalo al domicilio dt! fallilo dopo l'apertura del fallimento slesso. 

TITOLO OTTAVO. 

DELLE LETTERE DI CAMDtO, VAGLIA O PAGHERÒ ALL'ORDINE 

SEZIONE FRISIA. 

Delta Lettera di cambio. 
%. I. 

Delia forma della Lettera di cambio. 
Art. no. 

La lettera di cambio è tratta da un luogo sopra un altro. 
Essa "è datata; 
Essa contiene, 
La somma da pagarsi; 
Il nome di colui clic deve pagare; 
L'epoca ed il luogo ove il pagamento debb' effettuarsi. 
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• Il valore somministrato in moneta, in mercanzie, in conto, 
o iu qualunque altra maniera. 

Essa à all'ordine <lì un terzo, o all'ordine dui traente 

medesimo. 

Essa esprime se è per i." a. a , 3.% ecc - 

Per formare imi cambiale, bisogna che il cambio sii reale ed effettivo, 
cioè che la cambiale sia IraUa da una piana per essere pagata in un'al- 
tra. Non baita l'ullenzinne delle parli, perchè gli eHilti sollostrltli siano delle 
lettere ili cambio, quand'anche per tali siansi da esse realmente qualificale, e 
ti siano sottoposte alla giurisdizione commerciale. 

Una cambiale all'ordine di sé slesso, è riputata tratta dal luogo òoi'i 
stata sottoscritta, e non dal loogo dorè è passata all'ordine del prenditore. 
Laonde può essere n'untata traila da un luogo su di no altro, ancorché 
sia pagabile nello stesso lungo, in cui il traente ne passa l'ordine. 

La mancami di causa, o una falsa causa, In una lettera di cambio, la 
rende nulla Ira Ì contraenti. Poto imporla clic tutte le formalità prescritte 
da questo articolo no siano state ossemi*. 

La mancanza di data per lo contrario in ima lettera di cambio non ne 
porta ia nullità, perchè la circostama della data, ad un'epoca o ad un'altra, 
non è di natura a cambiare il diritto. 

L'espressione vallila in conto, apposta in via lettera di cambio, equi- 
vale all'espressione vaiata ricevuta in danaro, per tió che riguarda l'ob- 
bligo di esprimere la valuta, sotto pena di nullità. 

Per la validità di una lettera di cambio tratta da ima persona al suo or- 
dine, valuta ia me medesima,, basta che la girata falla da detto traente 
esprima la vaiata somministrala dal prenditore. Vi è indicanone sufficiente 
della valuta somministrata, cosi anche la già corte d'appello di Torino, con 
quelle espressioni, valuta ia me medesimo, se la lettera di cambio è al- 
l'ordine del traente, e se d'altronde t stata girata con l'indicazione della 
valuta tir ernia. 

In nna lettera di cambio le parole, valuta intesa fra noi, non sono l'equi- 
valente di valuta in conio; esse non annunciano abbastanza che l'elicilo 
■oltoicritlo proceda da valuta realmente somministrata. In conseguenza un ef- 
fetto con questa causale non ha il carattere di un elicilo di commercio ne- 
goziatile. Esso non contiene che una obbligazione assoluta, ed II possessore 
non è che un «empiite cessionario sottoposto alle medesime eccezioni che 
sarebbero opponibili contro il tedenle. 

L'effetto commerciale colla causale di valuta ricevuta tenia altra desi- 
eniiione della natura della, valuta ebe, ditesi ritevnU, non puh essere n- 
tfanwli dei Codice di Commercio. 7 
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tenuta come lettera di cambio, uè come biglietto all' online, malvada che 
contenga quest'ultima qualificazione. Etto dorrebbe riputarsi una semplice 
promessa. 

Ancorché una' cambiale, per essere perfetta, debba presentare il concorso 
di tre persone, le lettere di cambio all'ordine del traente nesso, tono va- 
lide, siccome lo sono quelle all'ordine di un uno. Nel primo caso colui, 
al quale l'ordine è passato, li repula la teria persona. 

Un alto di imprestilo a cambio marittimo pnb essere negoziato per via 
di girata, quando irteiso Itotìjì espresso che è. pagabile al portatore. Questa 
espressione significa infili! come se fosse letteralmente all'ordine. 

Allorquando le lettere di cambio sono traile in prima, seconda e lena, 
esse non sono risgoardate die rappresentanti un solo e medesimo valore, 
qualora vi sia identità di somme, di date, di scadenze del traente, del trat- 
tario, e di chi somministra la valuta, quand'anche non siausi osale le so- 
lile parole : Pagale con questa seconda, se non t'avete fatto colla prima. 

L'accettante di una tenera di cambio non ha qualità per opporre al leno 
possessore ta maoeioza di una sufficiente annanciazione del valore dato, o 
nella letteca, o nella girala. Qoe «'eccezione appartiene al solo traente. 
Aut. hi. 

Una lettera di cambio può esser tratta sopra un Individuo, 
c pagabile al domicilio di un terzo. 

Essa può esser tratta per ordine e per conto di un teno. 

Un negoziante, il quale incarica un commissionato, di comprare per zoo 
conio e di trarre sopra un teno delle lettere di cambio, in pagamento delle 
mercanzie, non e riputalo essere egli stesso il traente, di modo che possa 
essere ultimamente chiamalo in garanzia nel termine fissato dalle leggi di , 
commercio a rlgoardo de'traenti. Per lo contrario, come semplice obbligalo, 
ì lenirlo di rimborsare al venditore, il prezzo delle mercanzie, in caso di 
prolesto o di non pagamento delle cambiali, quantunque non siasi agito con- 
tro di lui nel tempo prescritto per l'azlonejn garanzia contro i traenti ed 

Art. na. 

Sono riputate semplici promesse tulle le lettere di cam- 
bio contenenti supposizione, sia di nome, sia di qualità, sia 
di domicilio, sia dei luoghi donde esse sono tratte, o nei 
quali esse sono pagabili. 

Il traente d'una cambiale non può opporre al terzo possessore la sup- 
posizione di laogo, delia quale il terzo possessore non ha arato conoscerli*. 
La di lui buona fede non deve euere tradita. 
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Una Intieri di ambio non protestata In tempo utile, non degeneri, per 
ciò solo, in ani semplice promessa, It possessore della medesima ha Infatti 
il diritto di procedere contro il traente inaimi i tri burnii di commercio. 

In materia di lettera di cambio, la eccezione di simulazione (con suppo- 
sizione di nome, qualità, domicilio e piana) è proponibile di quello stesso 
a di cui vantaggio una semplice promessa ha ricevute la forma di iuta let- 
tera di cambio. Questa regola deve adottarsi specialmente se si tratta di 
respingere la prescriiione di cinque anni, applicabile atte lettera di cambio, 
non alle semplici promesse. 

Allorché l'accettante si obbliga di pagare a domicilio In un luogo, dare 
non ha domicilio reale, siffatta enunciamone relativa al domicilio non può 
ritenersi per una supposizione-, bensì deve essere r'ugnardata come ima ele- 
ttane di domicilio, ed in questo caso la lettera di cambio non si reputa 
semplice promessa nel senso di quest'articolo ita. 

Una lettera di cambio, tratta da ani pinzi sopra un'altra, non dev'es- 
sere riputali semplice promessa, perche renne accettata nel luogo lituo, 
dande era traili: ' 

In materia di lettere di cambio, la suppostone del luogo tra il traente 
e l'accettante non pah opporsi al teno possessore di Lucina fede, special- 
mente se l'eccezione e proposta diU' accettante, il quale sia egli stesso l'au- 
tor e della supposi lioo e. 

La suppostane di valuta è una nullità opponibile nello stesso modo delle 
supposisioni di nome, di qualità, di domicilio, e di luogo di cui parla questo 
articolo uà. Il terzo possessore di lettere simulate non può in reran modo 
invocare la sua qualità di leno e la buona fede del commercio, se ha avuta 
conoscenza della simulazione. Lo stesso dicasi quando la lettera di cambio 
contiene simulazione dj rimessa di danarn da un luogo all'altro. 

Il debitore di un credila puramente civile, il quale sottoscrive mia cam- 
biale in favore del suo creditore, e converte II debito primitivo in un de- 
bito commerciale, non può contraddire In seguito questo titolo, come conte- 
nente supposizione, e così sottraisi liti giurisdizione commerciale. 

Aut. ii3. 

La firma di donne e dì figlie che non esercitano nego- 
ziazione o mercatura pubblica, su lettere di cambio, non 
conta a loro riguardo che come semplice promessa. 

L'acccttazione dì una cambiale fatta da una dorma non mercantessa, at- 
tualmente vale come semplice promessa, quand'anche non porti un bona o 
approvata. Cosi non era sotto l'abolilo codice italiano , il quale , all'arti- 
colo i3a6, richiedeva per la validità dWobbligaitanc citile, oltre la Erma, 
quella di adizione. 



A,T. 

Le lettere di cambio solloscritte da minori non negozianti 
sono nulle a loro riguardo, salvi i diritti rispettivi delle parti, 
in conformità del l'arti cu lo i3ia del Codice Napoleone. 

Le Ietterò di' cambio sottoscrìtte da minori non negoiianli sono nulle a 
loro ripianto, siivi i diritti Hsptllivi delle pirli, non già hi conformità del- 
l'articolo i3io del Codice Napoleone, ben»! conformemente il prescritto dii 
§§ iSi, 347, 148 e 8G5 del codice civile anslriaco. 

§ n. 

Delia Provvista de' Fornii. 
Aut. 1 1 5. 

La provvista deTondi debb'csserc fatta dal traente o da 
quello per di cui conto la lettera di cambio sarà traila, senza 
elio il traente cessi di essere personalmente obbligalo. 

Qoegli per ordine e conio del anale è (ratta una cambiale non è ob- 
bligalo personalmente verso il latore. Questi non La aliane contro il datore 
d'ordine che come «rogito ai diritti del traente. 

Il traente per conto d'altri i obbligato personalmente verso il trattario, 
siccome lo è egualmente verso i tersi possessori. Quindi il trattario può 
costringerlo a fare la provvisione 0 a giustificarla. 

Un negoiiante, il quale ba' tratto una cambiale per conio d'altri, è per--\ 
tonalmente obbligalo, non solo verso il prenditore c i giranti, ma ben anco 
verso il trattario che semplicemente e puramente accettò dì far' la prov- 
visione, allorché questa provvisione non è stata fatta da colui, per conto 
del quale la lettera di cambio è stala tratta. 

Colui, il quale ha tritio una cambiale per ordine e per conio d'altri, 
non è obbligalo personalmente che verso i giranti cil il possessore, ma non 
è le nulo verso l'accettante. 

Aut. 116. 

Vi provvista de'fondi, se alla scadenza della lettera dì 
eambio quegli, su cui è Iralta, ò debitore al traente, O a 
colui per cui conio essa e traila, di una somma almeno uguale 
a quella poi-lata dalla lettera di cambio. 

La provvisione che il traente di una Velieri di cambio deposita presso 
il pagatore per servire al pagamento della sua tratta, è devoluta al pos- 
sessore dal giorno medesimo della consegna della lettera di cambio, se però 
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la pTOvróione esiliente al tempo della confezione della tratta, ha potutn 
essere presa in considerazione dal datore dei valori. Tale provvigione non 
eolia quindi nell'allivo del traente fallilo. 

La provvisione falla presso il trattario o pagatore d'una cambiale, nnn 
è irrevocabi Imen le obbligala al pagamento della cambiale medesima, se non 
quando è itala accettata dal trattario. Se il traente cade in fallila prima 
dell' aceti Iasione della cambiale, la provvisione deve essere compresa Dell'u- 
livo dell'oberalo. 

Le somme o valori inviati dal traente di ima lettera di cambio al do- 
micilio indicalo per servire in pagamento della tratta, tono la proprietà del 
possessore, quand'anche quesle somme o valori non siano arrivati al domi- 
cilio indicalo te non posteriormente alla scadenza dell'eSètlo, e dopo 3 pro- 
testo, e tali somme o valori non consìstessero che in biglietti non per anco 
scalimi. Se dunque il traente fallisse, l' amministratore del Coocorso non po- 
trebbe rivendicare i valori o biglietti di cui si traila. - 

Allorché il possessore di una lettera di cambio pagabile ad un altro do- 
micilio di quello del trattario, ha trascurato di prestarsi, e di fare II pro- 
testo alla scadenza, è decaduto da ogni aiione contro il traente, se questi 
giustifica the II Iratlario gli doveva l'ammontare della cambiale nel giorno 
della tcadenia suddetta. Il traente non è obbligato di giustificare che vi sia 
stata provvista di fondi al domicilio del terso indicato pel pagamento. 

L'accettazione suppone la provvista. 

Essa ne stabilisce la prova a riguardo dei giranti. 

Tanto essendovi, quanto non essendovi l'acccttazione, il 
traente per essere ammesso a fare opposizione a) rimborso 
di una cambiale pregiudicata, è in obbligo di provare clie 
quelli sopra i quali veniva tratta la lettera, erano provvisti 
di fondi alla scadenza, altrimenti i tenuto di garantirla quan- 
tunrpic il protesto sia stato fatto dopo l'epoche stabilite. 

L'obbligo di giustificare la provvisione alla scadema non e Imposto che 
al solo traente. 

Il girarne n'è dispensalo lanlo nel caso ebe la cambiale sia stata accet- 
tata, quinto nell'altro in cui non vi sia stata accensione. 

Il traente di una lettera di cambio ne rimane garante, fioche nnn prova 
ebe vi era provvista di fondi presso il Iratlario al momento della scadenza. 

L'acceltaiione di ima cambiale non dispensa il traente di provare che 
vi era provvisione alla scadenza. 11 traente medesimo ì tennlo di fornire una 
tal prova, anche quando il protesta non è sialo fallo nel termine della legge. 
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L'iceettaiione non provando, toni* li dille, che ti lU provvisione a ri- 
guardo del traente il quale ha tritio per conto d'altri, ne legoe che ie dello 
traente è chiamalo in giù ditto per la mancatila di pagamento, non ha l'aiione 
contro l'accettante le non prova contro dì lui l'esislenia deHi provvisione. 

11 possessore d'imi cambiale ha l'aiione contro il traente, quantunque 
non ila mai seguito alcun protesto, se consta d'altronde che non siivi sULa 
provvisione in mano di quello che dovea pagare. 

§ HI. 

Dell'accettazione. 
Art. ii8. 

II Iracote ed i giranti di una lettera di cambio sodo ga- 
lanti solidali dell'accettazione e del pagamento alla scadenza. 

11 traente di una cambiale non soddisfatta pub enere chiamalo in garanzia 
da colui, sul quale i itala falla una rivalsi. 

11 banchiere commissionato, il'qnale gira una traila per conto del suo 
committente, ed in seguilo del mandalo di quest'ultimo, non è obbligalo ad 
alcuna garantii della tratta verso il mandante. • 

11 girante di un mandato, sotto la funua di Intera di cambio, non può 
essere dispensato da ogni specie di garamia, lotto II pretesto che l'effetto 
girato, non contenendo alcuna rimessa di plana a piana, non i una vera 
cambiale che dia loogo a garanila. 

In questo caio, il mandato, produce l'effetto di ana cessione ordinaria, 
la quale obbliga 11 cedente a garantire l'esistenza del debitore al tempo del 
traiferimento, e per consegnerai, il girante i lenuln di giustificare la provvi- 
sione dei fondi alla icadenia. 

La girata di una cambiale non è che la cessione del credila con ga- 
ramia, laonde 11 girante diventa il fideiussore solidale del debitore princi- 
pale. Da ciò conseguila che se in un eorapooimenlo amichevole, il posses- 
sore libera l'accettante della cambiale, perde il ina regresso contro i girini!. 

Li rimessa o discarico convenilooale, a favore, del traente d'una cam- 
biale, libera tatti i giranti, ammenoché, a riguardo- dei medesimi, 11 creditore 
abbia espressamente riservalo ì tuoi diritti. 

Art. i 19. 

Il rifiuto di accettazione è comprovato per mezzo di un 
atto clic si chiama protesto per mancanza dì accettazione. 

Il posiesiore d'una lettera di cambio, pagabile a giorno fisso, conserva 
il suo regresso contro i giranti; ancorché non la faccia protestare per man- 
catila d'accettai! onc, non ostarne qualunque raccomandazione seguiti nel pro- 
posito. 
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Sulla notificazione dell'atto di protesto per mancanza di 
accettazione, i giranti ed il traente sono rispettivamente te- 
nuti di dare cauzione per assicurare il pagamento della let- 
tera di cambio alla sua scadenza, o di effettuarne il rim- 
borso colle spese di protesto e ricambio. 

La cauzione, sia del traente, sia del girante, non è solidale 
clie verso di quello per cui si è data. 

Li parola usala in questa articolo ritpctlìvamente, lignifica che non baila 
ima ioli caulinne per garantire la maneansa d'aeeeltaiiooe. Se il positi 
settore pud spiegare una domanda di garanzia, e chiedere una taglione 
all'ultimo giranle, questo girante ha lo stesso diritta, pel suo interesse par- 
ticolare, contro 11 giranle precedente, e cosi di seguito, rimontando sino al 

ART. 13 1. 

Quegli che accetta una lettera di cambio contrac l'obbligo 
di pagarne l'ammontare. 

L'accettante non può essere restituito m intiero contro la 
sua acccttazione, ancorché il traente avesse fallito senza sua 
saputa prima dell'accettazione. 

L'accettante di una lettera di cambio non pub ricusarli al pagamento, 
sotto pretesto che all'epoca dell' accensione, non ci era presso di lui.prOT- 
Vrsta di fondi. 

L'accettante di ma cambiale non pub eccepire contro il terrò posses- 
sore, in favore del quale l'ordine è passato, che quest'ordine abbia per esil- 
iale' vallila in conto,, per dispensarsi di pagarne l'ammontare alla scadenza, 
(indie sia fatto il conio tra il terzo possessore, e colui che ne ha pagalo 

L'accettante di nna lettera di cambio, pnb, egualmente che un terso ere- 
flore, eccepire l'irregolarità della girala, per sostenere che l'effetto non 
ha cessalo di essere la proprietà del primo girante, e che vi sono a fare 
dei conti eoa lui. 

L'accettante di nna cambiale, il quale ha interesse a far annullare il tra- 
sferimento the se n'è fallo, non pnb agire contro il possessore prima della 

Egli pub soltanto per «celione chiedere la nullità del trasferimento, ve- 
nendo diretta contro di lai la domanda del pagamento. 

Il possessore d'nna cambiale non ha ne diritto di propriela, ne anche pri- 
vilegio esclusi™ sulla provvisione fornita all'accettante. Quindi io caso di 
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fallila dell' accettante, detto possessore della cambiale non può essere pagato 
sulla provvisione con preferenza. Ei viene assimilato agli altri debitori del 
fallito. 

L'acccttazione di una lettera ili cambio debb'esscrc sotto- 
scritta. 

L'acci: Hai io iiu è espressa dalla parola accattata. 

Essa ù datata, se la lettera è ad uno o più giorni o mesi 

Ed in quest'ultimo caso, la mancanza di data dell'accct- 
tazione rende la lettera esigibile nel termine ivi espresso, a 
contare dalla sua data* 

L'accettazione di nna cambiale per lettera missiva non ba lo stesso ef- 
fetto commerciale ed obbligatorio comete fosse apposta sulla (ambiale stessa. 
(Decisione .6 aprile i8a3 della torte di cassazione di Francia). Per altro 
la promessa con lettera missiva ili far onore a delle tratte o lettere ili cam- 
ino, se non equivale ad un 'accetta rione commerciate, può almeno avere l'ef- 
fetto di obbligare l'autore della promessa versa il traente le cambiali Detta 
corte di cassazione cojì giudico sotto il giorno ili marzo .8a5. 

Una semplice indicazione di pagamento, senza firma, se di mia lettera 
dì cambio, non costituisce una valida accettazione, qualunque sia l'uso della 
piana. (Decisione 28 dicembre 18*4, corte di cassazione suddetta). Intatti 
anche la cotte d'appello di Torino stabilì la massima die la mancanza della 
firma dell'acce ita rione di nna cambiale, porta seco in lutti i casi la nullità 
dell'ac cellario ne, ancorché, venga allegalo che l'accettante era solito di non 
firmare te sue acccttazioni. 11 giuramento decisorio non può essere defe- 
rito sulla quistione dell'accettazione, per supplire alla mancanza di un' ac- 
cettazione valevole scritta per esteso perchè deve apparire dall'atto. 

La parola vàia, scritta solla lettera di cambio con la data e Erma di co- 
lui sul quale era traila, può equivalere alla parola accettato. 

Colui il quale, rispondendo ad una lettera dice che farà onore ad ai 
mandalo, non è perciò solo riputalo di averlo accettalo; e colui il quale, 
per modo di garanzia solidale, si è impegnato di accettare le tratte di un 
terzo sino alla concorrenza del ino debito verso il possessore, non può est- 
sere costretto ad accettare prima che sia liquidalo il debito. 

I termini contenuti nella lettera di un negoziarne, sul quale sono traile 
delle cambiali: le tratte riceveranno il miglion: atxoglimcnte- da parie 
nottra, non sono abbastanza chiari ed obbligatori, per riconoscervi an'ae- 
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Art. i»3. 

L'accettazione di una lettera di cambio pagabile in un 
luogo diverso da quello della residenza dell'accettante, indica 
il domicilio ove debb'essere fatto il pagamento ed ove do- 
vranno farsi le diligenze. 

L'accettante & ima cambiale è validamente citato per condanna a pa- 
gamento innanii al tribunale del luogo, dove li t obbbgato di pagare la 
lettera di cambia, ancorché questo tribunale non sia quello del ino domicilio. 
Aut. ia4- 

L'acccttazione non può essere condizionata, ma «ssa [può 
essere ristretta quanto alla somma. 

In questo caso il presentatore è obbligato di far prote- 
stare la lettera di cambio pel soprappiù. 

L'accettatone non polendo essere eondiiionala, nè legne the non es- 
sendo tale, casa divieni: nulla. Intani in questo articolo la legge non presta 
ini semplice consiglio come nel precedente. 

Kon vi sarebbe aceetlaiione eondiiionita , quando essendo io creditore 
verso il proprietario della cambiale, ponesti appiedi della medesima: accet- 
tata per pagare a me medesimo, purché II mio credilo ila scadalo, o 
debba scadere al tempo della scadenti della lettera. Tale è il sentimento 
di La Serra, cip, 8, e di Locré, Spirito del codice di corami/cio, voi. a, 
pag. aoa. 

Una lettera ili cambio dubb'cssere accettata tosto ebe viene 
presentata, O al più tardi nelle ventiquattr'ora dalla pre- 
sentazione. 

Dopo le venti qua ttr'orc,- se essa non si restituisce, accet- 
tata o non accettata, colui clic l'ha ritenuta., ó soggetto ai 
danni ed interessi verso il presentatore. 

Muove la dispostone dell'articolo dal riflesso che la lettera di cambio 
costituisce tin mandato fra colui die la rilascia e colo! che la riceve. Que- 
st'ultimo s'incarica di praticare le diligenze necessarie alla riscossione dell* 
somma, ed il mandato sopra lullo io materia di commercio , deve estero 
adempito colla maggiore diligeoia possibile. 

Sfamate iti Codia di Commercio." a 
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§ IV. ' 

Del? Acccttazione per onore di firma. 
Ani. i a6. 

In caso di protesto per mancanza di acccttazione, la let- 
tera di cambiò può essere accettata da un terio che inter- 
viene pel traente o per uno dei giranti. 

L'intervento è firmato dallo stesso che interviene, ed ó 
menzionato nell'atto di protesto. 

L'accetUzione di cai trattasi, appellasi aceettaiione per .onore di firma o 
per far onore , perche tende a far evitare alla jierjona per la quale essa 
è fatta, U molestie ili un ricorso giodiiiale, al quale la espone il rifiuto di 
aceettaiione. 

Kon i poi chi dietro il protesi» che l'interveniente può presentirsi, a 
motivo che soltanto allora il rifiuto d'accettare diviene cerio , e II girante 
od 11 traente, pel quale il terso accetta, trovasi esposto ai p tu cedimenti ili 
cui l'acce tlaiiane per intervento tende 1 garantirlo. 

La natura del contratto che ha luogo tra il lerio che accetta e colai 
pel quale slegua 1'accttlaiione, dice» in diritto atgoiiorum gestorvm. 
Art. 137. 

L'interveniente ó in obbligo di comunicare senza dilazione 
il suo intervento a crucilo per cui è intervenuto. 

Quella disposizione >i ravvisa molto olile, perche sema della medesima, 
soventi volte l'interveniente lascierebbe trascorrere un tempo considerevole 
prima di avvertire colui pel quale esso intervenne, ciò che potrebbe riu- 
scire dannoso a quest'ultimo, e soggetto a moltissimi abusi. La non osser- 
vania del prescritto dal presente articolo, sottopone poi l'Interveniente alla 
rifusione dei danni e il .interessi, benché la legge non il spieghi in proposito. 
I danni ed interessi sono infatti di diritto cornane la pena dell' inadempi- 

Akt. ia8. ■ 

Il presentatore della lettera di cambio conserva lutti i suol 
diritti contro il traente ed i giranti, a motivo della man- 
canza di accettazione di quello su cui la lettera era tratta, 
non ostante ogni acccttazione per intervento. 

Sebbene l'acceltaiione per intervento non sospenda di diritto i procedi- 
menti del presentatore, essa perù li sospende almeno In fallo. Allorquando 
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1 uno o più mesi > di 1 

1 uno o più usi 1 
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3 prcscnlilorc Itoti l'interveniente solvibile, e che pei tal modo ottiene lenza 
proecdimenli lina sirmeii! almeno ugnile alla cauzione ch'egli avrebbre po- 
llilo esigere, si atterri per certo dall'esereitare un regresso divenuto tema 
scopo. 

S v. 

' Della Scadenza. 
Abt. lag. . 
Una lettera di cambio può essere tratta 
A vista, 
A* 11 

i Vista? 

Ad r 

Ad uno o più giurili/ 
Ad uno o più mesi > di Data; 
Ad uno o più usi \ 

A giorno fisso O dctcraiinaln in fiera. * s 
.Quell'articolo annunzia soltanto le distinzioni che ai possono fare fra la 
lettere di cambia in ragione della differenzi delle epoche nelle quali de- 
vono essere pagale. La definitone di ciatenna specie di lettera di cambio 
forma il «oggetto dei seguenti articoli. 

La lettera di cambio, a vista è pagabile alla sua presen- 
tazione. 

Le ledere di cambio pagabili a lista fanno in certo qnal modo le ree! 
di un deposito che il depositario deve tempre avere in suo potere ed a sua 
disposiiione. Così, p. e-, no viaggiatore tol meizo delle lettere a n'ita spe- 
disce avanti di lui e trova al suo passaggio in un luogo il danaro che gli 
è necessario per continuare il suo cammino. 

Art. i3i. 
La scadenza di una lettera di cambio 
Ad uno. o più giorni . ' / 

Ad uno o più mesi E Vista, 
Ad uno o più usi [ ■ 

4 fissata dalla data dell'accettazione, o da ciucila, del pro- 
testo in mancanza dell'accettazione. 

Mei b'ngnigglo legale, il termine di tm mese non era sempre ori periodonni- 
forme di Ilenia giorni frantili, ma bensì 0. tempo tariabile die passi ir» 
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Il pine di un mese e l'altro corrispondente del mese tegnente, ili ron [or- 
miti al calendario gregoriano. Ma ora che per dliposlilnne <ltl § goa del 
endice civile austriaco il mete è conposto di 3u giurni, sembra prevalere 
ti contrario. 

Le scadenze a mese si contano dal -giorno della sottoscrizione, e non 
per periodo meosnale, di modo che un biglietto sottoscritto nel u8 febbrajo 
per essere pagalo dopo lei mesi, i pagabile nel u8 del sesto mese, ah- 
benché bisognasse andare alla' fine del mese, per avere lei periodi men- 
atali dalla soltoicriilone del biglietto. 

Aut. i3a. 

L'uso è di 3o giorni che corrono dal giorno successivo 
alla data della, lettera di cambio. 

I mesi sono secondo la fissazione del calendario gregoriano. 
Ani un'evidente differenza tra i due termini di pagamento ad uno 0 più 

meli, ad uno 0 più osi. Per esempio, una lettera di cambio [ralla li So gin- 
gilo, pagabile a quali™ mesi, sarà pagata Ire mesi più lardi, che quella rhe 
fosse siala tratta lo stesso giorno a quattro usi. La ragione si è che nel 
termine a mese, si prende ciascun mese tal quale egli è, e che il mese di 
luglio, agosto ed ottobre essendo di trentun giorni, il termine lolalc sarà 
di tenlnvenlilri giorni, e che l'uso essendo in tutti Ì casi di trenta giorni, 
qualunque sii la dorala del mese, il termine a quattro usi sarà di centoventi. 

Pero la suddetta differenza tra l'uso ed I mesi, come si disse lotto l'ar- 
ticolo precedente, pare clic sia stata tolti dal § gol del codice civile auslr. 
dove è dichiarato che per disposatone di legge 3u giorni formano un mese 
senza mu distintone qualsiasi. 

Aut. i33. 

Una lettera di cambio pagabile in fiera si considera sca- 
duta la vigilia del giorno fissato per la chiusura della fiera 
o il giorno della fiera, se essa non dura che un sol giorno. 

II termine di pagamento non i espresso In la] sorta di cambiali che eol- 
l'indicHione della fiera in cui esse saranno esigibili; e non con quella d'un 
giorno determinalo. Era olile di fissare iovariaMmenle Iellato di questo tal 

A*r. i34. 

Se la scadema di una lettera di cambio è in giorno di 
fiera legale, essa è pagabile la vigilia. 

L'articolo 161 toglie le difficoltà alle quali la disputi zinne di qnest' arti- 
colo avrebbe potuto fare luogo relativamente al tempo in cui II protesto deve 
essere fatto. 
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Tilttc- le dilaiìoni di grazia, di favore, d'uso e di consue- 
tudini locali pel pagamento delie lettere di cambio, sono ab- 
rogate. 

Alcuni regolamenti accordavano dicci giorni di grazia pel pagamento delle 
lettere di cambio, ed era opinione di alruni commentatori che tali prelesi 
oìeci giorni di grazia fossero vantaggiosi a! eommercin, ed egualmente fa- 
vorevoli ai possessori, al traente, all'accettante o al debitore della lettera. 
Nel fatto però nulla vi era di più Insigni Oc ante, di più inutile cosi agli uni 
rome agi' altri. 

§ VI. 
Della Girata. 
Art. i3G. 

La proprietà di una lettera di cambio -si trasporta per 
meno di girata. 

Una cambiale regolarmente girala non appartiene più al traente, anche 
prima di qualunque accettazione; di modo clic dopo di avere sottoscritta 
e girata la lettera di cambio, i creditori del traente non possono più se- 
questrarne l'ammontare nelle mani dell'accettante. 

Colui II quale ha apposto su di un elFcllo di commercio una girata re- 
golare, ma che In realtà non ha dato rbc un mandalo di confidenza, è am- 
messo a presentarsi come proprietario non solo verso 11 suo mandatario im- 
mediato, ma ancora verso ogni terio, a cui il mandatario avesse passato 
l'effetto di commercio, altrimenti ebe con un trasferimento di proprietà. 

Una cambiale scaduta e. non pagata, tessa, anche per tale clrcoslama, di 
avere il carattere di elfètlo commerciale. Il trasferimento non può più avere 
luogo col meno della girala. La girata di una lettera di cambio, di un bi- 
glietto all'ordine scaduto, non è un ordine commerciale, ma una cessione 
civile; in conseguenza il debitore può opporre al cessionario le stesse ec- 
cezioni che avrebbe potuto opporre al cedente. Ma benché la girala d'un 
biglietto all'ordine sia stati fatta dopo la scadenza, il debitore ebe ha scritto 
detto biglietto non può ricusarsi al pagamento in favore del possessore. 
Akt. 137. 

La girata è datata. 

Essa esprime la valuta somministrata. 
' Essa contiene il nome di colui al cui ordine e passata. 

Le girale, anche di effetti traili palata in li medesimo, il proprio ordine, 
e regolarmente fomiti di data, debbono avere tua dati propria, espressi 
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e formali!: eoi nono nulli, le non hanno la data die per relation* aU'ef- 
fcllo girato, e con queste parole: ut retro, »( supra. 

La data nella girali di «na lettera di cambio non ì richieda che nel- 
l'interesse deliranti. .Se dunque i giranti non se ne lagnano , non è am- 
missibile, l'ar tettante ad impugnare la girata, per manrania di data o per dati 
irregolare. Ma in senso opposto di (ale giudicato della corte d'appello di 
Bruielles, ha deciio la corte di cassazione di Parigi. La regola, coil questi 
lunrenia autorità giudiziaria di quel regno, li quale esige che le girate irregolari 
non valgano che come procure, e che si polsino opporre il possessore della 
cambiale tulle le eccezioni opponibili al colente, li applica anche al caso, in 
rni la girala sia irregolare per mancini! di dati. K un errore il credere 
che la data sii soltanto necessaria nell' interest del girante; ch'egli solo 
possa prevalersi dell' om missione della data, e che in conseguenza tale ec- 
cezione non competa al traente, né all'accettante. . 

Pecche la girala di un elicilo commerciale ne trasferisca la proprietà, non 
basta che esprima valuta ricevuta; bisogna ancora che indichi, in die que- 
lla, valuta è slata somministrala. All'ammessa indicazione nella girata della 

Ma li girala di un vlgliclto all'ordine esprime bis lanterne Ine, secondo una 
decisione della corte di cassazione francese, la specie di valore somministrala, 
quando vi si dice: valore ricevuto contante. 

La girata in bianco non puh Valere come procura. Pub valere come un- 
tolo proprio del possessore, se consta de la carti girata in bianco fosse 
rimessa al possessore colli intenzione di investirlo di un tilolo, p. e., per 
servirgli di garanzia de' valori che avrà somministrali al soscritlore della carta. 
Cosi una decisione della corte di tassazione di Francia in data 1 1 agosto iHqo. 
Ma dai nostri tribunali il ritiene diversamenlc , vale a dire the la girata in 
bianco non trasporta bensì la proprietà , ma viene considerala come una 
prorura per trasmetterla in altri. Ed allorché poi l'autore di nna girala in 
bianco è fallito, prima che abbia riempilo il bianco con una girata regolare, 
il possessore di ■ eliciti così girati non può più riempire il bianco con una 
girata validi ed efErare. In quello caso la girila non ha efletlo ebe come 
girata in bianco, cioè come procura. 

La girata colla causale di valuta per rimborso, o valuta per ritorno, 
non corrisponde the ad un semplice mandalo, e non ì traslativa di proprietà. 
Li gira all' opposto di un biglietto, ad un ordine colla causale per dono 
è validi. 

Arr. i38.- ■ 

■ Se la girata non è conforme alle disposinioni dell'articolo 
precedente, essa noti trasporta la proprietà, c non ù che una 
procura. 
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La regola, che le girile irregolari Tallono come procura, e die ti pos- 
sono opporre a! possessore lolle le erceiioni opponibili a) tuo cedente, ti 
applica, conte sì disse altrove, anche al caso, io cui [a girala non tu irregolare 
die per mantama'di dal». 

Per giudicare,, te li girila d'imi lettera di caratici jia regolare, ed ab- 
bia pollilo operare il trasferimento della proprielà, non bisogna prender per 
norma le leggi del paese, dove la girala è alala fella, -beni le leggi del patte 
dove la cambiale < pagabile. 

È proibito di antidatare le girate, sotto pena dì falsità. 

Li proibiiione stabilita dall'articolo, è fondala sugli slessi molivi ebe in- 
dosserò la necessiti di datare la girata. Spelta al creditore che vuole im- 
pugnare quesle girale a provarne l'antidata, sia con documenti, sia eoi meno 
di leslimonj. Per altro 11 prova delle false antidate è talmente difficile, the 
si pub appena sperare di ottenerla. Egli è In tonscguenia ili tale difficoltà 
tbe per applicare la pena comminata al giro antidatalo, la legge non ridiede 
ebe la antidata sìa fatta con dolo. 

§ VH. 
Della Solidarietà. 
Aut. iijo. 

Tutti coloro clie avranno firmala, accettata o girala una 
cambiale, sono obbligati alla garanzia solidale verso il pre- 
sentatore. 

ta rimessa clic il creditore fa ad ano dei debitori solidali, con riserva 
di lutti i suoi diritti .verso gli altri, opera divisione, per (ni a riguardo della 
ponione del deliilo spettante a quegli in di cui favore ebbe luogo tale ri- 
messa l'obbligo rimine estimo. Il di più però resta esigibile dagli altri de- 
bitori solidali. 

Colui, il quale ha solloserillo un biglietto unitamente ad nn altro, non pob 
essere dispensato dal pagarlo, sotto II pretesto che non ha ricevuto il da- 
naro dall' impreslalore, e che l'obbligato con lui ha preso l'intera somma 
prestata. Poco importa che chi ha imprestalo convenga ancora di questo fello. 
Una sale confessione non sarebbe mia prova ch'egli ba voluto liberare l'in- 
dividuo die ha preso in prestilo e che ha nulla ricevuto, e rilasciargli il suo 
debito. La remissione di un debito non risulta giammai da presunti oni, le 
quali lisciano nn dubbio siili' ini cu rione del creditore. .. , . 

11 todo, il quale ha accettato una lettera di cambio sopra di lui traila 
dal sno consocio, e scaduta dopo io scioglimento della socielìi noo i ob- 
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binalo verso il consocio di soddisfare l'ammontare, primi the sia subitilo 

per meno di nna liquidatone, quale dei due mei rimarrà creditore dell'altro. 

I traenti ed i giranti di una lettera di cambio tutti obbligali in solido sono 
legalmente citati nella persona di uno di essi ed umani! al giudice del do. 
micino del citato. Ma i giranti cosi intimati nella persona di un solo non 
possano prevalersi di tal domanda per esercitare il loro diritto di girimi» 

' contro il cedente innanzi al tribunale medesimo. 

L'accettante di nna lettera di cambin poò essere citato innanu al tribu- 
nale del domicilio del girante e reciprocamente. 

» . § vm. 

Del? Avallo. 
Asvr. 141. 

II pagamento di una lettera di cambio, oltre l'accettai ione 
c la 6' rala ; P u ò csserfl garantito con avallo. 

Ogni garantii di pagamento di lettere e biglietti di cambio , costituisce 
no avallo o cauiione commerciale, ancorché il garante non sia commercilo le, 
la garanzia sia acconsentila con un atto separalo, e designi solamente le 
lettere di cambia, sema indir are la data, l'ammontare, ne la scadenza. Con- 
segue ni era en le l'azione risultante dalla cauzione è soggetta alle prescrizioni 
particolari stabilite da qneslo codice di commercio, contro le «ioni reialite 
alle lettere e biglietti di eambio. 

La Erma di no terzo in piè di crucila del traente basta per formare l'avallo, 
ancorché la firma non sia accompagnata dalle parole per servire di avalla 
a per avalla. 

Allorché un biglietto all'ordine, per valuta ricevuta contante, è stalo «ot- 
tùse r' Ito da una persona, la quale non era né commerciante, nò mertanle, 
la garanzia di questo biglietto fatta da un individuo non mercante non può 
essere riputala avallo. Essa non Ai luogo ad una condanni iu solido, nè 
fa decorrere gli interessi prima della domanda giudicale. Applicami in questo 
caso le regole della garantii ordinarli. 

La garanzia semplice di un elicilo di commercio ha minore efficacia del- 
l'avallo, il quale conitene sostanziai mente la promessa dell'adempimento. 

Un'obbligazione 'ipotecaria convenuta per la sicurezza di 00 a lettera dì 
cambio, ed a favore degli attuali possessori, è riputala avallo, ed è dì van- 
taggio a tulli coloro i quali acquistano la cambiale pel mezzo della girala. 
Art. i4». 

Tale garanzia viene data da un terra sulla lettera stessa 
0 per atto separato. 
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Il datore S'avallo è obbligato in solido e cogli stessi mezzi 
dei traenti e giranti, salve le diverso convenzioni dello parti. 

Dna lettera di cambio, data ad un negoziante tu di un litro negoziante 
può essere considerala come un avallo anticipalo degli efTeUi commerciali 
che saranno sottoscritti ulteriormente dal ereditato, ancorché chi fa le let- 
tere di credito non sia un negoziante , ed ancorché non abbia dichiarato 
volere che il suo avallo li estenda a tutti i biglietti ad ordine, o a tutte 
le lettere di cambio. 

L'avallo non è soggetto ad alcuna firma particolare. Non è necessario 
che sia scritto in piedi o fuori dell' ellètlo. Esso può essere messo in dorso, 
ed aver anche la forma di una girata. In fatti l'avallo separato può essere 
o nna garaoiia o ima girata. Nel primo caio, il datore d'avallo citato in 
garanzia non puh opporre al poisessore le mancarne di denunzia del pro- 
testo in tempo nule. Mei secondo caio può opporre questa ecceiione e far 
decadere il possessore dal suo diritto di regresso. Ogni persona poi, la quale 
garantisce il pagamento di una lettera di cambio con un'avallo ancorché se- 
paralo, è sottoposta al tribunale di commercio per causa di siffatta garanzia. 

Non è necessario che l'avallo fallo con alto separato specifichi la lettera 
dì cambio garantita. In conseguenza l'atto col quale un terzo anche non 
commerciante dichiara rendersi cauzione delle somme che un negoziante ha 
prestile, o potrà prestare ad un altro negoziante con biglietti, lettere di 
cambio, o conti correnti, costituisce un vero avallo, ed il terzo il quale ha 
fallo nna simile cauzione, è soggetto alla giurisdizione commerciale. 
§ IX. 
Del Pagatnento. 
Aut. l43. 

Una lettera di cambio debb' essere pagata colla moneta in 
essa indicata. 

Il presentatore di una lettera di cambio ha diritto di essere pagato in 
numerario. 1 biglietti della banca, stabiliti per comodo del commercio, sono 
alti di semplice confidenza. 

Se vi è differenza nel corso de' valori numerali, fra l'epoca del contratto 
e l'epoca del pagamento, la fscolta di pagare la somma numerica prestala 
in valori esistenti all'epoca del pagamento, si estende al caso, in cui le parli 
tanno convenuto che il pagamento sarà fallo negli stessi valori in cui ebbe 
luogo l'imprestilo 0 l'impiego. 

Art. 144. 

Quegli clic paga una lettera di cambio prima dulia suo sca- 
denza è risponsabilc della validità del pagamento. 

donnole nel CWice di Commercio. u 
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Non è intatti improbabile the, peli' intervallo del pagamedlo alla scadenza, 
al vero proprietario sia rarpita la lettera ili rami no quindi formando r^li in, 
tempo debito un'opposizione impedirebbe la truffò (be potrebbe forameli ersi al 
di lui pregiudizio dal truffano» il quale tentasse di esigerli in base di una! 
falsi qmlania. 

Aut. i45. 

Quegli clie paga una lettera di 'cambio alla sua scadenza 
e senza opposizione, si presume validamente liberato. 

Il debitore di aria lettera di rambio, il quale ne papa l'ammontare sopra 
un falso ordine, è validamente liberato, te la pagato di buona fede. 

Allorché il debitore di ima lettera di cambio ne ha pacalo l'ammontare 
nelle mairi di colui die n'era il detentore, e rhe gliene ha falla la conse- 
gna, è valevolmente liberato. Se il creditore originario sostenesse rhe le ram- 
pali non hanno c risalo dà appartenergli; che egli nonne ha passato l'ordine a 
favore di alcuno; che solo le ha consegnate ad un depositario; die ninno 
dunque ha potuto legalmente fame la consegna al debitore, gli si ri. [mole- 
rebbe eoo vantaggio che, l'aver confidale queste ledere di cambio ad nn 
leno, signora avere dato mandalo di farne la riscossione, ovvero che in 
ogni caso, il mandato di risruolcrc non può essere negalo, e che non se 
ne può reclamare, sino a che le dette lettere di cambio non sano prodotte. 
Art, 146. 

Il presentatore di una lettera di cambio uon può essere 
costretto a riceverne il pagamento prima della scadenza. 

La disposinone di quest'articolo viene glustiCcata dal riflesso, che il con- 
tralto costituito dalla lettera di cambio, e per sua natura nel novero di quelli 
in cui il termine non è meno stipulato In favore del creditore, di quello 
che in favore del debitore, avuto riguardo che quegli che si procura uni 
lettera di cambio non ha soltanto l'intenzione di protrarsi il danaro nel lungo 
convenuto, ma ancora di averlo né prima, nè pili lardi del momento pre- 
ciso in cui gli fari di bisogno. 

Aut. 1 47- 

11 pagamento di una lettera di cambio fatto sopra una 
seconda, terza, quarta, ecc., è valido quando la seconda, lena, 
quarta ecc., porta che tal pagamento annulla l'effetto delle 
altre. 

Qni deve avvertirsi che soltanto II pagamento, e non l'esistenza della lei' 
teca per duplicalo, è qnelio che annulla l'eiTello delle lellcre precedenti. 
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Aut. i48. 

Quegli che paga una lettera di cambio sopra una seconda, 
Uria, quarti, ecc., senza ritirar quella sulla quale si Uova 
la sua acccttazione, non resta liberato, a riguardo dui terzo 
presentatore, della sua acccttazione. 

11 motivo di quella disposinone si è che !' Mediante col fallo dell' ac- 
laiiune si obbliga al pagamento della cambiale verso qualunque lena il quale 
possa viulme in possesso. 11 terso presenUlore fidando in buona fede so- 
pra [ale accettazione non deve quindi essere delusa. 

Aut. i4g, 

Non è ammessa opposizione al pagamento che in caso di 
perdita della lettera di cambio o di fallimento del presentatore. 

Siccome l'articolo li del codice di commercio non ammette alcuna 
oppostone al pagamento delle lellere di cambio e dei higlielti all'ordine, 
fuori del casi di perdita dell'elleno o di fallila del possessore, rosi il sollo- 
scritlore di un biglietlo ad ardine non può eseguire uni sentenza die dichia- 
rasse la vahdltà di mi sequestro faUo in pregiudiiio del primo girante. Tale 
sentenza sarebbe difilli inefficace, rtlalivamenlc al possessore. Va agente 
dl cambio, il quale La ricevuto degli elicili di commercio per negoilarll, 
non può, in pregiodiiio della massa del creditori, ed allorché colui, dal quale 
ba avuto i biglietti, è fallilo, ritenerne l'ammontare per pagarsi di ciò ebe 
gli è dovuto. 

Un sequestro fatto da un teno creditore su colui, a favore del quale il 
biglietto era stato in origine emesso, non può impedire' il rimborso ebe dete 
esserne faUo il possessore. 

In caso di perdita di una lettera di cambio non accet- 
tata, quegli al quale essa appartiene, pud dimandarne il pa- 
gamento sopra una seconda, tèrza, quarta, occ. ■ . 

Una ietterà di cambio non accettala non poti divenire un titolo nelle mani 
di chiunque non ne sia il proprietario, perchè quegli che l'avesse pagati, 
sopra una sccouda, alla persona alla quale appartiene, respingerebbe il fai- 
sano presentandogli !i lettera soddisfalla.,!. 'intervento del giudice, e la pre- 
itaiione d'una cauzione non sono dunque necessarie alla sicurcua dell' ac- 
ce tlante. 

Art. i5i. 

Se la lettera di cambio pattata è rivestila dell'accetta- 
zione, il pagamento non pud estere esatto sopra una seconda, 



tene, quarta ecc., che per ordinaiione del giudice e mediante 
sicurtà. 

Infoili quando la Tollera di ramilo smarrita è rivestita dell' accettatone-, 
esiste contro l'accettante un titolo dagli elicili del quale bisognila garan- 
tito. L'accettante non può dunque essere costretto a pagarla tic plana che 
per ordinazione del giudice e medianlc sigurtà. Quantunque poi per la pas- 
sata leglslailone la solvibilità di un fideiussore non sì misurasse che in rap- 
porto alle sue proprietà fondiarie capaci per cautelare l'oggetto dell' olilli- 
gatione, tuttavia questa regola incontrava un'ecceiione nelle materie di com- 
mercio (articolo 'iaig codice italiano aholito), rispetto alle quali il giudice 
poterà ammettere per slgurlà anche colui che non possedesse immobili quando 
perì) la ina solvibilità fosse certa. Ma in oggi die viene disposto al § i3;3 
del codice civile austriaco, che chi e obbligalo a ilare canalone, deve sod- 
disfare a quest' obbligo, o mediante pegno, o mediarne Ipoteca come meno 
più pronto ed efficace, onde assicurare l'adempimento delle oblili;!:: 'mi, e 
che soliamo nel caso in cui non sia in islalo di dare un pegno si ammet- 
tono idonei fideiussori; in oggi che al $ 1 3j4 di detto codice civile austriaco 
ti dichiara essere Idoneo unicamente, quel Gdejuisore che possiede sostarne 
corrispondenti, e che può essere convenuto nella provincia nel territorio sog- 
getto al governo, p. e,, di Milano o di Venezia, domandasi se anche una 
persona che non possegga subiti possa essere ammessa come sigurtà per 
fdi elfetti di quest'articolo t5i del codice di commercio, ritenuto che le 
accennate dlsposiiiont del codice Civile austriaco non fanno ecceiionl rap- 
porto alle materie di commercio come l'abrogalo codice ilaliano. Per me 
penso di no, sul riflesso che laddove il codice di commercio non dispone, 
è d'jopo riportarsi a! diritto comune vigente, ossia al codice civile. Vero è 
che il pagamento di una lettera di cambia, secando l'articolo > 4 < & ''etto 
rodice di commercio, può esser garantito con avallo, nel qua! caso non ren- 
desi necessario che il datore d'avallo sia possessore di beni immobili capaci a 
caulare l'obbligaiione de assume, ma a mio credere non avvi ragione identica 
per argomenlare a simili. 

Aut. i5a. 

Se quegli clic Ita perduto la lettera di cambio, sia o do 
accettata, non può presentar la seconda, terza, quarta ecc., 
potrà però chiedere il pngnmcnlo della lettera di cambio per- 
duta, ed ottenerlo, mediante ordinazione del giudice, giusti- 
ficandone la proprietà co'suot libri e prestando sicurtà. 

Qui non trattasi più, conte nei precedenti articoli, del caso in cui il pro- 
prietario della lettera di cambio rimane munito di nn titolo, ma di quello In 
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ai non g'ìcne resta alcuno. La proprietà: della lettera di cambio perduta deve 
mere giustificala coi libri, non già colla tob corrispondenia, aia perrliè le 
lettere missive ricevute da un negoiianle, non deggiono essere trascritte , 
bastando che siano consertale in mano, aia perchè sarebbe facile sottrarre 
delle lettere e surrogarne delle altre concertate , lo che darebbe luogo a 
delle frodi. Con tutto ciò non resta proibito ai giudici di avere riguardo 
alla eorrijpDnJfnia, quando essa serve a spiegare i libri, ma ss ima metile che 
nel ninnerò dei libri bisogna comprendere II eopia-lellera sol qnale le let- 
tere ricevute possono offrire molta luce. 

Art. i 53. 

In caio di rifiuto del pagamento sulla dimanda formata 
in fona dei due articoli precedenti, il proprietario della let- 
tera di cambio perduta conserva tutti i suoi diritti per mezzo 
di un atto di protesto. 

Quest'atto debb'esser fatto nel giorno successivo alla sca- 
denza della lettera di cambio perduta. 

Esso debb'essere notificato ai traenti e giranti nelle forme 
e termini in seguilo stabiliti per la notificazione del protesto. 

L'atto di protesto, che questo articolo prescrive al possessore ebe ba per- 
duto sii effetto di commercio, i! anale intende di conseguirne il pagamento, 
deve a pena di nullità essere preceduto da on'ordinania del giudice, e da 
■ma offerta di cauzione. 

Aut. i54- 

Il proprietario della lettera di cambio smarrita deve, per 
procurarsene la seconda, indirizzarsi al suo girante imme- 
diato, il (piale è in obbligo di prestargli il suo nome c le 
sue cure per agire verso il proprio suo girante, e rimon- 
tando cosi di girante in girante sino al traente della lettera. 
II proprietario della lettera di cambio smarrita ne soppop. 

I giranti di ma lettera di cambio perdala, non possono, sulla domanda 
del proprietario ricosargli il toro nome e le loro cure per procurargliene 
una seconda ancorché non vi sia stalo prolesto, né dimanda per garanii» 
net termine dalla legge prescritto. 

Aut. .55. 

L'obbligazione della sicurtà mentovata negli artìcoli i5i 
c i5a è estinta dopo tre anni, se durante tal tempo non 
vi neno stata domande ne istanze giudiziali. . . 



yo Un. i. tri. Tiii. — oelle leiteue di cambio ecc. 

D franti di una [Mitra di cambio noi può invocare 11 prescriiiooe sii- 
li Hi U in favore dei caiBionwj. 

Aht. i 56. 

I pagamenti falli a conto sull'ammontare di una lettera 
di cambio sono a scarico dei traenti e giranti. 

II preseutalore è obbligalo a far protestarli la lettera di 
cambio pel soprappiù. 

Secondo la giurisprudenia commerciale, il possessore di un effetto che 
acconsentiva a ricevere parie dell'ammontare dell'elicilo medesimo, lo pren- 
deva per tuo proprio conio, e perdeva il diritto ili regresso conlro tulli i 
girimi pel toprappiù che rimaneva a riscuotere. Quella massima (u dunque 
abolita coll'arlicolo presente, il quale obbliga però il possessore a far pro- 
tettare ia lettera di cambio pel soprappiù. È quindi evidente die la legge 
gli assicura il tuo regresso per dello «pappiti contro tutti I giranti dal 
momento die lo obbliga atl adempire la formanti che è necessaria per con- 

Abt. 157. 

I giudici non possono accordare alcuna proroga pel pa- 
gamento di una lettera di cambio. 

Quella disposinone deve in oggi lauto più osservarsi alla lettera, in quanto 
die il codice civile austriaco non aulorìiia i giudici, come l'abolito codice 
civile italiano (articolo ii44)> ad accordare al debitore infelice e di buona 
fede delle dilazioni moderate pel pagamento dì debiti anche non commerciali 

SX. 

Del Pagamento per onore di firma. 
Art. 1S8. 

Una Lettera di cambio protestata può essere pagala da 
cbiunque intervenga pel traente o per uno deliratiti. 

L'intervento ed il pagamento saranno comprovali nell'atto 
di protesto o dopo il medesim". 

Colui cha estingue una lettera di cambia per intervento non è temilo, 
onJ'eisere surrogalo nei diritti del possessore, di dichiarare nel protesto, 
per quale persona egli intende pagare. 

Quegli clic paga una lettera di cambio per intervento, ò 
surrogato nei diritti del presentatore, ed ó obbligalo agli 
stessi doveri per le formalità da adempirsi. 
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Se il pagamento per intervento è fatto per conto del traente, 
tutti i giranti cono liberati; 

Se è fatto per conto di un girante, sono liberati tutti i 
giranti susseguenti; 

Se vi è concorrenza pel pagamento di una lettera di cam- 
bio per intervento, è preferito colui che comprende maggior 
numero di liberaiioni; 

Se quegli a di cui carico la cambiale era originariamente 
tratta, e contro il quale é stato fatto il protesto per man- 
cala di acccttazione, si presenta per pagarla, sarà prefe- 
rito nd ogni altro. 

Quando una sentenza di tnn danna solidale è stala resa contemporanea- 
mente contro il soscriltore ed i giranti di un eflètto di commercio, e che 
uno dì questi giranti ha egualmente ollenola sentenza the sottopone il so- 
scriltore a garanzia, questo girante non può esercitare il sno regresso con- 
tro detto snsrrillore, se non quando abbia rimborsato il terzo possessore, 
lo che darri enunciare negli atti di procedura sotto pena di nullità. 

Sebbene colui che ha rìtcvnlo un biglietto ad ordine ron girala irrego- 
lare non sia riputalo (he nn semplice procuratore, può nnndìmenn, a nome 
proprio, procedere contro li soscriltoce o 1 giranti anteriori, se Ita soddi- 
sfatto 11 possessore al quale area trasmesso il biglietto. 

Quegli che estingue per intervento tuia lettera di cambio protestala, ha il 
ino regresso contro 1 giranti, benché sia loro assolutamente estraneo, e benché 
non abbia da essi ricevuto alcun ordine a tal cucilo, né abbia toro calo 
alcun avviso particolare di questo pagamento. 

§■ XI. 

Dei Diritti e dei Doveri ilei presentatore. 
Art. i6o. 

Il presentatore d'una lettera di cambio tratta daj_ conti- 
nente c dalle isole dell'Europa, e pagabile nel regno, sia a 
vista, sia a uno O più giorni o mesi o usi vista, deve esì- 
gerne il pagamento, o l'acccttazione entro i primi sei mesi 
dalla sua data, sotto pena di perdere il sno regresso contro 
i giranti, ed anebe contro il traente, se questo ha provvisto 
i fondi. 
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Il termine è «li otto mesi per la lettera di cambio tratta 
sul regno d'Italia dagli scali del Levante e dalle coste set- 
tentrionali dell'Affrica. , - 

Il termine 6 di un anno per le lettere di cambio tratte 
dalle coste occidentali dell'Affrica sino e comproso il capo 
di Buona Speranza. 

Essa è puro di un anno per le lettere di cambio tratte 
sul regno d'Italia dal continente e dalle isole delle Indie oc- 
cidentali. 

Il termine é di due anni per le lettere di cambio tratte 
sul regno d'Italia dal continente e dalle isole delle Indie 
orientali. 

Il termine qui sopra di otto mesi, di un anno e di due 
anni è duplicato in tempo di guerra marittima. 

Il protesto per non pagamento ili imi cambiale tratti ad un certo nu- 
mero di giorni a lista, e non accettala regolarmente, non pub valere come 
protesto per mancanza di acccttazione, avente J' elicilo di determinare la 
scadenza della cambiale. In tal caso, e se la cambiale è traila da mio dei 
paesi di Europa, sulle possessioni europee dell'Austria, il possessore ba 
tempre sei mesi per esigerne il pagamento o l 'accettazione, sema ebe possa 
pretendersi aier dovuto esigere il pagamento all'epoca slessa della pretesa 
scadenza fissata dal suo primo protesto. Finché dura il termine dì sei mesi, 
può tate nuovi protesti per mancanza di accettazione e di pagamento , e 
conservare cosi tutti i snoi diritti contro i giranti ed il trattario. 

Aht. 161. 

Il presentatore di una lettera di cambio deve esigerne il 
pagamento il giorno della scadenza della medesima. 

La presente disposizione » estende a qualunque specie di lettera di cam- 
bio, eccettuala soltanto la lettera a vista. L'obbligo poi Imposto al prc- 
senlalore h stabilito per l'interesse del traente e dei giranti. Del traente, 
afGncbc egli possa prendere senza ritardo delle misure per far pagare colui 
sol quale la lettera è tratta, se quest'ultimo è suo debitore, o ba ricevuto 
l'ammontare della lettera di cambio; dei giranti, perchè anch'essi possano 
agire senza ritardo, esercitare il regresso di garanzia contro i giranti ebe 
li precedono, rimontare cosi sino al traente, o prevenire i faUimenii nel 
quali cadrebbero i loro garanti. 
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Aht. t6a. 

Il rifiuto del pagamento «lcbbe essere comprovato nel giorno 
seguente alla scadenza con un atto che sì chiama protesta 
per mancanza di pagamento, 

Se tal giorno è un giorno di feria legale, il protesto ù 
lètto il giorno seguente. 

Dna lettera di (ambio pagabile a giorno Timo dev'essere protestata nell'i- 
stesui giorno della scadenza, ed il caio di falh'ta^autorizza II proietto degli 

all'ordine, fallo Io stcsio giorno della scadcraa è Dallo. 

1/ omissione del protesto in tempo nule i a carico del poueijore, e non 
del tuo concedente, ancorché egli abbia ricevuto l'effètto nel giorno stesso 
della icadenia, e che il luogo di pagamento foste a 30 leghe di distanza. 

Se una lettera di eambio è negoilala ad un'epoca talmente vicina alla 
tua scadenza, che essa non posta giungere al luogo in cui dev'essere pro- 
testata, tenia il meno di un corriere straordinario, il cessionario della let- 
tera conserva il suo regresso contro il cedente, ancorché abbia preti U 
via ordinaria della posta, ove apparisca non avere egli voluto addossarsi le 
tpese di un corriere ttraordlnario , nè i risici di un protetto tatto lardi, a 
ebe d'altronde il cedente non abbia pretesa siffatta misura dispendiosa, ira- 
perocchè la cosa sarebbe diverta te II cedente avesse avvertilo il cessio- 
nario dell'urgenza, ed avesse inteso di lasciar a lui ed al possessore il risito 
di un protesto fatto lardi. 

Il protesto da farsi nel domicilio dell'indicato al bisogno, deve, come il 
protesto da farsi nel domicilia del debitore principale, essere redatto il 
giorno dopo della «cadenza. Però quando il bisogno, usando del ino di- 
ritto, esige, prima di pagare, la restituitone tanto dell'effetto, quanto del 
protetto fatto sul debitore principale, la necessita dì fare registrare questo 
protesto può essere considerali come una fona maggiore sospensiva del 
termine legale per fare il secondo protesto nel domicilio del bisogno sin 
dopo il registro, salvo ai giudici di valutare la durata di questa fona maggiore. 
Abt. i63. 

Il presentatore non è dispensato dal fare il protesto per 
difetto di pagamento, né per mancanza di accettazione, mi 
per morte 0 fallimento di colui su cui è tratta la lettera di 
cambio. 

Nel caso di fallimento dell'accettante avanti la scadenza, 
il possessore della lettera di cambio può far protestare ed 
esercitare il suo regresso. 

Marnala dei Codia di Commercio. 10 
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Sul punto di «pere se la fallita di rollìi che deve a pagare la lederà £ 
cambio, dispensi o mena il pnsiessore di Tarla protestare in ìscailenia, sotto 
pena di perdere ogni dirilto di garantii contro il traente, ove da ma parte 
ti sia stata provvista di fondi, le corti d'appello di Francia sudo divise d'opi- 
nione. Per la negativa stanno diverse decisioni dei tribunali italiani la dì 
cui opinione pare la più fondita. 

Quegli, il quale ha fallo protestare lina lettera di cambio primi della sua 
scadenza, a cagione della fallita del debitore, « ebe hi lasciato passirc i 
termini pel regresso contro i giranti, poò fare nn novello protesto alla sca- 
denti, ed esercitare la sua ninne per effetto di questo nuovo protesto. 

Il regresso facoltativo, autoriizaio nel caso di falliti da questo articolo 
contro tolti I debitori obbligali In solido col fallilo, ha soltanto per oggetto 
J ottenere «elione pel pagamento alla scadenza, non già di ottenere il 
pagamento come nel caso di regresso stabilito dall'articolo [G^. Laonde, 
nel caso di un primo protesto dopo la fallita, e di un secondo dopo fa 
scadema, Il termine di quindici giorni, per esercilire il regresso tendente 
al pagamento, non decorre che dalla dala del secondo protesto fatto dopo 
la tea densa suddetta. 

Il proprietario di pareteli! effetti di commercio scadibili a diverse epo- 
che, può in caso di protesto del primo, esigere caniione per gli altri non 
scaduti. Egli ha diritto di chiedere nni sillalla caulinne, ancorché, durante 
la causa, Il primo elléllo sia stato estinto lenii riserva. 

Il possessore di una lederà di cambio protestata pei - di- 
fetto di pagamento, puA esercitare la sua azione di garanzia, 

O individuai mento contro il traente u ciascuno deliranti, 

O collettivamente contro i giranti ed il traente. 

La stessa facoltà ha pure ciascuno dei giranti a riguardo 
del traente e dei giranti che lo precedono. 

Il trattario clic non ha accettila la cambiale , non può essere citato io 
garantii the avanti i giudici del suo domicilio, e non innanzi il tribunale 
del domicilio del traente o dei giranti. Quest'articolo' 164 non deroga al 
diritto comune In materia di competenza, che relativamente agli ultimi, cioè 
ai giranti. Del pari colui, mi quale nna lettera di cambio è tratta, non puh 
se non l'ha girala, ne accettali, essere citato per garanala innanzi al tri- 
bunale de! domicilio del traente, ancorché egli debba a quest'ultimo l'tffl- 
monlare dell'elleno. 

La disposiilone, la quale permette al possessore di nn eflèlto non pagato, 
di agire contro il traente ed 11 girante, 0 collettivamente, 0 in di vi dualmente 
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I sua Utili, dev'essere iole» nel senso che detto possessore pnb riclùe- 
dcrc li condanna del traente, prima che gli itti giudiziari «ano compiuti 
contro il girante, quantunque fossero itati citali l'uno e l'altro nel tempo 
medesimo. ' 

Il possessore d' ima eambiale , la cui scadènza diviene urta soltanto eoli' ac- 
cettazione, non poi) rivolgerai conkro il traente, m alla scadenza egli ha ac- 
cordata ima prolungazione di termine ah" accettante, facendo sostituire ma 
aeconda accettazione alla prima. Una tale soslilusione, falla contro la to- 
rontà deilraente e dei giranti, opera novazione. La prosa di suTatla sosli- 
tnzione, coli concertata tra il possessore e l'accettante, pnb risaltare da sem- 
plici presunzioni (i) 

Prescrive poi la notificazione governativa ao gonnajo i Bai), N. 976, eoe 
la procedura contro il traente ed i giranti d'una cambiale protestala, pre- 
scritta nella circolare d'appello di Milano del 3 dicembre 1816, e nella 
circolare dell'appello veneto aa ottobre dello anno, tara in avvenire da ap- 
plicar]! anche contro l'accettante ad tnstanza del portatore d'una lettera di 
cambio, la quale gii stala rilasciata a favore d'un terzo, ovvero sia slata 
girala, qualora l'istanza stessa venga presentata entro giorni quindici dal 
giorno della scadenza della cambiale caduta in protetto di non pagamento, 
sali 0 dopo tale termine la procedura ordinaria in quanto potesse avere luogo. 

Art. l65i . - 

Se 11 possessore della lettera di cambio esercita il regresso 
individualmente contro il suo cedente, egli deve próntamente 
notificare il protesto, ed in mancanza di rimborso farlo ci- 
tare in giudizio nei quindici giorni che vengono in seguito 
alla data del protesto, se il cedente risiede in distanza di' 
cinque miriametri. > 

Tale termine, riguardo al cedente domiciliato a maggior 
distanza di cinque miriametri dal luogo ove la lettera di cam- 
bio era pagabile, sarà aumentalo di un giorno per ogni due 
miriamctri e mezzo eccedenti i cinque mina metri. _ . ,. <.■, 

Il protesto non è validamente denunciato col mezzo della corrispondenza. 

II possessore non può dispensarsi dal fare tale denunzia giudizialmente. 



(ti Presso di noi però eoe secondo il § 101 del regolamento generale dut- 
processo civile quello presunzione soltanto die e fondala in una leggo partico- 
lare, può esimere dall' obbligo della prova, e cosi sono escluse lo cosi dette 
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I] possessore S un ci li-li n proiettato dcie, a pena di deeadenia da ogni 
astone io garantii contro 3 ano cedente, non solamente notificargli il («ro- 
teilo ne' quindici giorni, ma ancora farlo citare. La semplice notifica ne' quin- 
dici giorni non è sufficiente. 

Il girante di un effetto commerciale proiettato, il quale ne fa il rimborso 



lare la ma asiane In garanzia, come IC ODO avesse eseguilo il rimborso che 

bell'imo e nell'altro tato gli è accordato per l'esercizio della ina azione 
di regresso o di garaniia, sulle prime un termine di giorni quindici, in un 
armento dì termine io ragione di tutte le dittarne che l'effetto ritomaio ha 
ii il rimborso dei ritpetlivi giranti. 

il quale l'ha rimborsalo e che espe- 
o it cedente immediato, ma contro m gi- 
rante precedente, non ha nulla di meno che ito sol termine di quindici giorni. 
Egli non ha nn termine composti) di tante Tolte quindici giorni, per quanti 
v'ha di giranti intermedi! tra Ini e quegli contro del quale agiste. 

Colui, il quale reclama il pagamento d'ima lettera di cambio esistente: 
pretto di sì, è tenuto dì g!ntli6care II ano titolo di proprietà, o il ino man- 
dalo affine di agire, t'è provato che alla teadema la cambiale era nelle 
mani di un altro parlatore, il quale ha fatto 11 protesto e gli atti giudiziari 
occorrenti. Non batterebbe al portatore il dire, ch'egli era girante, e ebe 
ha fallo il rimborso di comune accordo, tenia la notifica del proietto. Il 
rimborso in tal caio non può etiere premuto. 

Quest'articolo i65, il quale (issa i termini dopo il protetto per Iasione 
in garanzia, applicabile ne' casi delle balle di Francia sopra Francia (o dì 
Austria sopra Aulirla), non ti applica al caso, in col l'elicilo sia stalo (ratio 
da Francia (dall' Austria) all'estero e reciprocamente. In mieti' ultimo caso, 
vi e ori termine Esso regolalo dall'articolo seguente, non gii un termine 
proporzionale io ragione delle distanze, giusta l'articolo presente. 

Il girante che paga voi onlari amente l'elicilo commerciale che ha nego, 
■iato deve, sello pena di decadenza, agire di regresso contro il suo cedente 
net termine di ifi giorni, accresciuto tecondo le disianze, cantando dal giorno 
del suo pagamento. Hon se gli possono accordare altri leonini per cagione 
degli altri glraoli anteriori a lui i quali barino pagalo. Un solo non può 
profittare del termini di tutti. 

La citazione latta dal possessore di un cfielto di commercio, nel ter- 
mine legale di quiodici giorni, non può considerarti abbaini unii a ed ineffi- 
cace sol perchè l'attore non è comparto ìl giorno fissalo nella citazione, 
ed ha lasciata il gladi zio sospeso per due anni. 

Il termine accordato da questo articolo per regresso in garanzia contro 
Il cedente di un citello di ti 
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di od giorno per ogni fustami di due rniriamelri e mezzo, ni ancora ili 
un giorno per la Iraiione (per esempio quattro chilometri), che li Itoti olire 
del determinalo numero di volle dne minamela e meno. 

Venendo protestale le lettere di cambio tratte dal regno, 
c pagabili fuori del territorio italiano, si agirà contro i traenti 
c giranti residenti nel regno, nei termini crai espressi; 

Di due mesi per quelle che. erano pagabili in Corsica, 
nell'isola d'Elba e di Capraja, in Inghilterra e negli stati 
limitrofi del regno; 

Di quattro mesi per quelle che erano pagabili negli altri 
stati d'Europa; 

Di sci mesi per quelle che erano pagabili negli scali del 
Levante c sulle coste sette Dir ionali dell'Africa; 

Di un anno per quelle che erano pagabili nelle coste oc- 
cidentali dell'Africa, sino e compreso il capo di Buona Spe- 
ranza, c nelle Indie occidentali; 

Di due anni per quelle che erano pagabili nelle Indie 
orientali. 

I termini qui sopra indicati di sei mesi, e di mio o due 
anni saranno duplicati in tempo di guerra marittima. 

II tempo fissalo da ipesto e dal precederne articolo, per agire in gln- 
diiio contro i tritoli ed i giranti, è applicabile alle lettere di cambio pa- 
gabili in Italia, allorquando sono tratte da un italiano dimorante in paese 

Aut. 1C7. 

Se il possessore della lettera di eambio esercita il suo re- 
gresso collettivamente contro i giranti ed il traente, gode, 
relativamente a ciascuno di essi, del termine stabilito dagli 
articoli precedenti. 

Ciascun de' giranti ha il diritto d'esercitare lo stesso re- 
gresso o individualmente o collettivamente nello Stesso termine. 

A loro riguardo il termine corre dal giorno successivo alla 
data della citazione in giudizio. 

11 girante di rma lettera di cambio, il quale dopo fallo il protetto, es- 
sendo il pròno chiamalo m giodiiio (benché « sia un girante dopo di lai) 
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or «flettili il rimborso, r<t esercita il sno regresso canteo un altra girante 
soo cedette i min cili ili), aere far uso della ina ninne nel termine di quin- 
dici pomi a coniare dal giorno del ino proietto, o almeno ne'qmndici giorni 
da quello, iu tui è stilo citalo per il rimborso. Non «irebbe l'addurre clic 
la legge accorda quindici giorni orimi al possessore, poi altri quindici giorni 
a ciascun girante, per conrliluderne, clic nelle fatti specie, tre quindici giorni 
arcano potuto legalmente deenrrerc, sino a quello in cui vennero falli gli 
allj giuiEiiarj rimiro il suo cedente e primo girante. 



Dopo la scadenza dei termini di cui sopra, 
Per la presentazione della lettera di cambio a vista, O a 



Iutiera di cambio è decaduto da ogni diritto contro i giranti. 

Il girante d'una cambiale, il quale l'ba ricevuta prima della fallila de! 
traente, e Dia trasmessa dopa, è tenuto alla garantii verso il suo cessio- 
nario, benché II protesto non sia stalo fatto in tempo olile. Egli non ha 
inoltre venni regresso verso il suo cedente. Questi può di fatti opporgli la 
deeadenta di azione pel non eseguilo protesto, ma lo flesso non può fare 
detto girante in confinalo del tuo giratario o cessionario, ed è garante verso 
di lo!, per la ragione clic fino dal momento della cessione non esisteva il 
ino credilo. 

Colui, il quale trasmette un eflèllo di commercio, dopo la fallila del traente, 
i> tenuto alla garantii verso II suo cessionario, ancorché abbia ceduto eolla 
stipulatone ,™o pirawia, e quantunque il proleslo non sia stalo fatto 
in tempo ulile. La mancanza del protesto, e la clausnla iema garanzìa 
fanno perdere soltanto la garanzia di fallo relativa alla solvibilità, ma non 
pnssonn liberarlo dall' ohbligatloiie imposi! ad ogni cedente di guarenure 
l'esislenia del debilu all'epoca del Irasterimcnlo. 

La mancanti di proleslo ne' termini stabiliti eslingue l'atione del posses- 
sore d'un biglietto ad online contro tutti i giranti, ed anche cunlro quello 
a favore ilei quale il biglietto è stato sottoscritto. 

Il primo girante di un biglietto ai! ordine non può essere paragnnato 
rispello a ciò a! traente dì una cambiale, fuco importa che 11 soscrlllorc 
fosse In fallimento alla stadema. .Ma si è chiesto se il girante il quale paga 
un elicilo dopo un prolesto fallo laidi nell'igunrania di questn Wlardu possa 
ripetere la somma sborsata. Su qucslo punto di controversia i tribunali sono 
divisi d'opinione. Alcuni si pronunciarono per l'alfennaliva, altri sostennero la 
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Digitila lui riflesso che il girante (Ine imputare a te stesso la ina pro- 
pria negligerai. D'altronde, essi dicano, il girante non l>a pacato Dna somma 
indebita, ma La cai tuo fallo rìnuc.ialo unicamente ad un'eccezione alla 
quale atea acquistalo diritto. 

10 repoto prevalente questa «tonila opinione (tante che è lecito ad Ognuno 
di non far tuo del diritto di pretensione. 

11 girante di una lettera di cambio falsa, e soggetto alla garanzia verso il pos- 
sessore, benché costui non abbia fatto il protesto in tempo utile. La decademi 
pronunciata da quest' articolo rOS, per mancanza dì protesto, non «applicabile 
die al caio in cui li tratta ili un effetto di commercio' realmente esistente, 
quindi non ha luogo quando l'effetto di commercio non «lite. Io tal caso 
il possessore pub prevalerli del § iJrjj del codice civile austriaco sulla ga- 
ranzia citile della realtà dei credili ceduti, ipeclabnente ae il girante avesse 
indicalo uno al bisogno presso d! lui pel caso di non pagamento dell'elicilo. ' 

Allorquando il possessore di un effetto di commercio ba trascurato di fare 
il proletto, ed ba perduto il suo regresso per l'ai iosa solidale contro i gi- 
ranti, non ba la facoltà di obbligare il tuo cedente ad indicargli II traente. 
Può per altro costringerlo ■ giottificare l'esistenza ed il domicilio de! gi- 
rante precedente. 

L"w*asiorie del nemico essendo nn caso di fona maggiore, lembra che 
possa liberare il possessore di lettere di cambio o biglietti ad ordine dalla 
decadensa in coi t incarso per la mancanza del protesto. In falli il caso 
di fona maggiore dorrebbe oErire ima eccezione a quest* .articolo 1G8, il 
quale priva di ogni regresso contro Ì giranti, il possessore di una lettera 
di cambio, te non l'ha esibita pel pagamento, o non ha fatto il protesto alla 
seartensa. Tuttavia la corte d'appello di Parigi in opposizione a quanto banno 
giudicalo alcuni tribunali superiori d'Italia, decise che se il possessore di 
ina cambiale è slato impedito da forza maggiore di fare il protesto alla 
scadenza, l'accidente è a suo carico, e non già a carico dei giranti, laonde 
per di le! avviso detto possessore non conserva alcun regresso contro di essi. 
Ma la stessa carte d'appello avrebbe poi stabilita la massima che sebbene 
il possessore dì una reitera di cambio abbia esperimenlata tardi la sua azione 
in garanzia contro i giranti, costoro non possono opporgli la decadenza espressa 
nell'articolo t08 del codice di commercio, nel caso di riunione di queste 
due circostanze, cioè In mancanza di provvisione legalmente comprovata, e 
forza maggiore, la qoale avrebbe fallo ostacolo alle diligenze del possessore. 

Il possessore d'una lettera di cambio protestala, il quale la passa al conto 
corrente del traente, non perde, per questo fallo solo, la sua azione con- 
tro l'accettante ed i giranti, perche col fatto medesimo non sì verifica ve- 

Benchè il possestorere di un effetto commerciale, il quale fa eseguire un 
protetto nullo per tua colpa, sia tenuto alle coriteguenie di tale nulHli, ove 
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gli sia opposti dal ino cedente, e ipùnd! perda il suo diritto di regresso 
verso il cedente medesimo, non i però soggetto a vermi' altra specie <£ 
risponsabifila. 

I giranti sono egualmente decadati da ogni azione di ga- 
ranzia contro i loro cedenti, dopo i termini stabiliti qui so- 
pra, ciascuno in ciò che Io riguarda. 

I] girante, il qojle abbia rimborsato un effetto di commercio, non è te- 
nuto di prosare tale rimborso altrimenti, che coli' eiibiiionc del!' cilèllo in 
suo potere. 

La decadenti comminala da quest'articolo contro il girante, il quale lardi 
esperimenU la ina aiione in garanzia, puh essergli oppoita insieme alla di- 
fesa del merito ed ■ tutte le altre ecceiioni dilatorie e perentorie, a sensi 
del § G del regolamento del processo civile. 

Decadono da ogni azione di garanzia il possessore ed i 
giranti, anche riguardo al traente, se rrues t'ultimo giustiGca 
che alla scadenza della lettera di cambio v'era provvista di 

II possessore della lettera di cambio, in tal caso, non con- 
serva l'azione che contro colui sul quale la lettera di cam- 
bio era tratta. 

Per mancanza di protetto in tempo alile, il possessore di un biglietto 
ad ordine pagabile al domicilio di un leno, è decadalo dai suo regresso 
contro il traente, se questi giuitiGca the vi era provvisione di rondi alla 
scadenza. Quindi la fallila del trattario, prima di Ule epoca, distrugge la 
provvisione ebe esisteva anteriormente. 

In conseguenza delle premesse massime la mancanza, di protesto non im- 
pedisce l'azione del posseiiore contro il traente, allorquando d'altronde ri- 
mili provalo ebe non v'era provvista di fondi a leonini della legge. 

Avverteii altreti die in materia di lettere di cambio, i datori d'avallo o 
cauzionanti del traente tono sottoposti, siccome lo è il traente stesso, a pro- 
vare che vi era provvista di fondi alla scadenza, onde poter eccepire la ri- 
tardala formazione del proietto. ', 

Sebbene poi in materia di lettera di cambio, il traente, secondo alcuni 
giudicali della corte d'appello di Bmielles, non sia amoietso a prorare con 
testimoni la provvista de' fondi contro il possessore negligente, In ispeelc se 
il trattario ha dichiarato all'epoca del protetto ebe non dnvea niente al pos- 
sessore, e non atea provvisione di fondi, lulUvia siccome in punto di prò- 



J.IB. I. TIT. VIU. — 1 DELIE LETTERE DI CAMBIO DOC. 8l 

rcilurs provrede in oggi il regolamento di procedura che ha derogalo * 
quella, da primi preteriti! per i tri orlali di commercio, cori tono d'ai viso 
che appretto di noi anche questo genere di proli aia ammissibile. 

Gli effetti della perdita di azione, pronunziata dai tre ar- 
ticoli precedenti, cessano in favore del possessore contro il 
traente o contro quello dei giranti, il quale dopo spirati i 
termini fissati pel protesto, per la notificazione del medesimo 
c per la citazione in giudizio, ha ricevuta per conto, per 
compenso o altrimenti i fondi destinati al pagamento della 
lettera di cambio 

li traente di urta cambiale non può opporre al possessore la mancanza 
degli alti gindiiiarj in tempo olile, allorché, dopo il protesto, ha ripreso dal 
tra Ilario fallito ima parta delle mercanzie che formavano la provvista dei 
fondi. Invano pretenderebbe di compensare le mercaniie che formavano la 
provvisti de' fondi. Invano pretenderebbe compensare le mercanzie riven- 
dicate o riprese con altre somme ebe il trattario prima gii denta, non vo- 
lendo avere Irrogo alcuna compensazione con nn fallili). 

Allorché una lettera di cambio e traila sopra rsn negoziante, il quale ha 
il suo banco in nn luogo e la sna residenza in nn altro, se vi e stata »c- 
cellaiione, il protesto deve essere fallo nel luogo indicato pel pagamento. 
Non basterebbe che il protetto fosse ratto al luogo della residenza, quand'an- 
che, al memento di tal alto, il trattario che date pagare 0 accettare, fotte 
in fallila, cJ aveste chioso il (no banco. 

Art. 173. 

Indipcndeutemenlc dalle formalità ordinate per l'esercizio 
dell'azione di garanzia, il possessore di una lettera di cam- 
bio, protestata per mancanza di pagamento, può, ottenendo 
la permissione del giudice, sequestrare in via conservativa i 
beni mobili dei traenti, accettanti e giranti. - 

Un tribunale di commercio i incompetente per ordinare il sequestro de- 
Gnitiio e la vendita degli eliciti mobili di nn debitore per cansa di lettere 
di cambio, contro del quale it presidente dello slesso tribunale ha di gii 
.-.incrinato od sequestro conservatorio, in virtù di q netto articolo 172. 
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% xn. 

Dei Protesti. 

\ protosti per mancanti di acccttazione o di pagamento, 
sono latti da due notavi, o da un notarci c due testimoni, 
ovvero da un usciere c due tcstìtnOnj. 
II prolesto dobb'esscr fatto, 

Al domicilio di • colui su cui la lettera di cambio era pa- 
gabile, o al suo ultimo domicilio conosciuto; 

Al domicilio delle persone indicate dalla lettera di cam- 
bio., per pagarla al bisogno; 

Al domicilio del terzo clic accettò per intervento. 

51 tutto con un solo e medesimo atto. 

In caso d'indicazione falsa di domicilio, il protesto è pre- 
ceduto da un alto di perquisizione, 

Secondo il no tifi cario ne governativa 5 aprile 1817, $ 12, c la circolate 
dell'eccello appello primo maggio 1818, al num..53o!i, l'ai Irilii tlone ili 
stendere i protesti cambiar) e riservala ai soli nolaj per essere cessali gli 
uscieri contemplali dal codice di commercio. Nel luoghi in cu! non vi sono 
nolaj, tal! prolesli sono devoluti a! cancellieri delie rispettive preture 
(ordinanza dell'appello suddetto 13 mano iS3j). 

L'alto di protesto non può levarsi prima dello spuntare del giorno 0 dopo 
ìl tramonto (circolare suddetta, 'j8 aprile 1814). 

Colla circolare ; settembre 18-10 il tribunale d'appello suddetto, di con- 
eerto coll'l. R. governo, e con superiore approvaiiooe, ha stabilito ai nolaj 
la seguente norma sulla tassa degli atti di protesto di cambio; 

Per ogni allo di protesto contro nn sola, in Milano si esigeranno Ita- 
liane lire qnaltro. — Per le altre piazze lire Ire. - Contro ciascuna per- 
sona, olire la prima, altri centesimi seltantacinqne; — In caso di ulteriore 
trasferta alla casa, per ciascuna volta, centesimi cinquanta: — per ciascun 
esemplare, oltre i soliti dupli, centesimi cinquanta; — per bollo si esige- 
ranno inoltre centesimi cinquanta del protesto originale, e centesimi seltan- 
Uciuque delle copie; — per la presentazione dell'originale dei singoli atti 
di prolesto all'oggetto del registro, giusta 11 successivo articolo 171I di questo 
codice, lire una, the si paga contemporaneamente a quella del registro del 
protesto. Nulla si esige pel diritto di archivio, né per la dichiarazione di 
chi assume il pagamento per onore di firma; ed i viaggi oltre un miglio, 
sona sostenuti a spese dell'Istante. 
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Avendo diritto la persona Indicala al bisogno su di un effetto di com- 
mercio, di esigere ebe il protesto fallo tol debitore principale ila rivestito 
del registro, il possessore può essere obbligato a fare due protesti succes- 
sili, l'uno sul debitore principale, l'altro, dopo registrato il primo, sulla 
persona indicata al bisogno. 

La persona indicala al bisogno su di un effetto di commercio die ac- 
consente di pagare, ha il diritto di esigere la restituilone dell'effetto sod- 
disfallo col protesto, debitamente registrato, fatto sul debitore principile. In 
questo caso, se II Dolalo si presenta, sema essere munito di questi docu- 
menti, o prima di avere fatto rivestire il protesto della formalità del regi- 
stro, deve egli ritornare, e domandare II pagamento al domicìlio dell'Indicalo 
al bisogno. Non ispelta a costui di andare a pagare presso il notajn. 

Il protesto di un biglietto ad ordine, pagabile al domicilio di un terzo, 
deve farsi a questo domicilio sotto pena di nullità. 

Allorché in un biglietto ad ordine è detto, pagabile al domici! in di tal 
persona, dimorante al tal luogo, l'indicai in ne del pagamento riguarda la per- 
sona e non il luogo. Se dunque la persona indicata cangia dì domicilio, Il 
proti- sto è re gol armeni e fatto al suo domicilio novello. 

Se una lettera dì cambio è tratta sopra un commerciante, Il quale ha 11 
suo banco In un luogo, e la sua residema In un altro; se vìi stala arcet- 
taiìone, il protesto dev'essere fallo al luogo Indicato pel pagamento. Non 
sarebbe sufficiente clic il protesto fosse fallo al luogo della residenza, 
quand'anche all'epoca di tale allo, 11 trattario che dovrebbe pagare o accet- 
tare, fosse la islalo di fallita, ed avesse chiuso il suo banco. 

Art. 174. 
L'atto di protesto contiene: 

La trascrizione letterale della lettera di cambio, dell'accct- 
tazione, delle girato e delle raccomandazioni che vi sono in- 
dicate; 

L'intimazione di pagare l'ammontare della lettera di cambio. 

Esso enunciai 
La presenza o l'assenza di chi deve pagare ; 
1 motivi del rifiuto di pagare, e l'impotenza O il rifiuto 
di firmare. 

L'alto di protesto, oltre quanto dispone II presente articolo, deve Inoltre 
contenere la menzione del luogo t della persona cui si lasciò il duplo (cir- 
colare dell'appello lombardo, '18 aprile r8a4). 

Aut. ij5. 

Nessun atto, per parto del ' presentatore della lettera di 
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cambio, può supplire all'atto di protesto, eccettuato il caso 
previste* dagli articoli i5o e seguenti, relativo alla perdita 
della lettera di cambio. 

Il pnjjcHOre £ una lettera di cambio, il quale, invece di farla protestare 
alla scadenza, promette all'arrenante di non richiederne il pagamento die 
dopo l'iTienimento di una eirta condizione, perde ogni asione contro il 
Mente die ne ha fatto i fondi, ancorché la condizione possa apparire apposta 
per l'interesse- di quest'ultimo. 

I notaj e gli uscieri sono tenuti, sotto pena di destitu- 
itone, spese, danni ed interessi .verso le parti, di lasciar co- 
pia esatta dei protesti e di registrarli interi giorno per giorno 
e per ordine di data in un registro particolare, uumerizzato, 
vidimato e tenuto nelle forma ordinato pei repertorj. 

In tutte le città nelle quali e un tribunale di commer- 
cio, i notaj ed uscieri che vi risiedono, sono obbligati sotto 
le stesse pene, a fare inscrivere entro la giornata e nelle 
forme prescrìtte di sopra, nella cancelleria dd detto tribu- 
nale sul registro clie a quest'effetto vi sarà tenuto, lutti i 
protesti che faranno, e ciò indipendentemente dal registro 
particolare a cui essi sono soggetti. 

Q registro de'proleib', che i nota) debbono tenere nella stessa forma dei 
repertori, ma c P crD ! <W ll0 > ■ repertori, a ' ™to <W ricevitore ilei 

% XIII. . 

Del Ricambio. 
Aut. 177. 

U ricambio li effettua per meno di rivalsa.' 

II ricambio ti opera con una rivalsa, la quale e una novella cambiale, ma 
la rivalsa non pub avete luogo, prima che le tratte clic essa rappresenta 
sieno scadute. 

La rivalsa è una nuova lettera di cambia, per mezzo della 
quale il possessore s: rimborsa del capitale della lettera pro- 
testata, dulie sue spese e del nuovo cambio ch'egli paga. 
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Il traente ed i giranti che rappresentino il ricambio rispètto ai giranti 
susseguenti, tono dunque tenuti non solo di rimborsare la lettera di cam- 
bio, rh'erano obbligali di far pagare al presentatore, ma ancora di inden- 
niiiare quest'ultimo del pregiudizio die l' inadempimento della laro obbliga- 
zione ha potato causargli. Da qui nasce che il ricambio fa parte di quelli 
danni ed interessi. ' , ' 

Abt. I79. 

Il ricambio sì regola, a riguardo del traente, col corso 
del cambio dui luogo -in cui la lettera di cambio era paga- 
bile, sopra il luogo da cui essa è stata tratta. 

Si regola a riguardo dei giranti col corso del cambio del 
luogo in cui la lettera è stata rimessa e negoziata da essi, 
sopra il luogo in cui si effettua il rimborso. 

Siccome ciascun girante La approntato realmente per i suoi proprj in- 
teressi della facoltà di negoziare il ricapito ia tutti ì luoghi che gli e con- 
venuto, cosi la disposizione dell'articolo non può non essere moderata ed equa. 
Art. 180. 

La rivalsa è accompagnata da un conto di ritorno. 

Il conto di ritorno è un prospetto dettagliato che giustifica l'ammontare 
della nuoTa Iclteradi cambio, la quale, a molilo dei danni, interessi e spese, 
imporla necessariamente una somma maggiore del debito primitivo. 

Il conto di ritorno non deve poi essere isolato, ma allo stesso deggiono unirsi 
la rivalsa protestata, l'alto di protesto, ed il certificato dell'agente di cambio. 
Aut. 181. 

Il conto di ritorno abbraccia: 

La somma capitale della cambiale protestata; 

Le spese di protesto ed altre spese legittime, come com- 
missioni di banca, senserìa, bollo c porto di lettere. 

Enuncia il nome di colui su cui la rivalsa è fatta, ed il 
prezzo del cambio, secondo il quale essa è negoziata. 

Esso è certificato da un agente di cambio: 

Nei Iuoglii ove non siano agenti di cambio, è certificato 
da due commercianti. 

È accompagnato dalla lettera di cambio protestata, dal 
protesto c da una copia dell'atto del protesto - , 

Nel caso in cui la rivalsa sia fatta sopra uno dei giranti, 
essa È accompagnata inoltre da un certificato che comprov». 
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i) corso del cambio del luogo io cui la cambiale era paga- 
bile, sopra il luogo da cui essa è stata tratta. 

La prima obbligazione del traente originaria, in caia di non effettuilo 
pagamento, è sema dubbio quella ili restituire le valute ebe Ita ricevute per 
il preiio della lettera. 

Dopo il rimborso del debita principale vengono le ipeie sostenute in 
causa di esso. A quelle che l'articolo enumera in forma di esempio, con- 
viene aggiimngerc le spese di viaggio, ben inteso, dice Potliier, Trattato 
del contralto ili cambio n,° 63. ebe II possessore giuri, se ne viene ri- 
chiesto, cb'egli ha Tatto il viaggio per ricevere il pagamento della lettera, 
t che non l'avrebbe falla (t avesse saputo ch'essa non gli dovea essere 
pagala. 

Le espressioni poi — /tei caso ùi cui la rivalsa sia /alta sopra Jet 
giranti — ti riferiscono alla seconda parte dell'articolo 179. 

AnT. 18 a. 

Non possono essere fatti più costi di ritorno sopra una 
stessa lettera di cambio. 

Tale conto di ritorno è rimborsato da girante io girante 
rispettivamente, e definitiva mente dal tracute. 

Essendo il ricambia regalalo per rapporto al traente sopra una norma 
diversa. da quella che è stabilita a riguarda dei giranti, giuslameute dice 
l'articolo che II solo conto di ritorno che possa esiitere, vale a dire il primo, 
deve rimborsarsi da girante in girante rispettivamente, e definitivamente dal 
traente. 

■ Aut. i83. 

I ricambj non possono essere cumulati. Ciascun girante 
ne sopporta uno solo e cosi pure il traente. 

Allorché una lettera di cambio è Indicala pagabile io art paese, io coi 
t ricambj possono Cumularsi, Il girante deve sopportare motti ricambi, seb- 
bene la girata sia segnila in luogo, dove la legge proibiste il rumalo dei 

Aht. [84- 

L'intcressc del capitale della lettera di cambio protestata 
iu difetto di pagamento, non ù dovuto che computando dal 
giorno del prò lesto. 

Infatti in caso di non pagamento d'un cflèllo commerciale, gli interessi 
o oratori non corrano dal giunto della scadenza, ma solamente dal giorno 
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del proietto; e qui bisogna intendere per fratello quello per ntancanaa di 
pagamento, non già il protesta per mancanza di aeeettaiione. In cuetegueoia 
della ditpnsiiione di questo articolo in materia di cambiali, le offerte le 
quali non contengono lutti gli interessi deconi dalla data del protesto, sono 
invalide e nulle, e nemmeno l'oQerla di compire ciò che manca non pnó 
estere sufficiente. 

Aut. i85. 

L'interesse delle spese di protesto, ricambio ed altre spese 
legittime, non è dóvuto che computando dal giorno della 
domanda in giudizio. 

Questa disposinone non è conforme alla regola generale stabilita dal § j 33-4 
del codice civile austriaco secondo la quale gli interessi ti pagano dal giorno 
della mora immutabile al debitore. , 
Art. 186. 

I! cambio non È dovuto, se il conto di ritorno non ò ac- 
compagnato da certificati di agenti di cambio o di commer* 
cintiti, ordinati dall'articolo 1S1. ' 

11 rirambiu nun è pertanto duvulo nel solo caso In cui la mancatila de! 
certificali prescritti permette di dubitare dell'esaltala del conto sema con. 
travvenire al princìpio, (be niuno può crearsi un titolo a favore dì tè me- 

8 E Z I O X E II. 

Del Biglietto a ordine, o sia vaglia a pagherò all' 'online. 
Aut. 187. 

Tutte le disposizioni relative alle lettere di cambio e con- 
cernenti, 

La scadenza; 

La girata; 

La solidarietà; . 

V 'avallo; 

Il pagamento; 

Il pagamento per oitur di Cima; 
Il protesto; 

I doveri e i diritti del presentatore; 

II ricambio o gl'in teresa i, 
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Snno applicnbili m vuelta e pagi m ti all'ordine, «em* prf* 
nti:t!Ì£Ìn rlrlli' diipnsiiiotii relative ni casi previsti ni'jìli nr- 

licoli 6Ì6. fi3 ; , 638, al tìtolo II, lib. IV. 

A Iato, r parili timi tnlt, per («si dire, a11> lettera dì (ambio, (ammma 
e mirila un'altra specie di effetto rli lommenio, 11 di rui tuo f mollo nino, 
ti i quello >l bifilitlln all'ordine. Il pilnrlpal carattere della Affrimia fu 
l'imo e l'altro effetto ita in ciò, the la lettera di cambio non può essere 
traiti che da un luogo sopra un atrio, invece che il biglietto all'ordine è 
il più delle volte pagabile nello sfesso luogo in cui 'e stilo sottoscritto, di 
modo die non vi ha, come per la lettera di cambio, alcool rimessa di piani 
in piana. Del reato il biglietto all'ordine circola nel commercio come la 
lettera di cambio col menci della girata; questi ne trasferisce egualmente 
la proprietà, scoli alcuni formalità, e tenia noti£eaiione del trasporto; 
quelli the »i sono sottoscritti, sono solidari 6 U nn ' ^ e K'' *ltri| come quelli 
che sotuweritessero le lettere di cambio, e il possessore è sottopollo igli 
stessi doieri ed obblighi, ed alle stesse pene; egli atri anche lo stesso 
in nianeinia di pagamento, di prendere del danaro sulla piana a 
io, e di esercitare di girante in girante la rivalsa siti luoghi nei qua! 
il biglietto è stato negoziato. 

Per altro i giranti di biglietti ad ordine non sonn tenuti, come i giranti 
delle lettere di cambio, soUd pena di garaiula, di provare che all'epoca 
della scadenia del biglietto, coloro su del qoali esso era tratto, erano di 
loro debitori, o «eano provvisti di fondi sufficienti per pagarlo. 

Art. 188. ' 
li vaglia a pagherò a ordine, è datato. 

Contiene: 
La somma da pagarsi; 

Il nome di colui al di cui ordine è sottoscritto; 
L'epoca in cui si debb'efFettuarc il pagamento; 
Il valore che è slato dato in danaro, in mercanzie, in 
conto, o in qualunque altra maniera. 

La mancania di data in un biglietto ad ordine, non ne imporla la nul- 
lità, quando la data qualunque non operi alcun cambiamento nel diritto. 

Non avvi lellera dì cambio, ne biglietto ad ordine nell'effetto il quale 
non Indica in alcun modo esservi stali valori dati. In questo caso, il tri- 
bunale mercantile e di cambio deve accogliere la declioalorii di foro pro- 
posti dal convenuto se non è commerciante, qnand'anthe l'eli et lo portasse 
delle li pi no commerciali. 
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Li parole, pagabile a favore di un tale, in mi bono 0 biglielto, non 
equivalgono «Ila parola pagabile all'ordine di un tale, e quindi non ren- 
dono U biglietto trasmissibile per meno ili girati. In quello caio il c essio- 
nsrio del biglietto, è sottoposto a tutte le eceeiìoni, imgolarnientc a quella 
nella compensaiione che pub opponi al suo redente. 

Gli effetti al portatore sono riputiti la proprietà di colui clic E possiede, 
a meno che l'attore che vuole rivendicarli, non giustifichi che tali elTeUi gC 
«ino itati rubati 0 che gli ha perduti e il portatore li abbia trovati. 

È valido un effetto al portatore qualificato lettera di cambio. Per lo con- 
trario un biglietto ad ordine il quale porta la causale, vulula per contrai' 
lare, non ha il carattere di in effetto di commercio negoziabile. Io con- 
«eguenia lo scrivente di un biglietto all'ordite, colla causale, valuta per 
contrattare, pub opporre al terio possessore le slesse eccesinoi eie avrebbe 
potuto far valere contro colai, a favore del quale area (ottoscritto l'effètto. 
Ilei pari l'eapreuione rollila in me medesimo, non equivale all'espressione 
valuta ricevuta contante, qcindi un biglietto cosi concepito non pub con- 
siderarsi per un biglietto ad ordine. 

Va debito stabilito con un biglietto ad ordine, il quale abbia per causa 
valuta in co/ito, non pub essere riputato liquido e suscettibile di compen- 
satone, allorché vi sia sentenza che ordini doversi procedere ad nn canto 
relativamente a tale biglietto ad ordine. 

Similmente on biglietto ad ordine, colla cavale, valuta per quietanza, 
non ha il carattere di un effètto di commercio negoiiabile. In (omeguenia. 
lo icrivenle di un biglietto all'ordine colla causale, valuta per quietanza 
del preuo di vendila di uno «labile , pub opporre al terio possessore le 
medesime eeceiioni che avrebbe potuto far valere contro colui, a profitto 
del quale avea sottoscritto l'effetto. 

Quantunque un biglietto all'ordine porti la firma di uno o piò individui 
negozianti, è riputato semplice promesta, «e non enuncia la valuta sommi- 
nistrata. In tal caso il tribunale mercantile non è competente. Ma non è 
necessario che la valuta del biglietto ad ardine sia somministrata in danaro 
0 in mereanrie, giacché pub esserlo in ogni altra maniera. Cosi non sarebbe 
nullo un biglietto il quale esprimesse come causale, per cure e buoni uf- 
fitj resi allo scrivente. 

Un biglietto all'ordine, il quale non annuncia la valuta somministrala, è 
ma semplice promessa, e non rende il particolare non negoiianle che lo 
ha firmato, «oggetto alla giurisdizione del tribunale mercantile, ancorché possa 
««•eie ceduta per meno di girata. 

Un righello all'ordine colla causale, valuta ricevuta, senta esprimere la 
natura, è repotato semplice promessa. Però la mancanza d'i «preaiione della 
natura della valuta somministrala in un biglietto ad ordine, può essere inp- 
plil» da prove e strili sedie, prese ad eiempio, nella «traodili one che «e ne. 
trova nei libri di commercio. 
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Il girante di un biglietto all'ordine non poò dispensarsi di prestare il giura- 
racnlo derisorio che gli deferisce Io scrivente del biglietto, sulla quislione 
Al sapere, le 11 tallita enunciata nel biglietto predetto è itali realmente 
somministrata. Il § 265 del regolamento del processo civile abbraccia nella 
ina generalità tanto le materie commerciali, quanto le materie civili. 

I vaglia al presentatore, benché rilasciati da persona, nella quale si ve- 
rifichi la qualità di negoziante, non possono essere considerati come una 
obbligatone commerciale qualora siano pagabili a lungo tempo, e se ne sia 
convenuto un interesse annuo. Questi vaglia si debbono ritenere come chi- 
rografi di mutuo, e perciò soggetti agli stessi requisiti pei medesimi pre- 
scritti. Un vaglia girabile scaduto e debitamente giralo deve ritenersi come 
ma f.irta pagabile al presentalure, benché il vaglia slesso fosse stato emessa 
di persone atra negoiiinti, e non per cause commerciali, 

SEZIONE III. 

Della Prescrizione. 
Art. 189. 

Ogni azione relativa alle lettere di cambio ed a vaglia o 
pagherò all'ordine, sottoscritti da negozianti, mercanti, o ban- 
chieri o per fatti di commercio, è prescrìtta dopo cinque 
anni, computando dal giorno del protesto o dell'ultima istanza 
giudiziaria, se non vi è stata condannalo se il debito non. 
è stato ricouosciuto per atto separato. 

NuUadimeno i pretesi debitori saranno in obbligo, se ne 
bouo richiesti, dì affermare con giuramento che non sono 
più debitori, e le loro vedove, credi o aventi causa saranno 

10 obbligo dì affo min re, con giuramento anch'essi, cita ero- 
dono di buona fede che nulla più sia dovuto. 

La prescriiione stabilita da questo articolo a riguardo della lettera di 
cambio , e dei biglietti ad ordine, é fondata sopra una presuntone di pa- 
gamento; quindi non opera l'estinzione del diriun ed ammette la provi del 
contrario. Anche una presimiione più forte può vincerla, 0 per In meno pa- 
raliuare Ì di lei effetti, e dò a differenza della prescriiione parlala dal 
indire citile austriaco relativamente alle astoni civili, la quale, secondo il 
§ ■ 45i di detto codice, produce la perdita del diritto non esercitato entro 

11 tempo stabilito dalla legge. 

La prescriiione di cinque anni, stabilita da quest'articolo per le lettere 
ili cambio t biglietti ad ordine, comincia a decorrere dal giorno seguente 
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alla scadenza, senta riguardo » vi ila sialo o no prolesto. Tale prescrizione 
non comincia a decorrere contro una lettera di cambio pagabile a iuta che 
dal giamo del prolesto, il quale ne comprova la presentazione. 

La preterizione di cinque anni, stabilita da questo articolo 189 del radice 
di commercio, non ba luogo , se il debito venne riconosciuto con un alto 
separato, quantunque l'atto medesimo fosse anteriore all'effetto di commercio 
(aggetto a tale prescrizione. 

La scrittura colla quale nna persona riconosce avere ricciolo da un'altra 
(ma cambiale pagabile io mia certa epoca, eoo promessa di rendergliene 
conto, non ha il carattere di lettera di cambio, né di biglietto di cambio; 
ia conseguenza non è soggelta alla prescrizione di cinque anni. 

La prescrizione ili cinque anni, stabilita per le lettere di cambio, non 
può essere invocala contro ima domanda formata tra commercianti colla quale 
l'uno reclama dall'altro ciò die gli è dovuto per effetto delle loro opera- 
zioni commerciali, quantunque tali operazioni siano cessale da più di un quin- 
quennio. 

La prescrizione dì cinque anni, stabilita per le- cambiali, non è interrolla 
dalla semplice sospensione di pagamento del fallito. Siffatta prescrizione pub 
essere però invocala dagli eredi del debitore, benebé quest'ultimo avesse 
portalo il credilo in qoislione nel suo bilancio. 

Il pagamento di uno stabile con leltere di cambio ebe portano la causale, 
per valuta in quietanza ilei prezzo di stabili, non opera mia novazione 
tale clic, nel caso di prescrizione delle cambiali, il prezzo della vendita 
cessi di essere dovulo. 

Lo stalo di guerra pub In certi casi sospendere il corso della prescri- 
zione, specialmente della quinquennale portala dal presente articolo. 

La citazione falla allo scrivente di effetti di commercio interrompe la pre- 
scrizione contro il cauzionante solidale, di modo che essa non poi) decor- 

La prescrizione di cinque anni, stabilita a riguardo degli elTali; di com- 
mercio, essendo fondata sopra una presunzione di pagamento, il debitore 
non i più ammesso ad opporla, se egli ha in un modo qualunque, per 
esempio, in una lettera missiva o altro allo privato riconosciuto di non avere 
pagalo. 

Tale ricognizione di non pagamento potrebbe altresì risultare, se alia 
prese Mario ne della cambiale o del pagherò, ricusasse di pagare, fondandosi 
soltanto sopra un'opposizione al pagamento da lui ricevuta. 

La prescrizione di cinque anni, in materia di effelli di commercio, e la 
presunzione legale di pagamento, sopra la quale è fondala, si possono re- 
spìngere colla prova di non pagamento, tanto più se viene dimostralo che 
il creditore venne posto nell'lmposslblllli dì reclamare il suo pagamento in 
causa del dolo e della frode del debitore. 
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Qualunque garantia.di pagamento di lettore « biglietti rKcjmbio, costi- 
luiste un avallo, ossia odejussioiie commerciale, ancorché il girante non aia 
commerciante; ancorché la garanzia aia prestala con ano separalo, ed an- 
corché designi soltanto le lettere di cambio semi indicarne la data, l'ammon- 
tare, né la scadenaa. In consegwnia l'aiione risultante dalla (idejusilooe è 
snggclla alle prescriiioni particolari stabilite, contro le azioni relative alle 
lettere e biglietti -di eambio. 

Quando il debitore di cambiale o di pagherò ad ordine hi fatto ulte- 
riormente e per la medesima somma una ricogniiione per allo notarile, si 
è reso con ciò assolutamente innammissibile ad opporre la preicriilone di cinque 
anni. Invano direbbe che la ricogniiione per allo notarile dimostra per iè 
slessa che il debito con cambiate o biglietto ad ordine é rimasto senta no va- 
llone alcuna, e perciò tuttavia soggetto alla procedura commerciale. Tale 
obblelto non stabilirebbe che la pretensione di cinque anni abbia doralo 
conservare tulio il tuo effetto, non ostante l'avvenuta ricogniiione del debito 
per alto notarile. 

Del resto anche la p re seminile delle lettere dì cambio e dei pagherò 
all'ordine dev'essere opposta dalie parti, giacché i giudici non possono avervi 
riguardo d'ufficio (§ i5ol codice civile austriaco), altrimenti essi metterebbero 
l'attore nell'ini possibili là di richiedere l'affennaHone con giuramento dei pre- 
tesi debitori che nulla pii devono. 
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TITOLO PRIMO. 

DELLE NAVI £ DEGLI ALTM 1ASTUIEHTI DI MtltC. 

Le navi « gli nitri bastimenti di maro cono considerali 
per mobili. 

Nu!] adi me no sono affetti ai dubiti del venditore o special- 
niente a quelli che la legge dichiara privilegiati. 

La naie prende il nume di vascelli), cS fregata, galera, corvetta, icialiippi, 
schifo e ttiilo altre denominarioni, a seconda delle diverse Egnre concili 
è formala, e de' ilillereiiti osi coi e destinali. La nave, Il vascello, rapporto 
alla navij;aiione , è on bastimento di legno (Gstrulto il'ona murerà adat- 
tata a trasportare gli nomini t le merci sul mare e ini Etimi. Diceai basti- 
mento di alto bordo quello ebe è proprio per andare sol naie colle vele; 
e cosi cluanansi In generale tulle le altre specie dei grandi vascelli, a ri- 
serva delle galere e degli altri bastimenti di mare, the Don ranno ebe a 
temi ed a vele latine. La prima nave che solcasse le acque del mondo, se- 
condo alcuni scrittori i megbo fondali, è l'arca famosa ed immensa di Noè. 

I bastimenti e gli altri legni di mare sono mobili per la natura stessa 
delle cose, secondo la quale la qualità di mobile appartiene a lutti i corpi 
ebe possono trasportarsi da DB luogo all'altro. 

II privilegio accordalo sulle navi e bastimenti di mare in favore dei cre- 
ditori del venditore, secondo l'intenzione degli autori di questo codice di 
commercio, non si estende ai bastimenti di poca imporlaoia. 

Il privilegio di coi si batta non essendo poi un'ipoteca, l'aaione da in- 
tentarsi per parie dei ere dilori conico 'ri nuovo proprietario del bastimento 
non è già qiellt dì pagamento o di rilascio del bastimento slesso, che non 
si appbca ebe agli imraobib', ma l' asiane revocatoti» fondala nel riflesso, 
.ebe, a termini della diiposiiiooe dell' articolo, il movo pnmrieUrio non tu 
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Art. 191. 

Sono privilegiati i debili indicati qui appresso, secondo 
l'ordine in cui sono collocati: 

i.° Le spese giudiziali ed altre fatte per pervenire alla 
vendita ed alla distribuzione del prezzo*, 

a.° I diritti di pilotaggio, tonnellaggio, scalo, ormeggia- 
meli to, ancoraggio, darsena o mandraedo ; 

3.° Le paghe del guardiano e le spese di guardia del ba- 
stimento, dal momento del suo ingresso nel porto fino alla 
vendita; 

4-° L'affitto dei magazzini ove si trovano depositate le vele, 
i cordaggì e ogni sorta d'attrezzi*. 

5." Le spese di manutenzione del bastimento e dei suol 
attrezzi ed arredi dopo il suo ultimo viaggio e ingresso nel 
porto; 

6" I salarj ed emolumenti del capitano ed altre persone 
dell'equipaggio impiegate nel viaggio ultimo; 

7. 0 Le somme imprestate al capitano pei bisogni del ba- 
stimento durante l'ultimo viaggio, ed il rimborso del prezzo 
delle mercanzie da lui vendute per lo stesso oggetto; 

8. ° Le somme dovute al venditore, ai somministratori ed 
operai impiegati alla costruzione, se il bastimento non ha 
ancora fatto alcun viaggio, e le somme dovute al creditori 
£er provviste, lavori, mano d'opera per ri mp al ma tura, vii- 
tovaglie, armamento e corredo prima della partenza del ba- 
stimento, se ha già navigato; 

9. ° Le somme imprestate a cambio marittimo sopra ii corpo, 
la chiglia, attrezzi, arredi, o per riattamento, vittovaglie, ar- 
mamento o corredo, prima della partenza del bastimento; 

10. " L'ammontare dei premj d'assicurazione fatta sul corpo, 
chiglia, attrezzi, arredi, e sull'armamento e corredo del ba- 
stimento, dovuti per l'ultimo viaggio; 

it." 1 danni ed interessi dovuti ai noleggiatori per man- 
canza di consegna delle mercanzie che hanno caricate, o pel 
rimborso delle avarìe sofferte dalle dette mercanzie per colpa 
del capitano o dell'equipaggio. 
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I creditori, compresi in ciascuno dei numeri del presente 
articolo, dovranno concorrere prò rata nel caso d'insuffi- 
cieDza. 'del prezzo. 

In quest" articolo ti determinano le obbligazioni che sono privilegiale, Il 
graduazione ed il concorsa fri i privilegi, 

Le (pese giudiziali contemplale dall'articolo 'ioao Inde quelle alle quali 
danno luogo le formalità preicrilte dal titolo secondo. 

Se ragioni di giustizia hanno fatto dare la preferenti lì creditori privi- 
legiati, in concono di quelli che non lo sono, ragioni di giastiiia parimenti 
baino fatto preferire certi crediti* privilegiati ed altri crediti egualmente pri- 
vilegiati. In [atti il privilegio deriva dalla qualità del credilo, ovvero dal fa- 
vore che inerita la eausa che l'ha prodotto. 

E siccome Ì crediti privilegiati sono prodotti da caose diflereuli, e di cui 
le ime meritano maggior favore delle altre, vi è la stessa ragione tanto per 
preferire anelli la di cui causa lo e meno, quanto per accordare la prefe- 
renti li credili privilegiali in generale la concorso dì quelli che non sona 
privilegiati. Quindi il favore della causa decide delti graduazione fra quelli 
crediti 

Che se li causa di due crediti privilegiali fosse egualmente favorevole, 
per mio avviso, dovrebbe vincere allori 11 priorità della data, i moli™ che 
i diritti anteriormente acquistati non potrebbero «sere diminuiti da diritti 
acquistati posteriormente. 

Mi se, fra due crediti privilegiati tutto è eguale, tinto rapporto al fa- 
vore della causa, quanto rapporto alla data, non v'è più. alcun motiva di 
preferire l'uno all'altro, ed è giusto allora di farli concorrere insieme. 

Fra i credili privilegiali di differente natura sono state poste in primi 
classe le spese giudicali, ed altre spese fatte per prevenire alla vendita ed 
alla distribuiione del pretto, perche sema di esse tutti i creditori ed an- 
che lo Stalo non avrebbero assiemilo il loro credito. 

Vengano in segnilo t dirmi dovuti allo Stato a motivo della navigazione, 
perchè tali dirilti reali costituendo un ramo delie pubbliche rendile, doveano 
essere collocati prima dei crediti particolari. 

La legge divise puscia i credili particolari in due classi. Comprende la 
prima le obbligazioni contraile i causa della nave stessa, vale a d'ire i cre- 
diti per la di Iti conservazione, vendila, costruzione, riparazione ecc. Com- 
prende la seconda le obbligazioni contralte i cinta dell'uso della nave, vaia 
a dire dei credili per premio di assicurazione, e per le indennità dovute ai 
noleggiatori. Verme dunque accordata con ragione li preferenza ai privilegi 
(iella prima disse in concoreo della secondi. 

GB assicuratori hanno un privilegio sulle cose uslrnrlt» pel pagamento 
del pernio. 
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Il privilegi della dogarli, togli eliciti mobigliui ilei debitori e general*. 
r. primeggia il privilegio tpeeiale del prettalore aH'ingrotio, torbe qitndo 
si traila di diritti di dogane divertì da quelli dovali dal naviglio, o il ca- 
rica sul quale il prestilo ha avola luogo. 

I romitori ed impiegali alla costrniione di ni naviglio, non hanno pri- 
vllegio sul battimento te non qoaado l'intraprendente Io eosVraijre per ti me- 
detuno. Se Io coturnice a collimo per conto altrui, allora i fornitori ed 
impiegali non banno aliane contro il proprietario se non (ino alla concor- 
renti S ciò die «tini pnb doitre all'intraprendente. 

Aut. iga. 

11 privilegio accordato ai debiti enunciati nel precedente 
articolo, non può essere esercitato se non in (pianto saranno 
essi giustificati nelle forme seguenti: 

i° Le spese giudiziali saranno comprovate dagli siati di 
spese, regolali dai tribunal! competenti; 

a. 0 I diritti di tonnellaggio ed altri, dalle quietarne legali 
dei ricevitori; 

3." I debiti indicati nei numeri 3, 4 c 5 dell'articolo 191, 
dagli stati regolati dal presidente del tribunale di commercio; 

4* I salarj ed emolumenti dell'equipaggio, dai ruoli d'ar- 
mamento e disarma mento firmati negli uffici dell 1 inscrizione 
marittima; 

5. " Le somme imprestate ed il valore dulie mercanzie ven- 
dute pei bisogni del bastimento durante l'ultimo viaggio, cogli 
stati firmati dal capitano, appoggiati a' processi verbali se- 
guati dal capitano e dai principali dell'equipaggio, e com- 
provanti la necessità degl'imprestiti; 

6. " La vendita del bastimento con un atto avente data 
certa, e le sommi nistrario ni per l'armamento, corredo e vit- 
to vaglie del bastimento, con memorie, fatture o stali segnati 
dal capitano, firmati dall' armatore e deposti in doppio nella 
cancelleria del tribunal* di commercio prima della partenza 
del bastimento, o al più tardi dentro dicci giorni dopo la 
ma partenza ; 

7° Le somme imprestate a cambio marittimo sul corpo, 
chiglia, attrezzi, arredi, armamento c corredo, prima della 
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partenza del bastimento, con convenzione seguila avanti nrt- 
taro, o con iscrittora privata di coi le copie o i duplicati 
saranno posti nella cancellerìa del tribunale di commercio 
dentro dieci giorni dalla loro data; 

8," I prémj di assicurazioni colle polizie o cogli estratti 
dei libri dui sensali delle assicurali oni ; 

g.° I danni ed interessi dovuti a' noleggiatori colle sen- 
tenze de'tribunali o colle decisioni degli arbitri, se ne sa- 
ranno seguite. 

Le Tonile introdotte M'articolo ninno per oggetto di comprovare resi- 
stetti e li legittimili dei credili privilegiali. Et» questa ona prtcauiìone 
indispensabile di prendersi, specialmente per II caio in cu! i credili privile- 
giati eccedessero!! valore della cosi, che formi la garantia comune dei 
ere ditori ordinai). 

Aut. > 9 3. 

I privilegi dei creditori saranno estinti, oltre ai modi ge- 
nerali d'estinzione delle obbligazioni, 

Colla vendita giudiziale fatta nelle forme stabilite dal ti- 
tolo seguente; 

0 allorché dopo nna vendita volontaria il bastimento avrà 
fatto un viaggio in mare sotto il nome, ed a rischio del- 
l'acquirente, e senta opposizione per parte dei creditori del 
venditore. 

1 modi generili con cui si eslingnono le obbligailoni, secondo il J ijia 
e seguenti de! codice civile austriaco, si estinguono col pagamento, colla' 
novazione, colla remissione volontaria, colli compensatone, calla confusione, 
colla perdila della cosa, colla dlckiirailone di nullità, o colla rescissione, 
per effetto della conditone risalutila, e colla prese ri [ione. 

Del resto, non ostante la estlniioue del privilegio, il debito continua a 
sussistere, non avendo altro scopo la disposiilone dell'articolo che d'Impe- 
dire clic il debito stesso sia in preferenza pagalo. 

Aut. 190J. 

Un bastimento è riputato aver fatto un viaggio in mare, 
Allorché la sua partenza ed il suo arrivo saranno stati 

comprovati in dite porli differenti, e trenta giorni dopo la 

partenza: 
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Allorché, senza «sere arrivato in un altro porto, saranno 
passati più di sessanta giorni fra la partenza ed il ritorno 
nel medesimo porto, o allorché il bastimento partito per un 
viaggio di lungo corso sarà stato più di sessanta giorni in 
viaggio senza riclamo per parte dei creditori del venditore. 

Sebbene l'articolo ci porgi una regoli fluì, lascia cib non di mena un 
dubbio a risolversi, perocché, nel Caso di controversia, i tribunali saranno tem- 
pre obbligati di decidere in quali casi un bastimento si riterrà essere en- 
trato in due porti differenti. 

Abt. ig5. 

La vendita volontaria di un bastimento debb' essere fatta 
in iscritto, e può aver luogo per atto pubblico, o per iscrit- 
ti! r;i privata; essa può esser fatta per l'intero bastimento, 
o per una porzione del bastimento, sia che il bastimento si 
trovi iu porto, o che si trovi in viaggio. 

Questi condizione ebe li vendili debbi risultare di un ilio scrino, sii 
esso pubblico 0 privilo, fu troviti necessaria per andare incontro alle frodi. 

A.t. .96. 

La vendita volontaria di un bastimento in viaggio non 
pregiudica ai creditori del venditore. 

In conseguenza, non ostante la vendita, il bastimento o 
il suo prezzo continua ad essere affetto ai detti creditoi-i, i 
eguali possono anche, se lo giudichino convenevole, impu- 
gnare la vendita per causa di frode. 

Se fosse permesso al debitóre di vendere il !)«llmenlo nel tempo del 
viaggio, e così in tali circostanze nelle quali sarebbe impossibile ai creditori 
di provvedere alla ronservailone dei loro diritti, tornerebbe lo stesso che 
negare ai creditori medesimi un privilegio sul bastimento suddetto. Ma que- 
st'articolo non sntlrae delti creditori del venditore dall' estin rione del loro 
privilegio oliando l'avessero incorsa 1 termini dell'articolo igZ. 
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TITOLO SECONDO. 
del sequestro e della vendita dei bastimenti. 
Art. 197. 

Qualunque bastimento può essere sequestrato e venduto 
per autorità giudiziale, ed il privilegio dei creditori sarà estinto 
per mezzo dulie formalità seguenti. 

La parola bastimento, carne nome generico, spiegava da per se, «nsa l'ad- 
diiione qualunque, cbe abbraccia e comprende ogni torti dì nave e legno 

Ab. 198. 

Non potrà procedersi al sequestro clie ventiquattr'ore dopo 
l'intimazione di pagare. 

Primi di pulire alla tìi di rigore e misera straordinaria del sequestro 
*ra giusto di costituire il debitore' io mora, e di accordargli un breve ipuio 
dì tempo per soddisfare al ino debito. 

Art. igg. 

L'intimazione dovrà essere fatta alla persona del proprie- 
tario, o al suo domicilio, se si tratta di un'azione generale 
da esperimentarsi contro di lui. 

L'intimazione potrà essere fatta al capitano del bastimento, 
se il credito è del numero di quelli clie sono suscettibili del 
privilegio sopra il bastimento a termini dell'articolo J 91 . 

Allorché sì tratta di' ua'aiione generale, non applicabile al vascello co- 
modalo dal capitano, è giusto che il freccilo sìa {alto alla persona 0 a] 
domicilio del proprietario, perchè il capitano non Io rappresenta che per gli 
affili direttamente propri! alla nave, e non potrebbe ne' confini del suo mandato 
licito rispondere ad un precetto che procedesse da cinse estranee all'eqoipag- 
giamenlo della nave, al suo racconciamento, agli approvvigionamenti e vii 
dUcotrendo. 

Art. aoo. 

L'usciere enuncia nel processo verbale il nome, la pro- 
fessione e l'abitazione del creditore pel quale agisce; 

H titolo in virtù del quale procede; 

La somma di cui si richiede il pagamento; 

L'elezione di domicilio fatta dal creditore nel luogo ot# 
risiede il tribunale presso il quale deve procedersi per la 
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vendita, e nel luogo ove il bastimento in sequestro è an- 

I nomi del proprietario e del capitano; 

II nome, la specie e la portata del bastimento; 
L'indicazione e la descrizione delle scialuppe, degli schifi, 

attrezzi, utensili, armi, munizioni e provviste; 
E stabilisce uu guardiano. 

La venditi dei legni sequestrali, per esecuzione delle sentente de'tribunali 
di commercio, dovea aver luogo innantl ai tribunali ordinar), pereti i tri- 
bunali di commercio non conoscevano dell'esecuzione delle loro sentenze; 
ma essendo le nari un mobile, e potenJn in oggi i tribunali mercantili per 
l'articolo <j del capitolo 4 ( del processo citile vigente hi Galizia, stalo pub- 
blicalo calla notificazione governativa 5 aprile 1817, non solo accordare, 
ma anche imlraprcndere l'esecuzione sopra i mobili del debitore citll' incan- 
tarne i propri! officiai! gbdizuli, sono d'avvilo die la vendita in djscotsu 
debba seguire avanti Ì tribunali commercial! anziché ordinar). 

Ave. 301. 

Se il proprietario del bastimento sequestrato abita nel cir- 
condario del tribunale, il sequestrante deve fargb' notificare 
nello spazio di tre giorni, copia del processo verbale del se- 
questro, e farlo citare innanzi al tribunale per veder pro- 
cedere alla vendita delle cose sequestrate. 

Se il proprietario non è domiciliato nel circondario del 
tribunale, le notificazioni e citazioni gli sono fatte nella per- 
sona del capitano del bastimento sequestrato, o, in sua as- 
senza, in quella di chi rappresenta il proprietario o il ca- 
puano; e la dilazione di tre giorni è aumentata ili un giorno 
in ragione di ogni due miriaraetri é mezzo {quindici miglia) 
della distanza del suo domicilio. 

Se è straniero e fuori del regno, le citazioni e notifica» 
'rioni sono date come è prescritto dal codice di procedura 
civile, articolo 69. 

Dove la legge dice ntl circondario del tribunale, ricorre la stessa os- 
servazione falla all'articolo precedente, vale a dire che in oggi non il tri- 
bolale ordinario ma quello di cambio mercantile debba intendersi! 

Le citazioni e no lific azioni vengono poi date non pia come è prestrilla 
ÓU1 endice di procedura civile italiano, «titolo 63, mi beasi come prescrive 
il regolamento giudiziario ora vigente. 
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Art, ao». 

Se ìl sequestro ha per oggetto un bastimento, la cui por- 
lata sia maggiore di dicci tendiate, si faranno tre gride e 
pubblicazioni degli oggetti esposti in vendita. 
' Le gride e pubblicazioni saranno fatte consecutivamente 
dì otto in otto giorni alla borsa e nella principale piazza 
pubblica del luogo ove il bastimento e ancorato. 

Ki sarà inserito l'avviso in una delle gazzette stampate 
nel luogo ove risiede il tribunale, avanU.il quale si procede 
per il sequestro, e se non vo ne lia, in una di quelle che 
fossero stampate nel dipartimento. 

La lonellata è la misura colla quale si determina la portata delle nari. 
Cosi dice», p. e., la tal naie e di cullo laudiate, per dir* il suo carico 
è (E trecento libbra di peso. 

Aut. ao3. 

Ne'duc giorni successivi a ciascuna grida e pubblicazione, 
saranno apposti degli affissi, 

All'albero maestro del bastimento sequestrato} 
Alla porta principato del tribunale presso cui si procede j 
Nella pubblica piazza e sul molo del porto ove il basti- 
mento è ancoralo, come pura alla borsa del commercio. 

L'albero è un grosso e lungo peno di legno di abele, di Torma cilin- 
drici, alialo inpra le nati per -portare i pennoni e le vele. Quallro sono 
gli alberi maggiori stabilii! nel piano di un taseello; cioè albero di maestra, 
di trine hello, di mezzana, e di bompresso. Chlamansi alberi soppraposti 
qnegli altri alberi ebe si stabiliscono sopra i primarj; e diconsi alberi di 
gabbia, di parrocchetto, di conlrammeziana, di pappalieo- 

Molo è il riparo di muraglia contro ali' Impeto del mare, che si fi a 'porli. 

Le gride, pubblicazioni ed affìssi devono indicare, 
I uomi, la professione ed abitazione dell'autore; 
I titoli, in virtù dei quali agisce ; 
L'ammontare della somma che gli è dovuta; 
L'elezione ili domicilio da lui fatta nel luogo ove risiedo 
il tribunale, a nel luogo ove il bastimento è ancorato; 
ilamak del Codia di Ommercio. W 
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I nomi e il domicilio del proprietario del bastimento se- 
(juestrato; 

II nome del bastimento, e te è armato 0 in armamento, 
cruello del capitano; 

La portata del bastimento; 
Il luogo ove i giacente o galleggiante; 
11 nome del patrocinatore dell'attore; 
La prima offerta del prezzo: 

I giorni di udienza nei quali sai-anno ricevute le offerte. 

La legge qui dice che le gride, pubblicazioni ed affisar detona indicare 
il luogo dote il bastimento è giacente o soltanto galleggia/ile. In fatti non 
t necessario ebe un vascello sia ancorato alla spiaggia per poter essere va- 
Eoamente sequestrato, giacchi pub essere del pari sequestrato sebbene gal- 
leggiante, vile a dire fuori del porlo, essendo a gala sopra le sue ancore. 
Aht. 205. 

Dopo la prima grida, le offerte saranno ricevute il giorno 
indicato dall'affisso. 

II giudice, incaricato d'ufficio per la vendila, contìnua a 
ricevere le maggiori offerte dopo ciascuna grida di otto in 
Otto giorni, in un giorno certo, determinato con sua ordinanza. 

L'articolo adopera in line la parola ordinandi perche non trattandosi 
di un alto del tribunale, ma di quello d'un giudice delegato, quella espres- 
sione è la più conveniente, laddove sarebbe alata impropria la parola sen- 
tenza la quale invece conviene all'operalo di un tribunale in corpo. Del resto 
non sia mai dimenticato clic in punto di procedura, anche per la rendila di un 
bastimento, si attingono le norme al regolamento generale del processo, civile. 

Dopo la terza grida, l'aggiudicazione è fatta al maggiore ed 
ultimo offerente, ad estinzione di candela, senz'astra formalità. 

Il giudice incaricato d'uffizio può accordare una o duo 
dilazioni, di otto giorni ciascuna. 

Saranno esse pubblicate ed affisse. 

Il giudice può accordare all'oppignorato una o due dilazioni, e pnò anche 
ordinarle d'ufficio se vede che il bastimento non sia portato a! suo giusto valore. 

Allorché li a luogo una dilazione l'ultimo offerente non rimane più obbli- 
galo colla sua offerta. Egh Don erasi infitti obbligata che sotto la conili- 
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liane che la co» gli venisse sull'istante aggiudicala. Las ci m ilo lo pel torio 
di olio giorni nell'in retteli a Terrebbero rovesciate (atte le ine combinazioni 
e lo li «porrebbe a delle perdile. 

Aut. 307. 

Se il sequestro cade sopra barelle, scialuppe ed altri ba- 
stimenti della portata di dicci tonellate, o meno, l'aggiudi- 
cazione sarà fatta all'udienza dopo che avrà avuto luogo la 
pubblicazione sopra il molo per tre giorni consecutivi, con 
un affisso all'albero, o, in mancanza, in altro luogo appa- 
rente del bastimento, ed alla porta del tribunale. 

Si lascerà trascorrere lo spailo di otto giorni interi fra 
la notificazione del sequestro e la vendita. 

II latto degli olio giorni Interi fra la notificazione del leqaetlro e la Ten- 
dila ha per oggetto di lasciare al debitore un congnio termine onde rac- 
cogliere danaro per soddisfare al debito suo e dì evitargli coti la Tendila 
del battimento. 

Abt. aoS. 

1/ aggiudicai ione del bastimento fa cessare le funzioni del 
capitano, salvo a lui il ricorso, per indennità, contro clii di 

Le indennità ebe il capitano pub reclamare contro i proprietari ,otul de- 
terminile dall'articolo o5i che l'articolo 273 gli applica. 

La disposizione del presente articolo 308 riterrà ai capitano il tuo re- 
gresso non solo contro i propriclarj, ma ancora contro tutti gli altri, se vi ha 
luogo, coinè, a cagione d'esempio, contro le cauzioni che avene ottenute. 
Abt. 309. 

Gli aggiudicatarj bastimenti di crualsisia portata saranno 
tenuti di pagare il prezzo dell'aggiudicazione ntllo spazio di 
vcntiquattr'ore, o di depositarlo, senza spese, alla cancelleria 
del tribunale di commercio, sotto pena di esservi obbligati 
coll'arresto personale. 

In mancanza di pagamento o di deposito, il bastimento 
sarà rimesso in vendita ed aggiudicato tre giorni dopo ese- 
guita una nuova pubblicazione ed un unico affìsso, a nuovo 
incanto a danno degli aggiudicatarj, i quali saranno egual- 
mente sottomessi all'arresto personale pel pagamento di ciò 
che manca, dei danni, degl'interessi e delle spese.. 
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Le «predoni di qualunque pnrtatn indicano che 11 disposizione dell'ar- 
ticolo è applicabile egualmente ai bastimenti al d! sopra iti dirti toneltatc, 
dei quali ti paria nell'artìcolo 101, ed 1 quello eli una portata minore, che 
formano l'oggetto dell'articolo aoj. 

Art. aio. 

Le domande dì distrazione di uno o più compropriétavj 
saranno formate e notificate alla cancelleria del tribunale prima 
dell'aggiudicazion e. 

Se le domande di distrazione dei detti comproprictarj non 
nono formate che dopo l'aggiudicazione, esse saranno con- 
rertlle di pien diritto in opposiiioni alla consegna delle somme 
provenienti dalla vendita. 

Quanto al termine entro il quale queste domande di distrazione pnunno 
«nere ricevute come oppntizioni, ed a quello entro il quale gli oppositori 
Iorio obbligali a produrre i foro titoli, si hanno le opportune norme net 
«necessiti articoli i\i t ai3. 

Art. a 1 1 . 

L'attore o sia l'opponente avrà tre giorni di tempo per 
presentare i suoi titoli. 

il convenuto avrà tre giorni per contraddire. 

La causa sarà portata all'udienza sopra una semplice ci- 
tazione. 

La brevità dei termini qui accordati all'attore ed al convenuto mnoic dal 
bliogno che m cali simili le insorte controversie siano con mia maggiore 
ìpediteita possibile decise. 

Ani. aia. 

Le opposizioni alla consegna del prezzo saranno ricevute 
entro tre giorni consecutivi a quello dell'aggiudicazione: pas- 
sato questo tempo, esse non saranno più ammesse. 

Il sistema prescritta dall'articoli) ha per oggetto di accelerare le opera- 
zioni. Le opposizioni pili tardi fatte importerebbero sempre un nuovo lavoro, 

10 che ridonderebbe a pregiudizio dei creditori, i quali essendo d'ordinario 
negoziarli hanno interesse di sollecitare il rimborso de'fondi per alimentare 

11 loro commercio. 

Art. ai3. 

I creditori opponenti sono tenuti di produrre alla can- 
celleria i loro titoli di credito nei tre giorni che seguono 
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] "intimali One fatta loro dal creditore istante o dal terzo se- 
questrato, in mancanza di clic si procederà alla distribuzione 
del prezzo della vendita, senza che essi vi sieno compresi. 

Anche questa disposizione mira a favorire i creditori, perchè rendendosi 
il pieno disponibile in coti breie termine possono eglino convertirlo in altre 
sperularioui commerciali. 

Art. a 1 4- 

La graduazione dei creditori e la distribuzione del prezzo 
sono fatte fra i creditori privilegiati, nell'ordine prescritto 
dall'articolo 191, e fra gli altri creditori, a proporzione dei 
loro crediti. 

Qualunque creditore graduato lo è tanto pel capitale quanto 
per gl'interessi e le spese. 

Se il predo basta appena per pagare lutti i creditori privilegiati, ovvero 
sia capace per soddisfare soltanto quelli di essi che li trovano in un rango 
anteriore, nel primo caso i creditori non privilegiali, e nel secondo anche 
Ì creditori privilegiati posteriori in rango non consegoiscono Terna accanto 
del loro credilo. 

Art. ai 5. 

Il bastimento pronto a far vela non è soggetto a seque- 
stro, eccetto che pei debili contratti pel viaggio clic sia per 
fare, ed anche in quest'ultimo caso, la sicurtà per questi 
debili impedisce il sequestro. 

II bastimento è riputalo pronto a far vela, allorché il ca- 
pitano è munito delle sue spedizioni pel viaggio. ' 

11 bastimento si ritiene infatti come parlilo, se non è ritenuto che dai 
venti contrai}. Ha anche nel caso in cui si può in via di eccezione seque- 
strare la nave pronta a far vela degglano preventivamente discaricarsi le 
mercanzie che sono a bordo. Del resto la mlsnra prescritta dall'articolo sem- 
bra corrispondere col l'i 11 le resse generale del commercio, che è legato all'atti- 
vità della navigazione, ed alla giustizia, la qoale non vuole che gli interessi 
di un maggior ninnerò siano sagriGcatl a quelli d'un solo creditore soventi 
volte negligente od almeno lardo ad esercitare i suoi diritti. 

Ma le disposizioni del codice di commercio, relative alla proibitone di 
sequestrare i bastimenti pronti a far vela, non sembrano applicabili alle 
bartlie dei Eumi. Il noleggiatore poi non pub estere obbligala, tn caio di 
sequestro della barca noleggiala di garantire i debiti, causa del sequestro, 
%e con consta che ì debiti stessi furono contratti pel viaggio. 
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TITOLO TERZO 

nn PIDPIlElill SII. lAIIIKUtO. 

Art. *i6. 

Qualunque proprietario di bastimento 4 civilmente rispon- 
sabilu pei Tatti del capitano in ciò che concerne il basti- 
mento e la spedizione. 

La risponsabilittà cessa colTabbandono del bastimento c 
del nolo. 

Il capitato «strido destinato alla direiione della dite dal proprietario, 
c scelto da lui, è gioito che i! proprietario medesimi) li) risponsabile del 
dumo die il capitano ragiona col proprio fatto. Il motivo poi pel quale 
detto proprietario viene esonerato da lale obbligo roll'abb a ridono del legno 
e del nolo, si è perchè II medesimo trova» fusi lontano dal capitano, die 
gli riesce impossibile di vigilare sulla sua condotta, e sovente perfino di cor- 
rispondere seco Ini. 

Aut. a ly. 

I proprictarj di bastimenti crpiipaggiati in guerra non sa- 
ranno tuttavia risponsabili dei delitti e delle depredazioni 
commesse in mare dalla gente (li guerra clie si trova sui loro 
bastimenti, o dall'equipaggio, se non che sino alla concor- 
renza della somma per la quale avranno data cauzione, a 
meno che non ne siano partecipi O complici. 

Gli amatoci in corso non sono risponsabili dell'insolvibilità sopcavvenola 
al deposilarj. Egualmente il caoilonario di un armatore in corso non è tenuto 
ebe pe'daimi ed interessi, e per la multa. Egli non risponde di ciò ch'i stalo 
illegalmente preso. 

Allorquando una preda è nulla ed illegale, « che per siffatta, preda gli 
cggelli cattanti sono periti per caso fortuito nel porto, dove sono tinti 
condoni dal corsaro e aitante, nm tal perdita non deve ricadere mi pro- 
prietario, ma ben» sul catturante. 

Aut. ai 8. 

II proprietario può congedare il capitano. 

Non vi è luogo all'indennità, se non vi è convenzione in 
iscritto. 
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La commissione affidala al capitano è db semplice mandato e non tuia 
locaiìone d'industria. Ora ogni mandalo. Riluta il g i omi del codice ciiHe 
austriaco, finisce colla revoca del mandatario, sema che il mandante sia ob- 
bligato di alleganti i molivi. Infatti il mandante lia la facilita di rilocare, 
quando gli piace, il mandalo. 

Abt. a 19. 

Se il capitano congedato è comproprietario del bastimento, 
può rinunciare alla comproprietà, ed esigere il rimborso della 
quota che gli appartici!?. 

L'ammontare di questa è determinato da periti scelti d'ac- 
cordo 0 nominati d'ufficio. 

Quando il capitano congedalo è comproprietario, veste allora due qualità 
differenti. Da una parte è desso il mandatario comune e salto quello rap- 
porto dirime revocabile je piace alfa tnagglbrili di revocarlo; dall'altra è 
coiopruprietario bensì, ma questa qualità non gli accorda che il mio nelle 
ile III era rioni generali, e nou il comando, il quale non può essergli confe- 
rito ebe dal voto di lutti. 

Che se non vi fosse eie un solo comproprietario converrebbe osservare 
■e il capitano ha nella proprietà della uave iuta porzione eguale al con- 
sorto, 0 una ponione eccedente, ovvero una porzione minore. Nel primo 
caso, egli diviene di fallo Irrevocabile, perciocché niuna maggiorità può vo- 
lare contro di lui; nel secondo caso, non può essere da alcuno rivocato 
e nel lena, la volontà del suo comproprietario basta per escluderlo. 
Art. aao. 

Per tutto ciò che riguarda l'interesse comune dei proprie- 
tari, di un bastimento, la deliberazione della maggiorità è 

La maggiorità si determina da una porzione d'interesse 
del bastimento eccedente la metà del di lui valore. 

La vendila all'incanto del bastimento non può essere ac- 
cordata che sulla domanda dei propri e lai) formanti insieme 
la metà dell'interesse totale nel bastimento, se non vi è una 
convenzione contraria in iscritto. 

Dall'articolo si ritenne fermo il principio che tanto la parità, come la 
maggiorità dei voli non si deve desumere dal numero dò votanti, m» dalla 
quantità dell'interesse ch'essi hanno nella nave, principio giusto che nop na 
bisogno di alcuna dimostrali™ e. 
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Aht. mi. 

Qualunque capitano o patrone, incaricalo della direzione 
di una navi; o altro bastimento, e risposabile di ogni colpa 
anche leggiere nell'esercizio delle sue funzioni. 

La Datura delle facoltà c fnniiooi del capitano non poterà non assog- 
gettarlo ad una rigorosa ri spon labilità. Difilli a lui sono affidate la salute, 
la vili del tuo equipaggio e dei pautgeri, le fiutante di lutti gli interes- 
sai! nella naie e ino carico. Era dunque giusto di renderlo risponsabile delle 
colpe anebe leggieri, che poteva commettete ri eli 'e se rei jio di sue funiioni, 
allorcuè esse pregiudicano ad interessi privali, o all'ordine generale. 

Art. aaa. 

È risponsabile della mercanzie delle quali s'incarica. 

Egli ne dà una carta d'obbligo. 

Questa carta d'obbligo si chiama poìisza di carico. 

Riesce applicabile a quest'articolo, ciò che altrove si è detto intorno alla 
rlsp notabilità dei commissionar) pei trasporti. 

Il capitano ed il proprietario di un naviglio sono risponsabili dello scolo 
accaduto durante il viaggio, abbencbì ila d'altronde comprovato, che questa 
avaria provenne dalla cattiva formaiione delle botti e cbt la disposiiione di 
eue nel bastimento nua era al fatto del capitano. 

Aat. aa3. 

Appartiene ni capitano di formare l'equipaggio della nave, 
di sceglievo e stipendiare i marina] ed altra gente dell'equi- 
paggio, lo che pevò dovrà fare di concerto coi proprietari, 
allorché sarà nel luogo della loro dimora. 

Essendo la condotta e la conservaiione del vascello, come antbe la dl- 
reilone della carica, esseniialmente affidate al capitano, era naturale che il 
medesimo avesse la scelta del piloto, del vice-capitano, del marina) e com- 
pagni del ino viaggio. Un equipaggio non è mai così beile composto come 
quando fu la stelli del capitano. 

Ma se II capitano è licponsabile dell'equipaggio, il proprietario è rispon- 
sabile altresì delle avene; quindi si trovò giusto di non rendere indipendenti 
i capitan; nella scelta di cui trattasi, e di non abilitarli a farla da soli, bensì 
di concerto coi ptoprietarii, quando ai Irovauo Bel luogo della loro dimora. 
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L'espressione ili conceria significa poi elio il capitano e obbligato di pre- 
stili a re al proprietario i nomi degli individui dei quali fa se eli a , e die il 
proprietario pub ricusarli per legittimi motivi, come, per esempio, in cima 
della loro incapacità, condotta e qualità personali. 

Art. aa4- 

11 capitano tiene un registro o sia giornale numcrizzato, 
c firmato da uno dei giudici del tribunale di commereio, o 
dal podestà o sindaco nei luoghi ove non è tribunale di com- 
mercio. 

Questo registro contiene, 

Le risoluzioni prese durante il viaggio; 

L'introito e là spesa riguardante il bastimento, e general- 
mente tutto ciò che concerne il suo cari co , e lutto ciò che può 
dai' Juogo a rendimento di conti o introduzione di domanda. 

Le enunciative dei registro non si Mann adunque alle vari «ioni d'un 
coiita tulle spese, ma deggiono contenere in generale gli accidenti di mare, 
quali sono l'incontro d'un bastiiuerTto, l'ordine dato dal capitano di mettere 
un ufficiale ne' ferii, ecc. 

Àbt. 225. 

11 capitano è obbligato, prima di caricare, di far visitare 
il suo bastimento, a norma e nelle forme prescritte dai re- 
golamenti. 

11 processo verbale della visita è posto nella cancelleria 
del tribunale di commercio, e se no rilascia al capitano un 
estratto. 

Quest'oli bllgo ingiunto al espilano di far visitare il suo bastimento prima 
di caricarlo ha per oggetto di assicurarsi se esso sia in islato di far viaggio 
e di evitare dei naufragi. 

La visita viene falla dalle persone dell'arte, da navigatori veterani, ed 
il certificato di slazalnra viene rilasciato dagli stazatori (i) nominati a questo 
effetto. 

L'assicurato ebe voglia -abbandonare per causa di innavigabili là per in- 
fortunio di mare, non è tenuto di esibire un processo verbale di visita del 
bastimento, fatto prima della sua partenza ad oggetto di provare lo siala 
nel quale 11 bastimento trovavasi. 

[1) Starature e colui che misura una nave por riconoscere so è della lenota 
che deve avere. 

Marnati del Codia di «mmeceio. 14 
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Aut. aa6. 

Il capitano ò obbligato d'avere a bordo, 
L'atto di proprietà del bastimento; 
L'atto di nazionalità; 
Il ruolo dell'equipaggio; 

Le polizie di carico e i contratti di noleggio; 
I processi verbali di visita ; 

Le quietanze di pagamento, o fedi di cauzioni dulie dogane. 

I capitani non possono dunque mai navigare tenia «tre a bordo i Jo- 
camenb qui sopra memionati, giacché la legge Impone loro su dj ciò u„ 
obbligo assoluto. 

Gli orpelli destinali alla riparazione del bastimento nel viaggio, special- 
mente alcune casse dì chiodi, possono essere considerili crime provvisione 
eli bordo, conseguentemente il capitano non t tenolo a parlarli nel «no ma- 
nifesto come le altre mercanzie componenti il carico. 

H capitano è obbligato trovarsi in persona sul suo basti- 
mento, all' ingresso e all'uscita dei porti, seni o fiumi. 

II capitano al tao ritorno trovandoli vicino al Inngo del proprio domi- 
cilio, discendeva in uno schifo 0), per giungere più prontamente, ed af- 
fidava la condotta del bastimento al suo Militato, il quale mancando qual- 
che voli» delle opportune cognizioni, si trovava sottoposto a degli avveni- 
menti spiacevoli e a degli accidenti anche di naufragio. 

SÌ vollero dnnque colli diiposiilone dell' articola prevenire alOall! disordini. 
Art. aa8. 

In caso di contravvenzione agli obbligbì imposti dai quat- 
tro articoli precedenti, il capitano è rìsponsabile dì tutti gli 
accidenti verso gl'interessati nel bastimento c nel carico. 

La pena dei danni ed interessi nella qoale incorre il capitano per Tmadeni. 
pimento delle tue obbligauoni, è pure comminata dal diritto connine. 
Art. aag. 

Il capitano è risponsabilu egualmente 'di ogni danno clic 
jmò arrivare alle mercanzie che avesse caricato sopra la co- 
perta della sua nave, sema il consenso scritto dal caricatore. 



(I) Schifo o acatarda termine greco. Specie di buco che Da della i 
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Questa disposizione non è applicabile al piccolo eabottaggio. 

In falli le mercanile caricate sopra li coperti della nave sono espelle 
ad infiniti rischj ntl cono di odi long! navigatone; ami dal momento aleno 
che il bistlmento è obbligalo a prendere il largo i molilo che non può 
più ridere le coite. 

Li diipoiiiione dell'articolo non è poi applicabile al piccolo cabotaggio, 
vale a dire alla navigaiione clic si fa lungo le colle del mire, di tipo i 
cipo e di porto a porto. 

Aht. a3o. 

La risponsabilila del capitano non cessa che fatta la prova 
eli ostacoli provenuti da forza maggiore. 

In qual modo deve essere falla 11 prova? II capitano i obbligalo di fare 
un rapporto tinte le Tolte ebe abarda. Dietro dunque llipeilone dei pro- 
cessi verbali ebe il capitano deputila al ino arrivo si gindica della sol con- 
dotta, purché i rapporti di Ini siano verificali. Cosi poi debba intendersi per 
foni maggiore lo si è gli altrove dimostrilo. 

Il capitano c le persone dell'equipaggio che sono a bordo, 
o che si rendono a bordo sopra delle scialuppe per far vela, 
non possono essere arrestate per debiti civili , eccetto che 
per quelli che avranno contratti pel viaggio, ed anche in 
quest'ultimo caso non possono essere arrestate se danno una 
sicurtà. 

Il molilo di quelli disposinone c quello unicamente di prevenire II ri- 
lardo del viaggio; giacché il favore del commercio marittimo, e l'interesse 
che tante persone hanno ebe II viaggio d'un bastimento non venga ritar- 
dalo, deve prevalere ad mi mteresse puramente civile, particolare e ooq 
privilegiato. - ' 

Mi li proibitone portiti dall' articolo di" non poter esiere arrenato il 
capitino per debiti civili, non ha il ino elicilo che al momento, In cui il 
bastimento è pronto a far vela, perocché lino i quel punto il rimpiuio 
del capitano e dei marinaj non apporti alcun danno. 

Essendo poi circoscritto il divieto dell'arresto pei ioli debiti civili, na 
viene di coosegoenia che il capitano potrebbe eisere arrestalo per delitti. 

11 capitano nel luogo della dimora dei proprietarj o dei 
loro procuratori. non può, senza la loro autorizzatone speciale, 
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far travagliare al. riattamento ilei basti mento, comprare vele, 
cordagsi ed altre cose pel medesimo, prendere, per questo 
motivo, danaro sul corpo del bastimento suddetto, iiè no- 
leggiarlo. 

Il captano essendo un semplice in ambiarlo, le ili Ini fienili cessano in 
concorso del pronricl.irj. Le (atolli stesse in Ini finiscono quando gli sitili 
proprietarj le hanno conferite ad altre persone. 

Se il bastimento fosse noleggialo di consenso dei proprie- 
tarj, e qualcuno di essi rifiutasse di contribuire alle spese 
necessarie per la spedizione, il capitano potrà in questo caso, 
ventiquattr' ore dopo l'intimazione fatta a chi ritìnta di dare 
il suo contingente, prendere con autorizzazione del giudice 
l'occorrente somma a cambio marittimo per conto dei re- 
frattari, e sulla loro proporzione d'interesse nel bastimento. 

Questa disposinone forma cceciionc a quella dell' articolo precedente. Trat- 
tandosi del caso in coi il bastimento e noleggialo dal capitano col consenso 
de' proprie tarj, il capitano deve avere il diritto di costringerli talli a som. 
ministrare il Inrn contingente; perciocché, sotto questo rapporto, lo stesso 
capitano non è semplicemente loro mandatario, ma ben anco loro coohhligalti 
c loro garante. In fallì il caricatore pub esercitare ia propria aiione tanto 
contro di lui, quanto contro i proprielarj. Da tifi si comprende die la dispo- 
satone dell'articolo è applicabile at capitano, il quale non Ila alcun interesse 
nella ipediiione, enne a qnello che vi i interessalo. 

Aut. a34- 

Se, durante il corso del viaggio, vi è necessiti di riatta- 
mento o di compera di viltovaglic, il capitano, dopo averla 
comprovata con un processo verbale sottoscritto dai princi- 
pali dell'equipaggio, potrà, facendosi autoiizzare nel regno 
dal tribunale di commercio, o, in mancanza, dal giudice dì 
pace, nell'estero dal console nazionale, o, in mancanza, dal 
magistrato dei luoghi, prender ad impvcstito sul corpo e chi- 
glia della nave, dare in pegno o vendere delle mercanzie 
fino alla concorrenza della somma che esigono ì bisogni com- 

I proprictarj o il capitano che li rappresenta, terranno 
conto delle mercanzie vendute, secondo il valore delle mcr- 
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ranzic «Julia medesima natura c qualità, nel luogo del carico 
del bastimento all'epoca del suo arrivo. 

Durante il corso de! viaggio, vale a dire allorché il capitano non Iro- 
vaji presente, ed è lontano dai proprielarj, perciocché se Ì ptnprielarj fos- 
sero sul loopo in evi il capitano approda, converrebbe uniformarsi al disposta 
dall'articolo tfo. 

I.'impreililo a cambio marittimo, fatto dal capitano presso l'estero, è nullo 
rome contralto a eambio marittimo, se preli minami ente il capitano non ba 
giustificata la necessità dell'imprestilo, ed ottenuta l'autori imi on e del con- 
sole auslriSco. Colui die ba imprestato, non ha contro del capitano che l'azionò 
limitante da on imprestilo ordinario. Egli può reclamare la somma prestala 
dalV armatore, ove provi che fo impiegala a ino profitto. 

Il prestilo in grosso fallo dal capitano obbliga II proprietario del basti- 
mento verso il prestante, ancorché.non siami osservate le formalità prescritte 
da quest'articolo. 

Se l'Inosservanza della formalità prescritta da questo articolo rende nnilo 
il contrailo, come prestilo in grosso, il rimborso del capitale prestalo è 
dovuto, sia dal proprietario Come risponsablle dei falli del capitano, sta dal 
capitano stesco conte obbligalo direno. 

Afis. a35. 

H capitano prima della partenza da un porto straniero, 
per ritornare nel regno, sarà obbligato di mandare ai suoi 
proprictarj o ai loro procuratori un conto sottoscritto da lui, 
contenenti Io stato del suo carico, il prezzo delle mercanzie 
caricate, le somme da lui prese a mutuo, i nomi e le abi- 
tazioni dei sovventori. 

La disposinone di quest'articolo non è ristretta al capitano che naviga 
a profitto tonnine, ma comprende lutti i capitani Ìndi s untamente. 
Ab. a36. 

Il capitano che avrà senza necessità preso del danaro sul 
corpo, sulle vittovaglic e su gli attrezzi della nave; che avrà 
impegnato o vendnto delle mercanzie o delle vittovaglic; elio 
avrà addotte ne' suoi conti avarie e spese supposte, sarà nspon- 
sabile verso l'armamento, c_ personalmente obbligato al rim- 
borso del danaro o del pagamento degli oggetti, senza pre- 
giudizio della procedura criminale, se vi è luogo- 
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Quinto più l'enlHì delle cose obbliga ad accordare dei poltri c della 
eonliilenia al espilano, tanto più la tua riiponiabilila dovei essere rigoro- 
samente assicurata. Malgrado ciò,' siccome nelle tolpc vi sono differenti gradi, 
rosi sebbene i debili contraili dal capitano debbano sempre renderlo rispon- 
dile nella via civile, lullavia quando costituiscono una p re varie a liane che 
meriti un grave castigo deve farsi luogo alla procedura criminale, e quando 
costitoiscuno una iudiscreiione die nulla abbia di criminoso ti fa luogo al 
risarcimento nella vìa meramente civile. 

Tolto il caso dell'inabilità legalmente provata dvl basti- 
mento a navigare, il capitano, sotto pena di nullità della 
vendita, non può venderlo, senza una procura speciale dei 
proprie tarj. 

Nel caso di avarie maggiori, sii per loro natura, sia per l'alto prenci 
della opere e somraiuistrailoni opportune, affine di mettere il bastimento in 

riltimo che il capitano possa far vendere pulì blic amente il suo bastimento. 
Ma i fallì che rendono inabili il bastimento a navigare devono essere le- 
galmente provili per meno delle autorità civili del luogo, dietro stima falla 
dagli operaj nel genere delle operatiani a farsi. 

Fuori del suddetto caso il capitano non ha il diritto di vendere il basti- 
mento sema una procura speciale del proprietario, ìn difetto qaest' ultimo 
pub rivendicarlo dal compratore seni' obbligo di in destinarlo, a motivo cha 
non avea potuto comperarlo in buona fede. 

Aut. a38. 

Ogni capitano di bastimento, impegnato per un viaggio, 
è obbligato di compierlo, sotto pena di tutte le spese, danni 
ed interessi verso i proprictai-j ed il noleggiatore. 

Questa disposizione risgnarda il capitano che ti è obbligalo verso il pro- 
prietario del bastimento per un viaggio, come quello che ba dato a nolo il 
bastimento ad ano o più mercanti caricatori. Nell'uno, e nell'altro caso è 
desso obbligato ad adempire la tua obbligatone e di fare il viaggio, sotto 
pena di tutte le spese, danni ed interessi tanto verso i proprietari, quanto 
verio Ì mercanti caricatori. 

Il capitano che naviga a profitto comune sul carico, non 
può fare alcun traffico nò commercio per suo conio parti- 
colare, se non vi è convenzione contraria. 
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Il espilino però che navigane > pronao comune sul nolo non sarebbe 
colpito da questa dispo siilo ne. Nulla importerebbe ch'egli rancasse sul ba- 
stimento quelle mercanzie che più gli piacesse per suo conto particolare, 
a condiiione di calcolarne il nolo nel conto da farsi Ira luì ed I timi soci. 

La proi bilione ili fare alcun traffico non è poi applicabile toc al traffico 
die fosse fatto rollo stesso battimento, e non a quello che il capitano po- 
tesse fare sopri terra, e col meno di altri bastimenti diretti sia da lui me- 
desimo, sia da' suoi (ori. 

Aut. a4o. 

In caso di contravvenzione alle disposizioni mentovate nel- 
l'articolo precedi; ti te, le mercanzie, caricate dal capitano per 
suo conto particolare, sono confiscate a profitto degli altri 
interessati. 

Dal momento che il capitano è dalla legge avvertilo che non può Tare 
alcun traffico, deve imputare a si slesso sé la mereaniia caricala viene con- 
fiscata a profitto degli altri interessati in pena della contravvenzione al divieto. 
Aht. 241. 

il capitano non può abbandonare il suo bastimento du- 
rante il viaggio per qualunque siasi pericolo, sema la deli- 
berazione degli ufficiali e principali dell'equipaggio; ed in 
questo caso egli è obbligato di salvare con luì il danaro e 
tutto ciò che potrà delle mercanzìe le più preziose del suo 
carico, sotto pena di esserne risponsabile in suo proprio nome. 

Se gli Oggetti, in tal modo salvali dal bastimento, sono 
perduti per qualche caso fortuito, il capitano ne rimarrà 
liberato. 

Il capitano seni» il consiglio e la deliberai io ne degli ufficiali e principali 
dell'equipaggio non può dunque abbandonare il ino bastimento per qualun- 
que sia pericolo. Se egli lo abbandonasse senta tale deliberaiione sarebbe 
risponsabile dei danni , malgrado che gli oggetti del carico fossero periti 
per qualche raso fortuito, ma non cosi quando dietro deliberaiione degli 
ufficiali e principali dell'equipaggio abbandono 3 bastimento e si sono per- 
duti, dopo averli salvali, alcuni Oggetti per fona maggiore. 

Art. 343. 

H capitano è obbligato, entro ventiqnattr 1 ore dal suo ar- 
rivo, di £àr segnare il suo registro, e di fare il suo rap- 
porto o sia testimoniale. 



Il rapporto dcbb' enunciare, 

Il luogo ed il tempo della sua partenza. 
La via che ha tenuta; 
I rischi che ha corsi; 

I disordini avvenuti nel bastiraeuto, e tutte le circostanze 
rimarchevoli del suo viaggio. 

Essendo il registro il testimonio dietro l'esame ilei quale li giudica della 
condona del capitano, è necessario ch'esso sia chiuso al più presto. E, per 
questo motivo che l'articolo ordina la vidlmaiione. 

La presentazione del registro non dispensa il capitano di fare il suo rap- 
porto. Tale rapporto è più esteso del registro, dacché in quest'ultimo il 
capitano non esprime che ciò che concerne la sua risponjahililà, a il fatto 
del suo carico, e le risoluiioni prese nel trafitta, laddove il rapporto (lene 
contenere tulli la storia del suo viaggio. D'altronde il rapporto die viene 
in seguito verificalo diventa il riscontro del registro, in ciò che lo slesso re- 
gistro contiene. 

Tulle le enunciaiioiù che l'articolo prescrive che siano conlenute nel rap- 
porto hanno poi per oggetto o di far conoscere la condotta del capitano, a 
l'interesse dello Stalo, o della navigatone. Sotto 11 primo punto di vista la 
legge obbliga il capitano a dichiarare 11 tempo ed il luogo della, sua par- 
tenia, il cammino che ha tenuto, i rischi che ha corsi. Sotto il secondo e 
icrio punto di vista la legge lo obbliga a dichiarare i disordini avvenuti 
nel bastimento, e le circostante più importanti del suo viaggio. 

11 termine di ventiquattro ore imposto al capitano di bastimento, per fare 
all'autorità civile del luogo del suo arrivo un rapporto de' fitti dettagliati 
in quest'articolo, suppone che il legno sia entrato spontaneamente in un porta 
o in una rada. L'obbligatone non è del pari rigorosa, in caso di naufragio 
o di approdare fonato. 

Art. 2/)3. 

II rapporto ù fatto alla cancelleria innanzi al presidente 
del tribunale di commercio. 

Nei luoghi ove non ò tribunale di commercio, il rapporto 
si fa avanti il giudice di pace del circondario. 

Il giudice di pace che riceve cpiesto rapporto è obbligato 
a mandarlo senza dilazione al prendente del tribunale di com- 

Ncll'uno c nell'altro caso ne è fatto deposito nella can- 
celleria del tribunale di commercio. . 
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danno luogo alla ridottone proportlo naie de! diritti di' de> 
e pronte rolla dichiarazione del capitano, falla nelle 
fiume e ne'lermini prescritti. Non tÌ ì luogo di applicare per esse questo 
aillcolo, ni il precedente a4 a >. B * ? successivo i quali regolano sol- 
Unlo in modo generale le forme e Ì termini della dichiarati ime del capilano 
nel suo arrivo. 

Art. a44- 

Se il capitano approda in un porto straniero, è obbligato 
dì presentarsi al console nazionale, di fargli un rapporto, e 
di prendere un certificalo comprovante l'epoca del suo ar? 
rivo e della sua partenza, lo stalo c la natura del suo carico. 

La formalità ingiunta dall'articolo al espilano, come altrove ci è dello, 
laide a giustificare la di lui condotta. 

Se durante il corso del viaggio il capitano è obbligato di 
dar fondo in un porto del regno, egli è obbligato di dichia- 
rare al presidente del tribunale di commercio del luogo le 
cause del suo approdarne rito. 

Nei luoghi ove non è tribunale di commercio, la dicliia- 
zione è fatta al giudice di pace del cantone. 

Se l'approdare forzalo ha luogo in un porto straniero, la 
dichiarazione è fatta al console nazionale, o, in sua man- 
canza, al magistrato del luogo. 

Quella dfsposiiione tende a conoscere se il capitano devia dal suo giu- 
sto cammino ed allunghi ingiustamente il viaggio con entrare, p. e , sema 
necessità in nn porlo anche ustionale. 

Se l'approdare fonato ha luogo in un porlo straniero, la dichiaratone 
del capitano dev'essere falla al console d'Austria, o in sua mancanza, al 
magistrato del luogo. 

La dichiaratimi e di cui è fatto cenno in quest'articolo si rende poi ne- 
cessaria, per solo Tallo dell'arrivo, e del geUo dell'ancora nella rada. Quindi 
il capitano non polrehbe scasarsi sul motivo die l'approda mento non durò 



Art. a46. 

11 capitano che ha fatto naufragio, c che si è salvalo solo 
o con parte del suo equipagggio, è obbb'gato di presentarsi 
Manuali del Codiai di Commercio. » 
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innanzi al giudice del luogo, o, in mancanza del giudice, in- 
nanzi a qualsiasi altra autorità civile, di farvi il suo rapporto, 
di farlo verificare da quelli del suo equipaggio che si fos- 
sero salvali e si trovassero con lui, e di levarne copia. 

Quest'articolo completa il tistema ili precauzione stabilito dagli articoli 
precedenti e di quelli die seguono. 

Art. a4j. ■ 

Per verificare il rapporto del capitano, il giudice inter- 
roga e riceve le risposte dalle persone d'equipaggio, e se è 
possibile, dai passaggieri senza pregiudizio delle altre prove. 

I rapporti non verificati non sono ammessi a scàrico del 
capitano e non fanno fede in giudizio, eccettuato il caso in 
cui il capitana naufragato si fosse salvato solo nel luogo ove 
egli ha fatto il suo rapporto. 

È riservata alle parti la prova dei fatti contrarj. 

Senza prcgiiuiitio delle olire prove: il capitana avrà danqne la fatollà, 
■e il rapporto viene Impugnato, ili giusti fi cario col meno dei processi ver- 
tali ch'egli arra itesi a bordo, e che saranno tolloscrìlli dai primari u ^'~ 
fiali del suo equipaggio, o di produrre altri icstiroonj oltre quelli che sono 
indicali dilla legge. 

I rapporti non verificati non Tanno fede in giodiiio a scarico del capitano; 
vale a dire, il capitano non puh prevalersene sia per domandare il paga- 
mento delle avarie che pretende avere tenerle, sia per scusarsi delle colpe 
e delle malversazioni delle quali potesse essere acculalo. Ma lab' rapporti 
non verìfir.iti (anno prora coolro di lui. 

Per lo contrario Ì rapporti verificali fanno fede in giudiiio i favore del 
capitano non gii, dice Valin, conte un atto che non possa essere impugnilo 
che mediante la querela di falso, ma come una prova giuridica testimoniale, 
la quale non può essere distratta che da una prova contraria risultante o 
dai processi verhal! d'on litro capitano, o dalla diipositlone di altre persone 
dell'equipaggio, o dalla combinaiione di certe circostante verificate eie di- 
mostrino la falsità dei filli contenuti nel rapporto. 

Perchè l'animi lustratiti ne delle dogane non possa reclamare i diritti che 
le son donili, con pagamento o cauiione, tulle raercamie d'un bastimento 
non è necessario che l'arrenamenlo del naviglio sia provalo colla diclnara- 

Tale dichiarazione pub essere supplita dai processi verbali stesi da pe- 
riti giurati, e da agenti dell' amoimistruwae doganale. 
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Aut. 248. 

Fuori del caso di pericolo imminente, il capitano non può 
scaricare alcuna mercanzia prima di aver fatto il suo rap- 
porto, sotto pena di procedura straordinaria contro di luì, 

li codice di commercia adotta cu sistemi di divisione fra i punti che li 
rliolTOdo m questione ri' interesse commerciale , e quelli eoe appartengono 
alla amministrazione ed alla polizia. Quindi la seconda parte dell'articolo ti 
rimette al codice penale marittimo. 

Art. a 49. 

Se le vittovaglie del bastimento mancano durante il viaggio, 
il capitano, previo il parere dei principali dell'equipaggio, 
potrà costringere quelli clie avranno de'viveri, ìn particolare, 
di metterli in comune, coli' obbligo di pagarne loro il valore. 

La disposinone dell'articolo trota il suo appoggio nello slesso diritto na- 
turale che teglia alla conserva ilo ne degli individui. 

TITOLO QUINTO. 

nEU. 1 ARBOLABENTO E DEI Silici de' MAMMA,! 
E DEI4.A CESTE d'eOUVAGCIO. 

Le condizioni dell 1 arrotamento del capitano c delle per- 
sone di equipaggio di un bastimento sono comprovate dal 
ruolo del V equipaggio, c dalle convenzioni delle parti. 

Quattro aorta d' arredamento il danno. L'arrotamento al mete, l'arrota- 
mento al viaggio, l'arrotamento a partecipazione di profitto 0 ad lina quoti 
determinata, l'arrolamento alla partecipazione del nolo. Valin però ci asii- 
enra che l'arrotamento al viaggio, vale a dire, mediante la data somma a 
cottimo per tolto il viaggio, non lì pratica piò, od almeno è rarissimo. 

L'arrolamento al mese è 11 più alitato. Ma ciò non significa che l'ar- 
rotamento stesso duri soltanto un mese, e che dopo questo tempo aia fa- 
coltativo al marinajo di abbandonare il servizio. Egli è obbligato di servire 
per tallo il tempo del Viaggio, e quando ai dice che è arrotato a mese, sin- 
tende soltanto che il tuo salarici ai paga in diserai mese, rie* mensilmente. 

L'arroUmento a profilo, riguarda l'armamento in corso io tempo di guerra, 
0 m Viaggio intrapreso per la pesca. 
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l'in alni eli [e l'airol amento a nolo, clic non è olitalo che nella navigazione 
di cabotaggio, e una convenzione secondo la quale i marinaj imo partecipi 
del nolo ebe il bastimento guadagna. Le ultime dae sorta d'arrolamenlo di 
nurinij, sono una specie di società ebe si forma tra le persone dell' equi- 
paggio, ed il proprietario, od il capitano. 

Li condizioni dell' arrotamento sono poi comprovate dal molo dell'equi- 
paggio, ed oie questo manchi, dalle convenzioni delle parli, le quali possono 
essere verbali e scritte. Nel primo caso Tenendo impugnate saranno certifi- 
cale da lestimonj ed anche per meno di giuramento. 

Art. s)5l. 

Il capitano e" le persone dell'equipaggio non possono, sotto 
alcun pretesto, caricare nel bastimento alcuna mercanzia per 
loro conto, sema la permissione dei proprietari, e sema pa- 
garne il nolo, se non vi sono autorizzati dalle condizioni con 
cui si sono arrolati. 

Il carico per conto del capitano non è dunque esente dal nolo che allor- 
quando vi è autorizzato, sia dall'arrol amento, sia dalla permissione speciale 
dei proprietirj. Del vesto non occorre di avvertire die l'espressione prn- 
prielarj indica che la permissione di un solo dei proprletarj non garanti- 
rebbe bastantemente il capitano. 

Aut. a5a. 

Se il viaggio è rollo per fallo dei proprictarj, del capi- 
tano O de' noleggiatori prima della partenza del bastimento, 
ì mariniij arrolati a viaggio o a mese, sono pagati delle gior- 
nate da essi impiegate ad allestire il bastimento, e riten- 
gono per indennità le anticipazioni ricevute. 

Se le anticipazioni non sono ancora pagate, essi ricevono 
per indonnita un mese del salario convenuto. 

Se il viaggio vien rotto dopo la partenza del bastimento, 
i marina) salariati a viaggio sono pagali per intero a ter- 
mini della Icro convenzione. 

I marinaj salariati a mese ricevono i loro salar] stipulati 
pel tempo clie hanno servito, ed inoltre per indennità ; la 
metà dei loro salarj pel resto della durata presunta del viag- 
gio per cui si erano arrolati. 

I marinaj salariati a viaggio o a mese ricevono inoltre le 
loro spese di ritorno Cuo al luogo della partenza del basti- 
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mento, a meno che il capitano, i proprielarj o noleggiatori, 
o l'ufficiale d'amministrazione non procurino il loro imbarco 
sopra un altro bastimento che si trovi di ritorno al detto 
luogo della loro partenza. 

Dopo c/ie il viaggio è comincialo. Secondo Valin, il viaggio si ritiene 
into min ci ito allorché il bastimento hi posto alla vela, ed ha Diligalo al- 
meno venllqri aurore. 

Ed inoltre, per indennità, la metà de'loro salar), ec. Questa dispo- 
lìiione rende miglinre la sorte de'marinaj nel caio in cui essendo siiti ar- 
rotali almeno per un viaggio ili già Incominciato, è rotto per fatto del ca- 
pitano, o del proprietario. 

Del resto la disposinone dell'articolo contila ciò die l'umanità e la gin- 
sliiia prescrivono in favore dei marma) coi giusti riguardi donili agli inte- 
ressi dei proprielarj de' bastimenti, che non possono in tal caso disgiungersi 
dall'in Ir resse stesso della ri svi gai io ne, 

Anr. a53. 

Se è interdetto il commercio col luogo della destinazione 
del bastimento, o se il bastimento ù arrestato per ordine del 
governo prima del viaggio cominciato, non si deve ai ma- 
rina) che l'ammontare delle giornate impiegate ad allestire 
il bastimento. 

L'interdillo ne del commercio, & coi parla quest'articolo, è quella che in- 
terviene tanto per parte del governo del paese dal quale parie il basti- 
mento, quanto per parie del governo sotto l'impero del quale trovasi il 
luogo della destinazione. L'articolo non distingue, e non poteva distinguere, 
perocché si nell'uno che nell'altro caso, il viaggio diviene impossibile. 

In tempo di pace, bisogna che l'intcrdiiione sta formale; ma se la guerra 
stoppia sia con una dichiarazione, sia con alti di ostilità o di rappresaglie, 
l'iole rdliione esiste col fatto, e l'articolo riceve la sua applicaiinne. 

Siccome pai l'interdizione del commercio nei premessi casi sarebbe nn 
«vento di forza maggiore non imputabile alle parli contraenti, cosi essa non 
poteva ebe risolvere i contralti senza danni ed interessi né da tuia parte, 
ni dall'altra. 

Se l'interdizione di commercio, 0 l'arresto del bastimento 
accade durante il corso del viaggio. 

Nel caso d'interdizione, i marina) sono pagali a propor* 
lìonc del tempo die avranno servito. 
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Nel caso dell'arresto, il salario dei mai'inaj arrolati a mese 
corre per metà durante il tempo dell'arresto. 

Il salario dc'marinaj arrolati a viaggio, è pagato a ter- 
mini dei loro arrotamento. 

Durante il corso del viaggio. Dopo cileni prevista nell'articolo pre- 
cedente l'ipotesi in cui per caio fortuito il viaggio viene rotto prima della 
partenza, io (incito il prevede il caio in cui no ostacolo della iteisa na- 
tura sopragglonge nel corso del viaggio. Allora v'ha un servigio prestilo 
in parte; le penone dell'equipaggio trovami in mare, e non poiiono ritor- 
nare quando esse vogliono al lungo dell'imbarco. Questa differenza di cir- 
coilame giustifica quindi la diversità delle regole che all'uno ed all'altro 
taso.]» legge applica. 

JYcl caso di interdiùonc i marina/ sono pagali a proporzione del 
tempo, ecc. L'imponibilità di eseguire le convention! non può avere e/lètto 
che per l'avvenire: «sia non vale tonieguenlemeole a cancellare I! lerviiio 
già prestato. Ma essendo l'interdizione del commercio un caio fortuito del 
quale alcuno non trovasi riipomablle, i marini) non hanno diritto di recla- 
mare in de mi ii za zi ira e qualsiasi. 

Net caso d'arresto. Le regole fin qui spiegale non possono convenire 
al caso dell'arresto, perocché l'arresto non e che nna sospensione, la quale 
non annulla gli art»! ara enti come l'i rop ossi hi I ita di eseguire il viaggio. 

La differenza per la quale nel caio di fona maggiore i talarj dei ma- 
rina] arrolati a mese tono riducibili e quelli del marina) arrolati a «aggio 
non lo tono, viene giustillcata dal riflesso che nel secondo caio l'arrotamento 
è relativo a un viaggio la di cui durala appresso a poco rimane conoscinla 
dal marinajo. Egli infili! ha necessariamente calcolato questo arrotamento 
mila durata ordinaria del viaggio, ed i di lui talar) gli sono pagali in tale 
proponione. 

Se il viaggio è prolungato, il prezzo dc'salarj dei marina) 
arrolati a viaggio è aumentato a proponione del prolun- 
gamento. 

Queste espressioni se il viaggio i prolungalo non contemplano il caso 
in col il viaggio dora un tempo maggiore di quello che dovevasi natural- 
mente presumerti perciocché II marinajo estendo salarialo a cottimo, non 
ha più alcun diritto di addonrandare on lomento a motivo di questa circo- 
stanza, che cioè il noleggiatore non avrebbe diritto di diminuirgli Ì tuo sa- 
lar), se il viaggio fosse staio più breve dì quello che doycasì credere. U 
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prolungamento di cai pirli l'articolo t dunque quello. the «indurendo il *a- 
stello più lungi del luogo indicalo ncll'arro lamento , agglugue ili ccrla tiL 
guisa un seconda viaggio al primo. 

Art. a5G. 

Se Io scarico del bastimento si fa volontariamente in un 
luogo più vicino di quello eoe & indicato dui noleggio, non 
La luogo alcuna diminuzione di salar j. 

Questa parola volontariamente, secondo Valin, è d'una grande impoe- 
.tanta, perchè riduce l' effetto della disposi rio ne al solo oso in cui il viaggio 
■il stato abbrevialo pel fallo del proprietario o del capitino. 

Se fi abbreviato per (allo del proprietario, la dispnsiilone gioia egual- 
mente al capitano ed alle altre persone dell'equipaggio; se lo fu per fallo 
del capilano, le persooe del espilano possono sema dubbio intocarla, ma 
non già il capitano medesimo, perchè lungi'che allora non debba egli sog- 
giacere ad alcuna diminuì in ne del suo soldo, è desio al contrario temilo 
ai danni ed interessi a favore del proprietario, e nel nomerà delie inden- 
oiimiom alle quali deie egli soggiacere trovasi quella che il proprietario 
ha diritto di rielamare per lo stipendio che è obbligato di pagare ai ma- 
rina) oltre quello che imporla il loro serTÌtin effettivo. 

Se i marinaj sono arrolati con partecipazione del profitto 
o del nolo, non si deve loro alcun bonifico, nè alcuna in- 
dennizzazione per rompimento, ritardo o prolungamento del 
viaggio a cagione di forza maggiore. 

Se il viaggio è rotto, o ritardato, o prolungato per fatto 
dei caricatori, le persone dell'equipaggio hanno parte alle in- 
dennità ebe sono aggiudicate al bastimento. 

Queste indennità sono divise fra i proprietarj del basti- 
mento c le persone dell'equipaggio, nella medesima propor- 
zione che lo sarebbe stato il nolo. 

Se l'impedimento accade per fatto del capitano 0 dei pro- 
prietarj, essi sono obbligati alle indennità dovute alle per- 
sone dell'equipaggio. 

Le diipnsitiooi contenute in quello articolo hanno per base il principio 
altrove stabilito, vale a dire, che i marinaj arrolati con partecipazione del 
proBlM, o del nolo, sono altrettanti soci. In questa qualità deggiono dim- 
oile soggiacere a tatti gli eventi che incontra l'issociaiione. 
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Art. a58. 

In caso di preda, di rottura c naufragio con perdita in- 
tera del bastimento c delle mercanzie, i marinaj non pos- 
sono pretendere alcun salario. 

Essi perù non sono obbligati a restituire ciò clie loro è 
slato anticipato sui loro salarj. 

La prima parte dell'articolo non si applica che ai salarj dovati per «aggio 
nel cono del quale il naviglio è perito, infatti, se il naviglio ba felicemente 
eseguilo il primo tragitto, e non è perito the nel ritorno, ì giusto che ti 
paghino i salar) per l'andata perche furono guadagnali. 

Art. a5g. 

Se qualche parte del bastimento è salvata, i marinaj arro- 
lati a viaggio o a mese sono pagati dei loro salarj scaduti 
sugli avanzi del bastimento clic hanno salvato. 

Se gli avanzi non bastano, o se non si sono salvate che 
delle mercanzie, essi sono pagati dei loro salarj sussidiaria- 
mente sul nolo. 

La slessa ragione clic determinò il legislatore a ricusare al marina] i 
loro salarj, allorquando i bastimenti e le mercansie sono alteramente perite, 
glieli ha fatto loro accordare nel caso opposto, sino alla concorrenti dd 
valore delle cose stivale. La legge volle interessarli i salvare gli avanzi che 
potevano essere salvati. 

Le espressioni poi usate dall'articolo arrotali a viaggio o a mese indi- 
cano che la disposizione, non si estende ai marinaj arrotali a partecipali!) ne 
del profitto; per essere cnnsiderali, come già si disse, altrettanti soci che 
dividono i comuni peritoli, e che non ricevono alcun salario. Essi avranno 
però la loro parte sulle rose salvale. 

Inoltre le parole loro salar/ scaduti suonano lo slesso che sino al giorno 
del naufragio per i marinaj arrotati a mese, ed in proponione del tempo 
che durò il viaggio, per i marinaj arralal! a viaggio. 

I marinaj arredali a nolo sono pagati dei loro salarj sola- 
mente sul nolo a proporzione di quello che riceve il capitano. 

Quest'articolo si restringe nei termini della conveniionr. 

I marinaj arcolai! a parlecip airone del nolo, delle mercamie sono pagali 
nella debita proponione, a norma delle circostante. Quanto alla divisione di evi 
parla l'articolo medesimo, viene essa eseguita o In conformità alle convention!, 
od in conformità all'uso dei luoghi allorquando non esiste alcuna convertii otte. 
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Art. a6i. 

In cpialuncrue modo i marina) sieno arrolatì, essi sono pa- 
gati delle giornale da loro impiegate a salvare gli avanzi del 
bastimento e gli effetti naufragati. 

Li ragione si è ebe I! scr villo del quale ii balli 4 estraneo a quello per 
il quale i maiìnaj lì erano arrotati, e d'altronde il leniiio medesimo avrebbe 
dovuto pagani ad altri te Don fosse alato pagala ad essi. 

Air. a6a. 

, Il marinaio è pagato de' suol salarj ed è curato e medi- 
cato a spese del bastimento, se cade ammalato durante il 
viaggio, o se è ferito pel servizio del bastimento. 

Durante U viaggio. Già lì è vedalo quando 11 Dive ì riputata in viag- 
gio. Non è (he da quello momenlo che la cara del marinajo è a cavito 
del bastimento. Quindi M il raarlnajo cadesse ammalalo prima della partcnia 
della nave, dovrebbe turarsi e medicarli a proprie spese, quand'anche fosse 
«gli di gii anotato. 

Se è /erisa pel tavolo del bastimento. Per questo secondo caio non 
sarebbe applicabile la distrazione ritenuta pel primo. Sia il marioajo stato 
ferito prima 0 dorante il viaggio, dal momenlo che fu ferito per serviùo 
del bastimento è giusto che sia pagato de'sooi salar) e medicato a spese 
del bastiménto. 

Abt. *63. 

Il marinajo è curato e medicato a spese del bastimento 
c del carico, se è ferito combattendo contro i nemici ed i 
pirati. 

Il marinajo che viene ferito combattendo contro i nemici ed i pirati ha 
difeso «mollane arsente e la nave ed il carico. EgE deve perciò essere cu- 
ralo a spese dell'uno e dell'altro. 

Afcr. 164. 

Se il marinajo, uscito dal bastimento seni' autorizzazione 
£ ferito in terra, le spese de' suoi medicamenti è della cura 
sono a carico suo; esso potrà anebe essere congedato dal 
capitano. 

I suoi salarj in questo caso non gli saranno pagati che 
in proporzione del tempo ebe ayrà servito. 

Sfamai, del Codia ttf Commercio. " 
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Il mariuljo ntt raso contemplato dall' «rllcolo non Li diritto dì estere 
meditalo a tutte del battimento perche l'accidente che ha incontrato è U 
constguema dell] tua intubo rdin ili one. Quando però il marinaio foste disceso 
dal battimento eoa aviari natio ne e venisse ferito in terra, le spese dc'suoi 
me dir ara etili e della cura sarebbero a carico del battimento a molilo che 
avrebbe riportale le ferite fri circostante, nelle quali non era fuori dei limiti 
ilei tao dolere. 

Art. 265. 

In caso di motte di un marinaio durante il viaggio, se 
esso era accordato a mese, i di lui salar) sono dovuti ai di 
lui credi fino al giorno della morte. 

Se esso era arrotata a viaggio, è dovuta la mela dei di 
lui salarj j <[nando m , 10 ja nell'andata o nel porlo d'arrivo. 

È dovuto il totale dei due salarj, se esso muore nel ri- 
torno. . 

Se il marinajo è arrolato a partecipazione del profitto o 
del nolo, i dovuta la di lui parte intera ov'esso muoja co- 
minciato il viaggio. 

I salarj W marinajo morto in difesa del bastimento, sono 
dovuti in intiero per tutto il viaggio, se il bastimento ar- 
riva a buon porto. 

Se esso era accordato a mese. Siccome il salario di questo marinajo 
è acquistalo giorno per giorno, cusi ciò che i dovuto al tempo della sua 
morie, enlra nell'asse ereditario e passa agli credi di lui. Compete a quelli 
ultimi anche il salario scaduto durante la maialila del defunto. 

Sc esso era arrolato a viaggio. Allora non vi t più un salario gior- 
naliero, bensì no cottimo. Ma questo collimo non ha qui per ocello che 
d'impedire al marin.ijo di reclamare mia somma maggiore quando il viaggio 

viaggio si effettua in un brevissimo lasso di lempo. 

Se il marinajo è arrolato a partecipai ione del profitto o del nolo è dò- 
villa It di lui parte intiera ove esso muoja comincialo il viaggi», perchè è 
consideralo come socio del proprietario. La legge poi non segue qui le re- 
gole ordinarie, e non dispone che la parte del marinajo defunto debba ac- 
crescersi a quella de'snoi loci perchè ha per Iscopo di animare i roariruj 
a formare delle inciela. . , 

/ salarj del marinajo morto in difesa, ecc. La legge pib non dittin- 
gue le diverse maniere colle quali II marinajo può essere stato arrolato. Che 
lo sia italo a meie, a viaggio, a putccipaiione di profitto o di nolo, egli 
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approdila egualmente della disposinone. Trattasi qui di un jertiiin straor- 
dinario, pel quale Ma grato di accordargli una ricompensa straordinaria, tosi 
volendo an (he l'ini crrssc del cdmmcrcio. i - ., , 

I salarj che il codice accorda per ioliero ai marma; sono: , . 

i. 9 Tutti gli utili clic gli erano itali assicurili dalla. natura e dalle clausole 
del eoo arrotamento; i suoi salar} a mese durante tulio' il tempo del viag- 
gio, se è staio arrotalo a mese; il preuo stipulalo se è sialo art olito a 
viaggio; la sua parie nel profitto o mi polo se e italo arrotalo ■ nolo o 
a pari etip aiione di profitto; 

■j." Gli utili eventuali, dei quali avrebbe egli approfittato se fosse vis- 
suto, vale a dire, secondo Valin, la sua parte nelle prede che 11 bastimento 
avesse potuto fare dopo la sua morie. < ' 

AnT. 266. 

Il marinaja, preso sul bastimento c fatto schiavo, nulla 
r>uù pretendere contro il capitano, i proprietarj ed i noleg- 
giatori pel pagamento dui suo riscatto. 

Esso è pagato dei suoi salai 1 ] fino al giorno in cui è stalo 
preso e fatto schiavo. 

Milla pub pretendere. Il taccheggio e la presa della Bave sono due 
casi forlnilì dei quali alcuno non dee- rispondere, e le di :coj conteguenM 
ricadono per intiero, ed indivi dualmente sopra quelli die ne sono colpiti. 
Perciò quando alcuni eilèllì vengano rapili, la perdita viene sopportata dai 
proprietarj, e lo Messo avviene quando si fa luogo al rapimento degli ubanti. 

U marinaio preso c fatto schiavOj se esso è stato man- 
dato in mare o a terra per scryiiio del bastimento, ha di- 
ritto all'intiero pagamento de' suoi salarj 

Egli Ita diritto eli ottenere il pagamento di una indennità 
pel suo riscatto, se il bastimento arriva a buon porto. 

Se c stalo mandato in mare o a terra per servino del- bastimento. 
Allora il marimjo non trovasi più come nel caso dell' articolo precedente 
sottoposto ad uni sorta comune die minaccia egualmente lutti gli uomini e 
lotti gli effetti, e ebe non ricade sn di esso ebe per caso Fortuito. Essendo 
■tato scello specialmente da' suol superimi, ed esposto da essi all' accidente 
del quale divenne la vittima, perchè non avrà diritto a! pagamento de' suol 
silarj? I.a mancanza di scrvìiìn è forse Imputabile a tua cnlpa'f '' 

Tale diritto poi non è subordinalo, come il seguente, alla condili one the 
la nave arriverà a buda porto. Trattisi in falli di un salario, ebe te è do- 
vulo, lo è Indipendentemente da tulle le ci reo stani t\ u . : 
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Aut. a68. 

L'indennità è dovuta da! proprietà*-) del bastimento, se il 
m,nrin;ijo è stato mandato in mare o a terra per servigio 
del bastimento, 

L'indennità è dovuta dai proprietarj del bastimento e del 
carico, se il marinajo i stato mandato in mare o a terra 
per servizio del bastimento e del carico. 

L'articolo non dite clic se il marinajo è falto schiavo, essendo spedita 
per lerviiio soltanto del urico, gli Uri pagalo il suo riscatto * spese del 
urico, peroetlie non li putì concepire OD caso in cui il servisio del urico 
sìa indipendente da quello de] bastimento, non essendo l'equipaggio detti- 
Baio alla conserva ti oh e del carico che in quanto i desso incaricato della 
condotta dell] naie, per lo che natta si può fare pel carico che non aia 
una eonsegneusa del tertmo della nave, in Inogo che il serrisio della nate 
■mila ha di comune col carico. 

L'ammontare dell'indennità è fissato a 600 lire. 

La ricuperazione e l'impiego saranno Catti nella forme de- 
terminate dal governo, in un regolamento relativo al riscatto 
degli schiavi. 

Pel ristailo degG tdiiavi è Essalo on predo. Ogni schiavo poi diventa 
libero appena pone piede in altro degli Stati di Sua Maestà. 

" ÀHT. 370. 

Ogni marinaio che giustifichi non essere valide le cause del 
suo congedo, ha diritto ad una indennità contro il capitano. 

L' indennità i fissa ta nel terzo dei salarj, se il congedo 
accade prima del viaggio cominciato. 

L'indennità è fissata alla totalità dei salarj ed alle spese 
dì ritorno, se il congedo accade durante il corso del viaggio. 

11 capitano non può in alcuno dei casi qui sopra accen- - 
nati, ripetere l'ammontare dell'indennità contro ì proprie- 
tarj del bastimento. 

Non vi è luogo ad indennità, se il marinajo è congedato 
prima che si chiuda il ruolo dell' equipaggio. 

In nessun caso il capitano può congedare un marinajo 
liei paesi stranieri. ■ ' 
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Le Caute vallile dì congedo sono, se il marinajo non cornice il suo mc- 
ja'ere, o le conoscendolo è ladro, caparbio, violento, rissoso in modo di 
ragionare del diiordiDe nel bastimento; se è troppo indocile, te fa reaitenu 
ti capitano ed i quelli che ninno diritto di comandargli, non adempiendo 
i'roì doveri che quando è castigalo. 

Il bastimento ed il nolo sono specialmente obbligati pei 
salarj dei marinaj. 

Abbiamo già veduto all'articolo igi die le persone dell' equipaggio non 
tono le mie eli* abb'iano privilegio sulla nare. 

Ami abbiano Ivi dimostrato anche l'ordine col traile tono chiamiti ad 
«jet citar e i loro diritti, ed i molivi che hanno fatto preferire alle pecione 
dell'equipaggio altri creditori. 

Ma la cosa è diversa guanto al nolo, perde emetta non è affitto per 
prmlfgio che in farcire dei marinaj unicamente a motivo che lono essi che 
l'hanno fallo guadagnare al proprietario. 

Ogni disposizione coDcernente i salarj la cura ed il riscatto 
dei marinaj è comune agli ufficiali ed a qualunque altra per- 
sona dell'equipaggio. 

La disposizione dell' artìcolo comprende fra gli ufficiali anche il capitano. 
TITOLO SESTO. 

DEI COKTH1R1 DI NOLKQGIO O LOCAZIONI! DI MSTtXEfCTO, 

Qualunque convenzione per la locazione dì un bastimento, 
chiamata contratto di noleggio, debb' essere espressa in iscritto. 
Essa enuncia, " 
Il nome e la portata del bastimento; 
Il nome del capitano*, 

I nomi del noleggiante e del noleggiatore-, 

H luogo ed il tempo convenuti pel carico e scarico, 

II prezzo della locazione o il nolo-, 
Se il noleggio e totale o parziale; 
L'indennità convenuta pei cari di ritardo. 
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Quest'articolo determina le forme estrinseche del contratto di noleggio. 
Le intrinseche iono quelle stesse dal codice dille stabilite per la locainrae 

Qui per altro ti presenta no dubbio ed è te, non ostante il (Esposto dal 
g 885 del todice civile, ti quale prescrive che Ì contraili possono farei io 
tocc o In iscritto, in giudiiio o Inori, con testimonj o genia, sema the que- 
sta diversità di forme produca alcuna diversità di obbligaiione, il contralto 
di noleggio debba farsi necessariamente per iscritto a pena della sua nul- 
lità. La difficoltà consiste in rio che fa regola stabilita nel § 883 del co- 
dice civile eccettua, bensì i Cu! determinali dalla legge, ma fra questi casi 
di ecceilone lo stesso codice non contempla quello in diacono. Tuttavia non 
dovendosi ritenere che il vocabolo legge usalo nel citato § 883 sia rife- 
ribile al solo codice civile, ma bensì a qualsivoglia disposinone vigente, sono 
d'avviso ebe aoche il caso di un contratto di noleggio srl da annoverarsi 
fra ì casi di ccceiione di cnl nel ripetuto § 883 del codice civile, e che 
per consegueiua un tale contralto per essere valido debba farsi per iscrìtto. 
Il codice di commercio italiano e stalo in fatti conservalo in vigore nelle 
parti in cui non venne diversamente provveduto. 

Le poline di carico fanno le veci dei contratti di noleggio e sono va- 
lide, quantunque il capitano abbia firmato soltanto l'esemplare rimesso al ca- 

5e il tempo del carico e scarico del bastimento non e 
fissato da convenzioni delle parti, esso vico regolato secondo 
l'uso dei lunghi. 

Si (issa 3 tempo dello scarico affinchè il proprietario del bastimento non 
ala obbligato art aspettare indeterminatamente il caricatore. Perciò quando 
questo tempo a norma della convenirne o secondo l'uso del luogo i api- 
rato, il proprietario ha diritto o di mettere. alla vela cogli altri carichi che 
ha sul bastimento) o se può e vuole aspettare, di domandare i danni ed 
interessi contro il caricatore per il ritardò che gli ha cagionalo. 

Aht. 2J$i 

Se il bastimento è noleggiato a mese, c se non vi i con- 
venzione in contrario, il nolo decorro dal giorno in cui, il 
bastimento ha fatto vela. 

Questa maniera di noleggiare tiene fatta conoscere all'articolo iSO. 

Se prima della partenza del bastimento vi è interdizione 
di commercio col paese per cui é destinato, k convenzioni 
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sono sciolte senza rifusione di danni ed interessi da una parte 
e dall'altra. 

Il caricatore è obbligato alle spese del carico o scarico 
delle sue mercanzie. 

Vedremo all'articolo igo, quali sono le conseguerrie dell'inlerditione di 
commercio allorquando tua sopraggiunge dorante il viaggio. 

Le espresaioni col passe per cui a destinato indicano chiaramente che 
l'articolo noe potrebbe «tenderti al uso in cui l'inlerdiiione del commercio 
sì riferisse ad no paese diverso da qnello per il quale il bastimento è de 
«linaloi, quantunque il; capitano Tosse obbligato di passare avanti i porti, 
ed a vista delle flotte di un' altra potenia colla quale li fosse in islato 
di ostilità). Del resto l'articolo nella parte in cut dichiara Io scioglimento 
delle convention] senia rifusione di danni ed Interessi risguarda la sola ìn- 
lerdi'iione ebe precede il viaggio, perché le cose in questo caso aonn an- 
cora nel primiero italo. 

Le crociere di un nemico nelle acqoe di un porto, per coi un bastimento 
è destinato, non sono una fona maggiore, la quale operi la risoluiione del 
contratto di noleggio, sema danni ed interessi da parte de'c amanti. 

Se vi è una forza maggiore la quale impedisce soltanto 
tcmporariam.cn te l'uscita del bastimento, le convenzioni sus- 
sistono, e non vi è luogo a danni ed interessi per cagiono 
di ritardo. 

Esse sussistono egualmente, c non vi è luogo ad aumento 
di nolo, se la forza maggiore sopravviene durante il viaggio, 

Se vi è una forza maggiore. Qoi dunque non trattasi come nell'articolo 
precedere del solo caso dell'interdisione di commercio, ma di qualsivoglia 
altro accidente di fona maggiore, come per esempio del tempi conUarj. 

La quale impedisce soltanto temporaneamente t'uscita del bastimento. 
La fona maggiore produce qui, come nell'articolo precedente, l'efTelto pre- 
dio ebe essa dee avere secondo la diversità delle circostante. Se fa na- 
scere un ostacolo assoluto die impedisce 1" esegnimenlo della conveniione, 
questa si risolve. Se l'ostacolo non rende di sua natura impossibile l'esern- 
tione, ma soltanto temporaneamente, la conveniione non rimane che sospesa. 

■Se la parie maggiore sopravviene durante il viaggio. Peri, te il ba- 
stimento arrestato nel corso del ino viaggio fosse noleggialo a mese, il 
mantenimento ed il salario de'marinaj durante lutto qneilo tempo sarebbero 
da risgnardarji come mia avaria comune. 
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Art. 378. 

Il caricatore può, durante l'impedimento al corso del ba- 
stimento, fare scaricare le sue mercanzie a proprie spese, a 
condizione di ricaricarle o dì indennizzare il capitano. 

Il cantatore ha l'obbligo di ricaricare le mercanzie dopo che gliene tara 
ralla HrtaitlioM dal espiano. Non obbedendo 1 questa intimazione dorrà 
indenmure il capitano predetto, vale a dire lo rimborserà delle tpe se del 
rilardo dal giorno in mi Uri italo totliluito in Bora, gli pagherà la meli 
del Dolo, se rirusa di ricaricare, od il nolo inaerò, se senta (ire ani tale 
dichiaratone, FUO caricalore costituito in mora lascia partire il bastimenti). 

Art. 379. 

- Nel caso di blocco del porto pel qnale il bastimento è de- 
stipalo, il capitano é obbligato, se non ha degli ordini in 
contrario, di rendersi in uno de! porti vicini della medesima 
potenza, ove gli sarà permesso di approdare. 

Essendo impedito af capitano di scaricare [i recisamente al luogo conve- 
nato, è dell Interesse del caricatore, ebe almeno le mercanzie sìeno delti- 
nate Io un luogo II piii vicino possibile onde non abbia a perdere il con- 
venuto nolo. Tuttavia, siccome può accadere che il caricatore per coalbi- 
ustioni particolari abbia interesse di far trasportare le Ine mercanzie in un 
altro porto, così la regola non ha più luogo se il capitano riceve degli or- 

Art. 380. 

Il bastimento, gli attrezzi ed arredi, il nolo e le mercanzie 
caricate sono rispettivamente obbligati per l'esecuzione delle 
convenzioni delle parti. 

Dalle espressioni dell'artìcolo ti ha che le mere amie sono la garaaiii 
del capitano pel pagamento del nolo, e che il battimento, gli aUretsi ed 
arredi sono la guarnii del caricatore per la consegna de 'suoi effetti e delle 
mriie. 

TITOLO SETTIMO. 



La polizza di carico debb'csprimere la natura e la quan- 
tità, come anche la specie o qualità degli oggetti da traspor- 
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Essa contiene: 

11 nome del caricatore; ■ | , . 

II some c l'indirizzo di quello a cui e falla la spedizione; 

Il nome e il domicilio del capitano; 

Il nome c la portata del bastimento; 

Il lungo della partenza e (niello della destinazione. 
Enuncia: 

Il prezzo del noleggio. 

Piesenta in margine lo marche c i numeri degli oggetti 
da trasportare. 

La polizza di carico può essere a ordine, al portatore, o 
a persona nominata. 

La polizza di carico altro non è che una ricognizione data dal capitano 
degli elicili e delle mercanzie che ha ricevili» sul suo bastimento. Del resto 
la negoziazione delle polizze di carico può farsi anche per via di girata. 
Aut. 282. 

Qualunque polizza di carico è fatta in (piatirò originali 
almeno: 

Uno pel caricatore; 

Uno per quello a cui le mercanzie sono indirizzate; 

Uno pel capitano; 

Uno per l'armatore del bastimento. 

I quattro originali sono firmati dal caricatami e dal ca- 
pitano entro ventiquattrWe dopo fatto il carico. 

II caricatore è obbligato di somministrare al capitano, nello 
stesso spazio di tempo, le ricevute delle mercanzie caricate. 

I quattro originali della polizia di carico Sono Gemali entro Venliqualtr'ore 
dopo fallo II carico, perchè è dell'interesse del capitano di non ritardare la 
sua partenza per aipeltare dei documenti e delle apedizioni che i caricatóri 
devono rimettergli, come è dell' inlereite de'carlcatori di librare al più prillo 
possibile la polizia d'assicurali ime, sia per stipulare delle assicurazioni, ila 
per trasmetterla a coloro al qoali essi dirigono le mercanzie, e poter Care 
(ini traila. Infatti quando non avvi convenzione in contrario, la vendila ti 
ritiene consumata, e n'i dovuto il prezzo d»l momento che le mertiniie 
sonn nelle nani di colei the dee trasportarle. 
Manuale iti Codice di Ommertio. 
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Air. a83. 

La polizia di carico espressa nella forma prescritta di sopra 
fa fede fra tutte le parti interessate nel carico, come pure 
fra esse e gli assicuratori. 

La Dolina di carico deve estere espressa, cioè solloscriita dal caricatore 
e dal capitano, e falla in quadruplo, perchè qui non può nascere quitti une 
sull'epoca in cui la polii» è siala eretta, non riferendosi ciò alla fonila 
dell'alto. 

Le poliste di urico e le girate di esse provano la proprietà delle mer- 
canzie caricale non solamente tra il capitano ed i caricanti, ma ancora a 
riguardo de' leni. Le poliue di carico e le loro girate nel commercio ma- 
rittimo sono come le ledere di vettura, le lettere di cambia, I biglietti all'or- 
dine e le girate appostevi nel commercio di terra. 

Aht. a84- ■ , 

In caso di diversità fra le polizze dì un medesimo carico, 
quella clie sarà presso del capitano fiirà fede se è riempita 
di mano del caricatore o dì quella del suo commissionato; 
e quella che è presentata dal caricatore, o da quello a cui 
è fatto l'indirizzo, farà fede se è riempita' di mano del ca- 
pitano. 

Dna regola più sicura per diicerncre qaale fra le due peline dovesse 
meritare la preferenti, quanto quella di accordarla al tìtolo die trovasi riem- 
piuto dall'altra parte, td accettalo da quello che ne è portatore, non si sa- 
prebbe immaginare. 

Aut. a85. 

Q usisi sia commissionato o persona a cui è fatto V indi- 
rizzo, che avrà ricevuto le mercanzie mentovate nelle polizze 
di carico O nei conti-atti dì noleggio, sarà in obbligo di darne 
ricevuta al capitano che glie la dimanderà, e ciò sutto pena 
di tutte le spese, danni ed interessi, compresi quelli di ri- 
tardo. 

II capitano è dunque autunnale a citare avanti i tribunali il commissio- 
nario o quello citi t fatto l'indirizzo, che ricusassero di fare la ricevuta; e 

.tanto te il rifiuto Tosse fondalo, quanto se fosse Infondato, ha diritto anche 
ai danni ed Intercisi pel ritardo apportalo alla partenza del vascello, e per 
qualunque altro pregiudizio di cui il ritardo fosse cassa. 
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Tl.TOLO OTTAVO. 

DEL SOIO. 




Il prezzo della locazione di una nave o altro bastimento 
di mare è chiamato nolo. Vien regolato dalle «mTenzioni 
delle parti. 

È comprovato dal contralto di noleggio o dalla polizia 
di carico. 

Ha luogo per la totalità o per parte del bastimento, per 
un viaggio intero o per un tempo limitato, a tonnellata, a 
quintale, in massa, in colletta, con indicanone della portata 
del bastimento medesimo- 

L' aditolo enumera i differenti modi dì noleggiare, ma non esclude le 
convention! che nel meuesirao non sono slate specificate. Esso non deroga 
infatti al diritto comune secondo il quale risicano pub fare quelle tonven- 
lioni the piii gli aggrada, -parche non siano contrarie alle leggi ed ti buoni 

Aut. 187. 

Se il bastimento è noleggiato in totalità, e il noleggia- 
tore non gli dà tutto il suo carico, il capitano non può pren- 
dere altre mercanzie senza il consenso del noleggiatore. 

II noleggiatore profitta del nolo delle mercanzie che com- 
pletano il carico del bastimento dajuì noleggiato per intero. 

ChinnqDe prende a nolo no bastimento nella totalità, acquisti sensi dubbio 
il diritto di disporne estlosivamente. Lo spazio ch'egli lascia vacuo gli ap- 
partiene tome quello the riempie col sno carico, e perù lo tpaiio meib> 
timo non può essere dato a noto che col suo consenso, ed il nolo del ca- 
rico appartiene a lui soltanto e non al capitano. 

Aut. a88. 

11 noleggiatore che non ha caricato la quantità delle mer> 
canile portata dal contratto di noleggio, è tenuto di pagare 
11 nolo in intiero e pel carico completo a cui si è impegnato. 

So esso ne carica di più, paga il nolo dell'eccedente sul 
prezzo regolato dal contratto di noleggio. 
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Se esso però senza aver ^caricato cosa alcuna rompe il 
viaggio prima della partenza, pagherà per indennità al ca- 
pitano la metà del prezzo convenuto nel contratto di no- 
leggio per la totalità del carico die doveva fare. 

Se il bastimento, ricevuta una parte del suo carico, parte 
senz'averne ricevuta la totalità, sarà dovuto al capitano il 
nolo intero. 

Malgrado la disposizione dell'articolo, il nolo non sarebbe dovalo che in 
proporzione dei danni che il capitano avesse sofferti. Quindi se dello ca- 
pitano avesse trovate delle me re a mie in quantità sufficiente a completare 
i! carico de! suo bastimento, egli non avrebbe più nulla a pretendere dal 
noleggiatore. 

Ma dalla dichiarazione dell'articolo che se il nolcgpalore carica di più, 
pagi il nolo dell'eccedente, non deriva clic il noleggiale™ predetto possa 
costrìngere li capitano a ricevere una maggiore quantità di mercaniie di 
quella espressa nella convenzione. Quella dichi arnione suppone il uso in 
cui il espilano acconsenta die il carico sia aumentalo. 

A"T. a8 9 . 

Il capitano che ha dichiarato il bastimento di una por- 
tata maggiore della vera, sarà obbligato a'danni ed interessi 
verso il noleggiatore. 

Non potrebbe dispensarsi dal risarcire i danni ed interessi al noleggia- 
lori anche quel capitano che in buona fede avesse preso un ahbaglio, perchè 
vi sarebbe sempre a suo carico una culpa di negligenza che non deve ri- 
radere che aopr* di lui medesimo, ed alla quale non deve il noleggiatore 
soggiacere. 

Aut. 290. 

Hon è riputato esservi orrore nella dichiarazione della poi- 
tata, se l'errare non eccede un quarantesimo, o se la di- 
chiarazione t conforme al certificato dello stazatorc. 

La dispostone di quest'articolo tempera il rigore dell'arti colo precedente, 
c previene l' abuso che se ne potrebbe fare. Se si fosse prelesa un'csalltiu. 
aritmetica, non vi sarebbe capitano, per quanto fosse egli di buona fede, 
che non si trovasse esposto a pagare del danni e degli interessi. Chi mai 
pnlrebbe assicurare che non errasse di' un quintale, e Fors* anche di una 
tonnellata (olla portala del sno bastimento? 

Quando poi la dichiara ilo ne del capitano è «(dorme al certificato dello 
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itualore non può essere lena lo a Tirana conseguenia, perclie non era giusto 
di esigere che fai» più culla degli ufficiali delle dogane, e di imputargli 
un errore, nel quali quelli ultimi lo Lui no indotto. 

Art. 29 1 . 

Se il bastimento 6 caricato 8 colletta od a (juintale, a 
lonnellaU od a massa, il caricatore può ritirare le sue mer- 
canzie prima della partenza del basti mento, pagando la metà 
ilei nolo. 

Egli sopporterà le spese di carico egualmente che quelle 
di scarico e di ricarico delle altre mercanzie che bisognasse 
muovere di luogo, non che le spese del ritardo. 

Anche il capitano ha il difillo di non ricevere le mercanzie quando non 
■rota dì completare II carico del iuo bastimento. 

La legge Irovó dunque giusto dì stabilire fra il caricalore ed 1 capitino 
una specie di reciprocità. 

Ani. aga. 

11 capitano può far mettere a terra nel luogo del carico 
le mercanzie trovate nel suo bastimento, se esse non gli sono 
state notificate, od esigerne il nolo al prezzo massimo che 
sarà pagato nel medesimo luogo per le mercanzie dì egual 
natura. 

La disposili une dell'irti colo poggia sul riflesso che il capitano è il pa- 
drone del bastimento, e che per cu use gii e ni a ninno ba il diritto di cari- 
cani semi cileni con lui concertato. 

11 capitano poi che ba legalmente consegnala a terra, 0 gettile nel mire 

verso il caricatore delle mercanzie medesime. 

Art. ag3. 

Il caricatore che ritira le sue mercanzie durante il viaggio, 
e obbligalo a pagare il nolo per intero e tutte le spese di 
ritnov intento cagionate dallo scarico. Se le mercanzie sono 
ritirate per cause di fatti, o di mancanze del capitano, questi 
è vi spot istilli le di tutte le spese. 

Qui la legge non fa alcuna distinzione fra ciricilori e icaricalori, peroc- 
ché sottopone alle sue sanzioni tanto quello rie hi caricato a colletta, quinto 
quello che ti caricalo ia qualunque altra maniera. 11 caricilore 1 colletti, 
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rie rilira le sue mercanzie, min approdila del favore che gli accorda l'ai' 
titolo -jqi, che quando le rilira prima della pai tenia. Questo è fin che 
dirbiara in modo posili™ l'articolo prescnle. 

Aut. 20,4. 

Se il bastimento per fatto del noleggiatore è trattenuto 
o alla partenza, o pendente il viaggio, o al luogo del suo 
scarico, le spese del ritardo sono dovute dal medesimo. Se, 
essendo stato noleggiato per l'andata ed il ritorno, il basti- 
mento fh il sno ritorno senza carico O con un carico incom- 
pleto, ù dovuto al capitano il noto intero, come pure l'in- 
teresse del ritardo. 

I rilardi che provengono dal fallo del noleggiatore pregiudicano al ca- 
pitano, come quelli rhe provengono dal capitano arrecano danno al noleg- 
giatore. È dunque giusto che vi aia reciprocità di trattamento, e che in 
auienike i casi quegli clic ha recalo il danno indenniiii l'altra parte. 

Art. a<)5. 

J] capitano ù obbligato ai daini ed interessi verso il no- 
leggiatore, se per fatto suo il bastimento è stalo trattenuto 
o ritardato alla partenza, pendente il viaggio, o nel luogo 
del suo scarico. 

Questi danni ed interessi sono detcrminati dai periti. 

II capitano incorrerà nella responsabilità prescritta dall'articolo, se approda 
tenia Decessili, se fa acala sema esservi auloriiialo, te l'arresto ha luogo 
per mancatila dei documenti dei quali deve essere munito per rendere la 
ma navigatone legittima; finalmente se non adempie al sno arrivo alle for- 
malità necessarie per mellere in islato di scaricare le raectaniie regolar- 
mente, e nel termine più breve, 

Aut. 20.6. 

Se il capitano è costretto a far rimpalmare il bastimento 
nel corso del viaggio, il noleggiatore è obbligato di aspet- 
tare o pagare il nolo per intiero. 

Nel caso, in cui il bastimento non potesse essere rimpal- 
malo, il capitano é obbligato a prenderne a nolo un altro. 
Se il capitano non li a potuto prendere a nolo un altro ba- 
stimento, il nolo non è dovuto ebe a proporzione del viag- 
gio fatto. 
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Come osserva giudiaiosamcnle Valin bene esaminando l'articolo trottile, 
la disposinone di quest'articolo non può riferirsi che al caio in cui ìl basti- 
mento sia partito in buono italo, e che non abbia deteriorato ehi duriate 
il viaggio. Quindi, o il danno che il bastimento Ila sofferto proviene da avve- 
nimento di fona maggiore, tnme, a cagione d'esempio, da tempesta, o pro- 
liene da colpa del capitano. Nel primo caio Unto il noleggiatore, quanto 
H capitano non sogglaclono alle conseguente dell'avvenimento, perchè ni uni 
delle parti è risponsabile verso dell'altra iVcasi fortuiti, e per lo rontraria 
entrambe soggiaciono alla perdita die la fona maggiore apporta nel modo, 
secondo casa sicrome si 
riscontrerebbe nel capitano una vera colpa, cosi egli dovrebbe rispondere 
delle relative conseguente. 

Ani. 397. 

11 capitano perdi; il suo nolo , e risponde dei donni ed 
interessi del noleggiatore, se questi prova eli e quando il ba- 
stimento La messo alla vela, era fuori di stato di navigare. 

La prova è ammissibile non ostante e contro il celli ficaio 
di visita alla partenza. 

Si osserva ebe qui la legge non fa distimione fra il capitano di buona 
fede che non ha conosciuto il cattivo slato del suo basimento , ed il ca- 
pilano di mala fede che l'ha dissimulalo. 

Milita in favore del capitano la presuntone che quando il bastimento ha 
messo alla vela fosse in istalo di navigare tanto più in vista del certificato 
di visita rilasciato all'alto della partenaa, ma il noleggiatore è ammesso a 
distruggere una tale presunilone con una contraria prova nonostante e coltro 
il detto certificalo di visita. 

Aht. 298. 

Il nolo i dovuto per le mercanzie clic il capitano è stato 
costretto a vendere per sovvenire al bisogno di vitlovnglic, 
i-impalmatura ed altre necessità indispensabili del bastimento, 
tenendosi da lui conto del loro valore al prezzo che il ri- 
manente, o altra simile mercanzia della stessa qualità sarà 
venduta al luogo dello scarico, se il bastimento è giunto a 
buon porto. 

Se il bastimento sì perde, il capitano terrà conto delle 
mercanzie secando il prezzo al quale egli lo avrà vendute, 
ritenendo egualmente il nolo notato sulle polizia di carico. 
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Il noleggili»» non viene in alcuna guisa pregiudicalo dilli necessaria 
facoltà qui accordila al capitano, poiché egli percepisce II valore delle mer- 
canzie il preizo che sarebbero itale vendale nel Logo dello scarico, quindi 
era gioito the pajtasse il nolo. 

Art. arjtj. 

Se sopravviene interdizione di commercio col paese per 
cui il bastimento è incamminato, e che sia obbligato a ri- 
tornare col suo carico, non i dovuta al capitano die il nolo 
dell'andata, ancorché il bastimento sia stato noleggiato per 
l'andata e pel ritorno. 

Quell'articolo che nega il nolo di ritorno al capitanti, allorquando il na- 
viglio non ha potalo entrare nel porto del «io destino, per elleno di in- 
tetdiiiooe di commercio, ed È stalo obbligato di ritornare col iuo carico, 
non è applicabile, al caso, in cui il capitino, di concerto col corrispon- 
dente Incaricalo di ricevere le mercanzie, ha condotto II bastimento In un 
porlo vicino, vi ha veodnlo il sua carico, ed è ritornalo con un carico novello. 
Art. 3oo. 

Se il bastimento è trattenuto nel corso del suo viaggio 
per ordine di una potenza, non è dovuto alcun nolo pel 
tempo della sua detenzione, ove il bastimento sìa noleggiato 
a mese; nè accrescimento di nolo, ove sia noleggiato a viaggio. 

Gli alimenti ed i salar) dell'equipaggio, durante la deten- 
zione del bastimento, sono riputati avarie. 

Il motivo di questa disposinone consiste in dò che nel caso presente non 
avvi, come nel caso dell'articolo precedente, uua proibizione li quale renda 
impossibile il compimento del viaggio, o faccia risolvere per l'avvenire il 
contratto di noleggio, mi vi è soltanto una sospensione, della quale deve 
|* legge regolare le consegnenie. 

li capitano è pagato del nolo delle mercanzie gettate in 
mare per salvezza comune, in ragione di contributo. 

È giusto che sia pagalo al capitano II nolo di queste mercanzie, poiché 
ti nolo ed II bastimento ne sopportano la perdita in proporzione colle meo 
carraie saltate col getto. 

Non e dovuto alcun nolo per le mercanzie perdute per 
naufragio o arrenati) cut o, rubate da pirati o prese da nemici. 
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II capitano & obbligato a restituire il nolo dio gli sarà stato 
anticipato, se non vi è convenzione in contrario. 

Quest'articolo , il quale prescrive che noti ì dovuto alcun nolo per le 
mercanzie prue dal nemico, deve intenderti solameiile del tuo, n Cui il 
noleggiatore e Irrevocabilmente spoglialo della idi mercamia; se per lo con* 
Irario, la mercanta o II preiio ì reilkuito dal catturante, il noleggiatore 
non La diritto che ad una dimimnione sai nolo proponiooiU al danno che 
gli ha cagionato la momentanea preda. 

Aet. 3o3. 

Se il bastimento e le mercanzie sono riscattate, o se le 
mercanzie sono salvate dal naufragio, il capitano è pagato 
dui nolo sino al luogo della preda o del naufragio. 

Egli & pagato del nolo intero contribuendo al riscatto , 
qualora conduca le mercanzie ài luogo della loro, destinazione.' 

La prima parte di onesta dispostone riflette il caso soltanto in Ini il 
bastimento sia staio talmente maltrattato dalla bnrasca, o od combattimento, 
che gli ricca impossìbile di eontmnare il ino viaggio, imperocché nel caso 
contrario, le parti si troverebbero nella stessa pollone, come se non vi 
fosse stalo naufragio o preda. 

Àbt. 3o4- 

La contribuzione pel riscatto si fa sul prezzo corrente delle 
mercanzie al luogo del loro scarico, fatta la deduzione (Ulte 
spese, c sulla metà del bastimento e del nolo. 

I salarj dei marinnj non entrano in contribuzione. 

La ragione per la qnale si fa contribuire simultaneamente il nolo ed il 
battimento è, che amenJoe sono itali salvali, o tono inlereuati nell'avari*. 
Aut. 3o5. : . 

Se colui a cui si fa l'indirizzo ricusa di ricevere le mer- 
canzie, il capitano può, coli 1 autorità del giudice, fame ven- 
dere l'occorrente pel pagamento del suo nolo, c far ordinare 
il deposito del soprappiù. 

Se le mercanzie non bastassero, egli conserva il suo re- 
gresso contro il caricatore. 

In Tatti qualunque sia la conimi ersìa die posta intorgere fri U Commis- 
sionario ed il caricatore, il capitano del nolo vi è del lutto estraneo, quindi 
non de™ essergli ritardalo il relativo pagamento. Il capitano contali» dì- 
J/aauck dei Codice di Commercio. ,a 



Ltl. U. RTi nt, — DEI CONTUfTI.SCC. 1^3 

Azt. 3òg. 1 \ 

In nessun caso il caricatore può dimaadarc diminuzione 
sul prezzo del nolo. 

«on. pochi meninoli; potionn cerniere eccessivo il pinzo del mia, ìl 
quale non fosse tale all'epoca in enf venne stipulato. Coi), a cagione d'esem- 
pio, quando una speditone è alata latta in tempo di guerra, e che una pace 
subitanea rende il mare Ubero e siculo. In questo caso è certo che attesa 
la circostanza della guerra si sarà preteso uu presio maggiore di quello si 
sarebbe domandato in tempo di pace, mi non Ottante ciò il prezzo culi co*. 
Tenuto non soggiace a diminuzione. 

Abt. 3 io. 

Il caricatore non può abbandonare pel nolo le mercanzie 
diminuite di prezzo, O deteriorate per loro vizio proprio, 0 
per caso fortuito. 

Se tuttavia le- botti contenenti vino, olio, mele ed altri 
liquidi hanno talmente colato ebe siano vote O quasi vote, 
le dette botti potranno essere abbandonate pel nolo. 

La prima parte dell'articolo viene g*rus|IGcala dal principia consacralo nel' 
l'articolo precedente. In cpisnlo poi la seconda parie abbraccia oni diversa 
massima si è pel motiva die fra un caso e l'altro vi passa una duTerenu. 
Questa duTercnia sta in ciò, che le mercanzie liquide colano ordinariamente 
per colpa del capitano, 11 quale non ba unto per le bolli qoelle core parti- 
colari. che esigono, e che non sono necessarie per le mercanzie licitile. 

TITOLO NONO. 
dei cofltbatti di cambio ha1wttimo. 
Art. 3 1 1 . 

11 contrato di cambio marittimo 6 fatta avanti notajo, o 
con (scrittura privata. ' 
Esso contiene, ' . ; ■ - 

Il capitale prestato, o la' somma convenuta per l'interesse 
marittimo; 

Gli oggetti sui quali il prestito è assicurato; 
I nomi del bastimento e del capitano; 
Quelli di citi (là e di chi riceve il danaro; 
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Se il prestito lia luogo pei' un viaggio; 
Per qua! viaggio c per qual tempo; 
L'epoca del rimborso. 

Gli interessi the logllonsi accordare i (hi s'incarica di din, far [las- 
sare, e negoiiarc uni quintili di danaro in meno dei perìcoli del mare, 
r us Miri se oiio le usure del cambio marittimo. 

Gli antichi chiamavano questo contralto col nome di nautico gtiatlapm 
od interesse, ed ai nostri giorni, non meno dei Romani a noi sembra evi- 
dente, che il contralto marinino aia più del leneilre allo Siilo vantaggioso 
ed importante. . • 

Il contratto di cambio marittimo che anche prestilo a tutto rischio o con- 
trailo a ritorno di viaggio appellali, è ima comunione colli quale una delle 
parti che dicesi lovvenlore o datore, rilascia all'altra noi somma per essere 
da qoeit' ultimi impiegata in una (pediiione marittima, coi) privilegio sugli 
eflètli ai quali «sa dev'essere applicata ed a rischio. 11 contralto di cam- 
bio marittimo i difilli annoveralo fra i contraili di sorte. 
- ' . Art 3 ib. 

Ognuno clie dà a cambio marittimo nel regno, ù obbli- 
galo a far inscrivere il suo contratto nei registri della can- 
celleria del tribunale di commercio, dentro i dieci giunti dalla 
data, sotto pena di perdere il suo privilegio; e se il con- 
tratto è fatto in paese estero, egli è sottomesso alle forma- 
lità prescritte dall'articolo a34- 

Quando non esiste nel circondario alcun irihnnale di commercio, il ro- 
giti™ ai eseguisce alla cancelleria del tribunale civile, che, in quest'ipotesi, 
ricreila le fumioni dei giudici di commercio. 

Aut. 3 1 3. 

Ogni atto di prestito a cambio marittimo può essere ne- 
goziato per via di girata, s'egli è a ordine. 

In questo caso la negoziazione di quest' allo lia gli stessi 
effetti) c produce le stesse azioni in garanzia, elle quella degli 
altri effetti di commerciò. 

Un atto d'imprestilo a cambio marittimo può essere negoiialo per meno 
della girati anche se porla l'csprcssiooc, pagabile al portatore. Ciò equi- 
vale in rcalià, come se foiic letteralmente all' dtilinc. 
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La garanzia di pagamento non si estende al profitto ma- 
rittimo, a meno che non sia stato espressamente stipulalo 
il contrario. 

La ragione per la ijiialc la garsniia Ai pagamento non li estende al pro- 
filo marittima, salvo il caio di una conTenilone In contrario, contiate in 
questo che la girala non costituisce una cauaione del contratto. 

I prestili a cambio marittimo possono essere affetti, 
Al corpo e chiglia del bastimento; 
Agli arredi ed attrezzi; 
All'armamento e sulle vit tovaglie; 
Al carico. 

Alla totalità di questi oggetti congiuntamente, o sopra una 
parte determinata di ciascuno d'essi. 

Indipendentemente dai cui speciali, ai quali per le successive e prece- 
denti disposili vni diviene applicabile qnest' articolo, riceva desso più di so- 
venti la sna applicazione dalla comcniioM. 

Art. Ìi 6. 

Ogni imprestito a cambia marittimo fallo per una somma 
eccedente il valore degli oggetti ai quali è affé t tu, può es- 
sere dichiarato nullo sulla domanda del sovventore, se sia 
provaiò che vi è frode dalia parte del sovvenuto. 

Un semplice errore non potrebbe dunqne rendere nullo l'mpreslilo a cam- 
bio marittimo. j 

Se non vi e frode, il contratto è valido sino alla concor- 
renza del valore delle cose affette al prestito, secondo la stima 
che ne è falla o convenuta. 

Il soprappiù della sommai presa a prestito è rimborsato 
con interessi al corso della piazza. 1 ............ 

Allorquando yi è baóna fede per parte del snvvenoto, il contralto non 
tiene dunque annullato die in qnella patte die jiou pub sussistere come con- 
trailo di cambio marittimo, voglio dire In ciò che eccede il valore della Ga- 
ranzia,' per conseguenza quest'eccedente tiene reslhniln al sovventore, 
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Ogni prestito a cambio marittimo sul nolo da Girti 'del 
bastimento, e sul profitto sperato dalle roercaniie, 6 proibito. 

Il sovventore in questo caso non ha diritto che al rim- 
borso del espilale, senza alcun interesse. 

Questa dispositene si applica lauto al caso in cui vi è già mi Dolo sti- 
pulalo, quanto a quello in cai non se ne sia ancora stipulala alcuno. 

Qui, a dìtTerenia del caso espresso nell'articolo 5 iti, non ha luogo ebe 
il rimborsa del ca.uii.ilc, senta alcun interesse, perché il sovventore è por 
esso complice al pari del sovvenuto, pel motivo che l'uno e l'altro cono- t 
sceva la disposizione proibitiva della legge, laddove nel caso dell'articolo 3i6 
3 sovventore è il solo colpevole. 

Àm-.Slg. 

Nessun prestito a cambio marittimo piti essere fatto a 
marina) e genie di mare sui loro stipendj 0 viaggi. 

Troppo pericolosa sarebbe la permissione accordala al marlDaj dr pren- 
dere a prestito sui toro salar) o viaggi, perocché il guadagno de'loro sti- 
pendj è quello che gl'interessi, quanto il timor* dalla morte, alla conserva, 
itone del bastimento, 

Aut. 3ao. 

Il bastimento) gli arredi, gli attrezzi, l'armamento e le vit- 
to vaglie, ed anche il nolo acquistato, sono affetti per privi- 
legio al capitalo ed interesse del denaro dato a cambio mai 
rittìmo sul corpo e sulla chìglia della nave. 

Il carico è egualmente affetto al rapitale e agl'interessi 
del denaro dato a cambio marittimo sul carico. 

Se il prestito è stato fatto sopra un oggetto particolare 
del bastìmcitto o del carico, il privilegio non ha luogo che 
Siili' Oggetto, e nella proporzione della quota affetta al prestito. 

Non credasi già che questa dìspositione sia in contraddillo ne coli' arti- 
colo 3i8, il quale proibisce di prendere a cambio marittimo sul nolo, per- 
chè qui non trattasi della materia del prestito, ra» della sua garanzia. 

Un prestito a cambio marittimo, fatto dal capitano nel 
luogo dell' abi lazi une dei proprietari, del bastimento, senza, 
loro autorizjuizwiie autentica o loro intervento, all'aHOj nun. 
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dà azione e privilegio che sulla porzione che il capitano può 
avere sul bastimento e sul nolo. 

La deposizione sembra applicabile edulmente al tuo in tal ì proprie' ' 
tu) hanno dei prontralorì sul Iuorb. In (alti agiamo e siamo presemi un 1 a 
per noi stessi, quanto eoi ramo di un nostro pretnraloH. Ma è perù ne- 
cessario (he il capitano sappia elle vi i tal luogo un tale munito dì pro- 
cura, e che 3 mandalo di questo commissionario lo abiliti ad agire in proposito. 
Aut. 3aa. 

Sona affette alle somme prese a cambio marittimo, an> 
che nel luogo dell' abitazione degF interessati, per rìmpalma 
a vitto vaglie , le partì e porzioni dei propri e tarj che non 
avessero somministrato il loro contingente per mettere il ba- 
stimcnto in buono stato dentro le venticraattr'oro dall'inti- 
mazione clic loro ne sarà fatta. 

Qoesl' artìcolo ti limila a determinare gli elTeiti dell' articolo a33, colli 
sola dilferenia che l'uliimo si applica al caso di rinvio ■ t'articolo Sii a 
quello della negligeva. . , 

AnT. 3a3, 

Le sovvenzioni fatte per l'ultimo viaggio del bastimento 
sono rimborsate a preferenza delle somme date per un pre- 
cedente viaggio, quand'anche fosse dichiarato ch'esse sono 
lasciate per uua continuazione o rinnovazione. 

Le somme prestate durante il viaggio sono preferite alle 
prestate prima della partenza, del bastimento, e se vi sono 
più prestiti fatti dm-finte lo stesso viaggio, l'ultimo prestito 
sarò sempre preferito a crucilo che l'avrà preceduto. 

L'articolo accorda una prelazione alle sovvenzioni posteriori perchè li re 
pbtano. adoperate in una causa più necessaria ed urgente. 

11 sovventore a cambio marittimo - sopra mercanzie cari- 
cate in un bastimento indicato nel contratto, non suceumbe 
alla perdita delle mercanzie; nemmeno per fortuna di mare, 
se esse sono state caricate sopra un altro bastimento, a meno 
che non sia legalmente comprovato che questo caricamento 
ba avuto luogo per forza maggiore. 
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In caso di naufragio, il pagamento delle somme prese a 
cambio marittimo e ridotto al valore degli «(Tetti salvati e 
affetti 1 al contratto, fatta perà la deduzione delle spese di 
ricuperali o ne. 

Osserva con ragione Palhicr the le parole in causa ili naufragio sono 
qui adoperile in via di esempio, non limitandosi la disposinone a quel sola 
caso. In falli è dessa applicabile a tulli i casi fortuiti indistintamente, a tulli 
cioè gti accidenti di mare. Questo i ciò che si desume in particolar modo 
dall'articolo 3a5. 

Art. 3a8. 

Se il tempo dei rischi non è determinato dal contratto, 
esso corre, riguardo al bastimento, agli attrezzi, utensili, ar- 
mamento e vittovaglie, dal giorno clic il bastimento La fatto 
vela, sino al giorno in cui esso è ancorato o ha dato fondo 
nel porto del luogo della sua destinazione. 

Riguardo alle mercanzie, il tempo dei rischi corre dal 
giorno ch'esse sono state caricate sul bastimento o nelle bar- 
che per recarcele, sino al giorno in cui esse sono cousegnate 

È raro però che il contralto di cambia non enumeri i rischi e non de- 

Golui che prende danaro a cambio marittimo sopra mer- 
canzie, non è liberato per la perdita del bastimento e del 
carico, se non giustifica che vi erano per conto suo degli 
effetti sino alla concorrenza della somma presa a cambio. 

Quesl' articolo non è che una conseguenza dell'articolo Ji6, e si appog- 
gia sugb" stessi principi. Egli completa in olire II sistema, mentre dopo es- 
sersi stabilito cogli articoli 5i6 e 017 sui casi in cui le cose essendo in 
Ìntegro stato, il sovventore vuole rescindere il contratto per avere il sov- 
venuto mancalo di caricare la nave con mercanzie di valore eguale alla somma 
data a cambio marittimo, conveniva anche disporre intorno al caso in cui la 
perdila del bastimento e delle mercanzie più non permette di verificare il 
valore del carico. 

Manuali dtl Codu, di Commento. « 
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Art. 33 o. 

I sovventori a cambio marittimo contribuiscono alle avarie 
comuni in discarico dei sovvenuti. 

Le avarie semplici sono pure a carico dei sovventori, se 
non vi e convenzione contraria. 

La piiiiia disposinone dell'articolo è asintoti, e non è lecito £ derogarvi 
con converiiioni contrarie, come alla «conila. 

II contributo non si imputa, secondo Valin, ipso jure sol capitale ad og- 
getto di diminuire l'interesse marittimo, pertliì non deve essere in arlillrìo 
del sovvenuto HI far peidere una parte dell'Interesse marittimo al sovven- 
tore affine di consertarlo intiero, quando dello sovventore è dimoilo a pi- 
gare la sua parte nel contributo. 

Art. 33 l. 

Se v!ù cambio marittimo ed assicurazione sullo stesso ba- 
stimento, o sullo stesso carico, il prodotto degli effetti ri- 
cuperati dal naufragio è diviso fra il sovventore a cambio 
marittimo pel suo capitale solamente, e l'assicuratore per 
le somme assicurate, a proporzione del loro interesse rispet- 
tivo, senza pregiudizio dei privilegi stabiliti all'articolo 191. 

Anche qui alle parole ricuperati dal naufragio deve agginngersì 0 ila 
qualunque altro accidente iti mare. 

Sema pregitufaio dei privilegi stabiliti all' articolo 191 dite l'articolo 
in fine. Questa restrizione era necessaria per eccettuare dalla di sposi rio ne 
precedente un caso particolare al quale essa non può estenderli. 

TITOLO DECIMO. 

DELLE AiSICDBilZtOKI. 
SUZIONE PRIMA. 

- Del Contratto di assicurazione, della sua forma 
e del suo oggetto. 
Aut. 33*. 

Il contratto di assicurazione è redatto in iscritto. 

È datato col giorno in cui È sottoscritto. 

"VI è enunciato, se ù prima 0 dopo mezzogiorno. 
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Può esser fatto per iscrittura privala. » ' 
Non può contenere alcuno spazio in bianco. 

Si esprime in esso, 
11 nome c il domicilio di quello clic fa assicurare, la sua 
qualità di proprietario o di commissionato ; 
11 nome e la designazione del bastimento; 
li nome del capitano; 

11 luogo dove le mercanzie sono state, o devono essere 
caricale; 

Il porto da cui questo bastimento ha dovuto e deve partire ; 
I porti o le rade ove deve caricare o scaricare; 
I porti o le rade ove debb' entrare; 

La natura e il valore o la stima delle mercanzie e cose 
che si fanno assicurare; 

I tempi nei quali i rischi devono cominciare e finire; 
La somma assicurata; 

II premio o il costo dell'assicurazione; . ■ 
La sottomissione delle parti ad arbitri, in caso di con- 
troversia, s'essa è stata convenuta; 

E generalmente tutte le altre condizioni nelle quali le partì 
hanno convenuto. 

Gli assicuratori possono essere ammessi a provare die colai in nome del 
quale è falla l'assi enra ti one non è il proprietario degli oggetti assicurali, e 
possono opporre alla domanda di rilascio, falla dall' assicurato a suo nome, 
(alle le eccezioni proponibili contro il proprietario. 

Quantunque la poti»! dì sicurtà contenga un termine pel pagamento, gli 
assicurali non sono tenuti di «spellare la Hadenia di questo termine, per 
far dichiarare i loro diritti dai Tribunali ; in conseguenia essi possono, lo- 
Itoche la perdita del naiiglio è comprovala, agire contro gli assicuratori 
per farli condannare a pagare l'ammontare della sicurtà nel termine Guato 
dalla polizza. 

AHorcnè dopo essersi convenuto in un contratto di assicnraiione, rbe il 
premio sarebbe aumentalo, in caso di sopravvenienza di guerra, a propor- 
zione dei risici corsi, e secondo ebe retri regolalo dai membri della Ca- 
mera di Commercio, i quali sono pregali di avere questa cara, le parti ag- 
giungono: — Se soppravvcnfpmo delle controversie Ira noi pel /alto della 
presente sicurtà c sue dipenderne, per qualunque causa sia, noi con- 



l5j LI". 11. tIt. X. DELLE jUSICDRAlIOM 

verremo sugli arbitri per giudicare le nostre differenze ~ l'i maio a 
credere che le parli abbiano inleso nella specie non sottomettere all' arbitra- 
mmo generale il regolamento dell' aumento de! premio, in caso ili guerra. 

Il compratore di in carico, il quale, prima dell'arrivo di un bastimento, 
rivnca il contratto e dichiara die non intende ricevere II carica per suo conto, 
non può appropriarselo e disporne, allorché il legno è arrivalo al suo de- 
stino, sema essere lennto per tutte le spese, e singolarmente pel diritto di 
sicurtà, di cui la mercaniia è slata gravala nell'intervallo. 

Art. 333. 

La stessa polizia può contenere più assicurazioni, tanto 
riguardo alle mercanzie ed al quantitativo del premio, quanto 
riguardo ai differenti assicuratori. 

La disposinone dell' articolo limitandosi a dichiarare, che la riunione di 

quale si debba necessariamente tour lumiere che l'intenjlone delle parli è 
Mala di costituire un' asslcuraiione unica, non stabilisce die la diversità dello 
mercanzie, del premio o degli assicuratori sia sempre ia prova che le partì 
abbiano voltilo dividere le assicura ilonl. Queste parole la stessa palina 
pub contenere, annunciano che il legislatore ha voluto prevenire una falsi 
induiione, e non dare luogo all' induiione contraria. Per conseguenza si giu- 
ditberà secondo le espressioni dell' atto e le circostante, se siavi una sola 
assicurai™ e, o se le parti hanno inteso di costituirli* varie. 

Art. 334. 

1,'ass leu razione può avere per oggetto il corpo e la crii- 
glia del bastimento vóto o carico, armato o non armato; 
solo od accompagnato; 

Gli arredi ed attrezzi; 

Gli armamenti; 

Le vittovaglie; 

Le somme date a cambio mari (limo; 

Le mercanzie di carico ed ogni altra cosa o valore, suscetti- 
bile di stima a denaro, soggetta a rischia della navigazione. 

Le circostante armato o non armato, solo 0 accompagnalo influiscono 
sull'estensione dei rischi, conseguente mente decidono l'assicuratore a non 
stipulare un premio più alto 0 più basso. 

Art. 335. 

L'assicurazione può essere fatta sul totale, o sopra parte 
dei detti oggetti, unitamente o separatamente. 
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Può esser fatta in tempo di pace o in tempo di guerra; 
prima o durante il viaggio della nave' 

Può esser fetta per l'andata o-pel ritorno, o solamente 
per l'uno o per l'altra; pel viaggio intero o per un tempo 
limitato. 

Per tutti i viaggi c trasporti per mare, fiumi e canali na- 
vigabili. 

L'assicurazione può essere falli non solo udì' intervallo dell'uno e del- 
l'alleo slato di cose, cioè in tempo di pace o in tempo di guerra, mi an- 
cora nel lempo che potesse prevedersi la guerra o li pace. Finché pQÌ vi 
sono dei rischi da correre, l'assicurazione è possibile, ed ecco perchè essa 
può essere falli dorante il viaggio- 
Dei resto, allorché l'assicurazione è semplice, vale a dire allorché le parti 
non si sono spiegale, essa non ha luogo che per l'andata saliamo. Infoili 
in materia di assicurazione, l'anelala è calcolata per un viaggio, ed il ritorno 
per an allro, e ciascuno di qj: sii \'iy. ' i si miLbile di un premio diUèrenle. 
Aut. 336. 

In caso di frode nella valutazione degli elicili assicurati, 
ed in caso dì supponi (Ione O di f.ilsìfìc;i7.ion< , 1 l'assicuratore 
pui'i far procedere alla verificazione c stima dfglì oggetti, 
scti7.ii pregiudizio dì ogni altra istanza, sìa civile, sìa cri- 

Qn est' articolo si riporta all'articolo 53o., accendo il quale la polizia di 
assicurazione deve contenere la stima degli eliciti assicurali. Esso non per- 
meile una numi iti su che allorquando vi ha [code, supposiilone 0 falsi- 

Abt. 337. 

I carichi fatti negli scali del Levante, nelle coste dell 1 Af- 
frica ed altre parti del mondo, per l'Europa, possono essere 
assicurati su rpialsisia bastimento, senza indicazione dì esso, 
nò del capitano. 

Lo mercanzie stesse possono in (presto caso venir assicu- 
rate, senza indicare la loco natura c specie. 

Ma la polizza debbo indicare quegli a cui la spedizione 
ù fatta, o a cui debbe essere consegnata la mercanzia, se 
non vi è convenzione contraria nella polizza cVassicurawcric. 
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La prima parie dell'articolo premila mi eccezione all' a iti cu lo "il i, se- 
toniti! il quale deve- essere «presso nella pollila il nome della nave e 
quella del capitano. Tale eccepone (enne invetria dal riflesso die colui 
il qu»le n'rrie delle nnc-imie di paesi cosi luiilanj, può, scMiene cnan- 
pttole ilrlli ItaamìatàrMie, ignorare su quii basamento situo essi siili fi. 
itali e die però de»e epT. poterle fa. e assicurare. 

1,1 seronda te (elione che canoeia dall' obfafiga di ndktn li nuora e 
Specie delle mercanzie ti pure pei iscapo di facilitare I assi iuta tiu ne delle 
mercanzìe trasmesse io ritorno, 

Airr. 338. 

Ogni effetto il cui prezzo e stipulato liti contralto in moneta 
straniera, è valutato al prezzo elio la moneta stipulata vale 
in moneta ilei regno, secondo il corso all'epoca della Cima 
della polizza. 

In vece allualioenle il pretto ili coi trattali è valutato al prciio die la 
moneta stipulata, vale io moneta, austriaca. 

Art. 33o. 

Se il valore delle mercanzie non ù fissato nel contralto, 
pnò essere giustificato dalle fatture 0 dai libri: in mancanza 
di clic, se ne fa la valutazione secondo il jirczzo corrente 
al tempo ed al luogo del carico, compresi tutti i diritti pagati 
e le . spese fatte sino a borrii). 

Se a valore delle mercanzie non ì stabilito dal contrailo può essere gin- 
lliucalo dalle fatture o dai libri, nel modo e nei limili indicali dagli arlt- 
t oli ta, i3 e 109. 

T.a valutatone del valore delle mercanzie può Tarsi dalle parti aroldie- 
volmenlf, ovvero, per determinarla, possono le parli medesime nominare di 

Nel easo di loro dissenso verranno nominali dal giudice a termini del 
regolamento giudi liario. 

Qualora sembri ai giudici die vi sia eri ile nte mente errore in mia pollila 
di a sii cura rio ne, come le fosse minore 11 valore delle mercanzie the vi si 
Itoti enunciato, di quello eie l'assicuralo avea inteniione di enunciare, pos- 
tone, come nel caso in cui il valore non è fissato nella polizza, ordinare 
tbe il pieno aia determinalo dalla esibizione delle (alture. 

Aut. 3-((>. 

Se rassicurazione è fatta sul ritorno da un pause ove il 
commercio non si fu. clic per concambio, e se la vaiulaziouu 
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delle mcrconde non ù fatta nollH polizia, essa sarà regolala 
secondo il valore dello merci date in cambio, unendovi le 
spese di trasporto. 

Quest'articolo contempla il raso m cui la persona die fa asiitnrarf [a 
mercamic d! ritorno, le abbia acquistale dai selvaggi per concambio, in un 
luogo in coi nnn si fa uso di alcuna moneta, per bilanciare nel commercio 
l'ineguaglianza delle esse. In mancatila d! misura ebe faccia conoscere li 
proporiinne del valore che gli (Delti hanno gli un! rispello agli aliti, non 
si può ricorrere che al bara'to medesimo, c si c costretti di stimare le 
mercamie di ritorno sul piede dì quelle d'entrata, cui si aggiunge lutto cift 
ebe si è speso per tramortirle al luogo nel quale esse sono siate date in 
concambio. 

Art. 34i. 

-Se il contratto di assicurazione non regola il -tempo dei 
risclii, essi cominciano e finiscono nel termine stabilito dall'ar- 
tìcolo 3ai> pei contratti di cambio marittimo. . 

Vale 1 dire, dal giorno ehe il bastimento ha fallo veli, sino il giorno 
in cui esso è ancorati!,. 0 ha dato fondo nel porto del lungo della sua de- 
stinsiinne. Riguardn poi alle racrcaniic, il tempo dei risebi corre dal giorno 
ch'esse sono stale caricale sul bastimento o nelle barche per recirrcle, lino 
al giorno in cui le medesime sono consegnate l terra. 

L'assicuratore può far riassicurare da altri gli effetti elio 
ha assicurali. 

L'assicurato puù far assicurare il costo dell'assicurazione, 
Il premio della riassicurazione puù essere minore O più 
forte di (lucilo dell'assicurazione. 

La prima parte dell'articolo e fondata sul principio che ti può far assi- 
curare lotte le volte che si e riposto a dei rìschi. 

L'assicurante è suggello a riguardo del riassicurante, alle regole e Iti- 
denie alle quali l'assicuralo i loggetlo 1 riguardo dell'assicurante. 
Art. 343. 

L'aumento di premio clic sarà slato stipulato in tempo di 
pace pel tempo di guerra clie potesse sopravvenire, e la cui 
'piantila non fosse stata fissata dai contratti d'assi curazione, 
è regolato dai tribunali, avuto riguardo ai risebi, alle circo- 
stanze ed alle stipulazioni di ciascuna polizza d'assicurazione. 
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Ponendo allenitone tanto a ria che quell'articolo «elude, come a ciò 
ch'eli stibilisre, li scorge che non a marinando i tribunali che a fissare 
la lassa del premio allorché le parti hanno dimenticato di esprimerla, e sol- 
tanto nel caso in coi l'aumento de! premio i stalo stipulilo, proibisce loro 
implicitamente d'accordare un aumento che non fosse stato convenuto. 

Il premio di sicurtà dì un bastimento , stipulato in tempo di pace pel 
casn aienluale di guerra, durante la navigazione del legno assicurato, è 
doluto pel fallo solo della dichiaratone di guerra durante questa naviga- 
tole, ancorché il naviglio assicurato fosse giunto al tuo destino, prima the 
la dichiaratone di guerra avesse potuto arrivarvi. 

Non vi è luogo per parte del Governo a fissare, con una misura gene- 
rale, per tulle le piane di commercio e secondo i mari e le epoche, l'am- 
montare de'preiuii a pagarsi dagli assicurali agli assicuratori, a motivo dei 
rischi della guerra. Spella ai tribunali eselusivaraenle di provvedere in alle- 
stì materia, secondo i diversi casi particolari e con tulli la celerilà che si 
richiede per le controversie commerciali. 

Abt. 344. 

In caso di perdita delle mercanzie assicurale e caricate 
per conto del capitano sul bastimento ciie comanda, egli ù 
temilo di giustificare agli assicuratori la' compra delle mer- 
canzie, e di somministrare una polizza di carico firmata da 
due dei principali dell'equipaggio. 

' I. 'assicuratore non risponde che della perdila degli elicili che sano stili 
realmente caricati sul bastimento, sebbene !' assicuratone sia falla per un 
carico più considerevole. La quantità degli effetti caricali viene poi com- 
provala dalla politi! di carico, la quale, allorché è rivestita delle forme 
opportune, fi fede fra l'assicuratore e l'assicurato. 

Aut. 345. 

Qualunque persona dell'equipaggio, ed ogni passeggicro 
die porti da stranieri paesi delle mercanzie assicurate nel 
regno, i obbligalo di lasciare una polizza di carico nei luo- 
ghi, ove si effettua il carico, in mano del console italiano, 
e in mancanza, in mauo dì un distinto negoziante nazio- 
nale, o del magistrato locale. 

Coll'articolo precederne si è provveduto alle frodi che può commettere 
il Capitano caricalore, e con quell'articolo si provvede alle frodi che possono 
commettersi d'accordo Ira il capitano ed il caricatore, allorché quest'ultimo 
trovasi a bordo. . "■ 
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Aut. 346. 

Se l'assicuratore fallisce allo ridando il rischio non é an- 
cora terminato, rassicurato può chiedere cauzione o scio- 
glimento del contratto. 

L'assicuratore ha lo stesso diritto in caso di fallimento 
dell'assicurato. 

Allorquando gli oggetti assicurali sono itati esilariti, e (he yì sls la 
prrsiiniicne legale della eonoacenia del sinistro, la rilol raion* del contrailo 
di sicurtà non può poi domandarli all'assicurato fallito, quantunque egli non 
abbia, stipulato la buone 0 cattive noti ile. 

Aut. 3 jf 7- 

II contratto di assicurazione è nullo se ha per oggetto, 

11 nolo delle mercanzie esistenti a tordo del bastimento; 

11 profitto sperabile dalle mercanzie-, 

Gli stipendj della gente di mare; 

Le somme prese a cambia marittimo; 

Gl'interessi marittimi delle somme date a cambio ma- 
rittimo. 

Le cinte the hanno fallo proscriver? le assicura il cui sull'utile speralo 
delle mercanzie, il nolo ed i lalarj delle persone di mare, tono le stesse 
che hanno tallo proscrivere l'aiticnVaiìone lolle somme prese ■ cambio ma- 

Abt. 348. 

Qualunque reticenza, qualunque falsa dichiarazione per 
parte dell'assicurato, qualunque differenza tra il contratto 
di assicurazione e la polizza di carico, che diminuissero l'idea 
del rischio o ne cangiassero il soggetto, rendono nulla l'assi- 
curali on e. 

L'assicurazione è nulla anche nel caso in cui la reticenza, 
la falsa dichiarazione O la differenza non avessero influito 
sul danno o sulla perdita dell'oggetto assicurato. 

L'assi curari un e è nulla, K l'assicuralo tu taciuto ma circostanza essen- 
ziale. Colui, il quale fa assicurare un bastimento, deve sotto pena di nnlliti 
dell 'assicuralo ne dichiarare agli asiicoralori le c'rrcoiUrae che possono aggra- 
vare l'opinione del risico. 

itantah U Codici di Commercio. » 
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La rtMK.1i per conlodi chi apparterrà, merita m mi polliti d'assl- 
evalione, non equi vile in diritto alla dichiaraiione die le mercurie appir- 
lengono li surldili di mi potenii WRgwmle. 

QntnJi, la mancami di dichiiraiione espressi a tale riguardo pnò essere 
considerila tome reticenza, te ha influito sull'opinione del rischio, non 
ornale la clausola per conto dì chi apparterrà. ' / ■ 

SEZIONE li. 

Degli Obbligìù dell' assicuratore e delPassicurato. 
Ajit. 349. 

So il viaggio è rotto prima della partenza ilei bastimento, 
anche per fatto dell'assicurato, l'assicurazione è annullata: 
l'assicuratore riceve a titolo d'indciinizzaziont: il mezzo per 
cento della somma assicurata. 

Questa disposinone riguardi il ci» in tu! le cose uno ancora in integrimi, 
tale 1 dire in Cui il viaggio è rotto prima della partenza, ritenuto dir il 
premio t acquistilo dall'assicuratore dal momento che ha comincialo a correre 
i rischi in maio che esso lo percepisce e lo ritiene, anche quando il viaggio 



Art. 3 So. 

Sono a rischio degli assicuratori tutte le perdite e i danni 
che arrivauo agli oggetti assicurati per cagione di tempesta, 
naufragio, arrcnamento, urto fortuito j cangiamenti forzati di 
cammino, di viaggio o di bastimento, per getto, fuoco, preda, 
saccheggio, arresto, per ordine di potenza, dichiarazione di 
guerra, rappresaglie, ed in generale per tutti gli altri acci- 
denti di mare. 



ti questo articolo. La prescriiione acquistata contro la prima m 
la decadenza della seconda. 

L'innavigabilila 01 un legno, «oprawemitt durante il viaggio, ih* « » 
carico degli assicuratori , se proviene da villo del naviglio: essi non è a 
loro carico, the fai quanto ha avuto luogo per fortuna di mare. 

Ogni cangiamento di cammino, di viaggio o di bastimento, 
e (ulte le perdite e i danni provenienti dal fatto dell'assi- 
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«irato, non sono a carico dell'assicura loré; anzi crueati ha 
guadagnato il premio, se ha cominciato a correre i rischi. 

La fMolià di Tire itala, accordala nella poEiu di sicurtà, non porta 
di pieno iliritlo la facoltà di re [re grata re. „ 
■ Allorché il Listini cri lo, col prendere una rolla più lunga, ai allontana da 
quella che è marcila nella poliua di sicurtà, gli assicuratori so no , per 
questa circostama (ola, liberali dai risici che possono risultare da silfalla 
rjeriaiiooe. 

I cali, le diminuzioni e perdite che provengono dal difetto 
inerente alla cosa, e i danni cagionati dal fatto e dalla colpa 
dei proprietarj, noleggiatori o caricatori, non sono a peso 
degli assicuratori. 

Vedi le noie all'articolo 3a6 il presente comuni. 

La legge dopa avere col precedente articolo liberalo l'assicuratore dalla 
perdile e danai che provengono dal fallo dell'assicuralo, lo libera per ciò 
stesso dagli accidenti che provengono dal fatto o dalla colpa dei proprie- 
tarj, noleggiatori e caricatori, vale a dire di quelle fra qocsle persone che 
non hanno fallo assicurare. Tuttavia le parli possono derogare alla dispo- 
jiiione dell' artìcolo tao diverse convenzioni. 

Aut. 353. 

L'assicuratore non e risponsabUe delle prevaricazioni e 
colpe de! capitano e dell'equipaggio, conosciute sotto l'espres- 
sione di baratterìa del patrone, se non vi è convenzione in 
contrario. 

La conveuiiooe sarebbe però valida quanto alla baratteria delle persone 
dell'equipaggio , della quale il capitano noo fosse sialo partecipe. Alloca 
non trattasi più del suo fallo proprio. , . 

Art. 354- 

L' assicuratore non 6 tenuto alle spese di pilotaggio, ri- 
morchio, ni di alcuna specie di dazj imposti sul bastimento 
c sulle mercanzie. 

Questa disposiiione è la conseguenza pure del principio, che l'assicura- 
tore è risponiahile unitamente dei danni prodotti da accidenti di nani. 
ÀBT. 355. 

Saranno indicate nella polizza le mercanzie soggette per 
loro natura a dcterìarainento particolare o diminuzione, come 
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sarebbero i granì o i salì, o le mercanzìe suscettibili di scolo: 
in mancanza dell' indicazione, gli assicuratori non risponde- 
ranno dei danni o perdile che potessero avvenire a queste 
stesse derrate, se però non sì dà il caso che rassicurato ab» 
bia ignorato la natura dèi carico al tempo della sottoscri- 
zione della polizza. 



>o ri sjions abili dei cali, diminuii uni e perdite che 

provengono dal vii io proprio della cosi o pel fallo sia Jcll assi enr alo o 
de' tuoi commessi, sia dei caricatori, noleggiatori o proprietari,. Pertanto se 
ì grani si guastano; se i sali si leqoefanno per essere tuli mal curili o 
male collocali nel bastimento; se i vini o gli olii colino per «sere stati po- 
sti in esitivi barili, o perchè i venni hanno corroso le botti in buon essere 
in cui erano rinchiusi, tutti questi accidenti sono estranei agli assicuratoti 
Eni non sono neppure risponsabili dello scolo ordinario, il quale è Incli- 
ni le più felici, e .non. ■ che l'eflèuo della na- 



Abt. 356. 

Se lWcurazione ha per oggetto delle mercanzie per l'an- 
data e il ritorno, e se giunto il bastimento alla prima sua 
destinazione, non si fa alcun carico in ritorno, o se il ca- 
rico ìa ritorno non è completo, l'assicuratore riceve soltanto 
due terzi proporzionali del premio convenuto, ove non vi sia 
eb'pul azione in contrario. 

La disposili Dnc dell' articolo in per base la regola fondamentale del con- 
trailo d'asslcuraiione , ebe il premio non essendo che il preuo dei rischi, 
non può Ramimi estere dovuto laddove notivi tono rischi da correre ; che 
in conseguenza it legislatore ha consideralo l'avvenimenti) del non carico 
o del carico incompleto, come quello ebe fa Cessare per l'avvenire gli 
effetti della stipulitene, e ristabilisce la distinilone fra i due viaggi sotto il 
rapporto del pagaminW del premio. 

Aut. 35». 

Un contratto d 1 assi curai io ne o dì riassicurazione, (tabi* 
Jito per una somma eccedente il valore degli effetti caricati, 
è nullo riguardo al solo assicurato, se si prova che vi è dolo 
O frode per parte sua. 



L'assicurante non t 
dalia polirla d'at 
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l'ima, R bastimento era pi vaio di credili privilegiati, che ne diminuivano il 
valore. Se dunque è sialo fallo un imprestilo ali 'in possi) per. pagare questi 
credili privilegiali, l'assicurante ha diritto, nel caso di abbandono, di dirai- 

«tata all'ingrosso. Poco importa io questo taso, ebe l'impresilo sia posteriore 
n!!' assi enr alio ne; batta che le caute dell' imprestilo siano anteriori. 

Art. 358. 

Se non vi è dolo uè frode, il contratto è valido «ino alla 
concorrenza del valore degli effetti caricati, secondo la va- 
lutazione fatta o convenuta. 

In caso dì perdita, gli assicuratori sono in obbligo di con- 
tribuire, ciascuno in proporzione delle somme da essi assi» 
curate. 

Essi non ricevono il premio della somma eccedente il va- 
lore, ma soltanto l'indennizzazione del mezzo per cento. 

Siccome non e possibile di concepire l'idea di un contratto d'assicura- 
zione senza ebe vi aia ima co» assicurala che ne (Stenga il soggetto, conte 
non è possibile di immaginari! nna rendita lenta che vi sia mia cosa fen- 
duta, coti l'asilcarail Dite non può ttuiiilere che fino a concorrenza delle 
cose pone m rischio, poiché foori di ciò esia non ha più alcun oggetto 
al quale riferirli. 

La nullità del contrailo non ha però Inogo che riguardo all' assicurato che 
sia in dolo, giacché l'assi cura iure è liberato dai rischi ed ha diritto al con- 
seguimento del premio. 

Abt. 35g. 

Se sullo stesso carico vi sono diversi contratti d'assicu- 
razione fatti senza frode, e se il primo contratto assicura 
il valore intero delle merci caricate, questo solo avrà il suo 
effetto. 

Gli assicuratori ebe hanno firmato i contratti susseguenti, 
sono liberali: essi non ricevono che il mezzo per cento della 
somma assicurata. 

Se il valore intero degli effetti caricati non è stato assi- 
curato dal primo contratto, gli assicuratori clic hanno fir- 
malo i contratti susseguenti, rispondono dell'eccedente, se- 
condo l'ordine di data dei contratti. 
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Questo articolo dichiara valide le seconde as si curali o ni , che mite alle 
D il talare defili cileni caricali. Ca- 
le libere, ed i rischi delle quali non 

■li, il ci 

ilio ciò che e in riti 
Ma .e le awicnraiioni susseguenti eccedeuero il valore di ciò che non 
è nelle prime compreso ini valore del carico, «se sarebbero ridotte nei con- 
fini di quello valore, e gli aitimi assicuratori si troverebbero obbligati in 
ragione A qoairlo P liticar» ikme trovasi senta Oggetto. 

Abt. 36o. 

Se vi sono degli effetti caricati per l'ammontare delle somme 
assicurate, in caso dì perdita di una parte, essa sarà pagata 
da tutti gli assicuratori di questi effetti a proporzione dui 
loro interesse. , 

La diiposiiione presente non sarebbe peri applicabile al caso in ni le 
duTerenli assicuralo ni fossero divise. Cosi, a cagione d'esempio, se un ne- 
gniiante che carica per 60,000 fiorini dei quali 10,000 in inccaro, 0.0,000 
in vino t 3o,ooo in cotone, ha falla assicurare separatamente ciascuna di 
quelle lorta di mércintie, ciaictm contratto iena esegralo re la li vara ente alle 
cote che ne formano la rata. Conseguentemente V assicuratore della ine- 
caro non tara riiponiabile della perdila dei vini 0 dei catoni, ni l'assicu- 
ratore dei coloni di qnella dei vini 0 dello incearo e via discorrendo. 

Viceversa, ic le aisÌcuraiÌonÌ ebbero luogo per fare ima parte aliquota 
del valore del carico, lenta applicatili ne alle diverse specie dj raercaniie, 
delle quali esso componesi, come, a cagione d'esempio, se il negoiiante sud- 
detto ha fallo assicurare dall'uno io.ouo fiorini, dal secondo 10,000, di 
un lerto 5o,ooo, e la pollila non attribuite piuttosto all'uno clic all'altro 
la qualità di assicuratore dello luccaro, del cotone 0 del vino, allora le Ire 
assi cui a ti uni non ne costituiscono che una sola, e ciascuno di quelli che le 
ninno joltóscrille dee soggiacere in proponione del proprio interesse alla 



ed ecco in questo caso applicata la deposizione d 
Abt. 36 1 . 

Se rassicurazione è divisa sopra merci che devono essere 
caricate sopra più bastimenti indicati con enunciazione della 
somma assicurata sopra ciascuno, e se il carico intero è messo 
sopra di un solo bastimento, o sopra un numero di basti- 
menti minore dell'indicato nel contratto, l'assicuratore non 
è tenuto che della somma che ha assicurata, sulla nave o 
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sui bastimenti che hanno ricevuto il carico, non ostante la 
perdita di tutti i bastimenti indicati', c riceverà nulladimeno 
il mezzo per cento delle somme, le di cui assicurazioni si 
trovano annullate. > 

II presente artìcolo non è che la conseguala del principio, girala il quale 
Il cangiamento ilei vascello eseguito sema una necessità assolala, ed il tou- 
senso dell' asiienralore, ubera quest'ultimo da qualunque ulteriore garamia. 

Abt. 3 62. 

Se il capitano ha la libertà di entrare in diversi porti 
per completare o concambiare il suo carico, l 1 assicura Iure 
non corre i rischi degli effetti assicurati che quando sono a 
bordo, ove non vi sia convenzione in contrario. 

L'articolo, colle parole tnsiicnratort non corre i rischi, ecc., non fa 
che applicare agli approdarti enti nel cono del viaggio la regola che l'artì- 
colo 54 ' stabilisce pel carico prima della partenza 0- del ritorno. Esso i 
don imi e fondalo sugli stessi motivi. 

Aut. 363. 

Se l'assicurazione è fatta per un tempo detcrminato, l'as- 
sicuratore è liberato dopo spirato questo tempo, e l'assicu- 

1 In falli non si potei obbligare l'assicuratore ad oltrepassare i limiti the 
egli ha stabilita nel contrailo. Spirato il tempo dei rischi, la sua garantii 
don ha più luogo, perchè tale è la forza della sua obbligazione. 
Abt. 364- 

I/a ssì curatore e liberato dai rischi, ed ha guadagnato il pre- 
mio, se l'assicurato manda la nave in un luogo più lontano 
di quello cl/è indicalo dal contratto, quantunque per la stessa 

L'assicurazione ha il suo pieno effetto, se il viaggio è ab- 
breviato. 

I motivi di questa disposizione sono, che l'assicarilo il quale abbrevia 
il viaggio, pone egli stesso fine ai rischi, dichiarando implicitamente che non 
ha più bisogno di garamia. Ora ' siccome il tao cangiamento di risoluzione 
non poi cangiare ], tonàuione dell' assicuratore, cosi e giusto che lo «esso 
assicuralo debba ciò nen di meno pagare il pattuito premio. 
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Abt. 365. 

Ogni assicurazione fatta dopo la perdita o l'arrivo degli 
oggetti assicurati è nulla, qualora vi sia presunzione che, 
prima dulia firma del contralto, l'assicurato ha potuto essere 
informato della perdita, o l'assicuratore dell'arrivo degli og- 
getti assicurati. 

Annullando quest'articolo «pressamente le issìcnruionl fitte dopo che 
li perdili o l'arrivo della con assicurala sono stali conosciuti, o potuto ci- 
urlo dalle parti, immette implicitamente 11 validità delle peline stipulale di 
buoni fede, e Dell'ignorami dell' avvenimento. 

Aut. 366. 

La presunzione esiste, se facendo il computo di tre quarti 
di mina metro (quattro miglia e mezzo comuni) pei' ora, senza 
pregiudizio delle altre prove, è riconosciuto che dal luogo 
dell'arrivo o della perdita della nave, oppure dal luogo donde 
la prima notizia è giunta, questa ha potuto essere portata 
prima della firma del contratto nel luogo io cui esso con- 
tratto di assicurazione si è stipulato. 

La premunitine sliWÌU di quest'articolo è l'unica presilo rione legale am- 
nesia, e in onesti qualità essi sala ha l'ideilo al formare ima prova com- 
pirli che l'avvenimento foste conosciuto dalle pirli Ma non polendo la 
mala fede sottrarsi al castigo precisamente col favore di una presunzione 
■labilità contro di essa, e la parte ingannata non dovendo d'altronde tro- 
varsi vincolata da quelli tiessi pretonzione la quale non etisie a ino van- 
Uggio, l'articolo dopo avere ipiegilo in qual modo la presunzione legale 
ti verifica aggiunge le parole: senta prtgiuditio delle altre prove. 
ÀM. 367. 

Tuttavia se l'assicurazione è fatta su buone o cattive nuove, 
la presunzioni; mentovata negli articoli precedenti non è am- 
messa. 

H contratto non è annullato che sulla prova che rassi- 
curato conosceva la perdita, o l'assicuratore l'arrivo del ba- 
stimento, prima della firma del contratto. 

La legge nnn fa dunque cessare la prerauiooe the quando l'assicura- 
lione è fllta sepia buone 0 cattive notizie, vale a dire, allorché l'asslcu- 
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rato contrae rolli vista non più soltanto di un avvenimento (olmo, ma an- 
cori con quella di nn avvenimento passito, e che egli confusa di temere, 
e die l'assicuratore mole tuttavia assumere ! rischi sopra di lui. 

Aut. 368. 

In caso di prova contro l'assicurato, questi paga all'as- 
sicuratore un doppio premio. 

In caso di prova contro l'assicuratore, questi paga all'as- 
sicurato una somma doppia del premio stabilito. 

Quegli di essi, contro di cui la prova è fetta, é conve- 
nuto in via correzionale. 

La frode essendo un delitto, l'autore di essa è tenuto alla riparazione verso 
la parie lesa, cioè al pagamento d'un doppio premio, se la prora t fatta 
contro l'assicurato, ed al pagamento d'uria somma doppia del premio se è 
l'assicuratore che si trova in frode. L'autore della frode è io oltre tenuto 
alla riparazione verso la società, dovendosi contro di Ini procedere per titolo 
di furio o di trofia a nonna delle circostanze. 

Del resto [e disposiiioni degli articoli 365, 366, 367 e 368, essendo 
generali, si applicalo a qualsivoglia contralto di assicurazione marittima, qua- 
lunque ne sia l'oggetto, e da chiunque sia italo stipulalo. 

SEZIONE III, 

Dell'Abbandona. 
Art. 36<). 

L'abbandono degli oggetti assicurati può esser fatto, 
In caso di preda ; 
Di naufragio; 

D'arrena mei ilo con rottura; 

D 'innavigabili tà per sinistro di mare; 

In caso d'arresto per parte di potenza straniera; 

In caso di perdita 0 deterioramento degli effetti assicu- 
rati, se il deterioramento o la perdita ammonta almeno ai 
tre quarti del valore della cosa. 

Può aver luogo in caso di arresto- pei- parte del governo 
dopo il viaggio incominciato. • ■ \ 

ManuaU tW Odi* ii Ommtrrio. M 
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Ai soli tribunali di commercio spelli decidere se vi lia arrenaroenlo con 
rottura d'un bastimento, che autunni l'abbandono apli assicuratori. K tpiesU 
una materia litigiosa «opra intereressi privali, fuori delle atlrìbutioni delle 
autorità amministratile. Quindi, il tribunale mercantile puh decidere non es- 
servi sialo arenamento con coltura, e ricusare di ammettere l'abbandono, 
ancorclie il commissario di marina abbia fatto vendere il bastimento, come 
arrenalo con rottura. 

Nod basta che il capitano d'un bastimento incendiato abbia accertato 
l'incendio delle mercaniie assicurale, onde siavi lungo ad abbandono ila 
parte degli assicurati; è d'uopo che nel rapporto del capitano siavi espressa 
la causa dell 'incendio. Se il processo verbale non attesta la causa Jcll'in- 
tendio.ineomhe agli assicurali di provare die il fuoco sia provenuto di caso 
fortuito, e non vi sia siala nè tolpa, né negligenti da parte del capitano. 
Aut. 3^0. 

Non pnò essere fatto l'abbandono prima che il viaggio 
sia incominciato. 

Quest'articolo prova the pli articoli 5 18 e 3.} i non determinano il tempo 
dei risici ebe rei alivam mie alle avarìe, e che sotto II rapporto di abban- 
dono, questo tempo, sia pel bastimento, sia per le mercante, non comincia 
the dal giorno della partrma. L'abbandono infatti è no rimedio straordi- 
nario che non si deve ammettere che colla più grande circospezione a motivo 
che rovina gli assicuratori, e che accordato troppo facilmente, distoglierebbe 
daU'aslirurare, quando t Interesse del commercio che siano incoraggiate le 
assicura iloni. 

Tutti gli altri danni sono riputati avarie, c si regolano 
Ira gli assicuratori e gli assicurati a norma delle loro con- 
venzioni. 

L'effetto della presente disposinone si ridure ad escludere l'abbandono, 
fuori del casi di Torca maggiore determinali dall'articolo 369. 

Aut. 3ja. 

L'abbandono degli oggetti assicurali non può essere par- 
ziale, nè condì rio nato.' 

Non si estende che agli effetti che sono l'oggetto dell'as- 
sicurazione e del rischio. 

Il «ontratlo di assicurazione, dice Valln, essendo indivisa, non pi» soggia- 
cere ad alcun adivìsione. L'assicuratore non In assicurato per parli, ma iodi- 
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stintamente gli tlkllì enunciali nella pollila; quindi egli deve ab La u dinari; 
nella totalità, 0 rettringersi a domandare semplicemente il pagamento del- 

Art. 3j3. 

L'abbandono dcbb'essere fatto agli assicuratori nel termino 
dì sci mesi a cominciare dal giorno della ricevuta notizia 
della perdila accadala nei porti o nelle costo dell' Europa, 
o su frurlle di Asia e d'Affrica nel Mediterraneo: oppure, 
in caso di preda, dal giorno della ricevuta noliiia della con- 
dotta del bastimento in uno du'porli o luoghi situati nelle 
coste qui sopra mentovate. 

Nel termine di un anno, dopo la ricevuta della notlr.la o 
della perdila accaduta, o della preda condotta alle colonie 
delle Indie occidentali, alle Isole Azore, alle Canarie, a Ma- 
dera ed altre isole e coste occidentali d'Aftì-ica, ed orientali 

Nel termine di due anni, dopo la notizia delle perdite acca- 
dute o delle prede condotto in tutte lu altre parli del mondo. 

Trascorsi tali termini, gli assicurati non potranno più esseri; 
ammessi a fare l'abbandono, 

Il termine dell'abbandono dell'assicurante al riassicurante corre, tome il 
termine dell'abbandono dell'assi rnrato all'assicurante, dal giorno che si ha 
nuova della perdila, e non solamente dal giorno in coi l'assicurato ha fatto 
l'abbandono all'assicurante. 

Non è necessario, per la validità dell'abbandona degli ogggeltl assicurati, 
die l'abbandono sia accompagnalo dall'intimazione dei documenti ghutìEcatirl 
del carico e della perdila, e di una domanda di pagamento delle sómme 

Il termine accordato dalla legge agli assicuratori, lanlo per Tare l'abban- 
dono, quanto per Intentare l'ailone contro gli assicuratori, decorre dal giorno 
del sinistro, secondo la disianza dal luogo in cui è accaduto, sino al giorno 
della notizia pervenuta agli assicurati. Non basta che la nuova sia giunti 
nella provincia e che siasi resa noia a molte persone, bisogna che sia giunta 
3 cognizione degli assicurati personalmente. ■ - ' 

I motivi d'innammissibililà stabiliti dagli articoli &5 e 436, si ippucam» 
all'azione di abbandono, egualmente che illazione di avarie. Quindi l'ailone 
di abbandono è inammissibile, quando nun vi è sialo protesto nel ricevere 1» 
mercanzia, signiBcaiione del protesto nel termine di ve»tiqualtr'ore t c U do- 
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muda giudiciate miro II mese. Poco Imporla d'altronde, the il ricevimento 
delle mereantle abbia avuto luogo dallo slesso assicuralo, o dal ino consegna- 
litio, in Aulirla o In paese eslero. 

A,t. 3,4. 

Nel caso in cui l'abbandono può essere fatto, e in quello 
di ogni altro accidente a rìschio degli assicuratori, l'assicurato 
è in obbligo di notificare all'assicuratore gli avvisi cbe ha 
ricevuti. 

La notificazione deb b' essere fatta entro tre giorni dalla 
ricevuta degli avvisi. 

Le parole osale dall'articolo ~ * di ogni allro accidente — dimo- 
strano the la tua dlsposlslone ti «tende anche al caso la tal rassicurato 
non domanda che 11 pagamento dell'avana, 

la nollGciilane all'assicuratore deve poi farsi bensì nel termine dì Ire 
giorni, ina la tua omissione non porterebbe le conseguenze espresse nell'ar- 
tolo precedente. 

Art. 3 7 5. 

Se spirato un anno, computabile dal giorno della par- 
tenza del bastimento, o dal giorno al quale sì riferiscono le 
ultime notizie ricevute pei viaggi ordinarj, 

E dopo due anni, pei viaggi di lungo corso, 

L'assicurato dichiara non aver ricevuto alcuna notizia del 
suo bastimento: egli può fare l'abbandono all' assicuratore, 
e chiedere il pagamento dell'assicurazione, senza che vi sìa 
bisogno dell'attestato della perdita. 

Spirato l'anno p i due anni, l'assicurato ha per agire i 
termini stabiliti dall'articolo 373. 

Quell'articolo ed il susseguente tomprendono l'assicuratone fatta per il 
viaggio intiero, vale a dite per un tempo Indeterminato, e l' assicura ilone 
falla per un tempo del ermi nato. Essi stabiliscono nell'imo e nell'altro caso 
una (ir esumi une legale, the in mancania dì notìzie facendo riguardare la 
perdita come certa, permeile all'assicurato di fare l'abbandono e di esigere 
il pagamento del l'assicurali noe. Essi fissano i termini entro i quali il fa luogo 
ad una tale presuntone; determinano il modo di comprovare la mancanza di 
notule, e fissano il tempo, entro il quale l'assicuralo deve agire dopo atoul- 
alala la presuniiotre, so Ito pena di perdere il suo difillo. 
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Ma l' assicura tu re può comballere quella presunzione legale culla prora 
centuria, Yale a dire provando che la con assicurala è portala posterior- 
mente al tempo per i! quale aita assillilo ! risclii sopra di sé. 

Aut. 3jG. 

Nel caso di un'assicurazione a tempo limitato, spirati i 
termini stabiliti, come sopra, pei viaggi ordinar] e per quelli 
di lungo coeso, la perdita del bastimento si presume acca- 
duta nel tempo dell' assicurazione. 

Da! chiaro tenore di qoesi' articolo li comprende che l'esercizio dei di- 
nlli dell'assicuralo vìeoe ritardato a uno, a due anni, a datare dal giorno 
della partenza, quand' anche l'assicurazione non foiie ttata stipulala che per 

Aut. 377. 

Sono riputati viaggi di lungo corso quelli che s'inttapren- 
<Iono alle ludia orientali ed occidentali, al mare Pacifico, al 
Canada, a Terra nuova, alla Groenlandia ed alle altre coste 
ed isole dell' America meridionale e settentrionale, alle Azore, 
alle Canarie, a Madera, ed in tutte le coste e paesi situali 
sull'Oceano al di là' degli stretti di Gibilterra e del Sund. 

L'articolo a risparmio dj con le;! ai! olii alle quali poteva dare luogo nel- 
(•argomento la diversità delle opinioni, definisce 1 viaggi di lungo eorso che 
tanto in le re ssa ai negozianti di conoscere per toro norma e contegno. 
Art. 3 78. 

L'assicurato può, colla notificazione mentovata all'arti- 
colo 374, o fare l'abbandono con intimazione all' assicura- 
tore di pagare la somma assicurata nel termine fissato dal 
contratto, o riservarsi di fare l'abbandono net termini fissati 
dalla legge. 

Siccome l'abbandono trasferisce irrevocabilmente agli assicuratori la pro- 
prietà della cosa, si trovò necessario di dare all'assicuralo l'alternati™ che 
quest'articolo gli accorda. Se egli si trova bislevolinenle edotto, fari l'ab- 
bandono nella notificazione medesima, affine di accelerare il pagamento del- 
l'assicurazione. Se egli hi bisogno di prendere una più ampia cogoiiione 
dello stalo delle cose, diflerirà. 

Art. 379. 

L'assicurato è in obbligo nel fare l'abbandono, ài dichia- 
rare tutte le assicurazioni che ha fatte o fatte tare, comprese 
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quelle elio ha ordinate, ed il danaro clic ha preso a cam- 
bi» marittimo, sia sul bastimento, sin sulle mercanzie; in 
mancanza di che, il termino del pagamento che deve in- 
cominciare a computarsi dal giorno dell'abbandono, sarà 
sospeso sino al giorno in cui farà notìficare la delta dichiara- 
zione, senza che ne risulti alcuna proroga del termine sta- 
bilito per faro Tatto di abbandono. 

L'obbligo qui Imposto all' assicurato derida J all' info re ss* che hi l'assicu- 
ratore di conoscere 1 falli clic suonilo l'articolo è tenuto di dichiarare, 
perocché non è difficile che possa trovarsi nel caso d'invocare gli art 358 
e 55q, se non tì ha frode per parie dell' assicura lo, o l'articolo 55-;, se 
vi è Intervenuta frode. 

L'articolo si seni poi delle espressioni : comprese qncìle che ha ordi- 
nale, perthè potrebbero essere state falle delie assi c uraliani sema saputa 
dell' assiemato, sebbene per suo ordine, come p. e., se pntbi giorni prima 
della nolllia del naufragio, egli avesse dato ordine di far assicurare a Londra, 
b Olanda, fino a una terla somma, e non Tosse ancora informata di ciò clic 
fosse slato fallo in couseguenia di dello ordine al Momento del suo abbandono. 
Aut. 38o. 

In caso di dichiarazione fraudolenta, l'assicurato è privato 
degli effetti dell'assicurazione, ed obbligato a pagare le somme 
prese a cambio, non ostante la perdila o la preda del ba- 
stimento. 

Spella sempre all'assicuratore a provare la brode tome quegli eh* la etee- 
i»see. M» provata the sia, l'assienrato resta decaduto dal beneficio dell'j*- 
sicurasiune, vale a dire, è obbligalo di pagare il premio semi poter doman- 
dare la perdita, né fare l'abbandnno. 

Aut. 38 1. 

In caso di naufragio o di arrenamcnlo con rottura, l'as- 
sicuralo deve, senza pregiudizio dell'abbandono da farsi a 
tempo c luogo, procurare la ricuperazione degli effetti nau- 
fragati. 

Sulla sua asserzione giurala, le spese di ricuperazione gli 
son accordale sin alla concorrenza del Talor degli effetti ri- 
cuperati. 

La limilaiione portala dall'articolo cesserebbe, se gli assicurali avessero 
dato all' assicuratore un mandilo speciale di travagliare alla ricupera, perocché 
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ira tale mandalo importerebbe di dnitlo l'obbligo di indcnariilrla di Lulle 
le semine sborsale indistintamente, temi riguardo al valore degli eflétti as- 

In tua di arren amento di im naviglio, il privilegio di colui, che ha mm- 
minislrato al padrone del bastimento de' fondi per salvarlo è ristretto «Ile 
mercamie, che sono stale salvate. Esso non si estende il credili die II pa- 
drone del legno ha egli stesso, a motivo del salvagglo (i) contro i proprie 
lacj delle mercaniie salvate. 

AbT. 38 a. 

Se l'epoca del pagamento non è fissata dal contratto, l'as- 
sicuratore è in obbligo di pagare l'assicurazione tre mesi dopo 
la notificali one dell'abbandono. 

I, 'assicuralo re min deve in falli l'asslnu-ailnne rhe dal momento in cui 
coli' abbandono reale ed effettualo diviene proprietario di ciò che rimane 
degli cileni assicurali. In conspgnema 11 termine pel pagamento non pnò 
correre clic dal giorno in cui rassicuralo notifica l'abbandono, e non da quelli) 
;n col notifica l'avviso della perdila, quand'anche Tosse colla protesta di Tare 
l'abbandono. 

Art. 383. 

Gli alli giustificativi del carico e della perdita sono no- 
tificati all'assicuratore prima die possa essere convenuto pel 
pagamento delle somme assicurate. 

Il prlmodegli alti giustificativi i la pollila di carico alla quale l'articolo aR3 
accorda la fona di piena fede fra l'assicoralore e rassicuralo, purché sia 
dessi regolare. Malgrado rhe sia dificìle la perdila di questo ricapito a mo- 
tivo che secondo il citato articolo afh deve farsi in quadruplo, tuttavia la 
sola possibilità che possa succedere, ed awhe pel caso che la pollila sia 
'rregolare la legge auloriita il giudice a valutare il merito degli atti che 
rassicurato adduce. 

La pollila di carico non prova per altro che la quantità, la specie, o 
la qualità degli oggetti assicurati dei quali bisogna verificarne II valore. Questa 
giustificazione nel cesio deve farsi secondo le regole stabilite dall'articolo 53g. 

La perdila pnò essere giustificata col registro che l'articolo au4 obbliga 
il capitano di tenere, e eolla relazione che l'articolo 346 lo obbliga di fare. 
Quando mancano questi documenll vi si può supplire con degli attestali dì 



(1) -Sniraouio termine di marineria. È la mancia óovula a chi ricuperi in- 
cute, lucie, 0 alice rose perduto di uni nave in tempo cernivo, 0 in «li" e*- 
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Coloro ebe hanno veduto l'avvenimento come dispone il segnenlo articolo. 
Ma sembra permetti la convenzione in virtù della (piale l'assicuralo non sìa 
obbligalo di provare il tifico. 

Art. 38tf. 

L'assicuratore e ammesso alla prova dei fotti contrarj a 
quelli clic sono conlemiti negli attestati. 

L'ammissione alla prova non sospende la condanna del- 
l'assioli ratore al pagamento provvisionale della somma assi- 
curala coll'obbligo dell'assicurato di dare cauzione. 

L'obbligo della cauzione è estinto, spirati quattro anni, 
te non v'interverranno istanze giudiziali. 

L'articolo non parla dunque delle polizze di carico ebe ove timo rego- 
lati fanno fede fra le parti, meno poi dei libri e delle falture, ma dei sem- 
plici attcstali clic l'assicuralo produce in mancami dei ricapiti precedenti. 
Siccome questi formano una specie di prova testimoniale, così contro di essa 
è sempre ammessa la contraria prora, la quale però non sospende la con 
danna dell' assi curai n re al pagamento provvisorio della somma assicurala onde 
impedire un rilardo qualsiasi all' adempimento delle sue obbligazioni. 
Aut. 385. 

Notificato ed accettato, o giudicato valido l'abbandono, 
gli «(Felli assicurati appartengono all'assicuratore a compu- 
tare dall'epoca dell'abbandono. 

L'assicuratore non può, sotto pretesto di ritorno del ba- 
stimento, dispensarsi dal pagare la somma assicurata. 

Si comprende di leggieri che la seconda parte dell'articolo si applica al 
caso contemplalo dall' articolo 3j5, poiebè suppone il ritornò del bastimento 
ebe U mancanza di notizie area fallo presumere perduto. 

àet. 386. 

11 nolo delle mercanzie salvate, quando anche fosse stato 
pagato anticipatamente, la parte della rinunzia del bastimento, 
ed appartiene egualmente all'assicuratore, senza pregiudizio 
dei diritti dei sovventori a cambio marittimo, di quelli dei 
marina j pel loro salario, c delle spese fatte durante il viaggio. 

Il diritto degli asslcnralori, nel casa di abbandona del bastimento dopo 
il naufragio, non si estende ai noli acquistali e guadagnati nel cono della 
navigatone. La disposltione presente loro non accorda ebe il nolo delle mer- 
canzie che sono siale esposte alla disgrazia, e sona state salvate. 
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Aut. 387. 

Jji caio d'arresto per parta di mia potenza, l'assicurato è 
in obbligo di laru la notificazione dell'tibbandono all' assicu- 
ratore enLro tre giorni dalla notizia ricevuta. 

L'abbandono degli Oggetti arrestati non può esser fatto 
clie dopò lo spazio di sei mesi dalla notificazione, se l'ar- 
resto ha avuto luogo nei mari d'Europa, nel Mediterraneo 

0 nel Baltico; 

E dopo il termine di un anno, se l'arresto ha avuto luogo 
in paese più lontano. 

Tali termini non corrono ebo dal giorno della notifica- 
zione dell'arresto. 

Nel caso in cui le mercanzie arrestate fossero soggette a 
deperimento, i termini qui sopra mentovati sono ridotti ad 
un mese c mezzo nel primo caso, e a tre mesi nel secondo. 

L'amilo di coi qoi li tratta non ha a die Tare coli' arresto ordinato dal 
governa austriaco e quello ordinalo da un governo estero, la falli per questa 
ultima ipecie d' arresto provvede re strilli vira «ile l'articolo 36o, per cui IV- 
licolo presente non può che come rapi are il caso 10 cui rassicurato è auto- 

Lo icopo poi di quest'arti colo fu di stabilire delle regole particolari per 

1 casi ai quali esso li applica, e non tende the a stabilire l'epoca in cui 
si fa luogo aU'axiooe dell' assicuralo, ma non cangia quella io cui, tecoudo 
le regole comuni, essa è prescritta. 

Ait. 388. 

Nel corso dei termini fissati nell'articolo precedente gli 
assicurati sono obbligati di fare tutta le diligenze che pos- 
sono dipendere da essi, a fine di ottenere la liberazione degli 
effetti arrestati. 

Potranno dal canto loro gli assicuratori, o di concerto 
cogli assicurati, o separatamente, agire allo stesso fine. 

L'articolo esclude il principio da alcuni autori soslennto, vale a dire che, 
l'assicuratore non possa agire che dopo l'abbandono. In falli se Giio a que' 
punto *n ha egli alcun dlrillo a precedere, ha almeno il dirillo che com- 
pete a qualunque uomo di invigilare sui proprii interessi, e Ój prevenire il 
danno da eoi « minacciato. 

Kuwait iti Calie* il Corwnerao. » 
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Aut. 389. 

L'abbandono a titolo d 'in navigabilità non può esser fallo, 
se il bastimento arrenalo può essere levato, riparato 0 messo 
in istato dì continuare il viaggio pel luogo della sua de- 
stinazione. 

In questo caso l'assicurato conserva il suo regresso contro 
gli assicuratori per le spese ed avarìe cagionate dall' arrena- 
meli to. 

Le somme necessarie per la ripa ratio no delle avarie sofferte dal basti- 
mento devono essere provvisoriamente anticipate dall'assicurato, salvo di poi 
il tuo regresso contro l'assicnratore.' 

Art. 3go. 

Se il bastimento è stato dichiarato inabile a navigare, l'assi- 
curato sul carico è tenuto di farne la notificazione nel ter- 
mine di tre giorni dalla notizia ricevuta. 

La prima «Hidiiione dell' abbandona per causa d' in navigabilità è beasi 
quelli che detta in navigabili là sia assoluta; ina siccome all'oggetto che questa 



Il capitano è in obbligo, in ijuesto caso, di fare ogni dili- 
genza per procurarsi un altro bastimento ad effetto di tra- 
sportare le mercanzie al luogo della loro destinazione. 

L'in navigabilità del bastimento non intonila dunque sempre l'abban- 
dono, perchè vi possono essere dei menù di trasportare per altra via la 
cosa assicurata. Tale abbandono non è autori nato che quando il capitano 
non ha potato trovarne alcuno nel periodo dì sei mesi o di un annu, se- 
condo le circostante. Questi termini decorrono poi, come nel caso dell'acce- 
rto, dal giorno della notificazione, e non da quello della ricevuta Dolina. 

A». 3 9 ». 

L'assicuratore corre i rischi delle mercanzie caricate su di 
un altro bastimento, nel caso previsto dall'articolo precedentej 
■sino al loro arrivo e scarico. * 
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rapporti del precedente contrailo di aisicurasione. Questi som ! motivi che 
giustificano la disposizione dell'articolo. 

. . Aut. 3g3. 
L'assicuratore e tcnulo inoltre per le avarie, spese di sca- 
rico, magazzinaggio, rimbarco, dell'eccedente del nolo c di 
tutte le altre, spese che saranno state fatte per salvare le 
mercanzie, sino alla concorrenza della somma assicurata. 

Quando la (osa assicurata ha sofferto, prima delle avarie parziali riparate 
dall'assicurato, e poi noa sventura dà lungo al rilascio, rassicurato non può 
pretendere dall'assicuratore , oltre la somma assicurata, l'ammontare delle 
avarie. Poco importa che la polizia non contenga la clausola /ranco d'ava- 
rie. Se è vero che l'assicuralo dev'essere indennizzato di lotte le perdite 
. dell 'assicura lo re, i vero altresì che i 'assicuratore medesimo non può estere 
tenuto di pagare al di là della somma assicurata. 

Art. 3(j4' 

Se nei termini ordinati dall'articolo 38y il capitano non 
ha potuto trovare bastimento per caricare di nuovo le mer- 
canzie, e condurle al luogo della loro destinazione, l'assicu- 
rato può farne l'abbandono. 

I termini ordinati dall'articolo sono di sci mesi dalla notificazione 

se l'arresto delle mercanzie ehhe luogo nei mari d'Europa, del Mediterraneo; 
a nel Baltico; e di un anno, se l'arresto seguì in paese più lontano. 
A.,. 3 9 5. 

In caso di preda, se l'assicurato non ha potuto darne av- 
viso all'assicuratore, può riscattare gli effetti senza aspettare 
il suo ordine. 

L'assiemato ù in obbligo di notificare all' assicuratore la 
transazione che avrà fatto, tosto che ne abbia i mezzi. 

Il solo fatto della preda, come abbiamo vedalo altrove, dà luogo all'abban- 
dono, anche quando il vascello viene in segnilo ' rilascialo per qualunque 
siasi caosa. Il riscatto od accomodamento i dunque Dna di queste cause. 

E siccome le conquiste, praeda bellica, sono un modo di acquistare 
■labilità dal diritto delle genti, a motivo che esse non sono che, la conse- 
guenza del diritto di fare la guerra, che lutti i popoli hanno dovuto necessa- 
riamente ammettere, perciò la preda fa cessare la proprietà che il caluraln 
aveva sugli effetti che gli sono slati tolti colla fona delle armi. Quindi se 
il medesimo li riscatta, non riprende la sua antica proprietà, ma ne 'acquista 
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uni novelli. Ma tutta ciò sia detto nei rapporti soltanto tra l' asslrnritore 
e rassicurati), e pei le eonsegueme che il riscatto può avere tra essi, giacché 
i leni Don compre!) nella pollila d'aisitnruione vi sono estranei. 

Aut. 3 96. 

L'assicuratore ha la scelta di prendere la transazione per 
conto proprio o di rinunciarvi; egli ò tenuto di notificare 
la sua scelta all'assicurato nelle veri ti qua ttr 1 ore che vengono 
appresso alla notificazione della transazione. 

Se dichiara prendere la transazione a suo profitto, £ te- 
nuto di contribuire senza dilazione al pagamento del riscatto 
nei termini della convenzione, ed a proporzione del suo ili' 
teresse, e continua a correre i rischi del viaggio in confor- 
mità del contralto di assicurazione. 

Se dichiara rinunziare al profitto della transazione, e te- 
nuto al pagamento della somma assicurata, senza poter nulla 
pretendere degli effetti riscattati. 

Quando l'assicura torc non ha notificato la sua scella nel 
termine suddetto, si reputa che abbia rinunziato al bene- 
ficio della transazione. 

Quest'articolo determina gli effetti del ristailo (alto senz'ordine per conto 
dell'assicuratore. Se quest'ultimo didilara di assumere l'areomodamenlo a 
suo profitto, egli notifica ciò the l'assicuralo ha fatto per lui, e per eoo^ 
scguen» ricadendo il contralto a suo carico, e tenuto di pagare it prcun 
del riscatto 0 all'assicuralo, quando costui l'abbia assicurato, o al!' assicu- 
ratole se il prcun non sia italo che promesso. 

TITOLO UNDECIMO. 

n e z l e tran 

Art. 3gy. 

Ogni spesa straordinaria fatta pel bastimento c per lo mer- 
caniic unitamente o separatamente; 

Qualunque danno che accade ni bastimenti ed alle mer- 
canzie dopo il loro carico e partenza, sino al loro ritorno 
e scarico, 

Sono riputate avarie. 
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I] termine marfneresco avaria, altro non è che la' computazione e In ipar- 
litncnlo del danno the li fa Del getto della ni ve. Ma il codice ili commercio 
comincia dal definire \' avaria in generale, indi distingue e classilìca le dì- 
Terse (pecie di essi; applica a ciascuna specie la disposizione che le è pro- 
pria; tua le eccezioni e stabilisce da ultimo i molisi d'inammissibilità. 

L'articolo contiene dunque la defuiiiione generale dell' avana , ma non 
pone nel Doma delle avarie che le spe»e straordinarie, Tale a dire quelle 
(he tono stale fatte in causa d'accidenti aia fortuiti, sia provenienti dal Tatto 
o dalla colpa dei proprietà!] e dei loro agenti. 

L'assicurato che ha soccombuto nella domanda di abbandono o di paga- 
mento delle somme assicurale, motivale sulla perdita totale, non può intro- 
durre un'azione di avarie equivalente » perdita totale. Ciò sarebbe ripro- 
durre la stessa domanda sotto un nome differente, in dispreno della cosa 
giudicata. 

Ora domanda per avarie non pub essere dichiarata inammissibile , per la 
■ola circoslania che il capitano del bastimento non ha tenuto registri di 
bordo, se d'altronde le avarie sono sufficieutemcnle comprovale. 

Aut. 3g8. 

In mancanza di convenitemi speciali fra tutte le parti, le 
avarie fmpno regolate in' conformità delle disposizioni se- 
La prima norma per regolare te avarie è dunque la convenzione delle 
parti. Nel solo diretto della medesima provvede la Ugge. 

Art. 399. 1 

Le avarie sono di due classi: avarìe grosse o comuni, e 
avarie semplici o particolari. 

E qui da avvertirsi che le parole grosse 0 ramimi sono sinonimr fra 
loro, come lo sono le altre semplici o pariìratari. 

Le avarie della prima specie ditonsi eomuni perche sono esso sostenute 
tanto dalla cosa che ha sofferto il danno, quanto da quelle di cui «n tal 
danno procurò il salvamento. Si dicono grosse perche sono sostenute dal 
enrpo, cioè dall'universalità del bastimento e del tarieo. 

Le avarie semplici sono cos'i nominale in opposliiooc alle grosse, perche 
desse cadono solla sola cosa, affetta dal danno. La stessa ragione le ha 
falle incora chiamare particolari per opposiaione alle comuni, 

A... 400.- 

Sono avarie comuni, 
i.° Gli effetti dati per transazione, ed a titolo di riscatto 
del bastimento • delle mercanzie; 
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a.° Quelli che sono gettati in mare; 
3." Le gomene, o gli alberi rotti o tagliati; 
4. 0 Le ancore ed altri effetti abbandonati per la salvezza 
comune; 

5. " I danni cagionati dal getto alle mercanzie rimaste nel 
bastimento; 

6. " La cura ed il nutrimento dei marinaj feriti in difesa 
del bastimento, il salario ed il nutrimento de'marinaj du- 
rante la detenzione, quando il bastimento È stato arrestato 
in viaggio per ordine di una potenza; e durante il tempo 
delle riparazioni dei danni volontariamente sofferti per la 
salvezza comune, se il bastimento è noleggiato a mese; 

7. 0 Le spese di scarico per alleggerire il bastimento e per 
entrare in un seno o in un fiume, quando il bastimento è 
costi-etto a farlo per cagione di tempesta o d'inseguimento 
per parte del nemico; 

8.° Le spese fatte per rimettere a galla il bastimento arre- 
nalo, cnH'intcoiiouc dì schivante la perdita o la predo; 

F. in generile i danni sofferti volontariamente, e le 'pesi 
fatte in seguito di deliberazioni motivale per bene e salveua 
comune del bastimento, e dille mcrcmjic, dopo il loro ca- 
rico e partenza, sino al loro ritorno e scarico. 

Si debbono riputate avan> com™, i «agriGtìì diti per f>lt'< l'abor- 
daggio, per «empio, l'abbandono ili ancore, gomene e corilaggio, quando 
d'altronde verona colpa 0 negligenza possa essere impalata al capitano. 
I,'arren3nteMo di un naviglio è un 'ir aria comune, quando è la eonseguenia 
e l' effetto di on sacriEiio fallo per la saUcsia comune. La nutritori e 
l'alloggio dell'equipaggio, durante la riparasene del bastimento, non sono 
avarie particolari, je nno quando lo stesso danno riportalo sia nn 'avaria par- 
ticolare. Cbe se questo danno è avaria comune , allora si deggiono anche 
riputare avarie comuni la nutritori e l'alloggio dei marinaj, nel caso pure 
in cui il bastimento sia stato noleggiato a viaggio. 

Sono riputile avarie le spese ili soggiorno, e qnelle [alle per allenere 
cbe la preda fosse rilasciata. Le avarie sonerie da un bastimento, che il 
capitano ha fallo arrenare per sottrarlo alle pcrsccuiioni del nemico, sono 
delle avarie generali e comuni che debbono gravitare sul bastimento e sul 
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Le avarie comuni sono a carico delle mercanzie e della 
metà del bastimento, e del nolo, a proporzioni; dui valore. 

L'assicuratore, cui corpo, cingila, a lire ni, apparali ed (igni altra dipen- 
denza del bastimento, è lenito, in caso di grotte avarie, di lutti la rata 
die, grotta quest'articolo, dev'essere sopportata dalli meli del bastimento 
e del nolo. Ili lai taso l'assi turalore è tenuto della rata di avarie metta 
a conio del nolo, quantunque il nolo non tia auitnrato, in quanto the la 
metà del nolo unita alla metà del bastimento è soltanto rappresentativi del 
valore de! bastimento intero. 

Il prezzo delle mercanzie è stabilito secondo il loro valore 
nel luogo dello scarico. 

L'assicurato le di tnl mercante tono perite per la tal vena tomune, 
benché egli abbia contro l'armatore a gli altri caricanti un'aiione di con- 
tribuione pel pagamento dell'alani, può nondimeno domandare la totalità 
di quest'avaria al tuo assicurante, salvo il regresso di costui contro chi di 
& diritto. 

Il rapporto del capitano, prescritto in caio di avaria, sebbene non ve- 
rificato a termine dell'articolo i^j, può nondimeno essere preso in grande 
conilderiiione, quaodo non è invocalo per discarico del capitano; special- 
mente nel caso in cui si traili- di stabilire la verità dell'avaria fra l'assicu- 
ralo e i'asticuranle. 

Quell'articolo, secondo il quale lu caso di avarie il preuo delle mer- 
canzie dev'essere stabilito dal di loro valore, nel luogo del discarico, non 
è applicabile tra -I'asticuranle e l'assicurato. 

A loco riguardo, la valutazione delle avarie deve essere fatta secondo il 
pretto attribuito alla mercanzia nella pollila di assicurasione , o, io man- 
tanta, secondo il di loro valore al tempo e luogo del caricamento. 
Art. 4o3. 
Sono avarìe particolari, 
i." 11 danno accaduto alle mercanzie per loro vizio pro- 
prio, per tempesta, preda, naufragio 0 arrenamento; 
a. 0 Le spese fatte per salvarle; 

3." La perdita delle gomene, ancore, vele, alberi, corde, 
cagionata da tempesta 0 da altro finis tra di mare; 

Le spesi: risultanti da qualunque approda mento cagionato, 
sia dalla perdila fortuita di questi oggetti, sia dal bisogno 
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ili approwisionamcnto, sia da] motivo di riparare il basti- 
mento che fa acqua; 

4-° Il nutrimento ed il salario de'mariuaj nel corso della 
detenzione, quando il bastimento e arrestato in viaggio per 
ordine di una potenza, e nel tempo delle riparazioni clic si 
è in obbligo di fare, se il bastimento è noleggiato a viaggio; 

5." Il nutrimento ed il salario dei marina) nel corso della 
quarantena, se il bastimento é noleggiato a viaggio o a musi,-, 

E in generale le spese fatte, ed il danno sofferto dal ba- 
stimento solo, o dalle mercanzie sole dopo il loro carico s 
partenza sino al loro ritorno e scarico. 

Vedi le decisioni riportale sotto l'articolo joo. 

Art. 4o4. 

Le avarie particolari sono sopportate e pagate dal pro- 
prietario della cosa che ha sofferto il danno, o cagionata la 
spesa. 

La dì sposi ii oiic del presente articolo e una conseguenta maledilla di 
quelli dell'articolo 3gg, in quanto clie le avarie semplici non cadono ebe 
sulla coca affetta dal danno, e quindi a carico del suo proprietario. 
, Art. 4o5. 

I danni accaduti alle mercanzie per aver mancalo il ca- 
pitano di chiudere i boccaporti, ancorare il bastimento, som- 
ministrare dei buoni cavi, e por tutti gli altri .accidenti che 
provengono dalla negligenza del capitano o dell'equipaggio, 
sono egualmente avarie particolari sopportate dal proprie- 
tario dello, mercanzie, ma per le quali egli ha il suo regresso 
contro il capitano, il bastimento ed il nolo. 

I danni cui soggiacquero le raercaniie per colpa del capitano non 
costilirire che delle avarie particolari, poiché non hanno per oggetto la ni- 
vetia comune. In questa qualità essi ricadono sul propriclari» W' « tl,ui 
sottoposti all'avana, il quale nulla può ripetere dagli altri caricatori (he 
haimo egualmente delle mercaniie sul bastimento. Tintati! questo pr"!""' 
tarlo, ha il suo regresso contro il capitano, il battimento ed il Dolo, no» 
solo per farli contribuire al danno, ma, ciò che è assai di più, per 
ancora da essi risarcire per intero. 
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Art. $06. 

Le spese del pilotaggio e rimorchio per entrare nel seni 
o nei fiumi, o per sortirne, i diritti di congedo, visite, rap- 
porti, tonnellaggio, segnali, ancoraggio ed altri diritti di na- 
vigazione, non sono avarie ma sono semplici spese a carico 
del bastimento. 

Il motivo di quella disposizione è chiarissimo, e consìste in ciò che non trai- 
tasi che delle spese di navigazione, le quali li potevano prevedere e calco- 
lare precedentemente. Ciò ritenuto non possono essere «vane. 

Aut. 4°7- 

In caso di urto di bastimenti, se l'avvenimento è stalo 
puramente fortuito, il danno è sopportato da quello dei ba- 
stimenti che lo Ita sofferto, senza che vi sia luogo ad alcuna 
ripetizione. 

Se l'urto è accaduto per mancanza d'uno dei capitani, 
il danno è a carico di colui clic lo ha cagionato. 

Se v'è dubbio sui motivi dell'urto, il danno è ripartito 
a spese comuni, c per porzione uguale dai bastimenti elio 
lo lianno cagionato e sofferto. 

In questi due ultimi casi la stima del danno è fatta dai 
periti. 

Ogni domanda per indenniiiaaione, a canta di urto di legno con legno, 
dev'essere formala nelle ventiquattrore del danno sotterto, se l'accidente 
accade in un porto, rada od altro luogo, dove il padrone del naviglio possi 
agire. A qnesto riguardo non si dee fare distinzione tra II caso, in coi l'orto 
abhia portalo la perdila intera del bastimento, e quello in cui abbia cagio- 
nato soltanto un semplice danno, 

Aut. 4o8. , 

Una domanda per avaria non è ammissibile , se l'avaria 
comune non eccede l'uno per cento, del valore cumulato del 
bastimento e delle mercanzie, e se l'avaria particolare non 
eccede pure l'uno per cento del valore della cosa danneggiata. 

Intatti senta la regola die l'articolo stabilisce la domanda dlndennizia- 
lìone d'avaria tornerebbe pregin dicevole a per lo meno inutile, quando per 
ottenerla si dovesse consumare m ispese nna somma ognale o maggiore M 
danno che verrebbe percetto. 

Jfanval, ,M Codice di CbmmrrefD. 13 
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Am. 4°9- 

La clausola franco d'avaria libera gli assicuratori da ogni 
avaria, aia comune, sia particolare, eccettuali i casi che danno 
luogo all'abbandono, ed in questi casi gli assicurali lianno 
la scelta tra l'abbandono e l'cscrciiio dell'azione di avaria, 

Diverti ifflori ìuIììdÌ, ed il francese Yalin, hanno biasimala, la clausola 
/ranca d'avaria, chiamandola l'ultimo persino conlraria all'equità e peri- 
colosa. Ma te la clausola predella non libera il capitano dalla risponii- 
Lilllà che gli Impone l'articolo aai, e non fa cessare la garantii che l'arti- 
colo 316 addossa al proprietario de) bastimento perchè quando il vascello 
i perito a motivo che II capitano non ha voluto salvarlo, l'assicuratore non 
sarà liberalo per meno della clausola franco d'avaria, da ogni avaria 
tonnine e particolare a riserva dei tasi di ecceilone dall'articolo indicali? 
S 

TITOLO DUODECIMO 

DEL GETTO E DEL CONTRIBUTO. 
Atti. 4 IO. 

Se per motivo di tempesta O per inseguimento del ne- 
mico, il capitano si crede in obbligo, per la salvezza del 
bastimento, di gettare in mare una parte del suo carico, ili 
tagliare i suoi alberi, o di abbandonare le sue ancore, prende 
il parere degl'interessati al carico, che si trovassero nella naie, 
e dei principali dell'equipaggio. 

Se v'è diversità di parere, quello del capitano e dei prin- 
cipali dell'equipaggio è adottato. 

L'articolo determina il caso in cui il getto diviene avaria comune, le forai- 
Illa die debbono precederlo, non die le cose dalle quali t costituito II geliti. 

Dal tenore dello stesso articolo poi si scorge che non basta il ritrovarsi' etile 
cimi staii/o ivi indicate, cioè di tempesta o di insagmmenlo del nenie», n> 
richiedasi ancora che il getto sia veramente necessario, e questa necessiti 
devi comprovarsi con uni detiberaiinne dalla quale sono «elusi i noni di 
vascello ed i novltj, ma non i vecchi marinaj anche non ufficiali, sebbene 
la legpe dica i principali dell'equipaggio. 

Finalmente l'articolo decide che le regote sei getto non si applicano sol- 
iamo al getto delle roerciniW, mi ben anco al taglio degli alberi ed all'abban- 
dono delle ancore, pecche era naturale di meUere sulla stessi linei i sapi- 
di che percuotono il carico e quelli clic cadono sul bastiownlo. 
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AHT. 4 II. 

Le cose meno nccessnric, le più pesanti e dì minor prezzo 
aono gettate le prime, ed in seguito le mercanzie del primo 
ponte a scelta del capitano, e col parere dei principali dell'eqni- 
paggio. 

La dopa avere Indicala la cnnJolta che deve tenere il capitano 

ridotto a fare il getto, determina quali sono le cose che devono essere gettale 
le prime, e decide che sena gli nlensigli del bastimento, e le altre cote 
meno necessarie, del minor premi, e ie più pesanti. 

A.,. 4.1. 

Il capitano, è in obbligo di redigere in iscritto la deli- 
berazione, tosto'ene può avere il mezzo di farlo. 
La deliberazione, esprime, 
I motivi clic hanno determinato il getto; 
Gli oggetti gettati o danneggiati. 

Presenta la firma dei deliberanti; o i motivi del loro rifiuto 
di firmare. 

Essa È trascritta sul registro. 

L'articolo 4'° stabilisce la forma colla quale la deliberazione deve essere 
presa, ed in quello si determina il modo col quale dev'essere redatta. Ordi- 
nando poi l'articolo che la do liberai! ori e sia trascritta sul registro non fa 
che applicare al caso la regola generale stabilita dall'articolo 

Al primo porto in cui il bastimento approderà, il capi- 
tano ò in obbligo nelle ventiquattrore dal suo arrivo di con- 
fermare i fatti contenuti nella deliberazione trascritta sul re- 
La conferma dei fallì contenuti nella deliberazione dev'essere fatta al primo 
porto in tsi il bastimento approda, affinchè il capitano e l'equipaggio non 
possano mettere » terra i loto propri! effetti 0 quelli dei caricatori che 
volessero favorire, e comprenderli in segnilo nelle mercanzie gettale in ■*»• 
Aut. 4'4- 

Lo stato delle perdite e dei danni è fatto nel luogo dello 
scarico del bastimento, a diligenza del capitano e per mezzo 
dei periti. 



TIT. XII. DEL GETTO E DEL COSTA IH UTO 

I periti sono nominaci dal tribunale di commercio, te lo 
«carico si fa iti un porto del regno. 

Nei luoghi ove non è tribunale di commercio, i periti sono 
nominati dal giudice di pace. 

Sono nominati dal console d'Italia, ed in mancanza sua 
dal magistrato del luogo, se lo scarico si fa in un porto 
straniero, 

I periti prestano il loro giuramento prima di operare. 

L> valutatane della perdila e dei danni non potea essere falla die dai 
periti, non essendo tulle le parti presenti per poterti fra loro combinare 
amichevolmente. 

Le mercanzie gettate sono stimate secondo il prezzo cor- 
rente nel luogo dello scarico; la loro qaalità è comprovata 
dalla presentazione delle polizze di carico, e delle fatture, 
se ve ne sono. 

Fra quest'artìcolo e l'articolo esiste una differenza notabilissimi ni 
fondala. L'articolo 33« presente ebe, relativamente al contralto d'assicura- 
zione, il valore delle mercanzie sia stimato secondo il preno correlile al 
tempo e al luogo dello scarico. Al contrario l'artìcolo presente decide che 
per valutare il danno causato dal getto, si stimeranno [e mercanzie gettale 
secondo il preno corrente al luogo dello scarica. 

L'uni e l'altra disposizione si appoggia per altro allo stesso principio. 
Trattasi in ambedue i casi di dare alla cosa il valore cb'essa in a! lempo 
in cui l'aliare fu stipulato. Un valore accidentale non pub servire di regoli 
nel contralto di assicurazione, nè un valore passato nella vifalaiioM del 
danno; il caricatore dee essere indennizzata in proporzione delti ma per- 
dila effettiva. Ora, secondo l'articolo perde appunta il prezzo reale al inule 
avrebbe venduta la cosa, al luogo in cui sarebbe arrivata, se non fosse se- 
gnilo il getto. Potrebbe in falli avvenire che al luogo dello scarico le in- 
fanzie valessero meno di quello che sono costile, ed ecco che se fossero 
vaiatile al prezzo della compera, t contribuenti indenni zierebbero il proprie- 
tario in una somma maggiore di quella della sua perditi reale. 

I periti nominati in virtù dell'articolo antecedente, (anno 
la ripartizione delle perdite e dei danni. 

La ripartizione è resa esecutoria colla omologazione del 
tribunale. 
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Nei porti stranieri, la ripartizione è resa esecutoria dal 
console italiano, o, in mancanza sua, da qualunque tribu- 
nale competente del luogo. 

Dal tenore dell'articolo implicitamente risulta che questi perii! stimano non 
solo gti «flètti gettar! in mire, ma ancora le mercanti? salvale, il bastimento 
ed il nolo, peroccliè sensi arti tale stima, la ripartiiione non potrebbe avere 

tot». ^ ^ 

La ripartizione pel pagamento delle perdite e danni ujfatta 
su gli effetti gettati e salvati, e sulla metà del bastimento 
e del nolo, a proporzione del loro valore nel luogo dello 

scarico. 

Li dispoiiiione dell' articolo stabiliste la ramimi che rotti coloro i anali 
approfittano del iigrificro, deggiono soggiacere all' indenniiiaiione. È don- 
ane evidente che la ripartitlone deve essere fatta «die mereaniie salvale 
e mi bastimento. Essi dete estere parimenti sopportata dal nolo, poiché 
se il carico folle perito, il nolo avrebbe cessalo dall'essere dovuto, per coi 
deve li mi lalveiil al getto. 

È finalmente gioito che contribuiscano anche gli eflètti gettali perchè il 
loro proprietario venendo rimborsato sui valori che rimangono, viene ad ap- 
profittare del getto. In divena ipotesi percependo egli la totalità del presso 
della cosi che gli apparteneva, sarebbe posto a migliore condizione del pro- 
prietario degli eflelti salvati, quand'essa non deve essere che pari. 
Aut. 4 1 8. 

Se la qualità delle mercanzie nella polizza di carico è 
stata simulata, e se esse si trovano di un maggior valore, 
in caso di ricuperazione, contribuiscono secondo la loro stima. 

Sodo pagate in ragione della qualità indicata dalla po- 
lizia tu' carico, se sono perdute. 

Se le mercanzie dichiarate sono di una qualità inferiore 
à quella ch'ù indicata dalla polizia di carico, esse contribui- 
scono in ragione della qualità indicata dalla stessa polizza, 
ove le medesime sieno salvate. 

Sono pagate secondo il loro valore, se sono gettate o dan- 
neggiale. 

L'equità di queste diipoiiiinni, cosi Locri, t evidente. Esse ritorcono la 
frode contro se stessa, ed impediscono che inechi danno id »an- 
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Art. 4 ' 9- 

Le munizioni da gucrrn e da Locca, ed ì bagagli delle 
persane dell'equipaggio non contribuiscono al getto; il valore 
di tali Oggetti ebe saranno stati gettati si pagano per via 
eli contribuzione su tutti gli altri ■ effetti. 

Le muniiioni da guerra e da bacca sono destinale alla difesa del lis- 
itìrnenlu ed a nutrire l'equipaggio ed i passaggeri. Era dunque gioita che 
come rotili di salveiia tornirne fonerò eccettuati dagli etìètli the contri- 
bniitono all' in farà airone dei sacrifici fatti per salvare il bastimento, pi] 
uomini ed il carico. Avvertali che l'ecceirone risguarda le iole munii! onj 
destinate al bastimento, perocché i commestibili e le munizioni da guerra 
the vi fossero state caricate per semplice trasporto ranno parte del calicò, 
■ come tali deggiono contribuire al pari delle altre mercanzie. 

Aht. 4^0. 

Gli effetti, di cui non vi è polizza di carico O dicliiara- 
zionc del capitano, non sono pagati se sono gettati; con- 
tribuiscono però se sono salvati. 

In falli nessuno può caricare effetti sul baitimento senza l'auenio del 
capitano, atteso che traesti ha diritto dì disporre delle cose proprie. Al ca- 
ricatore che arbitrariamente si permette nn tanto non può dunque, nel caio 
dì getto, estere dovuta alcuna indenniii azione. 

Ma per lo contrario se le mercanzie arbitrariamente caricale vengono sal- 
vate in conseguenza del getto, e giusto che esse contribuiscano, perocché 
in ultima analisi il caricatore trae nn utile dal fatto sacrificio. 

( Gli effetti caricati sulla coperta del bastimento , contri- 
buiscono se sono salvati. 

Se vengono gettati o danneggiati pel getto, il proprietario 
non è ammesso a formali una domanda in contributo: non 
può esercitare il sno regresso che contro il capitano. 

Siccome il capitano non è anloritialo a porre delle mercanzìe sopra li 
coperta del bastimento, Il quale In un momento di procella in causa di tale 
carico potrebbe essere esposto a pericolo, cosi era giusto che il proprie- 
tario nel caio di getto o di altra avaria non avesse il tuo diritto di regresso 
che contro il capitano. 
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Aut. 4aa. 

Non vi è luogo a contribuzione per ragione del danno 
accaduto al bastimento, che nel caso in cui il danno sia stato 
fatto per facilitare il getto. 

U nostro articolo * àmept applicabile infanto al ci» di pwfrjgk) e 
arre n ani trito effettivo in cui aliano soggiace alla perdila coma avaria par- 
ticolare c ulva ciò che può. 

Art. 4 a3 - 

Se il getto non salva il bastimento, non vi è luogo ad 
alcuna contribuzione. 

Le mercanzie salvate non sono soggette al pagamento ed 
allMndennizzazione di quelle che sono gettate o danneggiate. 

L'articolo per giudicare se vi t luogo o no a contributo, ha riguardo non 
già a quanto è arrenato, bensì al risultato. Nel nostro caso il risultalo « 
la perdita del bastimento, sia per naufragio, sia per preda, accidenti eoe 
l'articolo 4o3 pone nel novero delle ararle particolari. Dalle premesse cose, 
conseguila ebe i proprictarj delle mercanzie salvate non debbono 'mdcnnii- 
zare quelli delle mere amie gettale, perocché non è al getto ebe usi sono 
debitori della conservazione della loro proprietà. 
Aut. 414. 

Sa il getto salva il bastimento, e se il bastimento, con- 
tinuando il suo viaggio, viene a perdersi, gli effetti salvati 
contribuiscono al getto secondo il loro valore nello stato in 
cui si trovano, fatta deduzione delle spese di ricuperazione, 

Avvi differenza tra il caso contemplalo da quest'articolo e quello dell'ar- 
tìcolo precedente. Avendo il getto salvale le mercanzie, il proprietario degli 
effètti gettati non può non avere il diritto all' induriti azione. Nè gli avve- 
nimenti di nuovo sopraggiunti in seguilo potevano togliergli un tal diritto, 
atteso che essi sano estranei al primo, ed il diritto anzidetto non venne 
acquistato condizionatamente. Ma ciò ebe e! è detto suppone che la perdila 
del bastimento sia l'effètto di un nuovo avvenimento, e non della conseguenza 
del primo, sebbene sia esso separato da un intervallo di tempo. 
Art. 4 a 5. 

Gli effetti gettati non contribuiscono in alcun caso al pa- 
gamento dei danni accaduti dopo il getto alle mcrcami» 
salvale. 
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Le mercanzie non contribuiscono al pagamento dui basti- 
mento perduto o ridotto allo slato di non poter più navigare. 

Fondisi la prima parte di quest'articolo sugli stessi principi! dell'angolo 
precedente. La seconda sol principio che 11 danno avvenirti) al bastimento e 
avana particolare, eccetto che non sia stato prodotto dal getto; ecceitone 
che peri non è applicabile al caso in coi il bastimento sia perdalo. 
Art. 4^6. 

Se in virtù di una deliberai! one il bastimento è stato aperto 
per estrame le mercanzie, esse contribuiscono alla ripara- 
zione del danno cagionalo al bastimento. 

Sono applicabili al presente articolo le spiegazioni date all'articolo ju. L> 
deliberazione ch'esso esige, e quella di cni parlano gli articoli j io t f 11. 
Aut. 4a 7 . 

In caso di perdita delle mercanzie messe nelle barche per 
alleggerire il bastimento entrante in un porto o in un fiume, 
la ripartizione ne e fatta sul bastimento ed il suo carico per 
intiero. 

Se il bastimento perisce col resto del suo carico, non viene 
fatta alcuna ripartizione sulle mercanzie messe sugli scalfì, 
ancorché esse arrivino a buon porto. 

La prima parte dell'articolo comprende II solo caso in cui le memmìe 
sono itale messe nelle barche per alleggerire il bastimento. Ha la secondi 
decide il contrario quando vi sia perditi totale del bastimento e del tanto, 
unico caso al quale si applichi la disposizione. In fatti, in questi) caio le 
mercanzie caricate sopra barche deggiooo considerarsi come mercinue tal- 
vate, e per conseguenza esenti da qualunque indcnniii airone per riguardo 
alle cose perdute. Del resto è evidente che l'articolo si riferisce al caso ó 
cui non vi sia perdita totale, ma semplicemente del danno. 

Aut. 4a8. 

In tutt'i casi qui sopra espressi il capitano e Vccruipaggio 
sono privilegiati sulle mercanzie o prezzo che ne premene 
per l'ammontare della contribuzione. 

Quest'articolo regola 1 diritti del capitano, e dell' equipaggio, iceordanA» 
loro un privilegio; quindi determina Ì! modo di agire. H capitano eserciterà 
il suo privilegio nelle forme In cui sono esercitali lotti gli altri privilegi, vale a 
dire col meno della opposliione, della condanna e della vendila giudiinlt 
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Aut. 4 ag. 

Se dopo la ripartizione gli «flutti gettati sono ricuperati 
dai proprietari, questi sono tenuti di restituire al capitano 
ed agli interessati quanto hanno ricevuto nella contribuzione, 
dedotti i danni cagionati dal getto e dalle spese di ricupe- 

G!i elìsiti gettili coti [inumo ad appartenere al loro proprietario, penili 
non possono ritenerli abbandonali, e quindi non tono del primo occupante. Il 
proprietario adunque non soggiace che alle spese di ricupera, e al danno 
clic il getto ha carnato alle aereanile. 

TITOLO DECIMOTERZO. 

DILLA PRESCRIZIONE. 

Il capitano non può acquistare la proprietà del bastimento 
col mezzo di prescrizione. 

Questa disposinone i la consegnema del principin clic il codice civile; 
austriaco al §. |.}G'i stabilisce, Tale a dire che non si la luogo a prescri- 
linne conlto II proprio titolo, all' citèllo di cangiare, riguardo a se mede- 
limo, la causa ed il principio del suo possesso. 

L'azione di abbandono è prescritta nei termini espressi 
dall'articolo 373. 

Qoeit' articolo, dice Locri, è siala qui collocalo affine di riunire lotto in 
sol punto di vista Ulte le dtsposiiioni relative alla preseriiione, giacchi ciò 
ch'egli stabilisce eri già alato disposi» dall'articolo 3^3. 

Art. 43a. 

Ogni azione proveniente da un contratto di cambio ma- 
rittimo, o da una polizza di assicurazione, é prescritta dopo 
cinque anni, a computare dalla data del contratto. 

Venne esteso il lennine della preacriiione a cinque inni perchè un minor 
tempo non avrebbe forse tempre bastato per meltere l'attore fa i>U'° di 
agire prima che la prettriiioac fot» acquistata contro di lui. 
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Aut. 433. 

Sono prescritte, 

Tutte le anioni di pagamento per nolo di fiastiincnto, sa- 
larj e stipendj degli ufficiali, marinaj ed altre persone del- 
l'equipaggio, un anno dopo terminalo il viaggio; 

Per alimento somministrato ai marinaj per ordine del ca- 
pitano, un anno dopo la consegna; 

Per somministrazioni di legname ed altre cose necessarie 
alle costruzioni, equipaggiamenti c vittovaglic del bastimento, 

Per salarj di artisti, e per opere fatte, mi anno dopo la 
ricevuta dei lavori; 

Ogni domanda di consegna di mercanzie, un anno dopo 
l'arrivo del bastimento. 

La disposili One dell' articolo, il quale vuole che la domanda di consegna 
delle mercanzie trasportale per mare aia falla nel termine di un anno a 
datìre dall'arrivo del bastirn colo, tolto peni di prescrizione, è obbligatoria, 
non solo per colui al quale le mcrcantie souo Inviale, ma ancora per colui 
die le ha spedite, nel caio che avesse dei ridami a fare contro il capitano. 
L'articolo 108 ili questo codice, secondo il quale ogni azione contro i Tri- 
turali, a rigoardo delle spedizioni fatlc all' citerò, si prescrive con un anno, 
e applicabile al capitano di bastimento, per le mercanzie il di cui trasporlo 
è a Ini affidato. 

Aut. 434. 

La prescrizione non può aver luogo se vi è cedola, obbli- 
gazione, approvazione di conto o interpellazione giudiziaria. 

Dal ciliare- tenore dell'articolo li vede che le cedole, le obbligazioni, le 
approiazinni di conti non inlerrompono soltanto le preicrizioni particolari ila- 
bilite da questo titolo, ma la fanno interamente cessare, rimettendo le parti 
□ci limili dell* preiemioM ordinaria, «le a dire 4 quella di ti tal' ami. 
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TITOLO DECIMOQUARTO. 

MOTIVI d'iNÀWISSIBIUT*' DI AZIONE. 

Aut. 435. 

Non sono ammissibili, 

Le azioni, qualunque sieno, contro il capitano e gli as- 
sicuratovi, per danno accaduto alla mercanzia, se essa è stala 
ricevuta senza protesta; * 

Le azioni, qualunque sieno, contro il noleggiatore per avarie, 
se il capitano ha consegnate le mercanzìe, e ricevuto il suo 
nolo senza avere protestato; 

Le azioni, qualunque sieno, per indennità e per danni ca- 
gionati dairurto di bastimenti in un luogo in cui il capi- 
tano ha potuto agire, se egli non ha latto riclamo. 

In caso di urto, se il naufragio del naviglio n'e la consegncnia, il ca- 
pitano non è dispensalo dal proporre il ino reclamo entro te ventiquatlr'ore, 
allorché l'accidente tia avvenuto In un luogo, in coi egli poteva agire. 

Art. 436. 

Queste proteste c ridami sono nulli, se non sono fatti c 
notificali dentro le ventiquattr'ore, e se, dentro il mese dalla 
loro data, essi non sono seguiti da una domanda in giudizio. 

Il volo di guest Vii colo, il quale obbliga l'assicurato a formare mia do- 
manda In giudizio entro un mese dalle lue proteste, a pena di decadenza, 
non è adempito con una domanda formata innanzi II tribunale di commer- 
cio, e rendente a far nominare un pento per apprezzare le avarie. Per do- 
manda in giudizio deve intendersi, nel senio del presente articolo, uni 
domanda firmala dall' assicuralo contro l'aulcuratore , con citazione innanzi 
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DEI FALLIMENTI E DELLE BANCAROTTE. 



MSl'OSIKIONI A LI. 

Aut. 437- 

Ogni commerciante clie cessa di fare i suoi pagamenti, 
è nello stato di filili meri lo. 

Una voce generale d'insolribllità; il fallo die il debitore, alla scadenti 
de 'suoi biglietti, non ne ha saldalo !' ammoniate , ma per lo contrarili ha 
avolo degli accomodamenti col possessori, scota protesti, né alti giudiiiarj 
per ('.''le loro; una dichiarazione verbale falla in un momento d ' I roba rat io 
dal commerciante ili non essere più in grado di fare onore alle sne obbii- 
gaiioni, tulle questo circostante riunite non costituiscono ancora lo sialo di 
fallimento. 

^ Int ere la sospensione dei pagamenti, segnila da prolesto, condanna e dila- 

e quindi dà luogo all'apertura del fallimento. In conseguenta se i creditori 
che nou hanno sottoscritto l'accordo per dilazione, richiedano a! giudice che 
sia pronunciato Io sialo di fallimento del loro debitore, il giudice non può 
dispensarsene. 



(1) Tutte le disposiiionl ronlennle in questo libro Imo, titoli I, 2, 3, t e 8 
non sono più in vigore, giacche pei mi [ri contempliti si procede secondi» 
te norme stabilite dal capitolo IX del regolamento generale del processo ci- 
tile. Malgrado ciò, onde il Ietterò abbia milizia anche delle prcscriiioni del 
codice di commercio che ai fallimenti ed alle bancarotte riferisconai ; come 
pare por non disgiungere le varie parli dello stesso codice le noe dalle altre, 
H compilatore ha credalo di qui riportarle per iutiero. Ma In pari tempo avrcrla 
che questo teno libro non vena annotato con giudicali, sa non in quanto essi 
si raanifratino in armonia colle nuore disposidoni comprese nel capitola IX del 
regolamento suddetto che verrà poro recalo colle debite illuslraiioni in line 
del presente Mannaie. Del reslo A noto che anche pei fallimenti dc'coninier- 
elanti non tono più competenti i tribunali di cambio mercantili, bensì I Iribu- 
nali di prima Islania civile 0 le preture foresi, nel di cui distretto giuiisdWo- 
nale l'oberalo ha II suo domicilio. 

Manuale del Codia rU Cmmtnù,. 54 



ig4 lib. m. Tir. i.. — bel fallimento 

Si mi I in cult OD negoaianle È nello sialo il! fallita, pel mio fallo dunpmi- 
Inalili de'isoi pagamenti, qualunque ne sia la ci osa, e quand'anche questi 



Art. 438. 

Ogni commerciante fallito che sì trova ìq uno dui casi 
di colpa grave o di frode, preveduti dalla presente legge, è 
nello stato di bancarotta. 

Aut. 43g. 

Vi sono due specie di bancarotta: 

La bancarotta semplice clic sarà giudicata dai tribunali 
correzionali; 

- La bancarotta fraudolenta che sarà giudicala dalle eorli 
di giustizia criminale. 

Si vedrà a suo luogo the in giornila ti sono Ire specie di fiHiment', 
ciò* il doloso pel quale protede il tribunale criminale per titolo di Imiti; 
11 colpevole che il gindite ernie ponisre con semplice arresto per una ita;, 
giore o minore durata secondo i gradi di colpa e del danno recalo; nnr. 
rbe il semplice 0 fallimento innocente accaduto per causa di infortuni, ^ 
è esente da pena. 

TITOLO PRIMO. 

HEL FALLIMENTO. 

, CAPITOLO PRIMO. 
Dell'apertura del fallimento. 

Ogni fallito, ne'tre giorni dalla cessazione dei pagamenti, 
sarà in obbligo di farne la dichiarazione alla cancelleria ilei 
tribunale di commercio: il giorno in cui avrà cessato di f*<* 
i suoi pagamenti sarà compreso nei tre giorni. 

In caso di fallimento di una società in nome collettivo, 
la dichiarazione del fallito conterrà il nome e Tm&*ù mt 
del domicilio di ciascun dei soci solidali. 

Ab. 44 1. 

L'apertura del fallimento è dichiarata dal tribunale dì com- 
mercio; la sua epoca è fissata, sia dali'oceul tarsi che 6 1 
debitore, sia dal chiudere i suoi magazzini , sia dalla data 
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di qualunque atto che comprovi il rifiuto di saldare, o di 
pagare obbligazioni di commercio. 

Tutti gli atti pero qui sopra mentovali non comprove- 
ranno l'apertura del fallimento se non allorquando vi sarà 
cessazione di pagamento o dichiarazione del fallito. 
Art. 

11 fallito, a contare dal giorno del fallimento, £ spogliato 
del diritto dell'amministrazione di tutti i suoi beni. 
Aut. 41 3- 

Nessuno può acquistare privilegio né ipoteca sopra i beni 
del fallito nei dieci giorni che precedono l'apertura del falli- 
mento. 

In oggi dal momento delti pubbEcaiioDe dell'odino. 

Aut. 444* 

Qualsivoglia atto traslativo di proprietà di beni stabili y 
fatto dal fallito a titolo gratuito nei dieci giorni che pre- 
cedono l'apertura del fallimento, è nnllo e senza effetto 
relativamente alla massa dei creditori. 

Qualsivoglia atto dello stesso genere a titolo oneroso, può 
essere annullato sulla domanda dei creditori, quando sem- 
bri ni giudici che esso presenti dei caratteri di frode. 
Art. 445. 

Qualsivoglia atto od impegno per fatto di commercio con- 
tratto dal debitore net dieci giorni che precedono l'apertura 
del fallimento, si presume fraudolento dalla parte del fallito, 
ed è nullo allorquando e provato che vi è frode dalla parte 
degli altri contraenti. 

- - • Art. 44 6 * 

Qualsivoglia somma pagata nei dieci giorni che precedono 
l'apertura del fallimento, per 1 debiti commerciali non iscaduli, 
è restituita. . 
Art. 447- 

Qualunque alto 0 pagamento fatto in frode dei creditori 
4 nullo. 
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La finizione ilei giorno a cui deve rimontare l'apertura di un fallimento, 
non Importa pei giudici l'obbligo ili annullare gli atli, specialmente dei debiti 
■cadati, fatti di buona fede lo stesso giorno in coi venne aperto il con- 
cono, se in questo giorno la fallila del debitore non era ne dichiarati, ni 
pubblicamente conosciuta. 

Aut. 448. 

L'apertura del fallimento rende esigibili i debiti passivi non 
iscaduti, riguardo agl'impegni di commercio, pei quali il fal- 
lito si troverà essere uno degli obbligati; gli altri obbligati poi 
non saraùno tenuti, se non a dar cauzione pel pagamento alla 
scadenza, quando non vogliano pagare immediatamente. 

Il creditore di un fallito con biglietto a termine non «caduto, non può 
compensare l'ammontare di questo biglietto con una somma ebe egli deve al 
fallilo, tu» sema termine. Invano direbbe che b fallila ha resa esigibile il 
debito del fallito, e che i due crediti li sono trovali all'istante delia fallita 
«gualmente esigibili. 

CAPITOLO IL 

Dell' jépfMsizionc dei sigilli. 

a,t. 449. ; 

Tosto elle il tribunale di commercio avrà cognizione ilei 
fallimento, sia per la dichiarazione del fallito, sia per la ri- 
chiesta di qualche' creditore, sia per la notorietà pubblica, 
ordinerà l'apposizione dei sigilli: la copia <lel decreto giu- 
diziale sarà immedia tamen te trasmessa al giudice di pace. 

11 giudice di pace potrà parimente apporre i sigilli per mo- 
tivo di notorietà. 

Aut. 45 1. 

I sigilli saranno apposti sui magazzini, scrittoi, casse, por- 
tafogli, libri, registri, carte, mobili ed effetti del fallito. 

Se sarà seguito fallimento dei soci riuniti in società col- 
lettiva, i sigilli saranno apposti non solo nella casa princi- 
pale della società, ma anche nella casa di abitazione separata 
dì ciascuno dei soci solidali. 
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Art. 453. 

In tutti i casi, il giudice dì pace indirizzerà, senta dila- 
zione, al tribunale di commercio il processo verbale dell'ap- 
posizione dei sigilli. ■ . . 

CAPITOLO IIL 
Della Nomina del giudice commissionario 
e degli Agenti del fallimento. 
A,t. 454. 

Nella sentenza in cui il tribunale ordinerà l'apposizione dei 
sigilli, il tribunale di commercio dichiarerà l'epoca dell'aper- 
tura del fallimento. Esso nominerà ,uno de'suoi membri in 
commissario del fallimento, ed uno o più agenti, secondo l'im- 
portanza del fallimento, per esercitare, sotto la sorveglianza 
del commissionario, le funzioni che loro sono attribuite dalla 
presente legge. 

Nel caso in cui i sigilli fossero stati apposti dal giudice 
di pace per motivo di notorietà, il tribunale si conformerà 
al rimanente delle disposizioni qui wpia prescritte, tosto che 
avrà cognizione del fallimento. 

Art. 455. 

H tribunale di commercio ordinerà, nel medesimo tempo, 
o il deposito della persona del fallito nella casa d'arresto 
per debiti, o la custodia della sua persona per mezzo d'un 
officiale di polizia O di giustizia, 0 per mezzo di un gendarme. 
Non potrà in questo stato ammettersi contro il fallito alcun 
registro di carcerazione, né alcun nuovo atto di arresto in 
vigore di sentenza del tribunale di commercio. 

Aut. 456. 

Gli agenti che nominerà il tribunale potranno essere scelti 
fra Ì creditori presunti, o .fra altro persone che sembrassero 
le più idonee a garantire la fedeltà dell'amministrazione. Nes- 
suno potrà essere nominato agente due volte nel corso dello 
stesso anno, je non & creditore. 
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Aht. 4^7- 

La sentenza sarà affissa ed inserita per estratto nette gaz- 
zette secondo il metodo stabilito dall'articolo 683 del codice 
di procednra civile. 

Sarà esecutoria provvisionalmente, ma suscettìbile di oppo- 
sizione, cioè, pel fallito negli otto giorni dopo quelle della 
affissione; pei creditori presenti o rappresentati, c per ogni 
altro interessato, fino e compreso il giorno del processo ver* 
baie comprovante la verificazione dei erediti; pei creditori 
in mora fino allo spirare dell'ultimo termine che loto sarà 
slato accordato. 

Aut. 458. 

11 giudice commissario farà al tribunale dì commercio 
il rapporto di tutte le controversie che il fallimento potrà 
far nascere, e che saranno della competenza di questo tri- 
bunale. 

Egli sarà incaricato specialmente di accelerare la forma- 
tione del bilancio, e la convocazione dei creditori, e di sor- 
vegliare Tamministraiione della sostanza del fallito nel tempo 
delle operazioni provvisionali degli agenti, c di quelle dei 
sindaci provisionali o definitivi 

Ajit. 4&9-j 

Gli agenti nominati dal tribunale di commercio ammini- 
streranno la sostanza del fallito sotto la sorveglianza del com- 
missario sino alla nomina dei sindaci; la loro amministra- 
zione provvisionale non potrà durare che quindici giorni a) 
più, se il tribunale non trovi necessario di prolungare questa 
agenzia per soli quindici altri giorni, termine perentorio. 

Gli agenti saranno rivocabili dal tribunale che gli avrà 
nominati. 

Atei. 46 1. 

"GII agenti non potranno esercitare alcuna funzione prima 
di' aver -prestato giuramento avanfi il commissario dì ben» 
• fedelmente eseguire le funzioni loro attribuite. 
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CAPITOLO IV. 

Delle Finizioni preliminari degU j^esiti, 
e delle prime Disposizioni a riguardo del fallito. 

Se dopo la nomina degli agenti e la presentazione del 
giuramento non fossero stati apposti ì sigilli, gli agenti fa- 
ranno istanza al giudice di pace, onde si proceda alla loro 
apposizione. 

Aar. 463. 

Si leveranno i sigilli dai libri del fallitf, e si rimetteranno 
agli agenti dal giudice di pace che prima si firmerà, c die 
comproverà sommariamente per mezzo del suo processò ver- 
nale lo stato nel quale si troveranno. 

Gli effetti del portafoglio clie saranno a corta scadenza, 

0 suscettibili di accettazione, saranno dissuggellali dal giu- 
dice di pace, descritti e consegnali agli agenti per farsela 
riscossione: ne sarà trasmessa la nota al commissario. 

Gli agenti riceveranno le altre somme dovale al fallilo, 
facendone essi le opportune quietanze clie dovranno essere 
firmate dal commissario: le lettere indirizzate al fallito sa- 
ranno rimesse agli agenti. Essi le apriranno, s'egli è assente; 
s'egli è presente, assisterà all'apertura delle medesime. 
Art. 464- 

Gli agenti faranno ritirare e vendere le derrate e mer- 
canzie soggette a prossimo deperimento, dopo di aver esposto 

1 loro motivi al commissario, ed aver ottenuta la sua auto- 
rizzazione. 

Le mercanzìe non soggette a deperimento non potranno es- 
sere vendute dagli agenti che dopo la permissione del tri- 
bunale di commercio, e sul rapporto del commissario. 
Àar. 465. 

Tutte le somme riceviate dagli agenti saranno versate io 
una cassa a due chiavi, dì cui sarà fatta menzione all'arti- 
colo 496. 
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Aut. 496. 

Dopo l'apposizione dei sigilli il commissario renderà conio 
al tribunale dello stato apparente degli affari del fallito, e 
potrà proporre di accentargli o una libertà pura c semplice, 
con salvocondotto provvisionale della sua persona, o una li- 
bertà con salvocondotto previa cauzione di presentarsi, sotto 
' pena di pagamento di una somma che sarà determinata dal 
tribunale, c che, verificandosi il caso, tornerà a profitto dei 
creili tori. 

Tulle le operaiiooi Inumile farsi itagli agenti dall'articolo 461 al {66 
sono in oggi demandale aU'arominiilralnre ed alla delegazione de'credilori. 
Aht. 467. 

Mancando il commissario di proporre un ' salvocondotto 
pel fallito, quest'ultimo potrà presentare la sua domanda al 
tribunale di commercio, il quale delibera, dopo aver sentilo 
il commissario. 

Art. 4G8. 

Se il fallito ha ottenuto un sa lvocon dotto, gli agenti lo 
chiameranno presso di loro per chiuderò e segnare i libri 
in sua presenza. 

Se il fallito non si rende all'invito, sarà citato a comparire. 

Se il fallito non comparisce quarantot l'ore dopo la cita- 
zione, si riputerà clic siasi assentato a bella posta. 

Il fallito potrà ciò nondimeno comparire per meno di pro- 
curatore, se propone degl'impedimenti giudicati validi dal 
commissario. 

Art. 4 fig- 
li fallito che non avrà ottenuto il salvocondotlo, com- 
juirirà per mezzo di un procuratore; in mancanza di che, si 
riputerà che siasi assentato a Leila posta. 

CAPITOLO V. 
Del Bilancio. 
Aut. 470. 

Il fallito che avrà, prima della dichiarazione del suo falli- 
mento, preparato il suo bilancio o sia stato attivo e passivo 



de 'suoi affari, e clic l'avrà custodito presso dì sè, lo rimet- 
terà agli agenti dentro le ventiqualtr'orc in cui avranno assunta 
le loro funrioni. 

Attorcili! mi fallito Ila compreso nel passivo del Suo bilancio no debito, 
al quale 1 stalo condannalo in prima istanza, è riputalo per questo fatto 
eoIo avere data la sua aeqnicsecnia alla sentenza di condanna. Coniegaen- 
temente non è ammissibile ad insinuarne l'appellatone. 

Akt. 4j.. 

11 bilancio dovrà contenere la numerizzazione e la valu- 
tazione di tutti gli effètti mobili ed immobili del debitore, 
lo stato dei debiti e crediti, il quadro dei profitti e delle 
perdite, c quello delle spese: il bilancio dovrà essere certi- 
ficato per vero, datalo c firmato dal debitore. 

Un bilancio può essere rettificato con delle additionab' suppletorie, unii 
ebe perciò 10I0 li sia luogo a riputarlo frandolenlo. 

Aut. 47 a - 

Se all'epoca in cui avranno gli agenti assunte le loro fun- 
zioni, il fallito non avesse preparato il bilancio, egli stesso, 
o per mino del suo procuratore, secondo i casi preveduti 
dagli articoli 468 e 4*>f), sarà obbligato di procedere alla 
formazione del bilancio in presenza degli agenti , o della 
persona ch'essi avranno destinata. 

Gli si darà a tal effetto, senza nulla rimuovere dal luogo, 
la comunicazione dei libri e delle carte. 

A». 4?3. 

In tutti i casi in cui il bilancio non fosse stato fritto, sia 
dal fallito, sia da un procuratore, gli agenti procederanno 
essi medesimi alla formazione del bilancio per mezzo dei libri 
e carte del fallito, e per mezzo delle informazioni ed indi- 
cazioni che essi potranno procurarsi presso la moglie, i fi- 
gli, commessi, ed altri impiegati del fallito. 

Art. 4?4' 

Il giudico commissario potrà parimente, sia d'ufficio, sia 
sulla dimanda di uno 0 più creditori, 0 anche dell'agente, 
interrogare gl'individui indicati nell'articolo precedente, ad 
Hannah del Codkt di Ojmmercto. M 
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eccezione della moglie c dei figli del fallito, tonto sopra di- 
che concerne la formazione del bilancio , elianto sopra le 
cause e circostanze del suo fallimento. 

Aut. 475. 

Se ti fallito viene a morire dopo che siasi aperto il suo 
fallimento, la sua vedova o i suoi figli potranno presentarsi 
per supplire al loro autore nella formazione del rilancio, e 
per tutte le altre obbligazioni imposte al fallito dalla pre- 
sente legge: in loro mancanza, gli agenti procederanno. 

Quando un debitore muore in islito di fallimento, mite le cootroriroe 
rifluivi! alla successione debbono essere prodotte innanzi al giudice del un 
domicilio. 

CAPITOLO VI. 

Dei Sindaci provvisionali. 

SEZIONE PRIMA. 

Delle Nomine dei Sindaci provvisionali. 

A". 476- 

Tosto che sarà stato trasmesso il bilancio dagli agenti al 
commissario, questi farà, entro tre giorni di dilazione 'pe- 
rentoria; la Usta de! creditori che sarà rimessa al tribunale 
di commercio, e li farà convocare per mezzo di lettera, di 
affissi ed inserzione nelle gazzette. 

Abt. 477. 

Anche prima della formazione del bilancio, il commissa- 
rio delegato polrà convocare i creditori secondo l'esigenza 

Art. 478. 

I creditori suddetti sì riuuiraiino in presenza del commis- 
sario, nel giorno c luogo indicati da luì. 

Aht. 4;g. 

Chiunque sì presentasse come creditore a quest'assemblea, 
se il di lui titolo posteriormente sì riconoscesse fittizio di 
concerto fra lui ed il fallilo , incorrerà nelle pene portale 
contro i complici di bancarotta fraudolenta. 



i 
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Aiit. 48 o. 

I creditori riuniti presenteranno al giudice commissario 
una lista tripla del numero dei sindaci provvissionali che 
essi stimeranno dover esser nominati; sopra rjucsla lista il 
tribù lale di commercio nominerà. 

Secondo ratinale sistema, io vece degli agenti e dei sindaci, lì nominano 
nel caso di fallila un amministratore e dot delegati. Essi debbono «sere 
(celti dal nomerò de 'ereditari, diversamente dagli agenti e undici cbe. po- 
llano essere scelli anche Inori del numero de' credilori. 

' SEZIONE II, 

Dalia Cessazione delle funzioni degli Agenti. 
Aut. 48 1. 

Nelle veutiquattr'ore dopo ia nomina dei sindaci provvi- 
sionali, gli agenti cesseranno dalle loro funzioni, e rende- 
ranno conto ai sindaci, in presenza del commissario, di tulle 
le loro operazioni c dello slato del fallimento. 

Anx. 48a. 

Dopo aver reso rpiesto conto, Ì sindaci continueranno le 
operazioni cominciate dagli agenti, e saranno incaricati prov- 
visionalmente di tulta l'amministrazione del fallimento, sotto 
la sorveglianza del giudice commissario. 

Li spedliione di un bastimento non odo essere considerala come un allo 
di amministrazione, che i sindaci di una fallila siano anlorinati a fare, spe- 
cialmente se la spedizione fosse itala preparala dal fallilo, ed il bastimento 
fosse pronto alla vela nel momento della fallila. 

I sindaci di ima fallita i quali, per compiacenza verso il fallito lo lasciano 
amministrare e dispone del suo allivo, sema neppure depositare il bilancio, 
sono rìsponsabili, e siffatta ri sponsali li là non cessa por un accordo soprav- 
venuto, e faUO sema lutte le preliminari formalità. 

SEZIONE Ut. 

Delle Indennità par gli Agenti. 
Abt. 483. 

CU agenti dopo il rendimento del loro conto, avranno 
diritto ad una indennità clic loro sarà pagala dai sindaci 
provvisionali. 
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Art. 434. 

Questa indennità sarà regolata, secondo i luoghi e secondo 
la natura del fallimento, sulle basi che saranno stabilite da 
un regolamento di amministrazione pubblica. 

Art. 485. 

Se gli agenti sono stati presi fra i creditori, non riceve- 
ranno alcuna indennità- 
In vere secondi! il sistemi attuale Timpnu'ilratore ed il caratare di un 
concorso, quantunque in pari tempo creditori, per l'opera loro prestata in 
latore della massa Tengono posti aranti tutti i creditori. 

CAPITOLO VII. 
Delle Operazioni dei Sindaci provvisionali. 
SEZIONE prima. 

Della Rimozione dei sigilli, e dell'Inventario. 
Aut. 4SG. 

Appena fatta la loro nomina, i sindaci provvisionali ri- 
chiederanno che siano rimossi i sigilli, e procederanno all'in- 
ventario dei beni del fallito. 

Essi avranno la facoltà ili farsi coadjuvarc per la stima, 
da chi giudicheranno convenevole, conformemente all'arti- 
colo del codice di procedura civile. Quest'inventario si 
farà dai sindaci, a misura che i sigilli saranno levati, ed il 
giudice di pace vi assisterà, c lo firmerà ad ogni seduta. 
Ajit. 487. 

Il fallito sarà presente o debitamente chiamato alla ri- 
mozione dei sigilli ed alle operai ioni dell'inventario. 
Aut. 488. 

In Ogni fallimento, gli agenti ed i sindaci provvisionali 
e definitivi saranno tenuti di rimettere, negli otto giorni da 
che saranno entrati in funzione, al regio procuratore presso 
la corte o al tribunale di prima istanza del circondario, una 
memoria 0 conto sommario dello stato apparente del falli- 
mento, delle sue principali cause e circostanze, e dei carat- 
teri che vi si presentano. 
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Art. 489. 

II regio procuratore potrà, se lo giudica convenevole, tra- 
sportarsi al domicilio del fallito o dei falliti, assistere alla 
redazione del bilancio, dell'inventario e degli altri alti del 
fallimento, farsi dare tutte le indicazioni clie ne risulteranno, 
e fare in conseguenza gli atti 0 la procedura necessaria; il 
tutto d'uffizio e senza spese. 

Aut. ifgo. 

S'egli presume cne vi sia bancarotta semplice o fraudo- 
lenta, se vi ò mandato di accompagnamento, di deposito o 
di arresto spedito contro il fallito, egli ne darà cognizione 
senza ritardo al giudice commissario del tribunale di com- 
mercio; in tal caso questo commissario non potrà proporre, 
nè il tribunale accordare sai vocon dotto al fallito. 

Li smtfnia colla quale, in giudizio di fallimento, il tribunale i>ì riserva 
di provvedere sulla domanda del tal vocond olio implorata dal decollo, dopo 
più ampie indagini sull'indole del fallimento, può estere appellata da parte 
del fallilo. 

SEZIONE II. 

Della fondita delle mercanzie e mobili, e delle Riscossioni. 
Aut. 491. 

Terminato l'inventario, le mercanzie, il danaro, i titoli 
attivi, i mobili e gli effetti del debitore, saranno rimessi ai 
sindaci, che se ne daranno carico a pie det detto inventario. 
Art. 4f)a. . 

I sindaci potranno, coli' autorizzazione del commissario, 
procedere alle esazioni delle attività del fallito. 

Potranno parimente procedere alla vendita dc'suoi effetti 
e mercanzie, o per mezzo d'incanto pubblico, o per mezzo 
di sensali ed alla borsa, od in via amichevole, a loro scelta. 

II sindaco di mia fallita pnó essere condannato a rendere conio' della villi 
del preno al quale avene Tendalo 0 affilialo sema formalità, oggetti di- 
pendenti dalli fallila, quando esistono contro di lui delle prnuniioni di 
frode. 
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Le vendile pubbliche di mercanzie, alla boni ed all'infamo, che qnt- 
■l articolo aiztoriiia i iemali di commercio a fare in cuo di fallimento ipriti 
esclusivamente ai medesimi. 

Art. 4 9 3. 

Se il fallilo ha ottenuto un salvo con riotto, i sindaci po- 
tranno impiegarlo per facilitare ed ajutarc la loro ammiui- 
strazicne: essi fisseranno le condizioni del suo lavoro. 
Art. 4 9 <f- 

Dal momento in cui gli agenti e i sindaci avranno assunte 
le loro funzioni, nessuna azione civile intentata prima del 
fallimento, contro la persona ed i berli mobili del fallito, 
da un creditore privato, potii't essere proseguita se non contro 
gli agenti ed i sindaci; e nessuna azione che fosse intentata 
dopo il fallimento, potrà esserlo pure se non contro gli agenti 
ed i sindaci. 

Quest'articolo non è applicabile al caso, in cui vi è stala contro il fallilo 
sentenza ordinante la vendita dc'suol mobili pel pagamento" delle pipo» 
dovute; in lai casa gli alti giudiziari possono continuarsi contro il fallilo. 

Le prnredure di pignoramento di slabili di un fallito secondo una deci- 
sione della corte d'appello di Meli deggiono essere dirette congiunlaincule 
contro il fallilo e contro i sindaci provvisorj; quindi il pignoramento e nnllo, 
se il precetto preventivo è italo intimato soliamo al sindaci; doiea esseri» 
egualmente al fallilo. E la corte d'appello di Colmar decise del pari die 
gU atti gludlitarj per espropri aiionc dc'beni di uri fallilo sono nnlli, te so» 
diretti contro i sindaci provvlsnr) della fallili, perchè l'azione dev'fistrt 
tentata contro II fallilo slesso. Ma la corte di cassazione di Francia giu- 
dicò in senso contrarlo, vale a dire che tali alti di espropriazione debbono 
essere diretti e continuali conica i sindaci provvisori * definitivi del falli- 
mento, e non contro il fallilo; in consegneaza ai sindaci solo appartiene il 
diritto di dimandare la nullità della procedura. 

Art. (f'P- 

Se i creditori hanno qualche motivo di lagnarsi delle ope- 
razioni dei sindaci, essi lo parteciperanno al commissario, 
clic provvedcrà, se vi e luogo, O farà il suo rapporto al 
tribunale di commercio. 

L'amminislraiione de'iindaci di cna fallila non è soggetta, alla ispezione 
del creditori; coiloro hanno però diritto di farsi rendere conio dcU'atn»» 1 »' 
li razione medesima. 
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a™. 4 9 6. 

I (tenari provenienti dalle vendite ed esigenze sai-anno ver- 
sati, fatta deduzione delle spese, in mia cassa a doppia chiave. 
Una delle chiavi sarà consegnata al più vecchio degli agenti 
O sindaci, c l'ultra a quello fra i creditori clic il commis- 
sario avrà prescelto a quest'effe tto. 

Art. 4g 7 . 

Tutte le settimane, la nota dello stato di cassa del fallilo 
sarà rimessa al commissario che potrà , sulla domanda dei 
sindaci e secondo le circostanze, ordinare il versamento di 
tutti i fondi o di parte di essi nella cassa del Monte Na- 
poleone, e nei dipartimenti, nelle mani di chi sarà delegalo 
dall'autorità pubblica a. ricevere per conto di detto Monte. 
Gl'interessi accordati sulle somme versate decorreranno a 
favore dei creditori. 

II curatore, nominilo ad una discosiione, rappretenla non solamente i 
creditori interri ti assentì, ma ancora i creditori conosciuti c presenti, re- 
lativamente all' a mini ni strali un e de'heni che inno in dijcuijione. Quindi, il 
deposito anloriizato in contraddizione del curatore, è riputalo stabilito ed 
ordinalo con talli i creditori, anche con quei presenti. 

Arvr. 498. 

Per ritirare i fondi versati nella cassa del Monte Napo- 
leone sarà necessario un ordine del commissario. 

SEZIONE III. 

Degli Atti conservatorj. 
Art. 499. 

Gli agenti ed in seguito i sindaci, dal tempo in cui assn- 
merano le loro funzioni, saranno obbligati di fare ogni atto 
per la conservazione dei diritti del fallito verso i suol de- 
bitori. 

Saranno parimente obbligati di richiedere l'inscrizione ipo- 
tecaria sopra i beni stabili dei debitori del fallito, se essa 
non è stata richiesta da quest'ultimo, c s'egli ha dei titoli 
ipotecar]. L'inscrizione sarà ricevuta io nome degli agenti 
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o dei sindaci che uniranno alle loro note un estratto, della 
sentenza in virtù della quale vengono nominali. 

Il mandatario, il quale In dato alla parte con cui contraila una suffi- 
ciente conoscenza delle sue facoltà, non è lenuto ad alcuna garanzia per 
eie- the li i ecceduto, almeno che noti li si sia persomi in e nlc sottomesso. 
Lo stessa dicasi degli agenti e sindaci di un fallimento. 

Aut. 5oo. 

Essi saranno obbligati di prendere inscrizione in nota? 
della massa dei creditori, sui beni stabili del fallito, dei quali 
conosceranno l'esistenza. L'inscrizione sarà ricevuta sopra una 
semplice nota enunciante che- vi è fallimento, c indicante la 
data della sentenza in virtù della quale saranno stati nominati. 

Non i necessario di rinnovare le Iscrizioni ipotecarie alla fine dei dicci 
anni, allorché all'epoca della rinnovazione il debitore si trova nello stilo 
di fallimento. In ogni caso l'Inscrizione d'uffiiio, presa dagli agenti del con- 
torso basta per conservare i diritti de'creditori Ira essi, come del pari E 
conserva in confronto lie'lcrii. 

SEZIONE IT. 

■ Della Verificazione del Crediti. 
Art. Sol. 

La verificazione dei crediti sarà fatta senza dilazione; il 
commissario veglierà affinclie si proceda diligentemente a 
misura che i creditori si presenteranno. 

I creditori di nn oberalo non sono dispensali da! confermare e gi'oiUS- 
cue i loro crediti, per U sola circostanza che sono privilegiati. 

Aut. 5oa. 

Tutti i creditori del fallito saranno avvertiti a quest'ef- 
fetto dai pubblici fogli, e da lettere dei sindaci di presen- 
tarsi o personalmente, o per mezzo di procuratore, ne! ter- 
mine di quaranta giorni, ai sindaci del fallimento; di dichiarar 
loro per quale titolo o per quale somma essi sono creditori, 
e di rimettere ad essi i loro titoli di credito, o di deporlì 
presso la cancelleria del tribunale di commercio, ritirandone 
la ricevuta. ' 

L'avvertimento di cai parla l'artìcolo attualmente vienu dito ai creditori 
tol meno deU'ecutto. 
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Art. So 3. 

La verificazione dei crediti sarà fatta contraddittoriamente 
fra il creditore o il suo procuratore, ed i sindaci, ed in pre- 
senza del giudice commissario elle he formerà processo verbale. 
Quest'operazione avrà luogo dentro i quindici giorni dopo 
il termine fissato nell'articolo precedente. 

Aut. 5o4. 

■ Ogni creditore , il di cui credito sarà stato verificato c 
riconosciuto, potrà assistere alla verificazione degli altri cre- 
diti, c proporre qualunque eccezione alle verificazioni fette 
o da farsi. 

Soltanto dopo li classifica iloue il creditore pregiudicato nel ma rango 
può domandare d'essere poslo al luogo die gli compete. Quanto poi alla 
verificatone e liquidazione dei credilo deve fusi In concorsa del curatore 
della massa. 

An-r. 5o5. 

II processo verbale di verificazione enuncerà la presenta- 
zione dei titoli di credito , il domicìlio dei creditori e dei 
loro procuratori. 

Conterrà la descrizione sommaria dei titoli, i quali saranno 
confrontati coi registri del fallito. 

Farà menzione delle aggiunte, della cancellature e delle 
interlinee. 

Esprimerà che l'esibì tore dei titoli, è legittimo creditore 
della somma da lui riclamata. , ] 

11 commissario potrà, secondo l'occorrenza dei casi, de- 
mandare ai d'editori la presenta/ione dei loro registri, o 
l'estratto fatto dai giudici di commercio del luogo, in Forza 
di una compulsoria; egli potrà parimente, d'ufficio, riman- 
darli avanti il tribunale dì commercio clic pronunzierà sul 
suo rapporto! 

La disposizione di quest'articolo, fecondo la quale i creditori di un fai. 
Ilio possono essere costretti al i'esi bilione de'loro registri, non è applicabile 
al caso in coi i diritti del creditore, sono riconosciuti e fissati eoa una (en- 
tenta passala in giudicato. ,, 
Manuali Ad Codia di Commercio. *> 
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AllT. 566. 

Se il credito non è contrastato, i sindaci segneranno so- 
pra ciascuno dei tìtoli la dichiarazione seguente: 

Ammesso nelle passività del fallimento di 

per io. somma di questa giorno 

Sara messo a piè della 'dichiarazione il visto dal giudice 
commissario. 

Quel creditore che non hi per tìtoli' se non biglietti ad online non re- 
gistrali ne protestili primi del fallimento, deve tutlivii essere collocalo nella 
disi rìbu rione del dinaro proveniente dilli Tendila dei beni del fallilo, quando 
la sincerila de'tnoi biglietti rum è sospetta. 

Art. 507. 

Ogni creditore nel termine di Otto giorni dopo che il suo 
credito sarà stato verificato, sarà obbligato di co ti fermare 
avanti il commissario che il detto credito è vero e genuino. 
Art 5tf&. 

Se il credito è contrastato in tutto o in parte, il giudico 
commissario, a richiesta dei giudici, potrà ordinare la pre- 
sentazione dei titoli del creditore, ed il deposito dei detti 
suoi titoli alla cancelleria del tribunale di commercio. Egli 
potrà anche, ■senza che vi sìa bisogno di citazione, rimet- 
tere le parti dentro breve termine avanti il tribunale di com- 
mercio che giudicherà sul suo rapporto. 

In materia di fallimento, i giudici potevano in prestimi uni gravi e con- 
cordanti, ridurre de 'crediti fondali per tìtolo, vale 1 dire, dichiarare che tali 
(rediti non esistono realmente the per Dna somma minore di quella enim- 
cìata nel (Itolo, e rigettarli per lo dippiù. Tale decisione aveva per fon- 
damento il disposto dal cessato codice civile, il anale ammetteva la pre- 
imnione dell' nomo appnnlo quand'erano gravi, precise e concordanti. Ma 
atlnalraenle che pel codice civile austriaco non sono ammesse che le presun- 
zioni fondale in ma legge, converrebbe adottare una opposta decisione, * 
meno the si trillasse di simulazione. 

Aut. 5orj. 

Il tribunale di commercio potrà ordinare che sia fatto, 
avanti il commissario, esame formale su i fatti, c che le per- 
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ione le quali potranno somministrare: schiarimenti, sieno a 
quest'effetto citate a comparirvi. 

In giornata ti assumono d'ufficio hi via SI invesliguioae qwste noliile 
ed iaforniauon;. 

Aut. 5 io. 

Allo spirare dei termini fissati per la verificazione dei cre- 
dili, i sindaci formeranno un processo verbale contenente 
i nomi di quei creditori che non saranno comparsi. Questo 
processo verbale chiuso dal commissario li costituirà in mora. 
Aut. Sii. 

Il tribunale di commercio sul rapporto del commissario 
fisserà con sentenza un nuovo termine per la- verificazione. 

Questo termine sarà stabilito in proporzione della distanza 
domiciliare del creditore in mora, di maniera che vi sia un 
giorno per ogni distanza di tre miriametri. Riguardo ei cre- 
ditori residenti fuori del regno, si osserveranno i termini 
prescritti dall'articolo 73 del codice di procedura civile. 

La sentenza clic fisserà il nuovo termine, sarà notificala 
ai creditori colle formalità volute dall'articolo 683 del co- 
dice di procedura civile. L'adempimento di queste formalità 
sarà equivalente ad una citazione riguardo ai creditori che 
non saranno comparsi, senza die per questo la nomina dei 
sindaci definitivi sia ritardato. 

Aut. 5 1 3. 

In difetto di comparsa e d! conferma come sopra nel ter- 
mine fissato dalla sentenza, i non comparenti non saranno 
compresi nella ripartizione da farsi. 

Ciò non ostante, sarà loro aperta la via della opposizione 
inclusivamente sino all'ultima distribuzione dei danari, ma 
senza che i non comparenti, quand'anche fossero creditori, 
possano pretendere alcuna cosa sulle ripartizioni consumate 
che a loro riguardo saranno riputate irrevocabili, c rispetto 
alle quali essi sarauno interamente decaduti dalla poriionc 
elle avrebbero potuto pretendere. 
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Questo trattato non si stabilirà che col concoreo d'un 
numero di creditori' formante la maggiorità e rappresen- 
tante inoltre, pei loro titoli di crediti verificati, i tre quarti 
della totalità delle somme dovute, secondo lo stato dei ero 
diti verificati e registrati, conformemente alla sezione quarta 
del capitolo settimo; il tutto sotto pena di nullità 

Cd «cordo lìberamente limolato tea un fallilo ni i luoi creditori non 
può essere annullato d'officio dai tribunali, specialmente se il fallilo predetto 
□od lì trovava nel caso di cattiva condona o frode costituenti la bancarella 
semplice o la bancarella dotata. In ogni modo, allorché, contro le dispo- 
eiiionl dell'artìcolo presenle, si è pastaio all'accorda prima dell'adempimento 
delle formalità prestrille dagli artìcoli precedenti, i soli creditori lesi pei 
l'inosservanza di queste formalità polrebbero domandare la nullità dell'ac- 
cordo. E siffatta nullità non potrebbe poi pronnnziarsì a profitto della massa, 
la quale aveste liberamente conienlìlo all'accordo predelle. 

Aht. 5 ao. 

I creditori ipotecar] inscritti, e quelli garantiti da un pe- 
gno, non avranno voce nelle deliberazioni relative al con- 
cordato. 

La massima che tra creditori e l'iicriiione sola the dà il grado, deve 
essere inlesa in questo tento, cioè, clic sema liucrìilone l'Ipoteca i asso- 
lutamente inefficace, in modo che il creditore ipotecario non iscritto non può 
neppure essere il primo Ira i cliìrografarii. 

Se l'esame degli alti, libri e carte del fallito presenta qual- 
che presunzione di bancarotta, non potrà essere fatto al- 
cun trattato tra il fallito ed i creditori, sotto pena di nul- 
lità: il commissario invigilerà all'esecuzione della presente 
disposizione. 

Al Tallito condannalo bensì come bancarottiere, ma solamente a motivo 
d'inesattezza nel modo di tenere I suol libri, non è vietato di fare un accordo 
co'suoi creditori nella forma ordinaria. 

- Aut. 523. 

Se il concordato è adottato, sarà sotto pena di nullità 
Cimato nella stessa seduta: se la maggiorità dei creditori pre- 
senti acconsente al trattato, ma non forma i tre quarti della 
somma, la deliberazione sarà rimessa ad olio giorni al più. 
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fin accordo non è nullo per manfani a di qualche frinii, durante U se- 
duta; ic d'altronde, cabro clic in la! tempo hanno firmato, Tannano la mag. 
fannia In numero, ed una totalità di credili clic eguaglia o eccede Ì Ire 

Aut. 5a3. 

I creditori che persistessero nelle opposizioni al concor- 
dato, saranno obbligati di far notificare le loro opposizioni 
ai sindaci ed al fallilo dentro il termine perentorio di otto 
giorni. 

Quel creditore di nn fallito, il quale trascura di fare negli otto giorni op- 
postone alla sentenza di o molo gallone dell'accordo, è riputalo acconsen- 
liente alla aentenia stessa in riguardo a'siioi interessi civili. 

11 creditore II qoale non ha potuto fare opposizione all'accordo negli otto 
giorni dalla aiuolo gallone, è ammesso a farla anche dopo tal termine, te 
per frode del fallito è stalo messo nell'impossibilità di agire pel termine 
prcs'erillo, 

Art. 5a4- 

II trattato sarà omologato dentro Otto giorni dalla sen- 
tenza sulle opposizioni. L'omologazione lo renderà obbliga- 
torio per tutti Ì creditori, c conserverà l'ipoteca a ciascun 
di loro su! beni slabili del fallito; a quest'effetto i sindaci 
saranno obbligali di far inscrivere all'ufficio delle ipoteche 
la sentenza d'omologazione, a meno che non vi sia stato de- 
rogato dal concordato. 

Quando un commerciante fallito stipula nn accordo co'snol creditori, e 
tua moglie Intervenendo all'accordo come obbligata o garante, fa ai creditori, 
del fallito stesso cessione dì tutti i suoi diritti, l'accordo omologato non 
ha «flètto riguardo ai creditori della moglie estranei all'accordo medesimo. 
Quindi, i creditori della moglie i quali odo fecero parte nell'accordo, pos- 
•mio fare, rapporto a lei, e sn lutti Ì falori pei quali non vi è stata ces- 
sione notificata, ogni sequestro che .il diritto comune concede. 

Notificata l'omologazione ai sindaci provvisionali, questi 
renderanno il loro conto definitivo al fallito in presenza 
del commissario; questo conto sarà discusso ed approvato. 
In caso di controversia, il tribunale di commercio pronun- 
zierà: i sindaci rimetteranno in seguito al fallito l'universa^ 
liti de 'suoi beni, i suoi libri, le carte ed effetti. 
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II fallito nè farà ricevuta: le funzioni dui commissario c 
ilei sindaci cesseranno, e sarà fatto processo verbale dì tutto 
dal commissario. 

Il fallilo reintegrato nel libero esercizio per effetto di un accordo è ra- 
pace di alienar* o ipotecare i suoi beni (labili, ancorché non abbia adem- 
pito le condizioni dell'accordo. In alili lermini, l'ìneset orione dell'accordo 
non prolunga, ni fa minorare Io stalo di fallimento e 1'llicapacità del fal- 
li negoziante il quale, dopo arni deposilato il ino bilancio, sottoscrive on 
actordo co'sooi creditori, i rislabililo per «0(110 di tale accordo nella pie- 
nezza de'suoi dirilti e azioni, per modo die d'allora in poi si possono pren- 
der» inscrizioni ipotecarie mi di lui beni. 

Aut. 5a6. 

11 tribunale di commercio potrà, per cagione di mala con- 
dotte o di frode, ricusare l'omologazione del concordalo, ed 
in cjucsto caso vi sarà contro il fallito presunzione di ban- 
carotta, e il medesimo sarà rimesso al tribunale correzionale, 
datane notizia al regio procuratore, perebè abbia luogo la 
procedura ufficiale. 

Se viene accordata l'omologazione, il tribunale dichiarerà 
il fallilo scusabile, e capace di essere riabilitato sotto le con- 
tusioni espresse qui avanti nel titolo della Riabilitazione. 

Il rommerciinle, la di col fallila ha per cassa le gravi peidile risaltami 
da spcculaiioni azzardose di borsa, è privato della facoltà di entrare in com- 
posizione co'suoi creditori. 

Il conlrallo di dilazione loltoscrilto volonlariamenlc td rnianlmamenle dai 
creditori del fallito non pub produrre l'tfittbt, ebe la seolema la quale ha 
dichiarato II fallimento, sia annullata o considerala come non avvenuta. Il fal- 
lilo può solamente reclamare l'omologati ooe del contrailo, e per conseguenza 
farai dichiarare scusabile, e inscellibile di riabilitazione. 

SEZIONE III. 

Dell'unione dei Creditori. 
Aut. 537. 

Se non interviene alcun trattato, i creditori radunali for- 
meranno, a maggiorità individuale dei presenti, un contralto 
di unione, e nomineranno uno o più sindaci definitivi, ed 



3 [6 LIB. III. T1T. I. D1X FALLIMENTO 

un cassiere incaricato di ricevere le somme provenienti da 
ogni specie di esigenze. I sindaci definitivi riceveranno il conto 
dei sindaci provvisionali, come è stato prescritto pel' conto 
degli agenti nell'articolo fò*- 

I! Irallalo intervenuto Ira il fallilo ti i snoi creditori, nel qui!* quelli ul- 
timi, dopo d'avere formila unione, accordano la liberazione del loro credi- 
tore, mediante la cessione che sì fa loro dell'attivo della fallila, non costi- 
tuiste un semplice contratto di unione tra i creditori, bensì un accordo. 
Aht. 5 28. 

I sindaci rappresenteranno la massa dei creditori, e pro- 
cede-anno alla verificazione del bilancio, se vi è luogo. 

Essi proto overanno, in virtù del contratto d'unione, e senza 
altri titoli autentici, la vendita dei beni stàbili del fallito, 
crucila delle sue mercanzie ed effetti mobili, e la liquida- 
zione delle sue attività e passività; il tutto sotto la sorve- 
glianza tlel commissario, e senza che vi sia bisogno di chia- 
mare il Fallito. 

I sindaci di un fallimento, in opgi delegali, hanno qualità per difendere qua- 
lunque terzo litigante contro gli interessi della massa, ed anrhe contro uno dei 
creditori avente interessi distinti ed in opposizione a quelli della massa predetta. 
Ahi. 529. 

In tutt'i casi si dovranno coli 'approvali One del commis- 
sario rilasciare al fallito ed alla sua famiglia le vesti ed altri 
mobili necessari all'uso della loro persona. Ciò si farà sulla 
proposizione dei sindaci clic ne formeranno Io stato. 

Quantunque II fallilo sia spoglialo dell' animlnislra rione de'suoi beni, non 
di meno egli puè opporsi alla vendita de'suoi mobili, finché sia al mede- 
simo etléltuala la consegna di quegli elicili che la legge riseria a di Ini 

La moglie del fallito può ottenere una patte del mobiliare di suo multo 
per lei e suoi figli, sensi essere obbligata di darne conto alla massa. 
Ani. 53o. 

Se non esiste presunzióne di bancarotta, il fallito avrà di- 
ritto di chiedere a titolo di soccorso una somma sopra i 
suoi beni; ì sindaci ne proporranno la quoti, ed il tribu- 
nale sul rapporto del commissario la fisserà in proporzione 
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dei bisogni e della famiglia dui fallito, dulia sua buona fede 
e del più o meno di perdita ch'egli farà sopportare a'suoi 
creditori. 

È lasciato al prudente arbitrio del giudice il decidere secondo le circu- 
itone se non vi sii presunaione di bancarotta, e quindi di accordare o menu 
il fallilo il «Occorso dall'articolo contemplilo. 

Art. SÌ!. 

Ogni qual volta vi sarà uuione di creditori, il commis- 
sario renderà conto delle circostanze al tribunale di com- 
mercio. D tribunale pronuncerà sul di lui rapporto, come 
li è detto nella sezione seconda del presente capitolo, se il 
fallito è O non è scusabile, e capace d'essere riabilitato. 

In caso negativo del tribunale di commercio, vi sarà con- 
tro del fallito presunzione di bancarotta, e sarà tradotto 
avanti il tribunale correzionale, come si è detto nell'arti- 
colo 5a6. 

Il contralto di unione non libera il fallilo, ma ! creditori non possono eser- 
citare te loro ailooi che allorquando il fallilo abbia acquistati) nuovi beni. 

CAPITOLO IX. 
Delle differenti Specie di Creditori, e dei loro Diritti 
m caso di fallimento. 

sezione r n I M A. 

Disposizioni generali. 
Aar. 53a. 

Se non v'è azione di espropriazione dei beni stabili for- 
mata prima della nomina dei sindaci definitivi, questi soli 
saranno ammessi a promuoverne la vendita; essi saranno ob- 
bligati di procedervi dentro otto giorni, secondo la forma 
che sarà indicata qui appresso. ' M- 

I sindaci provvisorj di un fallimento non hanno qualità per domandare 
la vendila degli stabili, ai per domandare che ruta Tendila da farsi per ipro- 
(m'aiione fonata si faccia con pttbbbutiom volontarie. * 

filandaie del Codice di Commercio. 37 1 !> 
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Akt. 533. 

I «indici presenteranno al commissario lo filato "dei cre- 
ditori clic si pretendono privilegiati sopra i mobili, ed il 
commissario autorizzerà il pagamento di questi creditori coi 
primi denari entrati in cassa. Se vi sono dei creditori elio 
contrastino il privilegio, il tribunale prò nunzi era; le spese 
aiuteranno a calicò di quelli la domanda dui quali sarà ri- 
gettata, e non saranno a conto della massa. 

Art. 53 1 

H creditore elio presenterà obbligazioni solidali del tallito 
e di altri coobbligati egualmente Talliti, avrà parte nelle di- 
sposizioni di tutte le masse sino al suo perfetto ed intero 



Q_m s L'arile nlo prescrivente, che il creditore possessore & obbligazioni so- 
lidali tri il fallilo ed altri che sono anche in Istato di dccoiiooe, parlcei- 
perl alle distrihuiioni in tulle le masse, sino al suo completo pagamento, 
dev'essere inleso in onesto senso, che un possessore di obbligazioni com- 
merciali sottoscritte da'debilori solidali, di cai l'uno è Tallito e non Fabro, 
può ricevere metà dal debitore non fallilo, e dirigersi in segnilo alla massa 
del debitore fallito per conseguirne l'altra metà interamente, tenia rimanere 
soggetto alla legge dell'accordo che rilascia al fallito nna parte del suo debito. 

Se it traente e l'accollante d'nna traila sono fallili, ed il possessore delta 
tratta abbia percetlo nelle due masse un acconto, e non l'intiero suo cre- 
dilo, la mas» dell'accettante non ha regresso contro quella del traente- 
Quando il possessore d'nna cambiale è stato ammesso successivamente 
nella fallita del traente e de 11 'ac cenante, e che in segnilo il traente e l'ac- 
cettante esercitano il loro regresso contro la fallita del datore di ordine. 
Don possono essere ammessi entrambi e nn t e mira rancamente come ' creditori 
dell'ammontare totale della cambiale. Ciò sarebbe un impone al datore di 
ordine l'obbligaiione di pagare due volle la cambiale. 

Quegli per ordine e conto del quale una cambiale viene tratta, non è ob- 
bligato personalmente verso il possessore. 

La girata di una lettera di cambio non i che la cessione con garanzia 
del credilo. Quindi il girante non è che il garante o il catnlonante solidale 
del debitore principale. In conseguenti, se in un accordo il possessore li- 
bera l'accettai) le della cambiale, egli perde la sua asiane contro i giranti. 

Ani 535. . . 

I creditori del fallito che saranno validamente garantiti 
da pegni, non s'insaleranno nella massa ebe per memoria. 
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II depositario £ mercaniie, tntorimto » venderle, non t un semplice 
eresiare mi pegno. Se dunque calai che le In spedile viene i fallire, 3 
de posi la rio per rimborsarli delle me aniieipaxioni, non oitinte l'avvenimento 
di tale fallila, può etercllaie il no diritto e vendere le mercante pretto 
di Ini depositate. 

Qualora i sindaci provvisori del fallimento di colai che ha spedite le mer- 
«amie facessero ostacolo alla vendita, l'appartiene la cogniiione della canta 
al tribunale del domicilio del depositario, e non a anello dell'apertura de) 
fallimento. 

Aut. 536. 

I sindaci saranno autorizzati a ritirare i pegni a vantag- 
gio dulia massa de'creditori, rimborsando il debito. 
Abt. 537. 

Se il pegno non ritirato dai sindaci vieno dai ereditari 
venduto a prezzo che ecceda il credito, l'eccedente «ara esatto 
dai sindaci; se il prezzo è minore del credito, il creditore 
garantito verrà in contributo pel restante. 

Ast. 538. 

I creditori garantiti da Tina cauzione saranno compresi 
nella massa, dedotte le somme ch'essi avranno ricevute dalla 
sicurtà; la sicurtà sarà compresa nella stessa massa per tutto 
ciò ch'essa avrà pagato in discarico del fallito. 

SEZIONE li. 

De'diritti de'creditori ipotecar}. 
Aht. 53g. 

Allorquando la distribuzione del prezzo dei beni immo- 
bili tara fatta prima di quella del prezzo dei mobili, o si- 
multaneamente, ì soli creditori ipotecar) non soddisfatti pie. 
riamente sul prezzo degl'immobili, concorreranno nella pro- 
porzione di ciò che loro resterà dovuto, coi creditori chi- 
rografarj su i denari appartenenti alla massa chirografaria. 

Ciò combina anche col § in) del vigente regolandolo gìudiiiarìo. 
AnT. 54o. 

Se la vendita dei beni mobili precedesse quella degl'im- 
mobili, e desse luogo ad una o più ripartizioni dì danaro 
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prima della distribuzione del -prezzo degl'immobili, i credi- 
lori ipotecari concorreranno a queste ripartizioni nella prò 
porzione dei loro crediti totali, eccettuate le distrazioni di 
cui sarà parlato qui appresso. 

Aut. 54 ' - 

Dopo la vendita degrimmobili e la sentenza graduatoria 
fra i creditori ipotecar], quelli di essi che verranno ad es- 
sere graduati utilmente sul prezzo degl'immobili per la to- 
talità dei loro crediti, non avranno l'ammontare della loro 
graduazione ipotecaria, se non fatta la deduzione delle somme 
da essi percepite nella massa chirografaria. 

Le somme così dedotte nop resteranno nella massa Ipo- 
tecarla, ma ritorneranno alla massa chirografaria, a di cui 
profitto ne sarà fatta la distrazione. 

Riguardo ai creditori ipotecar) i quali non saranno gra- 
duati che parzialmente nella distribuzione del prezzo degli 
immobili, sarà proceduto come segue: 

I loro diritti sulla massa chirografaria saranno definiti- 
vamente regolati in proporzione delle somme di cui re- 
steranno creditori dopo la loro graduazione sugl'immobili, 
ed i danari che da essi si fossero avuti al di là di questa 
proporzione sulla distribuzione anteriore, sì riterranno sul- 
l'ammontare della loro graduazione ipotecaria, e si rifonde- 
ranno nella massa chirografaria. 

Aut. 543. 

I creditori ipotecari graduati bensì, ma non utilmente, 
saranno considerati come puramente e semplicemente chi- 
rografarj. 

STAZIONE III. 

Dei diritti delle Mogli. 
Art. 544. 

In caso di fallimento, i diritti e le azioni delle mogli dopo 
la pubblicazione della presente legge saranno regolati come 
segue. 
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Aut. 545. 

Le donne maritate sotto il regime dotale, quelle clic sono 
apparati: di beni, e quelle che sono in comunione di beni, 
le quali non avessero messo in comunione i loro beni im- 
mobili, riprenderanno in natura i detti immobili, come pure 
quelli che loro saranno sopravvenuti da successioni o da do- 
nazioni tra vivi o per causa di morte. 

A*T. 546. 

Esse riprenderanno similmente gli immobili acquistati da 
loro, ed in loro nome coi danari provenienti dalle dette suc- 
cessioni e donazioni, qualora sia espressamente stipulata nel 
contratto di acquisto la dichiarazione dell'impiego, e l'ori- 
gine dei danari sia comprovata con inventario, o con qua- 
lunque altro atto autentico. 

Art. 547. 

Sotto qualunque regime sia stato formato il contratto di 
matrimonio, la presunzione legale, a riserva del caso pre- 
veduto dall'articolo precedente, è che i beni acquistati dalla 
moglie del fallito appartengano a suo marito, sieno pagati 
coi suoi danari; e debbano essere riuniti alla massa del suo 
stato attivo, salvo alla moglie il diritto di addurre la prova 
contraria. 

Secondo pure la famigerata legge Quintili Murila Si de donai. In- 
ter virum et uxorem, Uitle le somme che la moglie impiegava dorante il 
mairimonio erano riputale provenienti dai denari del marito, quando la mo- 
glie stessa non provava che, delti denari procedevano da alcuni diritti o 
credili alla medesima personali, e ciò per evitare la Uccia del hirpis guatila», 
Abt. 548. 

L'azione di ripresa, risultante dalle disposizioni degli ar- 
ticoli 545 e 546, non sarà esercitata dalla moglie, se non 
salvo l'onere dei debiti ed ipoteche di cui i beni saranno 
gravati, sia che vi si fosse la moglie volontariamente obbli- 
gata, sia ch'essa vi fosse stata condannata giudizialmente. 
Air. 549. 

La moglie non potrà esercitare nel fallimento alcuna azione 
per causa dei vantaggi stipulati nel contratto di matrimonio, 



3J3 LIB. IH. UT. I. — DEL FALLIMENTO 

c recìprocamente i creditori non potraniio prevalersi in al- 
cun caso dei vantaggi fatti dalla moglie al marita nello stesso 
contratto. 

In opgi, mondo i §5 1360 e ia6 ' del toitee civile,!» cosi procede 
diversamente. 

Del resto li donna maritata tolln l'impero d'on> legge die le assicuravi 
per la dote e per l'inlefato un privilegio sopri tolti i creditori «lleriori del 
■nirìto, non potevi dirsi privati di Ijneilo diritto dalli sopravvenienti del 
codice di commercio, ove il di lei mirilo sìa cadalo oberato posteriormente 
alla Ma aUivaxione. 

Art. 55o. 

In caso che la moglie abbia pagato dei debiti per suo 
marito, la presunzione legale è ebe lo abbia fatto coi da- 
nari di suo marito} ed essa non potrà in conseguenza eser- 
citare alcuna azione nel fallimento, salvo il diritto della prova 
contraria, come si è detto nell'articolo 54?- 

La moglie, il di cut marito era commerciante all'epoca 
della celebrazione del matrimonio, non avrà ipoteca ne pel 
danari o effetti mobili ebe giustificasse con atti autentici aver 
portati in dote, nè pel rinvestimento de'suoi beni alienati 
durante il matrimonio, nò per l'indennità dei debiti da essa 
contratti con suo marito, se non che su gl'immobili ebe ap- 
partenevano a suo marito all'epoca sopraddetta. 

Art.553. 

Sarà a questo riguardo assomigliala alla moglie, il cui 
marito era commerciante all'epoca della celebrazione del ma- 
trimonio, quella moglie la quale avrà sposato un figlio di 
negoziante che non avesse a quest'epoca alcuno stato o pro- 
fessione determinata, e che divenisse poscia negoziante egli 

Ani. 553. 

Sarà eccettuata dalle disposizioni degli articoli 54g e 55 1, 
e godrà di tutti i diritti ipotecarj accordati alla moglie, dal 
Codice Napoleone, la moglie, il cui marito aveva all'epoca 
della celebrazione del matrimonio una detenn i o a ta profes- 
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sione diversa da quella di negoziante; non di meno questa 
eccezione non sarà applicali ilo alla moglie, il cui marito eser- 
citasse il commercio l'anno successivo alla celebrarono del 
matrimonio. 

Aht. 554- 

Tuttc le mobiglie, effetti mobili, diamanti, quadri, vasel- 
lame d'oro e d'argento, ed altri oggetti tanto ad uso del 
marito, quanto a quello della moglie, sotto qualunque re- 
gime sia stato formato il contratto di matrimonio, cederanno 
in favore de'creditori , senza clic la moglie possa riceverne 
altro cìie la sommi lustrazione di abiti e di biancheria a suo 
uso, clic le saranno accordate secondo le disposizioni dell'ar- 
ticolo 5 29. 

Tuttavia la moglie potrà riprendere i giojclli, diamanti 
c vasellame clic per mezzo di uno stato legalmente formato 
ed annesso agli atti, o per mezzo di buoni e leali inven- 
tar) giustificasse esserle stati donati per contratto di matri- 
monio soltanto o pervenuti per successione. 

Aut. 555. 

La moglie ebe avesse trafugalo, distratto O nascosto de- 
gli effetti mobili riferiti nell'articolo precedente; delle mer- 
canzie, degli effetti di commercio, del danaro contante, sarà 
condannata alla restituzione in favor della massa, e sarà con- 
venuta inoltre come complice di bancarotta dolosa. 

Ahi. 556. 

Potrà pure, secondo la qualità dei casi, essere convenuta 
come complice di bancarotta dolosa, la moglie die avrà im- 
prestato il suo nome o il suo intervento ad atti fatti dal 
marito in frode de'suoi creditori. 

Aai. 55j. 

Le disposizioni portate dalla presente sezione non saranno 
applicabili ai diritti ed alle azioni che le mogli avessero acqui- 
stato prima della pubblicazione della presente legge. 



Della distribuzione fra i Creditori, e della Liquidazione 
de'beni mobili. 
Art. 558. 

L'ammantare dell'attivo dei beni mobili del fallito, filila 
deduzione degli stipendi e delle spese dell'amministrazione, 
del soccorso ebe è stato accordato al fallito, e delle somme 
pagate ai privilegiati, sarà distribuito fra tutti i creditori a 
proporzione dei loro crediti verificati e riconosciuti. 

II privilegio itì proprìelirio locatore sul preiio dei mobili che addob- 
bino la casi locata, primeggia su quello delle spese gindliìarie falle per 
l' amministra il une del fallimento dell'in qui lino. Tale preferenza accorditi al 
proprietario locatore, fonditi sul rifletto che delle spese tono per Ini uhm 
militi. 

Art. 559. 

A quest'effetto, i sindaci rimetteranno tutti i mesi al com- 
missario uno stato della situazione del fallimento, e dei da- 
nari esistenti in cassa. Il commissario ordinerà, se vi è luogo, 
una distribuzione Ira i creditori, e ne fisserà la «ruota. 
Art. 56o. 

I creditori saranno avvertiti delle decisioni del commis- 
sario, e dell'incominciameli to della distribuzione. 

AnT.5fj,. 

Nessun pagamento sarà fatto se non sulla presentazione 
del titolo costitutivo del credito. 

II cassiere annoterà sul titolo il pagamento ebe effettuerà: 
il creditore in margine dello stato della distribuzione ne farà 
la ricevuta. 

Art. 563. 

Allorquando la liquidazione sarà terminata, l'unione dei 
creditori si convocherà ad istanza dei sindaci sotto la pre- 
sidenza del commissario; i sindaci renderanno il loro conto, 
e si farà l'ultima distribuzione del relicjuato. 



Digitizod by Google 



LIB. ITI. TIT. n. DELL» CESSIONE bit BEITI 40,5 

àkt. 563, 

Jn ogni slato di causa, la unione, chiamalo debitamente 
il fallito, potrà- farsi autorizzare dal tribunale di commercio 
a negoziare per appalto ed anche alienare i diritti e le azioni, 
quando non se ne fosse ricuperato l'importare; in questo caso 
■ sindaci faranno tutti gli atti necessari.. 

CAPITOLO. XI. 
Del Jifjdo di vendita tìe' beni immobili del fallito. 
Aut. 564- 

I sindaci dell'unione, con autorizzazione del commissario, 
procederanno alla vendita degl'immobili, secondo le forme 
prescritte dal Codice Napoleone per la vendita dei beni dei 
minori. 

1 tribunali di commercio non possono conoscere della vendila degli s la- 
bili d'un fallilo: la Cognizione appartiene al tribunale citile. 

É nolla la vendila di imo stabile dell'oberato, falla seni) una stinta pre- 
liminare. 

Aut. 565. 

Dentro otto giorni dopo l'aggiudicazione, Ogni creditore 
avrà diritto di fare maggiore offerta. Questa non potrà es- 
sere minore di un decimo del prezzo principale d'aggiudì- 

In oggi si oppone alla prescrizione dell'articolo la determinazione della 
C. R. reggenza di Governo 18 settembre iSij, giusta la quale, dopo la 
chiusa dei proloeolli o processi -verbali delle pubbliche aste in oggello d'in- 
teresse dello Sialo non sono ammesse ulteriori offerte. 

TITOLO SECONDO. 
Della Cessione dei beni (■). 
Art. 566. 

La cessione dei beni a nome del fallito £ volontaria o giu- 
diziaria. 

(1} Ancbele dlsposiiionl contenute In questo titolo secondo, comìntiando dal- 
ranicolo Ssa all'articolo 585, non sono più attendibili. In vece di esse si ippli- 
eano per te cessioni detieni volontarie o giodlilarle la norme tracciate nei ca- 
pitoli XXXII a XXXIII del regolamento generale del processo Citile. Tuttavia, 
fhmàU del Codia M Commtrcw. 28 
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Il negoziarne fallita pub essere ammesso alla cessione de'beni, sema esser* 
toggctto alle formalità prescritte pel caso di fallimento aperto. 

Aut. 56y. 

Gli effetti della cessione volontaria sono determinati dalla 
convenzioni tra il fallito ed i creditori. 

Infatti la cessione de'beni volontaria per parte del fallito non conferisce 
di lè sola ai creditori la proprietà, conte non la conferisce la giudiziaria. 
Aut. 568. 

La cessione giudiziaria non estingue l'azione dei creditori 
lui beni che il fallito può acquistare in seguito; essa non 
ba altro effetto che di sottrarre il- debitore all'arresto per- 
«onale. 

Quando perb il fallito giustifichi che la cessione ebbe Inogo per causa 
di infortunj. 

Am. 5 69. 

Il fallito che sarà nel caso di riclamare la cessione giu- 
diziaria, sarà obbligato di fare la sua domanda al tribunale 
che si farà rimettere i titoli ncccssai'j. La domanda sarà in- 
serita ne! fogli pubblici, come viene prescritto nell'articolo 633 
del codice di procedura civile. 

Spetta al debitore, i! quale-domanda di essere ammesso al benefici*, 
della cessione, di protare la sua buona fede. I creditori ebe vi si oppon- 
gono, non «ono obbligali a provare die ri è cattiva fede; essa nel con- 
creto caso si presume sino alla prova contraria. 

Art. 5yo. 

La domanda non sospenderà l'effetto d'alcuna procedura, 
ma il tribunale, chiamate le parti, potrà ordinarne una so- 
spensione provvisionale. 

per non lasciare 11 codice dì commercio imperfetto, si riportano nelle loto inte- 
grità anche lo disposizioni so ddette, ■ schiarimento delie quali si citeranno però 
nne'ioli giudicati che non sono In urto eolle prescrizioni moderne Queste 
pure Terranno in Uno riferite perche, siccome vigenti, sono lo più necessario 1 
conoscersi. Del resto si rinnova anche qui l'avvertimento che tanto il palio pre- 
giudiziale, quanto la cessione de'beni delle persone commercianti, sono dì 
eompelenia dei tribunali civili 0 preture foresi, nella giurisdizione de"quali tiene 
il suo stabile domicilio l'oberalo. 
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Qoanlunqne il debitore abbia domandalo di essere ammesso al hcneGcio 
della ressione, i giudici non possono soprassedere all'esecuiioni della cau- 
zione personale durante il giudiiio della cessione de 1 beni. A più forti 
ragion» se il debitore i di gii detenuto, non pub essere messo protiiso- 
riamente in libertà prima della senlenia definitiva mila domanda per ces- 
sione di beni. 

Art. 571. 

Il fallito ammesso al beneficio di cessione sarà obbligato 
ili fare o di reiterare la sua cessione m persona, e non per 
procuratore, chiamati i suoi creditori all'udienza del tribu- 
nale di commercio del suo domicilio, e se non vi è tribu- 
nale di commercio, alla casa del comune, in giorno di seduta. 
La dichiarazione del fallito sarà comprovata, in quest'ul- 
timo caso, dal processo verbale fatto dall'usciere, e firmato 
dal podestà. 

Aut. 

Se il debitore è detenuto, la sentenza die l'ammetterà al 
benefìcio della cessione, ordinerà la sua estrazione, colle pre- 
suzioni in tal caso richieste e solite, all'effetto di fare la 
sua dichiarazionej in conformità dell'articolo precedente. 
Aut. 573. 

11 nome, cognome, professione ed abitazione del debitore 
s'inscriveranno in tabelle a ciò destinate, collocate nella sala 
d'udienza del tribunale di commercio del suo domicilio a 
del tribunale civile che ne fa le funzioni nel luoge delle se- 
dute della casa del comune ed alla borsa. 

Aut. 574. ' 

In esecuzione della sentenza che ammetterà il debitore al 
benefizio di cessione, i creditori potranno far vendere i beni 
mobili e immobili , e si procederà a cjuesta vendita nelle 
forme prescritte per le vendite fatte dall'unione dei creditori. 
Art. 575. 

Non potranno essere ammessi al benefizio della cessione, 
, i.° I rei di slellionato, e rei di Bancarotta dolosa, gl'in- 
dividui condannati per titoli di furto o di scrocchio, nè ìm 
persone contabili; 
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a.° I forestieri, i tutori, amministratori o depositari- 
Lindi tì duo condannato correzionalmente pel fallo di clandestina sensali», 
è riputalo perciò in mala fede, e per con se pie ma inammissibile al bene- 
ficio della cessione di beni. A tale riguardo il presente articolo 57S non 
è limitativo, ma soltanto indicativo del casi in cui la mala Tede presunti 
del debitore dee farlo escludere dal beneficio della cessione scota esame 
di buona a di mala fede. 

TITOLO TERZO. 

li ELLA HI VEK ili GAZ ! O S S (l). 
Aht. Sjfi. 

11 venditore potrà, in caso di fallimento, rivendicare nei 
casi e modi cjui appresso fissati le mercanzie da lui vendute 
e consegnate } e delle quali il prezzo non gli è stato pagato. 

In materia commerciale, la maneanM di pagamento del preiio da parte 
del compratore, non dà diritto al Tenditore di rivendicare la cola quand'an- 
che vi fossero presunzioni d'un prossimo dissesto negli affari del compra- 
tore. La rivendicazione non può essere esercitata che nel caso di fini- 
mento, e sotta le condizioni dal presente e successivi articoli prescritte 

Quegli ebe ha venduto delle mercanzie in contante, il quale riceve po- 
tda dal compratore carte commerciali sottoscritte da tene persone, senza 
altra stipulatone, ti repnta pagato nel senso di quest'articolo, in guisa che 
se le carte non sono pagate alla scadenia, il venditore non può rivendi' 
care la tua mercanzia dal compratore fallito ma ha diritto di domandare 
soltanto il rimborso delle carte. 

Il venditore di mercanzie che consente a ricevere cambiali accettile dal 
compratore, non si reputi all'in vece pagalo nel senso di quest'articolo 5jG, 
è può nel caso di fallimento del compratore, rivendicare le mercanzie ròe 
pon tono ancora entrale ne'di lui magazzini, special ni ente ae il venditore 
avesse egli stesso comperato eoll'ordioe del tuo commettente, se non bj 
ricevuto e ncgoilalo le cambiali die per pagare il venditore originario. 

11 venditore di mercanzie che riceve un mandato tu di un terso, non 
lì reputa pagato nel senio di quest'articolo se il mandalo non è accettalo. 



(I) Sebbene alle disposizioni contenute In questo titolo teno siano stalo sur- 
rogale quelle del eodieo civile austriaco e del regolamento giudiiiarlo, tutta- 
via avendo le prime molte affiniti col principi stabiliti dalla nuota legtelulone, 
non D omelterl dal riportala 1 giudicati che il ti riferiscono. 
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Aut. 5?;. 

La rivendicazione non potrà aver luogo, se non quando 
le mercanzie spedite saranno ancora in via, sìa per terra , 
Sia per acqua, e prima che situo entrate nei magazzini ilei 
fallito, O in quelli del commissiona l'io incaricato di vender)» 
per conto del- fallito. * 

In materia di fallimento, la riveli di razione può «sere (serrila!! qoan, 
lunque le mercanzie siano entrale ne'magaizini del commissionalo del fallilo, 
e liana siate sballate, quando erana Ivi collocale non per esservi vendale, 
ma per enervi In deposito In aspellallva dell'Imbarco. 

Aut. 5j8. 

ffon potranno essere rivendicate se prima del loro arrivo 
Bono state vendute senza frode sopra fatture, polizze di ca- 
rico, o lettere di spedizione. 

Allorché le mercanzie inno siale vendale ad un fallilo, se quelli prima 
dell'arrivo delle ^mercanzie le ritende ad on terzo, il prima venditore può 
rivendicarle 1 quantunque liana itale comperate di buona fede sulla fattura. 
In questo caso, la rivendita non deve essere mantenuta clic quando è stata 
falla col concorso della fattura e della lettera di vettura, perocché richie- 
dendo quest'artìcolo fattura e pollila di carico o lettera di vettura, non 
può dirsi che la fattura sala sia sufficiente. 

I valori che arrivano ad un fallito posteriormente all'aprimento del con- 
corso, e che sono ricevuti dalla rappresentanza di esso, non entrano nell'allivo 
del fallito, ina sono Invece soggetti a rivendicazione, a meno che non fossero 
Itati al medesimo inviali per fare del pagamenti che non deve più fare. 

Dall'avere fatto un commerciante la vendila di mercanzie in un momento 
di grande imbarazio, dall'essere falla la vendila a preizo basso, e dall'ave» 
il compratore profittata della circostanza d'imbarazzo per comprare a basso 
prezzo, non ne segue che la vendita, d'altronde regolare, debba reputarti 
fraodoleula, se per parte del compratore non apparve unNnten rione di nuo- 
cere ai creditori. In lai caso il fallimento ulteriore del venditore non au- 
torizza l'azione di rivendicazione per parte del terzo commerciarne the 
aveste anteriormente venduto a credito le mercanzie, e che non fosse stalo 
pagato a motivo di dello fallimento. 

U venditore non può rivendicare le mercanzie dal compratore in islalo 
di decozione, quando tali mercanzie tono stale trasportate In nn'allra cittì; 
e polle in do magazzino pubbli» i disposizione del compratore suddetto. 



a30 LtB. IH. XIT. 111. DELL*. BIVESBICAZiONE 

In questo caso le mercanzie si reputano entrate nei migaiiini del fallilo. Al- 
meno una tale decisione, più di fallo che di diritto, secondo 11 cessata 
legislazione non era suscettiva di tassazione. 

A.t. S J9 . 

In caso di rivendicazione, il rivendicante sarà obbligato 
d'indennizzare lo stato attivo del fallilo per ogni anticipa- 
*ionc da lui fatta di nolo O vettura, commissione, assicu- 
ratone o altre spese, e di pagare le somme dovute per gli 
stessi oggetti se non fossero state soddisfatte. 

Muove la disposizione dal principio che ninno pnò fare valere i proprj 
diritti a detrimento ali™. 

Aut. 58o. 

La rivendicazione non potrà essere esercitata, se non sulle 
mercanzie ]e quali si rie u nasceranno identicamente le stesse, 
e ' allorquando sì riconoscerà che i colli, barili, involti nei 
quali esse si trovavano al momento della vendita, non sono 
stati aperti; ebe le corde o marcite non sono state né rotte 
uè cangiate, e che le mercanzie non hanno sofferto in na- 
tura e quantità uè cangiamento, ne alterazione. • 

Quando le mercaniie vendute dal fallito ad un terzo senza fattori e 
prima di «sere consegoale, sono confuse (oli altre meicanile. e rLr per 
conscsoenia la riiendicarione nan è praticabile , il compratore pub reib- 
oiame it prezza. 

Ma sr-fnndo una decisane della corte di cuunW di Francia, le ner- 
cinrie oon tessano di esieie identicamente le sieste e di poter essere ri- 
vendicate ■ termine di quest'articolo, per la sola eircnslania die sono stale 
mescli ale per ruo Tortuio co"e roerianjie di un altro proprietario In lai 
caio, la pane de^'i orpelli mescolati, la quale spella a tiascoo proprie- 
tario, si reputa essere la slessa cosa rh'egli area prece de ntemenle. 
Aut. 58 1. 

Potranno essere rivendicate, per tutto il tempo in cui esi- 
steranno in natura in tutto O in parte, le mercanzie, con- 
segnate al fallito a titolo di deposito, o per essere vendute 
per conto del mandante: in quest'ultimo caso potrà ancho 
il prezzo delle dette mercanzie essere rivendicato, se non & 
etato pagato o passato iu conto corrente tra il fallilo ed il 
compratore. 
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La (ola inseriione su di un conio aperto, tra il commissionalo e il rom- 
pralore, del pretto delle mertauiie vendute i colini, non tosliluiiie il por- 
tello io tonto corrente, di cui parla questo articolo; bisogna che in realtà 
questo prezio abbia accrésciuto l'attivo del fallilo 0 tomraessionalo , vale 
a dire elle abbia urtilo a pagar* per compensami debito di quell'ai lìmo 
verso il compratore. 

Il peplo del proprietario su lutto ciò che addobba l' immobile Incito, 
non li estende alle merramie poste a litolo di deposito nei magnimi ilei 
condottole cornmessionalo. A tale riguardo non è necessario che II teno, ìl 
quale reclami le mercante, proli die il locatore ronosceva che non'appar- 
lenessero al conduttore. In questi sensi decise la suprema corte di cassa- 
alone di Fraocla, ma attualmente ntia tal decisione odo sembra la più fon- 
dala per l'esteso favore che accorda II § noi del codice civile austriaco 
al locatore, massimamente se si verificano a di lui favore gli estremi con- 
templati dai 56?, 4b"a e seguenti di detto codice civile. 

Aut. 532. 

In tutti i casi di rivendicazione, eccettuati quelli di de- 
posito, di consegna di mercanzie, i sindaci dei creditori avranno 
la facoltà di ritenere le mercanzie riveli dica te, pagandone al 
riclamante il preno convenuto fra lui ed il fallito. 
' Aut. 533. 

Le rimesse in effetti di commercio, ed in altri effetti non 
ancora scaduti, o già scaduti, ma non ancora pagati, e eli" 
si troveranno in natura nel portafoglio de! fallito all'epoca del 
suo fallimento, potranno essere rivendicate, se queste rimesse 
sono state fatte dal proprietario col semplice maudato di farne 
l'esigenza c di tenerne il valore a sua disposizione, o se nanna 
avuto da parte sua la destinazione speciale di servire al pa- 
gamento di accettazione o di ordini tratti al domicilio del 
fallito. 

Quell'articolo, che permeile la rivendicazione degli oggetti esistenti in na- 
turi nel portafoglio del fallito, si applica al caso in cui questi elicili ti tro- 
vano In natura tra le mani del mandalarj del fallito ch'egli li ha sostituiti 
per procurarne la riscossione di cui era Incaricalo egli stesso. U portafo- 
glio del mandatario il considera lotto questo rapporto il portafoglio del 
mandante. Qnegli che hi rimesto un biglietto da Ini sottoscritto ad nn ban- 
chiere, ricevendone una eambiale, non può, in caso di fallimenlo del ban- 
chiere e di non pagamento della cambiale, rivendicare il ino biglietto, quautun- 
qne esilia ancora nelle mani del fallilo." 
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1] portatore dicllelti commerciali, Il quale tal ha per titolo una gira in bianco 
n riputata in bianco, e la prova estrinseca ili avere sborsata la valuta al 
girante, non i realmente proprietario di questi elletti. Egli non n'è neppure 
detentore a titolo di pepi» sino al rimborso. Quindi è sottoposta all'aliane 
per rivendi catione dalla parte del lerio, il quale b avei fidati all' autore 
della pira in bianco per nefioiiarli. 

Secondo una decisione dell] torte di cassazione di Francia, mini II quale 
ha apposto so di un elicilo di commercio una gira regolare, ma clic in reali» 
□Dn ha dato the un mandalo roulidenitalc, c messo a presentarsi come pro- 
prietario non solamente Terso il siici mandatario immediato, ma ancora verso 
ogni lena persona a cui questo mandatario avesse rimesso l'elìcilo di com- 
mercio, in lult'altro modo che ron nn trasferimento di proprietà. 
Aut. 584- 

La ri Tendicavi ori e avrà filmimeli le luogo per le rimesse 
fatte senza acccttazione o disposi zio ne, se sono entrate iu un 
conto corrente in cui il proprietario non fosse che credi- 
loie; ma cesserà di aver luogo se all'epoca delle rimesse egli 
fosse debitore di una somma qualunque. 

Akt. 585. 

Nei casi in cui la legge permette la rivendicazione, i sin- 
daci esamineranno le ditnande, e potranno amnvitterle , salva 
l'approvazione del commissario. Se vi è controversia, il tri- 
bunale pronuncerà dopo aver sentito 11 commissario. 

TITOLO QUARTO. 

BELLE BAHCAEOTTE. 

CAPITOLO PRIMO. 
Della Bancarotta semplice. 
Abt. 586. 

Sari convenuto come reo dì bancarotta semplice, e potrà 
essere dichiarato tale il commerciante fallito die si troverà 
in uno 0 più dei casi seguenti, cioè: 

t.° Se le spese di sua casa, che è obbligato scrivere mese 
per mese sul suo libro giornale, sono giudicate eccessive; 

i.° Se si riconosce che ha consumato grandi somme al 
giuoco ed in operazioni di puro azzardo; 
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3.° Se risulta dal suo ultimo inventario che, essendo il 
suo attivo di cinrruanta'pcr cento minore del suo passivo, 
ha preso imprestiti considerabili, e se ha'rivenduto delle mer- 
canzie a perdita o ad un prezzo inferiore a anello ch'era 
in corso; ' 

4-° Se ha dato firme di credito o di circolazione per una 
somma triplice del suo attivo secondo il suo ultimo inven- 
tario. 

In muri* di bancarella, le diiposiuoni di quest'articolo e doll'artli 
colo 5 9 3 sono imperative. Nei cui dai medesimi articoli preveduti, l'eser- 
ciilo dell'aiione pubblica è necessario e fonoso. Il tribunale è obbligalo 
d'ufficio di face gli aiti opportuni. L'azione pubblica, in materia di falli- 
mento, è iodipeadente dall'interesse de'tredilori. 

■ Art. 587. 

Potrà essere convenuto come reo di bancarotta semplice, 
ed essere dichiarato tale, " s - 

H fallito che non avrà fatto alla cancelleria 'la dichiara- 
zione prescritta dall'articolo 44°} 

Quello che, essendosi assentato, non si sarà presentato in 
persona agli agenti ed ai sindaci dentro i termini fissoti o 
senza impedimento legittimo; 

Quello che presenterà i lihri tenuti irregolarmente, senza 
perù che le irregolarità indichino frode, o non li presen- 
terà tutti-, 

Quello* che, avendo una società, non sì sarà conformato 
all'articolo 44°- 

Invece le dlspasitioni di quest'articolo, e dell'articolo 5t)4 non sono che 
facoltative. Queste disposiiioni lasciano infatti al tribunale il diritto di va- 
lutare la moralità del fallito, e quella dei fatti 0 ommisaioni riprensibili ebe 
possono essergli imputate. Nei casi di cui parlano i diati articoli, è io ar- 
bitrio del tribunale di procedere a non procedere. 

Un fallito non può essere ripnlato in frode, a cagione della dÙterenia 
tra il ino passivo ed il ino attiro-, se all'epoca del suo ultimo inventario, 
l'attivo non era del 5o per 100 al di sOUo del passive 

Egualmente non possono imputarsi a frode del fallitole firme eli milito 
e di circolaiione, se egli non ne ba emm essa una quanti il comparativa proibita 
dalla legge. 

Manuale drl Codia di Commercio. M 
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Art. 586. . . ; 
I casi di bancarotta semplice saranno giudicati dai tri- 
bunali correzionali sulla dimanda dei sindaci, o di ogni cre- 
ditore del fallito, c sulla procedura d'ufficio che sarà fatta 
dal ministero pubblico. 

L'ailone pubblici «miro Tintore di imi bancarotta semplice n dolosi, 
non e in Termi modo impediti nel (no esercizio dille fircnslame, i ° che 
■ creditori hanno legalmente fitto un accordo omologato; a." ebe il tribn- 
nile hi dichiirito il fallilo sensibile, e quindi bi credalo di dover proce- 
dere sìa criminal me nlc, sìa nella via economica. 

Ani. 58g. 

Le spese di procedura per bancarotta semplice saranno 
a carico della massa, nel caso in cui la domanda sia stata 
introdotta dai sindaci del fallimento. 
Art. 5o,o. 

Nel caso in coi la procedura sia stata intentata da un 
creditore, questi sopporterà le spese, se il prevenuto tì as- 
solto. Le détte spese suderanno a carico della massa, se è 
condannato. 

Ait, 5gi. 

I procuratori regj saranno obbligati di appellare da ogni 
sentenza dei tribunali correzionali, allorcjuando nel corso 
dell' Istruzione essi avranno riconosciuto che la prevenzione 
di bancarotta semplice è di carattere da essere convertita 
in prevenzione di bancarotta fraudolenta. 

Aut. 5ga. 

D tribunale correzionale, dichiarando che vi è bancarotta 
semplice, dovrà, secondo l'occorrenza dei casi, pronunziare 
la prigionia per un mese almeno e per. due anni al più. 

Le sentenze saranno affisse inoltre ed inserite in un gior- 
nale, in conformità dell'articolo 683 del codJec di proce- 
dura civile. 

Questa disnoiiiione è certamente abolita. 
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CAPITOLO li. 
Della Bancarotta fraudolenta, 

Aut. 5y3. . 
Sarà dichiarato reo di bancarotta fraudolenta ogni conr- 
merciante fallilo, che si troverà in uno o più deì casi <■.- 

t " Se ba supposto «pese e perdite^ o non giustifica t'im- 
piego di tutti L suoi introiti; 

a.°. Se ha sottratto qualche somma dì danaro, qualche 
credito, mercanzie, derrate o effetti mobili. _ 

3.° Se ha fatto vendite, negoziazioni o donazioni sup- 
poste; 

4" Se ha supposto dei debiti, colludendo fra lui e- fra 
creditori fittiij , facendo scritture simulate, o costituendosi 
debitore senza causa. nè valore, per mezzo di atti pubblici 
O di obbligazioni sotto firma privata; 

5. ° Se, essendo, stato incaricato di un mandata speciale 
o costituito depositario di danaro, di effetti di commercio, 
di derrate o mercanzìe, ha, in pregiudizio del mandato o 
del deposito, applicato a suo profitto i fondi ed il valore 
degli Oggetti sopra i quali cadeva il mandato o il deposito; 

6. " Se ha comperati immobili 0 effetti mobili col favore 
di un nome imprestato; 

j.° Se ha nascosto i suoi libri. 

Secondo «na decisione della corte di cassaiiono di Francis , i fitti di 
frode posteriori ai fallimento, costituiscono il reato di bancarotta, siccome 
Io co sii lui scoilo i [alti di frode anteriori. 

La stessa corte di cassazione avrebbe deciso, die il fallita, il quale fa 
figurare ne) suo bilancio creditori finti, non commette perciò il delitto di 
bancarotta dolosa, perche in questo fatto non vi avrebbe ravvisata una scrit- 
tura simulila, ne. obbligo preso nel senso di questo articolo. Ma è «rto 
ebe secondo il nostro codice penale § 178 lettera F si renderebbe reo 
ci -trofia. 

■ Un agente dì affari è riputalo commerciante; quindi se manca alle sue 
obbligazioni, e in istito di fallimento, e se ti è frode viene assoggettate 
alle pene stabilii'; contro i ban carolile ri dolosi. 
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Il delitto di bancarotta dolo» può essere provato, e punito di tribanaG 
criminali semi ebe sia necessaria U previa dlchiaraione di fallimento per parte 
del IriLunale civile.. 

Aut. 5 gif. 

Potrà 'essere convenuto come reo di bancarotta fraudo- 
lenta, ed essere dichiarato tale, 

11 fallito che non Ita tenuto libri, o i di cui libri non 
presenteranno il suo vero stato attivo e passivo; 

Quello che, avendo ottenuto un salvacondotto, non si sarà 
presentato in giustizia. , * * 

Un commerciante fallilo può «sere ammesso al beneficio della cessione 
ancorché non abbia ceduto l'utile d! commercio. Infatti diverse corti d'ap- 
pello del regno di Francia hanno deciso, di conformila a quanto decise 
prima di esse quella suprema corte di cassaiione, che il fallito, I] quale 
ODO ha tenuto libro, rd 11 cui bilancio eoo. è essilo, puh nulla di meno es- 
ule riputalo di buona fede, ed ammesso al beneficio della cessione, se db 
degli schiarimenti tali, ì quali provino, che per parte sua non vi fu frode; 
specialmente se la mancami dei registri, e la ceddaiione inesatta del bi- 
lancio aleno unicamente attribuibili alla conilllìone del fallito semplice ope- 
raio, e quasi illetterato. ' - 
AnT.'5f)5. 

I casi di bancarotta fraudolenta saranno promossi d'uf- 
ficio innanzi alle corti di giustizia criminale dai procuratori 
regj e lord sostituti, sulla notorietà pubblica o sulla deuun- 
sia dei sindaci o di un creditore. 

II semplice tentativo di bancarotta dolosa è nn misfatto. Infatti anche 
secondo l'attuale codice penale parte prima § 7, Il solo attentato d'un fatta 
criminoso costituisce già il- delitto, tostochè II niiGnten lionato intraprende una 
aiione tendente aH'cilètlIva cuculiane del medesimo. ■ 

. - Ani. 5gfl. 

Allorquando il prevenuto sarà slato giudicato e diebia-r 
rato colpevole dei delitti enunciati negli articoli precedenti 
sarà punito colle peno portate dal codice penale per la ban- 
carotta fraudolenta. 

Secondo l'attuale legislazione il fallito, come reo di truffa,. sarebbe po- 
nilo a termine del § 181 , e seeondo le circostanie, anche a termine dei 
18» e iB3 del codice penale parte primi. 
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,A*t. S97. 

Saranno dichiarati complici di bancarotta fraudolenta, e 
saranno condannati alle medesime' peni; dell'accusalo gl'in- 
dividui che verranno couvinti di essersi intesi cri] reo di 
bancarotta dolosa, per nascondere 0 sottrarre tutti o parto 
de'suoi beni mobili o immobili, come pure di avere acqui- 
stato sopra di lui dei crediti falsi, e perseverato alla veri- 
ficazione e comprova dei loro crediti, oel farti valere eome 
veri e genuini. 

La decisione, U 'quale assolve dall'accusa il preteso autore ili onatan- 
carolla dolo», non ha foni di cosa giudicala a riguardo di un altro, il 
quale sia Malo posteriormente denunciato come complice; sopra lotto M 
l'asiolaiione dall'acca» * stala motivala nella rinuncia della parie civile. 

L'accusali), dichiaralo colpevole d'intesa con un commerciante per sot- 
trarre a' di lui creditori legìttimi le mercante ed I di lui stabili, non può, 
tq tale diebiaratione, essere ponilo come complice di bancarotta dolosa, per 
non essere provalo il faUo di. bancarotta per parie dell'autore principale. la 
qoesli sensi decise 10llo.il giorno 14 gemiajo 1830 la rcal corte- di cis- 
■aiione in Parigi. ■ _ . 

Abt. 5p8. 

La stessa sentenza che avrà pronunciato le .pene contro 
i complici di bancarotta fraudolenta, li condannerà, 

I.° A reintegrare la massa dei creditori dei beni, diritti 
ed azioni dolosamente -sottratte; 

* 3." A pagare alla detta massa i danni ed interessi eguali 
alle somme di cui hanno tentato di defraudarla. 

La decisione che condanna un acculilo come complice di bancarotta do- 
losa, non t Dalla pel solo polivo che non contiene la lìquidailone dei danni, 
ed interessi reclamati dalla massa de'creditori. Il giudice criminale, die dal 
processo non gli risultanp dati sufCcicnli per tale liquidatone , può, anzi 
deve rimettere le parti danneggiale all'ordinaria ' via civile. Quindi È chiaro, 
die t'articolo presente del còdice di commercio non fa eccedane al para- 
grafo 5-1', del codice penale parte seconda. 

Abt. 599. 

Le decisioni delle corti di giustizia eliminale contro > rei 
di bancarotta dolosa cloro complici, saranno affisse ai luoghi 
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pubblici, lidi più inserite ut «ti giornale,' in conformità dell'ar- 
ticolo. 683 del codice- di procedura civile. 

Le nolente dei iruwnali criminali contro dei rei di bancarotta dolosa 
e loro complici Tengono in ogfjl tollanto pubblicalo, ma non inserite Ìli mi 
giornate, meno pai affittii nei luoghi pubblici 

. CAPITOLO III; 
DelFAmminìSU-atione t&benì in caso dì Bancarotta ((). 
■ A»t- 600.. 

In tutti i casi- dì procedure e di condanne per bancarotta 
semplice a fraudolenta le azioni civili, eccettuate quelle dì 
cui si e parlalo nell'articolo 5p,8, resteranno separate, e tutte, 
le disposizioni relative ai beni, ordinate per la bancarotta 
semplice, saranno eseguito senza elio possano essere avocate, 
attribuite, nò richiamate ai tribunali correzionali , nè alla 
corti dr giustìzia criminale. 

Abt. 601. . " 

I sìudaci però della bancarotta, semplice- saranno obbligati 
di rimettere ai procuratori regj od ai loro sostituti tutti ì 
documenti, titoli, carte ed indicazioni che loro si diman- 
dassero. 

I documenti, titoli e carte, che si rimetteranno dai Elu- 
daci, dovranno, durante il corso della procedura, tenersi in 
istato di comunicazione per mezzo della cancelleria: questa 
comunicazione avrà luogo sulla requisizione dei sindaci cliq 
potranno prèndervi degli estratti privatilo richiederne degli 
autentici cho loro saranno spediti dal cancelliere. 

Art. 60 3. 

I detti documenti, titoli e carte dovranno, dopo la sen- 
tenza, trasmettersi ai sindaci che ne daranno discarico, salvi 
perù i documenti, dei cjuali la sentenza ordinassa il deposito, 
giudiziario. 

(!) Le dispositi oni puro di questo capitolo Uno furono surrogale da quelle 
contenute nel regolamento del processo civile; ma qui ilei pari si riferiscono 
per non lasciare incompleto U codice di commercio, senia perù siculi» anno, 
lattone. • . ' 
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TITOLO QU IN T O. 
dell* hi1bilit1zi.ohe (l). . 
Art. 60 4- 

Qimluiiijiin istanza di riabilitazione dal la pa rie del fallito 
sarà indirizzala alla córte d'appello, nella cui giurisdizione 
sarà domiciliato. - 
Art. 60S. 

Il petente sarà obbligato di unire alla sua domanda le 
quietanze ed altri documenti giustificanti d'aver soddisfatto 
interamente a tutte le somme da lui dovute in capitali, in- 
teressi e spese. 

Art. 606. 

Il regio procuratore generale presso la corte d'appello, 
sulla comunicazione che gli sarà stata fatta della istanza, 
ne marniera due ropìe certificate da lui al procuratore rtfcio 
presso la corte o il tribunale del circondario, i-A al presi- 
dente del tribunale dì commercio del domicìlio del pettnle; 
e se questi ha cangiato domicilio dopo il fallimento, al tri- 
bunale di commercio,' nel -di cui circondario e accaduto il 
fallimento, incaricandoli di raccogliere tutte le indicazioni 
che saranno a loro portata sulla verità dei fatti esposti. 
Art. 607. 

A quest'effetto tanto il procuratore regio quanto il pre- 
sidente del tribunale di commercio avranno cura che. la copia 
della detta istanza resti affissa pel corso di due mesi nelle 
sale d'udienza di ciascun tribunale, alla borsa ed alla rasa 
del comune, e venga inserita per estratto nei fogli pubblici. 
Art. 608. 

Ogni creditore che non -sia stato pagato interamente del 
suo credito in capitale, interessi e spese, e qualunque altra 
parte interessata, potranno, durante il tempo dell'affissione, 
fare opposizione alla riabilitazione con un sempb'ce atto alla 

(1) Occorre la stessa ossmanone ratta nella noia al capitolo leno, vale a dire; 
the te disposizioni di questo lllolo quinto non som conciliabili colte prescrl- 
noni vigenti. 
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cancelleria, appoggiato a documenti giustificativi, se. tc ne 
sono; il creditore opponente non potrà mai essere parte nella 
procedura, di riabilitazione, senza pregiudizio però degli altri 
suoi diritti. 

Aut. 609. • 
Spirati i due mesi, il procuratore regio ed il presidente 
del tribunale, di commercio trasmetteranno, ciascuno sepa- 
ratamente, al regio procuratore generale presso la corte d'ap- 
pello., le notizie che avranno raccolte, le opposizioni disfa- 
ranno state fatte, -e le cognizioni particolari che avranno sulla 
condottadel fallito: essi vi uniranno il loro parere sull'istanza. 
An: 6io.- 

Il regio procuratore generale presso la corte d'appello, sul 
complesso delle còse dedotte, provocherà una decisione che 
ammetta o rifiuti la istanza di riabilitazione; se l'istanza e 
rigettata, essa non potrà più essere riprodotta. 

Aut. 6u. 

. La decisione di riabilitazione sarà mandata tanto al pro- 
curatore regio, quanto al presidente dei tribunali ai «piali 
l'istanza sarà stata trasmessa, Quésti tribunali ne faranno se- 
guire lettura pubblica, e la faranno trascrivere sui loro registri. 

Non saranno ammessi alla riabilitazione i rei di stellionato, 
i rei di bancarotta fraudolenta, gl'individui condannati per 
furto o scrocchio, né le persone contabili, come i tutori, am- 
ministratori 0 depositarj, i quali non abbiano resi 0 appu- 
rali i loro conti. 

Potrà essere ommesso alla riabilitazione il reo di bancarotta 
semplice che abbia subila la pena, alla quale sarà stato con- 
dannato dalla sentenza. 

Nessun commerciante fallito potrà presentarsi alla borsa, 
a meno ebe non abbia ottenuto la sua riabilitazione. 

FISE DEL LIBRO TERZO.' 
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DELLA GIURISDIZIONE COMMERCIALE. 



TITOLO PRIMO. 

nei tfoiCjy mJa iOBl DEI TRIBUffiLl DI COMUEHCIO- 

Abt. 6 1 5. 

11 numero dei tribunali di commercio, e le città che «a- 
ranno suscettibili di averne secondo l'estensione del loro com- 
mercio, e della loro industria, sono detcrminati dai regola- 
menti di pubblica amministrazione. 

Seconda il § 9 della patente sovrani ag settembre 1 8 1 9, gli affari di 
commercio, e di cambio sono sottoposti al tribunale di prima iilanta resi- 
dente in ogni capD-luqgo di provincia. Welle provineie di Milano e di Bre- 
scia questi affari sono devoluti al rispedivo tribunale mercantile e di cambio, 
insultiti in eiastcna di delle capitali. 

Negli oggetti marittimi, il tribunale mercantile cambiario e marittima in 
Veneiia eiereila la giurisuiilone in tutto il Regno Lombardo-Veneta. 

Del resto le disposiiioni di questo articola 61 5, in ci ultamente all'arti- 
colo 6»i, furono abrogale dalla norma di giurisditioue -jg settembre 1819 
urperionnenle citata. 

Il circondario di ciascun tribunale dì commercio sarà lo 
stesso che quello del tribunale civile nella giurisdizione del 
quale sarà situato, e se si trovano più. tribunali di com- 
mercio nella giurisdizione di un solo tribunale civile, saranno 
loro assegnati dei circondar) particolari. 

Aht. 617. ■ ' 

Ogni tribunale di commercio sarà composto d'un giudico 
presidente, di giudici e di supplenti: il numero dui giudici 
non potrà essere minore di due, ne maggiore di otto, non 
Manuali dei Cadi» di Commercio. 30 
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compreso il presidente. Il numero dei supplenti «ari pro- 
porzionato al bisogno di servizio. Un regolamento d'ammi- 
nistrazione pubblica determina per ciascun tribunale il nu- 
mero dei giudici e dei supplenti. 

Abt. 618. 

Il modo di eleggere i presidenti ed i giudici di commercia, 
e i requisiti nccessarj per essere eletti, sono detcrminati dagli 
articoli 1 38 e i3g del regolamento organico della giu- 

stizia civile e punitiva del i3 giugno 1806. 

Aut. 619. 

Il presidente ed i giudici non potranno restare in carica 
più di due anni, mi essere rieletti che dopo un anno d'in- 
tervallo. 

In Oggi possono tiare in carica a l'iti. Soltanto gli assessori mercanti 
ed i loro sostimi! non possono rimanere in carica che per tre anni, litri 
I* loro confermi (circolare appellatoria uB ottobre 1 S Giusti poi l'altri 
circolare appellitorii 9 novembre i83i in caso di mancanza od impedi- 
mento loro, debbono le prime litanie collegiali supplirvi mediante alcuni 
de'coniiglieri del tribunale. 

Aut. 6ao. 

Vi .sarà presso ciascun tribunale un cancelliere e degli 
uscieri nominati dal governo. I loro diritti, competerne e 
doveri saranno fìssati, da un regolamento dì pubblica am- 
ministrazione. 

Art. 6ai. 

Saranno stabilite solamente per le città di Milano e di 
Venezia delle guardie di commercio per l'esecuzione delle 
sentenze portanti l'arresto personale; la forma della loro or- 
ganizzazione e le loro attribuzioni saranno determinate da un 
regolamento particolare. 

- , 1 Aut. 6aa. 

Le sentenze nei tribunali di commercio saranno fatte da 
tre giudici almeno-, nessun supplente potrà esser cliiamalo, 
si' non per completare questo numero. 
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Il ministero dei patrocinatori i interdetto nei tribunali di 
commercio, in conformila dell'articolo <fi 4 del codice di pro- 
cedura civile; nessuno potrà parlare per una parto innanzi 
a questo tribunale, se la parte presente all'udienza non l'au- 
torizza, o se non è munito d'una procura speciale: questa 
procura ebe potrà essere data a piÉ dell'originale o della copia 
della citazione, sarà esibita al cancelliere prima della chia- 
mata della causa, c da lui sari firmata senza spesa. 

lincee pel d'spoilo del paragrafo |5 del regolamento giudiziario, e del 
paragrafo iti del cap. !\ r del professo vigerne in Gallila, in oggetti mer- 
cantili, sialo presso di noi attivalo In forza della notificazione governativa 
5 aprile 1817, il ministero de 'patrocinatori 1 necessario anche celle cause 

Aut. 6a4. 

Le funzioni dei giudici di commercio sono solamonte ono- 
rifici»;. 

I consiglieri dei tribunali mercantili al pari di quelli dei tribunali ordi- 
nar) civili, ricevono in oggi, coinè funzionari pubblici, ano stipendio dallo 
Slato. Eni poi vengono presi dagli impiegali giudiziari di concetto. 

Aut. 6a5. 

Essi prestano giuramento prima d'entrare in funzione 
alla udienza della corte di appello , allorquando questa ri- 
sicele nel circondario comunale, dove il tribunale di com- 
mercio è stabilito; nel caso contrario, la corto d'appello 
delega, so i giudici di commercio Io chiedono, il tribunale» 
civile del circondario per ricevere il loro giuramento, ed in 
questo caso il tribunale ne stende processo verbale, e lo 
limette alla corte di appello clic ne ordina l'inserzione nei 
suoi registri; queste formalità sono eseguite sulle conclusioni 
del ministero pubblico e senza spesa. 

II giuramento di cui tratta II presente articolò viene prestato aranti la 
presidenza dell'eccelso appello. 

Aut. 6 a 6. 

I tribunali di commercio sono nelle at tribù itioni, e sotto 
la sorveglianza del gran giudice, ministro dèlia giustizia. 

I tribunal! mercantili e di Cambio sono attualmente sotto la diretta sor- 
vegliai)» dell'eccelso tribunale d'appello generale. 



TITOLO SECONDO. 

PELLI COMPETENZA DEI TMBDHALI DI COMMERCIO (l). 

I tribunali di commercio giudicheranno, 

i.° Di tulle le controversie relative alle obbligazioni e 
contrattazioni tra negozianti, mercadanti e La nel litri; 

a.° Fra ogni sorta di persone, delle controversie relative 
agli atti di commercio. 

I tribrmali di commercio tono tribanali di ecceriooe , per cai pouooo 
toluolo concicele gli oggetti che loro tono tpeiiatraente demandili Intere 
La intompetenia dei tribunali citili per giuncare sopra materie < ■ un 
dati, uoo e atsolola. QaeUi i latore dei quali e stabilita, pouooo rinun- 
ciarli, e quella rum a ti presame quando non doro indino il loro rinvia 

1 tribunali mercantili non sona compelenti per conoscere delle contro- 
versie «Ialite ad accordi e tiantaaloni ir» oegotlaoli , se non quando tali 
alti ibbianu rappoiM col commercio loro. 

Le iiregolarilà della girala apposla si di una cambiale, nnn ne cangia 
ìl carattere, e non può essere un ostacolo ad essere II soscriltore e il gi- 
ratario convenuti datimi il tribunale mercantile. 

Dopo the taluno stato citalo innanzi ad un tribunale citile, questi ha 
proferito mia sentenza interloculoria, l'attore non pub desistere dalla dimanda 
per citarlo innanzi ad un tribunale di commercio, anche quando si (ratta 
di no aliare commerciale, e ciò per essere stata riconosciuta la ghirisdi- 
aione del giudice citile con la contesi azione della lite. D'altronde la giu- 
risdizione dei tribunali civili può essere esteta alle materie commerciali me- 
diante il consenso delle parti. 

Vi sarebbe eccesso di potere da parte di nn tribunale mercantile net 
conoscere di una quistione di proprietà o di rivendicazione. 

Colui il quale, tenia estere negoziante, compera degli citelli pubblici ad 
oggetto di rivenderli, è soggetto, relalivamente a questa compera, alla giu- 
risdizione ile' tribunali mercantili. Del pari anche colui, il quale compera e 
ritende degli elicili pubblici per l'intermezzo di DD agente di cambio, di- 
viene per ciò solo soggetto alla ginritdjzione de'tribonali mercantili. 



(1) Le disnositlont eonlenute in questo lilolo sono pienamente In rigore, ad 
eeeeilone dei tati Indicati nell'articolo 631, che sono demandali al giudice citile, 
e dell» meditazione- «abita dalTirifcolo 6W. 
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ioli competenti per giudicare della legittimità di 
per autorizzare il creditore, il quale non ha titolo e 
tirare nelle mini del teno le somme dovute al tuo debitore. 

I tribunali mercantili non possono deliberare sopra una domanda jie> ri- 
mozione di inggelli, ancorché una tale domanda sia concessa alio sciogli- 
mento, ed alla divisione di una società commerciale. 



Un commerciante che Tende alla pubblica fiera le raercsnsie del suo 
IrafUco ad un non commerciante, e per l'uso particolare di questi, non é 
■oggetto, pei soli» fatto che la teudita ebbe loogo in nera, al tribunale di 
commercio, perché in ciò non ci È, anello riguardo a detto negoziante, alto 
di commercio attribuente giurisdizione. 

A termini di quest'articolo 637 del codice di commercio i non commer- 
cianti sono,'come I commercianti stessi, soggetti alla giurisdizione de'lribu- 
nali di commercio, per la aola circostanza che si procede contro di essi in 
base di nn atto di commercio. Quindi ngnl decisione, la quale supponesse 
che bisogna essere negoziante per essere sottoposto al foro mercantile, ver- 
rebbe annullata come contraria al presente articolo. 

I tribunali dì commercio sono incompetenti per deliberare sulla domanda 
spiegala contro nn negoziante, dal suo commesso, pel pagamento dei mai 
•ppuntamenli, ammenoché non TÌ sia nel tempo istesso litigio su di una 
materia commerciale connessa ed indivisibile, come a cagione d'esempio sul 
modo di tenere Ì registri. Per lo contrario, allorquando un tribunale di com- 
mercio Tiene adito per due capi di dimande, Fona più civile che commer- 
ciale, e l'altra essenzialmente commerciale, ove slavi connessione, deve di- 
chiararsi competente per giudicare l'uoa e l'altra domanda. 

Spelta al tribunale mercantile di deliberare in materia di biglietti ad or- 
dine sottoscritti da un mercante ancorché alla scadcnia dei biglietti predetti 
l'autore non sia più mancante. 

Se un negoziante ha sottoscritto de' biglietti ad ordine dopo II soo fal- 
limento, egli rimane, a motivo di questi biglietti, sottoposto alla giurisdizione 
de'tribunali mercantili, come l'era precedentemente. 

Dopn che una persona si è qualificata negoziante nelle obbligazioni, che 
ha loltoBcritte, non ne segue necessariamente, che per l'es 
obbligazioni debba procederli 
il debitore non é negoziante. 

verificare per mezzo delle prove addotte la professione del reo ce 

Invece colui, il quale, iu una citazione intimata a sua istanza, prende la 
quab'là di negoziante, riconosce con ciò solo la competenza dei giudici d; 
cunimercio a sno riguardo, e non è più ai 
tale qualità. 
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1 iribanall di commercio tona competenti per deliberare sali' azione di 
rivendicazione Intentala da un negoziante per delle mercanzie, die pretende 
ili appartenergli, e che lana alale consegnale ad ira altro negoziante da mi 
D[ieraio, die etti impiegavano in comune. 

Sriiyj pure competenti i Tribunali dì commercio per conoscere dello con- 
Irovcrsie insorte tra due negozianti snej, i quali sono comparsi volontaria- 
mente innanii ad casi, ancorché nel loro alto di società avessero contentilo 
dì rimettersi al giudizio di arbitri per lolle le loro diUérenze. 

Secondo una decisione della corte di cassarne di Francia, Il domino 1 ! 
per restituiianc di oggetti lotti per fona da un negozisele ad nn alleo ne- 
goilaRte, non può estere prodotta innanzi al tribunale mercantile. 

Del pari non ispella al tribunali di commercio di decidere mite contro- 
versie che insorgono per un motivo di socieli, te tali controversie non 
tono nate tri gii stessi toc), mi Iri i toc) e de'lerii non ncgoiianti. In 
rrueilo caso ì ioli Iri burnii civili tono competenti. 

1 tribunali di commercio non tono competenti per conoscere della vali- 
di?) di un alto notarile contenente obbligazione per elicilo di una operi' 

L'azione in garanzia per nullità di protesto contro il notajo redattore 

tribunali mercantili. Trattasi In questo caso d! una incompetenza per ragione 
di materia, che dovrebbe pronunziarsi anche d'ufficio. 

La donna, che con atto teparato garantisce II pagamento di lettere cam- 
biali lolloscrllle da suo marito negoziante, non diviene con ciò soggetta a 
tribunale di commercio. 

Gli eredi non commerciami sono soggetti alla glurisdisione del tribunale 
mercantile per i debili commerciali di colui, del quale esil hanno accettala 
la successione, allorché si traila non di eseguire delle condanne preceden- 
temente pronunciate contro il loro autore, ma di far dichiarare l'esistenza 
del debito, 

Allorquando però il reo convenuto oppone di non essere erede del ne- 
goziante debitore dell'attore, 11 tribunale mercantile non e competente per 
de ci ile re sopra tale eccezione. 

Del pari II tribunale mercantile non è competente per ordinare conico 
gli eredi di un negoziante l'esecuzione di una sentenza resa contro il ne- 
goziante slesso. 

Allorché dna persona chiamata in gludliio per pagamento (E un biglietto 
all'ordine, come successa alla comunione, che sussisteva Ira lo scrivente dei 
biglietto, e sua moglie, nega la prelesa successione, i tribunali mercantili 
non possono deliberare, giacché trattandosi di decidere dello stalo, e della 
ijuab'li delle portone, ■ ioli tribunali civili sono competenti. 
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La competenza sulla domanda principale non porta seco competenza sulle 
qu'slioni incidenti, che a riguardo dei tribunali ordinar), ma non é così per 
i tribunali di eccezione come i mercantiti. Quindi un tribunale mercantile non 
pub giudicare una questione incidente, la quale di sua natura non competa 
alla di luì giurisdizione, quantunque quell'incidente costituisca il meno di 
dire», ed insorga in affari il di col merìln e della ma competenza. 

Una doma maritata, non mercantessa pubblica, citata insieme al marito 
per fatti di commercio, benché ila entrala nella di r esa del marito, può pro- 
porre il tizio della incompetenti t'n ogni slato della causa. 

Quando nn tribunale è Incompetente per ragione di materia, la tal sen- 
tenza può essere impugnata per tale causa, anche dalla parte, a di cui 
istanza è siala proferita. 

Il soscrillnre di una lettera di cambio t soggetto alla giurisdizione dei 
tribunali mercanti!, quantunque non sia negoziante, e la causa della lettera 
di cambio sia puramente civile, e non abbia niente del commerciale. Cosi 
pure I detti tribunali mercantili tono competenti per conoscere dell'azione 
dì pagamenti di lettere di cambio aventi soltanto delle firme d'indiiidui non 
comtnerrianti. Ma i roentoiali tribunali mercantili non possono detidere tri 
particolari non negozianti sopra contraili puramente civili falsamente quali- 
ficali per lettere di cambio. 

I tribunali di commercio non sono tenull di soprassedere a giudicare del 
inerito, fino a* che sia pronunziato dal giudici cumpetenti sulla verificazione di 
scrittura, a sulla turinone In falso, allorché la socie di questi incidenti non 
può influire sulla loro decisione. 

La quistione di sapere se tm debitore fosse maggiore, o minore all'epoca 
delle sue obbligazioni, è essenzialmente fuori della giurisdizione commerciale. 

Coloro che imprrslano sopra pegno, ancorché siano patentati, non sono 
commercianti. Laonde ì tribunali mercantili non possono conoscere delle 
difficolti, che insorgono per causa di semplice imprestilo fra essi e dei 
commercianti. Su lai proposito l'incompetenza è assoluta, e d'ordine pub* 
bllro. Difalli in materia d'Imprestilo sopra pegno, la giurisdizione dei tri- 
bunali di curomercio non pub essere neppure prorogata per consenso delle 

Abt. 6a8. 

La legge reputa alti di commercio qualunrme compra di 
derrate e mercanzie per rivenderle sia in natura, sia dopo 
averle lavorate, e poste in opera, o anche per locarne sem- 
plicemente, l'uso; 

Ogu'imprcsa di manifattura di commissione, di trasporto 
per lena o per acqua; 
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Ogn' impresa di som min istmi ioni, di agenzìe insti tu! te a 
comodo pubblico, di stabilimenti, di vendite all'incanto, di 
spettacoli pubblici; 

Ogni operazione di cambio, di banca e senserìa; 

Ogni operazione di banebe pubbliche; 

Tulle le obbligazioni tra negozianti, merendanti c ban- 
chieri; 

Le lettere di cambio, o rimesso di danaro 'fatte di piazza 
in piazza tra ogni sorta di persone. 

L'appaltatore ed il subappaltatore de'daij di consumo non sono conside- 
rati in cania di lalc professione come commercianti. De! pori l'eserciiio della 
esazione dei daij di consumo, aia dipendentemente dell'appalla, si* per ef- 
fetto di subappalto, non è annoverata fra gli atti di commercio contemplati 
digit articoli 618, 639 e seguenti del codice dì commercio. Non è lecito 
di argomentare sulla semplice analogia allorquando si tratta di cantieri izare 
l'indole e le conseguente di ini contratto, e dì sottoporre il giudiilo ad uni 
giurisdizione diversa dall'ordinaria. Quindi ninna comunanza dì rapporti pub 
introdursi Ira l'appalla dei daij di consuma, e la compera delle derrate per 
rivenderle 0 per locarne l'uso. 

L'appalta ed il subappallo dc'daij dì consumo, è un allo meramente or- 
dinaria civile,, siccome lo è l'appallo delie imposte prediali per gli esattori, 
tome lo sarebbe l'appalto per la percezione delle decime; come lo è la 
conduzione di un fonda, d'una casa, 0 di altra cosa suscettiva di renditi. 

La domanda spiegala da un appaltatore do'dsij di consumo contro il suo 
sub appaltatore per far dichiarare liquido l'annuo canone convenuto nel con- 
trailo di subappalto di detti daij consuma, e per conseguirne il pagamento 
ne per il soggetto, né per le persone contendenti non può conseguentemente 
non essere di cognlilone dell'ordinaria prima ìslaun civile (decreta dell'ec- 
celso I. R. tribunale d'appello lombarda 1 novembre i83g, N. 1:1807, 
slato confermato da Sua Maestà 11 supremo tribunale di giustizia con aulica 
decisione i5 dicembre dello anno 1809, al H. 4535). 

Allorché si tratta di provare, che una persona appartiene alla classe dei 
commercianti, non e necessario, die la prova a farsi cada sui falli di ne- 
gozio indicali dagli articoli 63i e 633 del codice di commercio. Basta che 
la prova ponga In essere, che un tale La fallo abilualinenle degli alti di 
negozio. Per alleo, colui il qualn abitualmente compera degli stabili per riven- 
derli, non è perciò solo commerciante. 

Similmente coloro che si associano per comprare e per rivendere degli 
stabili, non contraggono per questo fallo solo una società di commercio. 
Le operazioni di tale società sano sottoposte alla giurisdizione de'lrihunali 
ordinari, sebbene i soci fossero commerciami di professione. 
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Le proprietà letterine possono Tirsi valere dal suo proprietario , come 
le proprietà slabili, («ma (he le compre e Tendile necessarie a si falla 
operazione sicno ripilale atti di commercio. Quindi un autore non è ripu- 
talo commerciante, perchè vende la ma opera, ne anche parchi compera 
della carta, e prende a ilio conto le spese di Stampa, conseguente nini te 
ù tali casi non e soggetto alla giurisdizione del tribunale merciutile. 

Del pari l'autore di nn' opera relativa alla professione particolare che 
esercita, non e, a motivo delle sorarainislraiioni che gli sono itile fitte 
per la stampi di delta sua opera, consideralo come che abbia falla ult 'In- 
trapresa commerciale, e non è perciò soggetto alla giurisdizione del tribunale 
mercantile. 

Illa l'autore di un'opera fenduta ad nn librajo, può adire il fora mer- 
cantile per costringere dello librajo al pagamento della convenuta mercede, 
atteso che egli dell'opera stessa ne fa pubblico traffico, ed esercita così un 

Sarebbe citalo legalmente avanti il tribunale mercantile il venditore di 
liquori per adempimento di uni contralta obbligazione in dipendenti del suo 
Indico. Come il Tenditore dì liquori, anche un mastro di posta di cavalli, 
il quale compra di questi animili, fa nn allo di commercio, ed e per gii 
effetti di questo contrailo soggetto alla giuri sdì rione de'tribimali mercantili- 

La coovemione tri un fabbricatore ed nn particolare non negoziante, in 
foraa della quale quest'ultimo s'impegna i prestare le sue Cure per molti 
anni, alla manifattura del primo, ed a perfezionarla col meizo di processi 
o preparazioni fisiche, e. un atto di commercio, la di cui cognizione appar- 
tiene il giudice mercantile. 

Un In [riprendi tore di livori pubblici, è sottoposto, a motivo della ina im- 
presa, alla giurisdizione dei tribunati di commercio. Egualmente l'intrapresa 
per lo nettamento di una città, e virtualmente compresa negli atti di com- 
mercici specificati da questo articolo G18; e come tale e soggetta alla giu- 
risdizione de'lribunali mercantili. 

E pnre una operazione di commercio nel senso di quest'artìcolo G28, 
l'Intrapresa di colui, il quale s'incarica delle riparazioni delle strade pub- 
bliche, e della compra delle pietre necessarie a siffatte riparazioni. In con- 
seguenaa ogni controversia relativa a tale operatone, deve essere prodotta 
innanzi al tribunale mercantile. 

La società formata per ariane, per lo scavamento delle mine di carbon 
fossile è una società anonima, ed in conseguenza una società commerciale. 
Quindi le diminde fornite contro tale società per sommici strazio pi, costru- 
zioni 0 riparazioni necessarie allo scavamento sono della competenti nei 
tribunali mercantili • 

L'affilio dei diritti stabiliti sulle piane dei mercati di ima città, non è un 
allo dJ commercio nel senio di quell'articolo 61», come non i una Meleti 
Manuale dti Codia di Commercio. ' M 
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avente per oggetto unlntrapreta commerciale quelli formala per azioni al la- 
tore, per la percezione c ripartizione del pedaggio dì un ponte gli costruito, 
In conseguenza le controversie relative a questa società, non sona della com- 
pelcnia de'tribunali mercantili. Sarebbe però una società avente per oggetto 
uulntrapresa commerciale, quella formata per la tostruiinne di un pools, 
le di cui controversie spetterebbero indubbiamente al foro mercantile. 

Le compagnie di reciproca assicnraiione contro l'incendio non tono so- 
cietà commerciali, quindi sono giudicabili dai tribunali ordinar) e non mercantili. 

J.' aliane di un banchiere, il quale riceve e paga per un letto non ne- 
goziante, non costituisce nn'operaiione di commercio, che soitopooga il terrò 
alla glurisdiiione de' tribunali mercantili. In qaeslo raso il banchiere Ìt\t 
produrre la sua domanda per reliquato di conto corrente innanil al Irìbanale 
civile del domicilio del suo debitore. 

Li vendila di orr permesso di esportatone di grano seguita fra'negoilarrli 
è un alto su del quale sono competenti per deliberare I tribunali mercantili. 

Baila che lo scrivente di un biglietto, Il quale ha ricevuto dei hindi io 
una piana di commercio, il sia obbligalo di pagarlo in un altra, perché <i 
aia stala In questo senso rimessa da plana a piazza, e la domanda del 
pagamento sia essenzialmente di conoscerli per parie dei tribunali mercantili. 

Il tribunale mercantile è pure competente per conoscere di un elicilo con- 
tenente limetta da plana a piana, benché non vi sia il concorso o Ho- 
dicanone di tre persone reali e distiate, e quantunque colui che paga sia 
lo stesto traente. 

Non è necessario, ebe l'avallo dato con nn alto separalo specifichi la 
lettera di cambio garantita. In conseguenia l'atto col quale nn lenii aorte 
non commerciante dichiara rendersi cimione delle somme rbe un negoziante 
ha prestate, o polca prestare ad un altro negoziante con viglietti, le""' 
di cambio e conti correnti, costituisce nn vero avallo, ed il terso il quale 
ba in tal modo cauzionalo, è soggetto alla giurisdizione commerci)'.. 

Colui il quale si è obbligalo con lettera di cambio al pagamento di 
sussistenze compeate per effetto di ordini d'un ai omini 5 Irai ore, e pei bisogni 
dell'arnministraiione, si trova obbligalo personalmente, e può essere citalo 
innanzi a'tribunali mercantili, se la lettera di cambio non esprime clic eg( 
La contrattato in qualità di agente dell ammlnlstrailone, e te d'altronde non 
è comprovato che la qualità di agente dell'amministrali one fosse conosciuta 
da colui che ha somministralo la valuta. Poco importano tutte le attesta- 
iloni date posteriormente sulla qualità dell'agente dall'autorità amministrati" 
Il reggitore di una ferriera, il quale t'incarica, mediante un conventU 
prono, di farla operare per conto tuo, e prende pei conto proprio gli og- 
getti morti, e le mercanzie che vi si trovano, fa con questo contralto ra 
"e In rende, riguardo al proprietario, soggetto al h> 
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Una socielà formila ptr aiioni al latore, per la riparlinone Ira gì! alie- 
nisti degli utili eventuali d'una Sentina { i ) della d'ammortiiiamento, può essere 
considerala, se non tome società commerciale, almeno come una intrapresa 
d'agenzia, o ufficio d'aOari, soggetta per conscguertia alla giurìsJizIone com- 
merciale. 

i, particolarmente in mia compi* 
a per dò che ri- 
guarda gli obblighi da Ini sottoscritti verso la società nella qualità di alienista. 
Rendersi aggiudicatario dell'aglio delle gabelle di una citta, e perce- 



pirne g 



', non è fare un alto di ci 



Gli artisti che contrattano con un direttore di spettacoli, debbonsi con 
siderare come concorrenti all'estrusione di una intrapresa commerciale. I 



conseguenza l'attore, Il quale manca a' suoi obblighi pub et 
alanti il tribunale mercantile. 

L'ai le gai ione del soscritlore, o accettante di una lettera di cambio per- 
fetta in sé, ebe la medesima contiene snpposiiione di luogo, non basta per 
rendere incompetente la glurisdìsjone commerciale ed obbligare a rimetterò 
la causa al tribunali ordlnarj. . . 

Il proprietario che Tende i vini della propria raccolta, e ne compra alici 
j>er la provvista di suo consumo, non fa can clb un allo di commercio, quindi 
Don è soggetto nel caso di controversia per delle compre e Tendile al faro 

La società formata fra' due particolari per intrapresa di pagamento delle 



p e tenia dei tribunali mercantili. 

Anx. 629. 

La legge reputa parimente atti di commercio, 
Ogn' impresa di costruzione, ogni compera, vendita o ri- 
vendita di bastimenti per la navigazione interna ed esterna; 
Ogni spedizione marittima*, 

Ogni compra o vendita d'attrezzi, arredi e vittovaglie; 
Ogni noleggio e imprestito a cambio marittimo; 
Ogni assicurazione od altro contratto riguardante il com- 
mercio di mare; 



(1) Jaittatj specie di ce 
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Ogni accordo e canveniicme per salar) e stipendi d'equi- 
paggio. 

Ogni arrolamento di gente di mare pel servirlo dei ba- 
iti menti di commercio, 

1 Do carpentiere (i) non i ejsenilalmente commereiante; In consegnema non 
è soggetto al foro mercantile per avere, in sequela ■ dì contrailo, costruito 
e venduto una mola idraulica per nna filanda. Le intraprese di eoitnnione 
non sono atti di commercia, te non quando servono alia nati gallane interna 
o esterni. . 

Gl'iolraprenditori di coslnwionì di caldaie per nna mina appartenente ad 
ima società commerciale, te non sono pagati. dal ioti proprielar) possono 
tradurli irmanii al tribunale mercantile. 

tribunali mercantili il deliberare lolle controversie, the insorgono tra l' ar- 
matore e gli alienar} interessati nell'impresa. 

Abt. 63 o. 

I tribunali di commercio giudicheranno egualmente, 
i.° Delle azioni contro gli agenti, commessi dei mercanti 
O loro subalterni per fatto solamente del traffico del mer- 
cante al quale sono addetti; 

a. 0 Dei biglietti fatti dai ricevitori, pagatori, percettori o 
altri conlabili del danaro pubblico. 

Od affiuatore di dai) comunali pub essere considerato come ricevitore 
del demanio pubblico, e come tale soggetto alla giuritdiiione commerciale 
pei biglietti ad ordine sottoscritti in favore de'ricevilori particolari, a cima 
di caulinne da essi data nelle sue mani, o in quella de'suoi rappresentanti. 

1 tribunali di commercio sono incompetenti per conoscere della domanda 
falla da un mercante contro il ioo commesso per nn pagamento retlqoato 
delle inmine che questi avesse preso nella tua qualità di commesso. 

La girila di un biglietto ad ordine, fatta da no ricevitore di danaro pub- 
bb'co, non ba lo slesso elicilo della solioscriiione del biglietto. Il ricevitore 
il qnale non fa che girare, non rimane per questa sola circoslania sotto- 
poste ai tribunali mercantili. 

li-ricevitore di tm posto di lotteria, il quale sottoscrive ira biglietto all'or- 
dine, sema enun trailo tic di causa estranea alla tua gettiune , « presume 
che lo abbia sottoscritto per la gestione stessa; quindi egli è soggetto al 
tribunale mercantile. 



(I) Legnaiuolo, che fabbrica I carri. 
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Giudicheranno finalmente, - 

i.° Del deposito, dui bilancio e dei registri del cotnmer- 
,ciante che è in istato di fallimento, della ricognizione e della 
verificazione dei crediti; 

a." Delle opposizioni al concordato, allorché le ragioni 
dell'opponente faranno fondate sopra atti od operazioni, la 
di cui ricognizione è attribuita dalla legge ai giudici dei tri- 
bunali di commercio. 

In tutti gli altri casi queste opposizioni saranno giudicale 
dai tribunali civili. 

In conseguenza, ogni opposizione al concordato conterrà 
le ragioni dell'opponente, sotto pena di nullità; 

3." Della omologazione del trattato tra il fallito ed i suoi 
creditori; 

4-° Della cessione dei beni fatta dal fallito per la por- 
zione che n'è attribuita ai tribunali di commercio, in forza 
dell'articolo -gol del Codice dì Procedura civile. 

Le azioni ibe un italiano fallilo avrebbe a sperimentare contro degli stra- 
nieri, possono spiegarti issami ti tribunali del lungo la col li * aperta il 
fallimento, ancorché le convention! da cui tali azioni ritritano, siano folle, 
o debbano eseguirsi in paese estero. 

Aut. 63 a. 

Allorquando le lettere di cambio non saranno riputate 
che semplici promesse, a termini dell'articolo ita, o allor- 
quando i biglietti aWordìne non avranno che firme d'indi- 
vidui non commercianti, e non avranno origine da operazioni 
di commercio, traffico, cambio, banca O scusarla, il tribunale 
di commercio sarà obbligalo di rimettere l'affare al tribunale 
civile, se ne viene richiesto dal convenuto. 

Il tribunale di commercio, i incompetente per conoscere delle difficoltai 
insorte «dia proprietà di un biglietto ad ordine sottoscritto a vantaggio della 
moglie, t rivendicalo dal marito. È egualmente incompetente per deridere, 
*be la moglie aveva del beni paiafrenali, e che essa ha potuto disporre di 
tra «fletto di commercio. 

Il particolare non negotlanìe »eri«me, o girante di biglie!* all'ordine, il 
quale si i lasciato condannare in contumacia dal tribunale mercantile, non può 
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in grado d'appello proporre 1' «celione di intompeleuia per ragione dì 
persona. Siffatta eccellane dlacoropeluii, pali per litro proporla basini 
«I tribunale di prima litania mercantile nella domanda di purgazione dell'io- 
corta contumacia. 1 

Rispetto alle traile sottoscritte da donne maritale o non maritatele quali 
non ncgoiiano, né sono mercantesse pubbliche, il tribunale mercantile' non 
è Incompetente che per ragione di persona, e non per ragione di materia. 
Conseguentemente la ma competenia viene stabilita, te non c chiesta la ri- 
metta della causa al giudice civile. 

Per l'articolo uà di questo codice, la lettera di cambio contenente si- 
mutaiione di nome e di luogo, è riputila semplice promessa. Quindi i tri- 
bunali mercantili che fossero aditi, e dovessero pronunciare soli' elicilo di 
una late promessa dovrebbero rimandare d'ufficio l'altare al tribunale civile 
quantunque l'incanni eterna non fosse stala opposta, a meno che l'effetto cam- 
biario fosse sialo firmato , anche da individui commercianti. 

Non può domandarsi davanti il tribunale mercantile il pagamento di bi- 
glietti all'ordine sottoscritti tra' semplici particolari, essendo tale domanda di 
compete»» del tribunale ordinario civile. Ma l'incompelenia del tribunale 
mercantile, per conoscere d'una domanda per pagamento di biglietto all'or- 
dine firmalo da persone non negozianti, e non avente per causa operationì 
commerciali, non è assoluta. Essa può essere sanata coll'acqutescenia delta 

La circotlania cita un biglietto, all'ordine ha per causa vaiare di mer- 
canzie non importa che il debitore o sottoscrittore, debba riputarsi com- 
merciante, se non è provato che trattasi di mercaniie comprale per essere 
rivendute. 

Un biglietto ad ordine, nel quale il toicriuore si obbliga sotto candì- 
itone, non può riputarsi caria di commercio attribuente giuri sdi rione ai tri- 
bunali mercantili, specialmente se la conditane sospensiva è tale, che le 
conleslaiioni alle quili potrebbe dire luogo, sarebbero di competenti dee 
tribunali civili. 

Finalmente è da ritenersi che le cimbiili, procure e gli alti di prolesto, 
provenienti dall'estero, giusta il circolare governativa 11 aprile 181G, non, 
possono essere riconosciute per validi ed operativi In queste provincie dille 
autorità gludlslirie se non siano prima stali legaliiiali dall'I. R. ambasciala, 
o dal consolato austriaco residente nel luogo della provenìcnia. 
Art. 633. 

Allorquando queste lettere di cambio c questi biglietti 
avranno nel medesimo tempo delle firme d'individui nego- 
zianti e d'individui non negozianti, il tribunale di commercio 
ne giudicherà: ma il tribunali; non potrà pronunciare l'or- 
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i-esto personale contro gl'individui non negozianti, a meno 
ch'essi non si siano obbligati in occasiono di operazioni di 
commercio, traffico, cambio, banca o mediazione. 

Allorquando un individui) non negoiijnle tacite un biglietto all'ordine in 
favore di un negoiiante, il quale per meno di girala ne trasferisca la pro- 
prietà ad altro negoiiante, se alla scadenza del pagamento insorge contro- 
versi;!, il possessore del ricapito poi adire il foro mercantile sebbene la causa 
del debito non proceda da operaiione di commercio ma da semplice maino. 

. Invano si opporrebbe che non contenendo In origine qnel pagherò al- 
l'ordine, the la firma di un individuo non commerciante, e non procedendo 
da operaiione di commercio, non gli è applicabile l'articolo 653 di questo 
codice, atteso che le firme ulteriori, quanlonque di commercianti, apposte 
al pagherò suddetto, non possono molare la natura dell'originaria obbliga- 
tone civile, nè cambiare I diritl! e i doveri della persona obbligala che ri- 
lasciò Il chirografo, in fona di posteriori con trattazioni avvenute fra'teni, 
alle qnall non intervenne II debitore. Basla che il vaglia all'ordine abbia 
tolte le formalità precisile nell'articolo 188, e che il girante e giratario, 
ed anche un solo di essi, siaoo commercianti, perchè la compelenia del tri- 
bunale mercantile sia radicata. Infatti l'articolo 655 dì questo codice, de- 
manda al tribunale mercantile la eognliione delle controversie pel pagamento 
de'vaglia e pagherò all'ardine anche a riguardo delle persane non commer- 
cianti, allorché sifiàlll pagherà e vaglia portino firme d'individui negozianti 
e ciò sema distimia ne, se la sotloscriiione del non negoilante ila anteriore 

0 posteriore a qoella del commerciante. Sa questi molivi poggia II decreto 
dell'appellò lombardo 10 febbrajo 1B57, slato confermata dal scosto lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giustizia con aulica decisione a mag- 
gio dello anno N. 1113. Infatti anche la corte d'appello di liourgcs, con 
decisione 6 agosto i8 j5, aveva già dichiaralo bastare che un biglietto ad 
ordine sia rivestilo della firma d'un negoziante per essere il soscrittore ed 

1 giranti non mercanti soggetti al tribunale mercantile, poco importando 
che la firma del negoziante sia posteriore a quella dell'Individuo non mer- 
cante citato, e poco importando ancora, che il negoziante, essendo citato 
il principale obbligato, non sia In causa. 

Sebbene una cambiale porti supposlzlooe del luogo d'onde venne tratta, 
* la falsa qualifica di negoiiante per parte di chi la accetta, pare allor- 
quando la simulala forma della stessa lettera di cambio era nota all'accet- 
tante predetto, ed a chi ne fece dal medesimo l'acquisto, non possono costoro, 
coll'appoggio di tali eccezioni, declinare dalla competenti del foro mercantile. 

Una lettera di cambio non protestala in tempo utile, non degen-ra, per 
questa circostanza sola, in semplice biglietto, pel quale non si possa agire 
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La dorma miniala, la quale ha lottoKrino una lettera £ cambio uni- 
tamente ad un negoziante, è soggetta ai tribunali mercantili, e dò qian- 
timque la della lettera di cambia non pam riputarti a ano riguardo tbe 
come una semplice promessa. 

La donna maritala, la quale non t mereauleiia pubblica, ma che con in 
biglietto ad ordine li obbliga tonalmente «hi sua marito mere ante, è (otto- 
podi ai tribunali mercantili, e può essere innanzi al medesimi convenuta con 
azione principale. 

Ma perchè la donna maritala che firmo mi bÌglÌettO*oniUmeole al mirilo 
sii obbligati solidalmente a pagarne il valore, è indispensabile la provi che 



Una lettera di cambio sottoscritti dal marito, approvata e firmata dalli 
moglie, è riputi trilli di tulli e dne; di maniera che la moglie, qua- 
lunque non mercantessa, è considerata debitrice solidale dell'ammontare dtlla 
Jelleri di cambio, e come tale soggetta al tribunale mercantile. 

La moglie di un commerciante, obbligata solidalmente eoa suo mirila, 
e che non è stati parie nel roovegno di dilazione fallo con lui, è tolto- 
posta ai tribunali mercantili, -quando viene diati separatamente per limi 
obbligazione solidale, anche prima che alcuno dei termini di pagamento eoo- 
venuli con l'accordo sìa tenuto. 

Non è dei biglietto all'ordine come della Ielle» di cambio, lelanvameme 
alla giuri sdii io ne, nel Clio in cui li mancanza d'indicazione della iperie di 
Tiluli ricevuta non permeila di vedersi elle una semplice promessa. Laonde 
sebbene ima lettera di cambio reputata semplice promessa per le cause «prette 
nell'articolo ni, posaa essere attribuita a 'termini degli articoli 63? e 635 
di questo codice, alla ginrisdiiione commerciale, il biglietto perii all'ordine 
riputato semplice promessa per mancanti d'indica rione della spetie delli 
valuti ricevuti, è di campelema, nascendo questione sul suo pagamento, 
dai giudici civili, benché il viglia ad ordine sìa rivestilo di firme «™- 



Colui. sul quale è traila una lettera di cambio, ancorché non l'abbia ac- 
cettata, e che in Terna modo la ina firma ri sia ippotta, può nulladiroenii 
essere citalo in garanzia avarili lo stesso tribunale mercanlile del Barale, 
se da *uoa parte egli si é già riconosciuto debitore dell'ammontare dellt 
lettera di cambio, e te dall'ali» parie non vi è prova di collusione per 
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Non T'è realmente ah Tetterà £ cambio il! tpeeie quahmqne, ni biglietto 
ad ordine, D(lli tarli che non inditi in vcrun modo che siami stati va- 
lori lomminislralì; in tal caio il tribunale mercantile deve accogliere la declina- 
tori* del foro propoli* dal reocoaiennto, se non i co min erti iute, quand'an- 
che la carta portasse df Ile firme commerciali. 

La disposiiione di questo articolo e applicabile anebe quando viene im- 
pugnila la lettera di cambio, come obbligo ordinario, e le viene negata an- 
ebe la qualità di semplice promessa. 

Abbiano poi le lettere di cambio ed i biglietti all'ordine, firme d1n£- 
lìdni ingollanti, e dludiridni non negozianti, o meno, il tribunale mercan- 
tile per mi debito commerciale non può in oggi accordare l'anello fuori che 
Bei tali indicali dal regolamento civile austriaco (circolare appellatoria 3 di- 
cembre 1S1O). 

Aut. 634- 

Non saranno di competenza dei tribunali di commercio le 
azioni promosse contro nn proprietario, coltivatore o vigna- 
iuolo, per Tendila di derrate provenienti dal suo fondo, né 
le azioni promosse contro un commerciante per pagamento 
dì derrate o mercanzie comprate pel suo uso particolare. 

Nondimeno i biglietti sottoscritti da un commerciante sa- 
ranno riputati fatti 'pel suo commercio, e quelli dei ricevi- 
tori, pagatori, percettori o altri contabili di danaro pubblico 
saranno riputati fatti per la loro amministrazione, allor- 
quando non vi sarà enunciata nessun' altra causa. 

Quando la moglie di nn mercante è nell'abitudine di fare gli aiTari di suo 
marito, e di firmare per Ini, il biglietto o la girata >ottoscritti dalla móglie 
predella per ino marito, obbliga costui verso il latore di boom fede. 

Una lettera di cambio nulla, perebè non esprime la natura del valore 
somministrato, non laida di costituire im'obbligaiione, In questo caso, se 
delta lettera di cambio è slata sottoscritta da un negoziante a favore di un 
altro negoziante, appartiene al tribunale mercantile il giudicarne. 

Un biglietto, quantunque sottoscritto da un commerciante, non deve essere 
considerato come un alto di commercio, malgrado la presuniione stabilita 
da quest'articolo quando consta che 11 biglietto Stesso ha tuli' altra causa 
che di commercio. 

Diverse coni d'appello di Francia hanno concordemente giudicato, elic- 
le somme prestale ad un commerciante anche per meiio di atto notarile 
alno alla prova contrarla, si presumono prestate pel suo commercio, ove 
ben anco II prestito sia puramente verbale. Quindi II tribunale mercantile • 
competente per giudicare rall'aiione di pagamento. 

Manuali osi Codia di tommerein. M 



S58 LI». IV. TIt. U. ■ COMPETENZA DEI TUMULI 

Il commerciarne, il quale contralta per mi odi* CI tran -J al suo com- 
mercio, non pub «Mere riputalo aver fatto un alto di commercio; quindi 
quel n ego li au le, il quale estraneo il commercio de'grani, li obbliga verso 
dì una periona a seminare- il di lei campo, ed a consegnarle per un pi 
convenuto il prodotto della ira raccolti, non è (oggetto a' 
del tribunale mercantile per l'aedl'ione di tale obbligo. 

I negoiiantì non sono sottoposti ai tribunali mertantili, a moti™ delle 
spese fatte in mi albergo per essi, loro domestici « loro cavalli. 

Un biglietto sottoscritto da nn commerciante non può essere ripntalo 
commerciale, allorché ba per causa, Tallita di spese di procedura In un af 
fare di prede. 

I nerrsitanti tono sottoposti alla pi uri s di li o ne dei tribunali mercantili per 
cagione de'biglielli ad ordine da essi sottoscritti, ancorché questi biglietti sieno 
in favore di particolari non commercianti, e che non lieno itati negotiati. 
1 semplici biglietti traforarne manti possono non essere riputali effetti di com- 

I biglietti sottoscritti da nn agente d'affari sono riputali fitti per la ina 
iano una cinsi diversa. Onde applicar loro la pre- 
a da quest'articolo 634 del codice di commercio non è 
o che tali biglietti sieno in forma negouabile. L'agente d'affari è 




iettante, e colta causale valuta ricevuti Coo- 
per cagione del sno negozio, e lo assoggettano ai 

A et. 635. 

I tribunal! di commercio giudicheranno inappellabilmente, 
i.° Tutte le domande il cui capitale non eccederà il va- 
lore di laoo lire; 

a." Tutte quelle in cui le partì dipendenti da traesti tri- 
bunali, prevalendosi dei loro diritti, avranno dichiarato voler 
essere giudicate definitivamente e seni 1 appellazione. 

Secondo l'attuale regolamento giudicale, fj 5ig, (ulte le cause, comprese 
le mercantili, sono appellabili qualunque sia il valore dell'oggetto controverso. 
Soltanto non si possono appellare le sentente interlocutorie che non portano 
pregioditlo all'oggetto principale della causa, le sentenze colle quali si estin- 
guono reciproche ingiurie, e quelle proferite In forza della confessione. 

Art. 636. 

Nei circondar) dove non vi saranno tribunali di commercio, 
i giudici del tribunale civile ne faranno le veci; e pudiche- 



lib. ir. m. iii.- 
ranno- delle materie attribuite i 
vigore della presente legge. 

i tribunali civili bona le faraoni £ tribunati di 
e civile, per ma ci 




potato nulla di mena dichiararsi competente, ini principio die poteva c 
■ " ileria & eotmner ' 
Art. 63 7 . 

La procedura in questo caso avrà luogo nella medesima 
forma che avanti : tribunali di commercio, e le sentenze 
produrranno gli stessi effetti. 

Dal montalo eie i giudici civili fanno nel caio M'articolo precedente 
le veci dei giudici mercantili, era naturale che la procedura dovesse aver 
Irrogo nella medesima forma che avanti i tribunali di commercio, e te sen- 
tenze prodnr dovessero gli stessi effetti. 

TITOLO TERZO. 
dbllì roani, di procedere ÀvAim i rwiraraJj di commeucio (i). 
Art. 638. 

La forma di procedere avanti i tribunali di commercio 
sarà eseguita in conformità di cjuanto è slato prescritto nel 
tìt. XXV del libro secondo della prima parte del codics di 
procedura civile. 

Colla circolare appellatoria 3 dicembre 1816, confermala dalla notifica- 
rione governativa 5 aprile 1817," furono attivale le. norme di procedura 
per la trallaiione delle carne commerciali, e allindi forano messe in vigore 
le disposizioni del espilalo XLI del processo civile vigente in Gallila che 
riporteremo in fine dell'opera. . 

Abt. 639. 

Gli articoli i56, 1 58 e i5g del medesimo codice, rela- 
tivi alle sentenze in contumacia rese dai tribunali inferiori, 
saranno però applicabili alle u 
tribunali di commercio. 



■i Ò'o LO. IV. TIT. IV. — DEL LI FORM* DI PJ'.OCEDEnR BC. 

Anche io oggi le dijposiiioni del regolamento generile del procenoa- 
ìile reggono del pari le lenienie lonUunaciali reie dai tribunali orili, eoo» 
quelle proferite dai tribunali mercantili e di cambio. Infili! anche la pur- 
gaf ione di conlomacia pnb intentarli nel termine di giorni 14 dopo rutti- 
maiione della aentenia, quand'anche li traiti di ina urna commerciale. 
V oppignorarione poi che li fatae ottenuta in esecuzione della tentata 
pronuoaiala, deve alare in via di semplice interinale - issieoraiioue, line a 
che siasi pronunziato sulla pnrgaiione della contumacia stersa. 

Abt. 64o. 

Le appellazioni dai giudicati dei tribunali di commercio 
saranno portate avanti le sezioni di commercio delle corti 
di appello nel circondario delle quali questi tribunali sono 
situati, e ciò in conformità dell'articolo 8 a del regolamento 
organico del i3 giugno 1S06. 

Le appellazioni dai giudicali dei tribunali di cambio mercantili io Oggi 
ti portano aTanli l'eccelso imperiai regio tribunale d'appello generale. 

TITOLO QUARTO. 

DELLA FORMA DI PROCEDERE A VAX TI LB CORTI D*APFELL0. 

Art. 64 1. 

Il termine per appellare dalle sentenze dei tribunali di 
commercio sarà di tre mesi dal giorno della notificazione 
della sentenza, per quelle che saranno state rese contraddi- 
toriamente, e dal giorno in cui spira il termine della oppo- 
sizione, per quelle ebe saranno state proferite in contumaci». 

L'appellazione potrà essere interposta nel medesimo giorno 
della sentenza. 

In oggi per le me e per le altre sentente, il termine per appellare ì di 
giorni Ire deeorribili da quello della loro in limarlo ne. 

Art. 64a. 

L'appellazione non sarà ammessa allorquando il capitale 
non eccederà la somma, o sia il valore di mille duecento 
lire, ancorché la sentenza non enunci che è stata pronun- 
ziata inappellabilmente, ed anche quando enunciasse che s 
stala pronunciata come appellabile. 



LIB. IV. UT. IT. — E DELTA FORM* DI PROCEDERE BC. n6l 

A Dualmente l'appellaiiooe' di una tentema £ primi litania viene am- 
messa per qualunque lommi anche il di ietto delle lire mille duecento. 
Art. 643. 

Le corti d'appello non potranno in alcun caso, sotto pena 
di nullità ed anche di danni ed interessi delle parti, se vi è 
luogo, ammettere eccezioni od accordare sospensioni alla ese- 
cuzione provvisionale delle sentenze dei tribunali di com- 
mercio, quando anche fossero attaccate per incompetenza, 
ma potranno, secondo l'esigenza dei casi, accordare la per- 
missione di citare straordinariamente a giorno ed ora fissi 
per discutere sull'appellazione. 

Lo stesse lirebbe in Oggi se, a termini del § 3ig del regolamento giu- 
dicarlo, il giudice di primi istania arcne accordato alla parte vittoriosi 
una cauti ime, deposito, o altri provvidenza interinale. 

Art. 644- 

Le appellazioni dalle sentenze dei tribunali dì commercio 
saranno istrutte e giudicate nelle sezioni delle corti come le 
appellazioni di sentenze rese in materia sommaria. La proce- 
dura, compreso il giudizio definitivo, sarà conforme a quella 
che è prescritta per le cause d' appetlazioue in materia ci- 
vile nel libro terzo della prima parte del codice di proce- 
dura civile. 

Egualmente ai procelle andie lo oggi. 
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DELLE DISPOSIZIONI STATE SURROGATE A QUELLE 
BEL CODICE DI COMMERCIO COME DALLE HISPETTTYE ROTE 

Cibro (Attinto 

DEI FALLIMENTI 



TITOLO PRIMO (-). 
» E 1 c o « c o' h s r. 

CAPO PRIMO. 

Dei casi nei quali si apre il concorso. 

5 74- « 

11 concorso dovrà aprirsi senza dilazione nei seguenti casi: 
i. se qualchcduno dichiarerà giudizialmente la propria in- 
capacità di pagare i suoi debiti, conseguentemente anche 
quando contro un arrestato per debiti si manifestano altri 
nuovi atti esecutivi; a. 0 se un debitore notoriamente oberato 
si dà alla fuga, ovvero si tiene nascosto, senza che di ciò 
apparisca palesemente un'altra causa, fuorché quella del debi- 
ti; 3. se in morte di qualchedunOj quello che si sarà dichia- 
ralo erede col beneficio dell'inventario, oppure in mancanza 
di crede il curatore dell'eredità domanderà l'eccitamento del 
concorso sopra la sostanza lasciata dal defunto. 

11} Questo libro, di viso in 4 titoli, traile n-i del fallimenti, della cessione dei beni, 
del patio pregiudiziale, « della forma di procedere avanti I tribunali di cambio 
mercantili secondo le nuove leggi austriache ebe, tome -abbiamo gii oaaerviw, 
derogarono alle disposili a ni del codice di commercio. 

fl) Tutti i numeri segnali nel presente libro, titoli t. 2. e 3, indicano i cor- 
rispondenti paragrafi del regolamento general* del processo civile. 
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a64 LIB. T. TIT. t URI CONCORSI 

Dopo V aggiodiestlone dell'eretti!) non si accorda l'apertura del corte orto 
dei crciliiuri all'erede beneficiato. Questi, per effetto dell'aggiudieaiiooe, £• 
Tiene assolalo proprietario della, sostanti aggindicilagli; quindi in lai tra, 
sfondesi ogni attirili e passirili, sebbene rispello a quell'ultima non poi» 
«sere tenuto oltre il Tallente di quanto Tiene a consegni™. Hon am per 
b nostri legislaiione eie il contorso generala sulle sostarne di ma per- 
tos venendo quello «pedale «sciato. 

s 75. 

Se l'apri mento del . concorso venisse domandato da ano 
o più creditori, senza clic fosse manifesto che la domanda 
sia mal fondata e diretta soltanto a vessare il debitore, si 
dovrà per la disamba del caso assegnare una giornata al più 
breve tempo ebe sarà possibile, ed ingiungere al debitore 
l'obbligo ond'esso o renda coperti i suoi creditoriche avranno 
domandato il concorso, ovvero formi il suo stato attivo e 
passivo, e lo presenti nella cessione giudiziale. 

Quando il concorso tiene aperto ad istanti dell'oberato, di no erede be- 
neficiario, O del curatore ad un'eredità giacente, le spese dì aprinienlo del 
Concorso, descritìone ed assicurazione dei beni, vanno 1 Carico della massa; 
ed in mancanti di (ondo disponibile ruta provveduto eoll'inlerinale pretto- 

5 ,6. 

Quando ìl debitore non coprirà debitamente il suo credi- 
tore che avrà domandato il concorso, ovvero non compa- 
rirà nel giorno assegnato, o non vi presenterà il suo stato 
attivo e passivo, o finalmente non farà constare della sua ca- 
pacità di soddisfare tutti i suoi creditori, si dovrà aprire il 
concorso senza ulteriore ritardo. 

Il debitore fari constare di poter soddisfare tolti i suoi creditori die 
avranno domandato il concono col meno dei certificati di possesso e ili 
Ipoteca, e colla prodottone di altre carte giustificanti le altre soe attività. 

c 4 p o n. 

Della competenza giurisdizionale dei concorsi. 
S7°- 

II concorso de'creditori si dovrà aprire dal giudice al quale 
l'oberalo sarà sottoposto in riguardo alla sua qualità personale. 



tra. v. Tri. i. — ubi concenti a6S 
Milli la circolare dell' appello 3i loglio 1818, deludendo i tribunali 
mercantili e dì cambio, prescrive die per gli alTari eoneorinali tìano com- 
petenti i tribunali civili ed anche le prelure (oremi, benché le persone ni 
di cui >Ì dotine aprire il concorso fonerò commercianti 

§ 

Quando però sì apre il concorso contro un oberalo, il quale 
possiede anche in altre provincia dc'bcni immobili, si dovrà 
in ciascuna provincia, per riguardo al patrimonio in beni mo- 
bili ed immobili ivi esistente, aprire, il concorso avanti al 
giudice di epici luogo al quale l'oberato sarebbe soggetto in 
ordine alla sua qualità personale se egli dimorasse in quella 
provincia. 

Secondo la noma di giurisdlilone attivata il i5 settembre 1 810, per pro- 
vincia infende)! I.i italo 0 governo di Milano o di Veneiia. 

Ancorché il debitore dopa l'istanza che arene dato Inogo all'aprónenln 
del concorso, cangiasse domicilia, il concerto deve continuarsi e definirli 
dal glsdice del luogo in cui è stato aperto (aulica derilione ai loglio 1S18). 

S 7'- 

Le azioni attive dell'oberato, siano esse sopra fondi pubblici 
O presso persone private, ed appresso di queste con ipoteca 
O senza, appartengono in ogni caso, conseguentemente anche 
allora ebe venisse pubblicato il concorso in più provinole, alla 
cognizione di quel giudice il quale come giudice personale 
dell'oberato ha aperto it concorso. 

Dovendosi perii esperire delle aiioni contro i debitori d'tm oberato li 
dovrà rivolgersi al foco personale de 'medesimi, qoanlnnqne II conoscere di 
little le azioni attive di un concorso apertosi in ima provincia verso i de- 
bitori domiciliali in altre, competa, relativamente al patrimonio ed all'ammi- 
nittraiione, al glndlce che, come giudice personale del Tallito, aprì il di lui 
concono (decreto dell'appello di Milano 4 mano i8a3). 

§ 73- 

L'aprimento del concorso ha il suo effetto riguardo a tutto 
il patrimonio esistente in quella provincia medesima sia in 
beni mobili, sia in immobili, c se l'oberato non ha beni Im- 
mobili in altre province, si unirà in questo concorso anche 
tutto senza eccezione il patrimonio che in effetti mobili esi- 
stesse in altre provincie. 

Hanuale cW Coéin di Ommreh. 33 
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L'eredi di* non li è prevalso del 1 hcoetìcio dell'inventario non pnb io- 
■andare l' a prime rio del concorso ir non sopra la propria sottrala, essendo 
obbligato a pagate i debiti dell'oberato, per la ragione ebe è divenuta, la 
persona identici del defunto colla fatta dichiaratone pura. 

Nelli mina generale del contorto tono compresi i credili attiri d'un ne- 
go tio appartenente al Cridatlrio (aulico decreto i5 gennajo 1789) 
CAPO 111, 

Dà motti coi quali si apre il concorso. — Provvidenze 
operazioni preliminari. — ■ Effetti tkWaprùnento dal concorso. 

S 78. 

L';ipri mento del concorso si fa mediante la pubblicarlo ito 
dell'editto che si spedisce per la convocazione dei credi Lori; 
perciò il concorso si avrà per aperto, in riguardo agli elTelti 
legali che ne derivano, dall'ora della pubblicazione del men- 
tovato editto; per la qual cosa dovranno Ì giudici del con- 
corso disporre colla massima sollecitudine la pubblicazione 
dell'editto, e notare esattamente l'ora precisa in cui ne sarà 
seguita la pubblicazione. 

Della pubblicatìone dell'ediilo si deve- dare nollila con inilinarione all'uf- 
ficio fiscale, allorché il glodiee del concorso riera che Minvì aiioni, la <G 
cui difesa spetti li fisco. Per l'ordinami governativa i3 dicembre 1816 
li diva notili! anche al magistrato camerale; ma per la circolare appel- 
tltoril i5 febbrajo tB38 è cessala una tale parte eìpaiione. 

Le prime istante civili deggiono inoltre rimettere contemporaneamente alla 
relativa pubbllcaiione OD esemplare dei rispettivi editti agli uffici erariali ed 
al fondo di religione nel caso di aprimento d'un concorso. 

Giusta poi la circolare governativa p dicembre iS3{, on agente di borsa, 
in caio di fallimento, decade dall'est ceri io de'suoi incombenti, ed 11 deposito 
di ciuilooe diventa una proprietà della musa concorsuale, In quanto non 
venga esaurito dai titoli speciali pei quali fu la caniione medesima prestala. 
Io lai caso il tribunale ne da immediato avviso all'Imperlale regio governo, 
dal fiale dee partire il b'ccnil amento. 

S 77- 

Quando si apre un concorso in una provincia, si dovrà 
aprirlo anche in tutte le altre, dove l'oberato possiede beni 
immobili; e perciò si dovrà tantosto farne colà dal giudice 
del primo concorso là partecipazione. 

Cosa ai debba intendere per provincia, vedi lotto il 5 71. 
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S 79- 

11 giudico deve ancora contemporaneamente all'aprimento 
del concorso mediante la pubblicazione dell'editto diffidare 
tutti quelli cbe hanno qualche pretensione contro l'oberato, 
ed intimare loro d'insinuare sino ad un certo detcrminato 
giorno le loro ragioni, qualunque no sia il fondamento, sotto 
la comminatoria ch'eglino in caso diverso verranno esclusi 
dalla sostanza soggetta attualmente al concorso, 0 cho verrà 
in seguito ad agjiugncrsi, in quanto la medesima si troverà 
esaurita dai creditori che saranno comparsi, non ostante din 
loro competesse sopra un effetto esìstente nella massa il diritto 
aia dì dominio, sia di pegno, 0 avessero il diritto di com- 
pensazione, per modo cbe in quest'ultimo caso saranno te- 
□uti a pagare, il debito loro rispettivo verso la massa. 

Il creditore cbe ornmise di insinuare alcuno de 'raoi credili verso la so- 
stimi dell'oberato, e premia adesione alla chiusura del concono, non pub 
ripetere il pagamento del non imìnuilo ino credilo, Millo prelesto tftMN 
ipotecaria da lui tintala lopra qualche tubile appartenente il concorso 
stesso, mulinili] ente contro il leno possessore dì quello stabile acquistalo 
in buona fede. 

S 80. 

Il giorno sino al quale i creditori dovranno produrre le 
loro pretese, si prefìggerà dal giudice in vista delle circo- 
stanze; mai però ad un termine maggiore di sei mesi, nè 
ad uno minore di giorni trenta, comprese sempre le ferie. 

Il giudice de>e indicare nell'editto it giorno ultimo perentorio in cui h' 
ricevono le insinnalioni. 

S s.. 

Nell'editto col quale si aprirà il concorso, si dovranno ad 
un tempo per un giorno detcrminato (il quale perù dovrà 
sempre fissarsi al di là del termine stabilito per le insinua- 
zioni) convocare tutt'i creditori per trattare tra di loro dell'ele- 
zione di un amministratore, e della delegazione dei creditori. 

Il termine destinalo rlell'edìuo non riigoarda lolianto quei creditori eh* 
dall 'ediuo nesso vengono Affidali per la loro iniinnazione, ma quelli altresì 
a coi, iteondo la legge, deve essere intimili la pravotaaione, come p. e, 
il regio fuco. 
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§ 8 a.' 

L'editto si affiggerà e pubblicherà come sarà di stile in 
ciascun luogo. 

L'editto si affigge nei sili di adunamento del popolo, sulla porta c nell'an- 
tiiarncra del tribunale, e nelle gaizelle. 

§ 83. 

Dal m omento che il concorso sarà aperto, non potrà al- 
cun creditore ottenere validamente sopra la sostanza dell'obe- 
ralo nè notìfica, nè ipoteca, o qualunque siasi altro mezzo 
di assicurazione, nè si potrà ulteriormente, nè validamente 
procedere contro il debitore da alcuu tribunale o giudìzio; 
anzi tutte le cause pendenti in prima istanza, sulle quali al 
tempo dell'aperto concorso non sarà stato ancora chiuso il 
processo, si dovranno rimettere al giudice avanti il quale 
sarà eccitato il concorso*, nelle cause però nelle quali il pro- 
cesso saià già chiuso, l'aprimento del concorso non impe- 
disce la decisione, ne la pubblicazione della sentenza sia in 
prima, sia in seconda istanza, ovvero nella revisione. Cosi 
pur anche senza clic sia d'ostacolo l'aprimento del concorso 
i facoltativo a ciascun creditore di cbiedere l'arresto perso- 
nale dell'oberato, in quanto esso può aver luogo secondo il 
disposto dal presente regolamento. 

Si pub per atiro eseguire nn'iscriiione ipotecaria in base dì un titolo eretto 
prima del fallimento. 

Giulia la circolare della gii direzione del demanio i\ geuuajo i8a4, 
li sospendono anche gli alti di esecutorie fiscale contro il debitore. 

Per sovrana risoluzione inserita nella circolare del governo di Milano 5 
mano i8uo, venne stabilito che secondo il § rag della patente iB aprile 
1S1G, il ricevitore provinciale non può continuare le escussioni fiscali so- 
pra i beni che il ricevitore comunale avesse dato in cauzione al ricevitore 
provinciale per le rate, dell'imposta, qualora si aprisse il concorso contro il 
medesimo ricevitore comunale: ma deve li primo sottomettersi al pari d'ogni 
altro creditore all'insinuazione, e non può continuare gli atti se non col dare 

Ancbe i creditori, i quali avanti l'aprimento del concorso, ottennero e 
fecero eseguire contro l'oberato l'opplgnorailone, sono obbligali ad insinuare 
le loro pretese in confronto del curatore della massa. 
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S 99- 

OgDi qua! volta si aprirà il concorso, dovrà il giudice 
costituire senta, dilazione un difensore della massa, o sia cu- 
ratore alle liti: quando nel luogo vi sono legali autorizzati 
al patrocinio delle cause, si nominerà uno di questi, ed in 
mancanza si potrà scegliere un'altra persona intelligente. Sulla 
condotta del curatore alle liti nominato deve il giudice ve- 
gliare ex officio, ed in caso che occorresse, costringerlo a 
continuare gli affari che gl'incumbono colla debita solleci- 
tudine C con assidua diligenza. 

Essendo gli aflari del concorsa elicsi, il tribunale aggiunge al curatore 
un tosi! luto, il di cui ufficio, nel caso d'impedimento del primo, consiste Del 
rispondere e confutare le pretese dei creditori. Si è trovali perciò erronea 
la pratica invalsa presso alcune prime istante di ritenere auloriizali i ta- 
ratori alle liti nei concorsi, 1 nominare da tè, all'occorrenza, i loro sostituti 
(circolare dell'appello lombardo ai maggio i834). 

S ">°- 

Il curatore della massa dovrà indicare al giùdice quei cre- 
ditori che sono prenotati nei pubblici registri, affinchè possa 
loro venire in ispecialità notificalo l'aprìmento del concorso ed 
il termine stabilito all'insinuazione, e precisamente nel modo 
stesso nel quale ad uu reo convenuto a misura della sua 
assenza o presenza deve venir intimato il primo libello, giusta 
il disposto dui cap. XXX VL 

La provocatone separila e particolare de! creditori prenotali non porla 
seco altro nuovo termine per l'iniinuaiione, che qnelio stabilito a lotti i noti 
«d ignoti creditori dall'editto conrotatorio. 

§ «01. 

I! curatore assunto alle liti, ricevuto il decreto, dovrà pro- 
gredire indilatamcntc alla liquidazione coi creditori che sa- 
ranno noti; e coi rimanenti, a misura che s'insinueranno. 

Giusta una risoluzione del 3i ottobre 17S3, quando il curatore nel pro- 
Tesso di linuidaxione non osserva i termini stabiliti, 0 ria troppo indulgente 
verso ì ritardi e le ommissioni della controparte, il giudice deve ex officio 
ingiungergli di produrre nel tempo premino i iuoÌ atti, e di dimandare, spi- 
ralo 3 termine, contro l'atrenario lento e neghìitotc- rinrotuUiione degli mi. 
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S 84. 

Quando ci apre 11 concorso, si deve eziandio nominar* 
un amministratore il quale assume tantosto «opra dì lì l'am- 
ministrazione di tutta la sostanza soggetta al concorso. A 
tal fine dorranno in una giornata convocarsi i creditori pre- 
senti nel luogo del giudizio e 'noti, o in conseguenza degli 
atti esecutivi intrapresi prima dell' aprimeli to del concorso, 
o perché apparenti dai registri e libri pubblici dei luoghi 
nel quali l'oberato possiede beni immobili, ovvero dai libri 
del di lui negozio od arte, oppure risultanti dallo stato pas- 
sivo da lui sottoposto; e l'elezione si farà da essi a plura- 
lità di voti: clie se vi fosse pericolo nel ritardo, per cui non 
bì desse luogo a sentire i creditori, dovrà il giudice nomi- 
nare l'amministratore de' beni anche ex officio, destinando 
a tal uopo un uomo probo e domiciliato nel paese. 

Anche il coerede beneficialo pofc essere nominilo a pluralità i voti ;n 
amministratore provvisorio della sostanza ereditaria, malgrado l'oppwtMae 
di altro degli eredi 0 creditori verso l'erediti stessa. 

S 85. 

Quando nella massa del concorso vi fosse nn amministra- 
zione postale, si dovrà nominarci un amministratore capace, 
esperimentato ed approvato dal dicastero politico provinciale, 
il quale continui nella direzione dell'ufficio a vantaggio 
massa, e passi il danaro in mano dell'amministratore de'bcut. 
Quest'amministrazione postale non può durare al di là di 
sei mesi, ed in questo frattempo si dovrà ricercare la liccnia 
di alienarla. 

Per dicastero politico provinciale, intendasi la regia delegazione prorncùle- 

§ 80. 

L'ammioislratore dei beni dovrà amministrare quegli che 
gli saranno affidati colla diligenza di buon padre di fami- 
glia, depositare per la gindiii.de custodia Unto il contante 
«Ito le robe prcatosc, semprechi ì creditori non avessero di- 
chiarato espressamente di volerle lasciare nelle sua mani, 
esigere in via o amichevole o di giustizia le partite attira 
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delia massa; e rispetto ai capì deperibili, la conservazione 
dei quali fosse troppo costosa e di niun utile, sottoporli in 
tempo all'incanto giudiziale, in guisa però elio qualora tal 
roba non potesse conservarsi sema pericolo di danno sino 
al secondo oppu.-e al temo incanto, debba essere venduta 
nella prima Subasta anche ad un prezzo minore della slitna. 

I frulli o raccolti annuii di campagna sono esenti dalla stima c giudi- 
ziale Incanto, per la ragione che sono oggetti di ordinaria amraiiiJitraiiune, 
e generalmente tanno la luogo un pieno uniforme. 

§ 87. 

Nella sessione che a norma del § 8 1 si dovrà tenere dopo 
che sarà passato il termine alle insinuazioni, alla quale do- 
vranno essere chiamati anche l'amministratore in termalmente 
costituito ed il curatore della massa, si dovrà a pluralità di 
voti dei creditori presenti, da computarsi in proporzione del- 
l'importo delle da essi insinuate ragioni, o confermare l'am- 
ministratore detcni già nominalo, O eleggersene nn altro; 
non potendo però a tal uopo servire un forestiere se non 
a condizione ch'egli prometta di continuare il suo domicilio 
nella provincia nella quale pende il concorso, fin a tanto 
che questo sarà per durare. Del resto si dovranno ad nn 
tempo a pluralità di voti definire tutti que' punti che hanno 
un rapporto colla futura amministrazione della massa del 
concorso. 

Qualora dopo 11 conferma dell'amministratore interinale, 0 dopo la scella 
del nuovo emergeste pericolo che dello ammulinisi rati) re conformato o nuo- 
vamente eletto polene pregiudicare la massa de'creditori, questi sarebbero 
autoriiiati a proporre la di Ini diluissi uni: al giudice e la nomina di un altro 
in sua vece. 

S 88- 

Nella medesima sessione dovranno i creditori a pluralità 
di suffragi, i quali dovranno anche in ciò computarsi in 
proporzione dell'importo delle ragioni da essi insinuate, 
eleggere una delegazione e determinare ad un tempo le fa- 
coltà elle ad essa avranno a competere nella spedizioni: Ji-gli 
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affari del concorso, ed in quanto l 'amministra toro sarà vinco- 
lato alle determin anioni della delegazione. Senza altro però 
sarà l'amministratore de'beni tenuto a rendere i conti alla 
delegazione, ed essa avrà da fare su di essi o giudizialmente, 

0 stragiudizialmentc i rilievi, o pure a confermarli, senza 
però che per questo sia agli altri creditori tolto il diritto 
di chiedere anche da parte propria l'ispezione di questi conti. 

La delegatone viene composta di Ire creditori, perchè noe voli soltanto 
potrebbero essere divisi e disfrenanti, I delegati devono essere scelti fra 

1 creditóri, esclusi poi specialmente gli avvocati e legali quando non siano 
in pari tempo creditori. 

Dipende poi da! creditori, quale autorità e poteri vogliano conferire, e 
qnali premj ed onorari vogliono assegnare ai delegali per l'opera loro. 

§ 89. 

Alla delegazione non può essere nominato se non chi ha 
per sé stesso un credito verso la massa; ma non è del resto 
nessuno obbligato assoggettarsi, contro sua voglia, all'elezione. 
Se la scelta cadesse sopra un creditore che fosse forestiere, 
non si potrà essa mandare ad effetto, se non se quando egli 
si obbligasse a dimorare nel luogo in cui si tratta il con- 
corso, fino a tanto che lo stesso è per durare. 

Se ia carica di delegato della massa non pub conferirsi ad alcuno con- 
tro sua voglia, colai pera che l'accetta deve soddisfare i miti i doveri alla 
medesima relativi. Un forestiere non creditore che venisse scelto per delegato 
non potrebbe farsi rappresentare da un procuratore, ma dovrebbe rinunciarli 
quando non volesse dimorare nel Inogo in cui si tratta il concorso. 

§ 9°- . 

Se i creditori non volessero nominare l'amministratore ov- 
vero la delegazione, come pure se niuno di essi sarà com- 
parso nella giornata, il giudice dovrà fare tale nomina a loro 
pencolo; ma se i voti dei presenti fossero eguali, il giudice 
confermerà uno di;' proposti soggetti a suo arbitrio. 

Qualora il nominalo non fosse Intervenuto alla sessione e ricusasse l'in- 
cnmbenia di amministratore, il giudice per analogia al disposto da quoto 
paragrafo potrebbe nominarlo d'officio. 
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§ Si- 
ti' oberato devo sema eccezione indicare c sottoporre at 
giudice del concorso le sue sostanze. Se egli avrà studiosa- 
mente taciuta o sottratta qualche cosa, o si sarà falsamente 
dichiarato impotente a- soddisfare ì suoi debiti, a fine d'im- 
pedire ai creditori l'esecuzione o la percezione dei frutti, o 
per. far loro molestia, dovrà egli essere consegnato al giu- 
dice criminale, onde proceda contro di lui secondo il pre- 
scritto dalle leggi criminali. Lo stesso devesi fare di colora 
che hanno iu mano qualche effetto dell'oberato, e d'intel- 
ligenza col medesimo maliziosamente l'occultano. 

In tal caso l'oberato Terrebbe trattato per tìtolo di trnfTa secondo il pa- 
ragrafo 178 del codice pcoale, parte prima, e punito a termini del succes- 
sivo 5 iSt e segoenti. I complici dell'oberato delinquente sarebbero poi 
colpiti dal § 5 di detto codice, parto prima. ' . 

Il tribunale d'appello deve sorvegliare il giudice di prima istanza onde, 
nell'ioveiligaiione adempia al proprio dovere, e nel caso di dobbìo può ri- 
chiamare dal giudice inferiore tolti gli atti per verificare se il medesimo ab- 
bia proceduto colla debita accurate ira e con tolta l'imparxialilà possibile. 

S 9 a - 

In qualunque apritnento di concorso si dovrà ex officio 
esaminare l'interna qualità dell'insolvenza, e ciò all'oggetto 
che il giudice del concorso possa sottoporre l'oberato ad 
una proporzionata pena nel caso che egli non fosse in grado 
di provare o l'infortunio, o di avere, allorché contrasse il 
debito, con buon fondamento creduto di essere capace a 
soddisfarlo, e similmente perchè si possa contro di lui prOr 
cedere in via criminale nel caso ch'egli avesse occultalo qual- 
che cosa del suo patrimonio, avesse dati in nota debiti Gt- 
tizj, o avesse in altra guisa commessa frode e dolo. Si dovrà 
perciò ordinare tantosto l'arresto dell'oberato quando egli 
sarà sospetto di fuga, c se fosse fuggitivo, dovrà essere in- 
seguito, e si metteranno in opera i mezzi con facenti per 
fermarlo, restando poi a carico della massa del concorso le 
spese a tal effetto occorrenti. 

tfamak iti Codice di Commercia. 31 
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Gii le UtnnÙKii a aprile 1 8i3 prescrivevano al § 8j ai glndici di prima 
ulama d'i osare nei usi ili cessione di beni tulio il rigore prescritto dille 
leggi contro le frodi dei debitori da questo 5 i|i c j del regolamento. 
L'appello lombardo eolle circolari 11 novembre 181? e vi) mano iR!ìJ 
■ richiamo di bel min™ le prime istante da esso dipender 
vanza di detto § gì, ed a-vertl che per l'oli' 
del caio, si può procedere anche in pendenia della liqnldatlone della so- 
tuui aU'wcnii'one del § ,3 9 del regolamento. 

§ 9 3. 

Nell'atto stesso che sì apre il concorso dovrà il giudice 
ordinare il secpiestro, la descrizione o la stima Immediata di 
tutta la sostanza del debitore, per quanto a lui spetta l'aprire 
su dì essa il concorso. Quando i beni Immobili dell'oberato 
situati nella medesima provincia sono sottoposti alla giuri* 
Edizione dì altro giudice, dovrà il giudice del concorso, col 
mezzo di lettere requisito rial i, farne di ciò a lui la ricerca, 
ed il giudice requisito conformarvlsi senza ritardo e rimet- 
tere il compimento dell'affare al giudice del concorso. 

Anche i creditori di un concorso die tengano in mano degli elleiti a\nù 
in pegno per cauiione del loro credito nnn hanno diritto' di detenerli, ma 
deggiono rilasciarli alla massa per gli incombenti della procedura coneor- 
inale, aalvo di esercitare il loro diritto sul prezio. 

§ 94- 

Dovendosi descrivere e stimare un fondo appartenente 
alla massa dì concorso, si dovranno rendere intesi i credi- 
tori prenotati sul fondo medesimo, come anche il debitore 
del giorno, dell'ora e del luogo a ciò destinati, ed essere 
loro notificati 1 periti scelti dal giudice, affinchè avendo 
eglino contro alcuna delle nominate persone eccezioni da 
fare, possano venir dal giudice sostituiti degli altri; doven- 
dosi del resto questa descrizione e stima senza altro eseguire 
nel giorno a ciò destinato e notificato , quand'anche non 
comparisse alcuno de'crcdìtori e nè meno il debitore. 

La noti'iia qui indicala deve darsi anche al direttario, qualora del fondo 
da descriversi e stimarsi appartenesse a 
non la proprietà piena. 
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§ 95- 

I periti dovranno descrìvere il fondo appartenente al con- 
corso tanto in genere e per intero, comò ancora nelle sue 
singole parti delle quali è composto; primieramente dovranno 
rilevare il valore che il fondo ha nel suo totale, quando 
esso restasse unito, e poscia nel caso che ne fosse praticabile 
la divisione, notare in quante parti e in qual maniera esso 
possa venire divìso senza diminuire il valore di tutto il fondo 
ed esporre l'importo di ciascuna di queste porzioni in parti- 
colare. 

Ditoni! periti colora soliamo the possiedono sufficiente abilità i sapere 
giudicare sulla qualità dì od oggetto e valore di esso. 

S 9«-' 

Sopra ciascuna di queste descrizioni e stime è facoltativo 
a ciascun «-editore presente, e cosi ancora al debitore di dare 
a! periti i ricordi: questi si dovranno marcare nel protocollo 
unicamente coll'avvertenza, se ed in quanto di essi ne avranno 
■ periti fallo uso, oppure per qual motivo ad essi non 
siasi avuto riguardo. Ne il debitore, n6 gli uftUiali agenti 
sul fondo potranno denegare ai periti alcuna notizia inte- 
ressante per la stima, nò l'ispezione dei conti originali di 
molte annate, quando eglino la ricercassero. 

Quantunque h disposinone del paragrafo contempli le sole perilie e stime 
dei beni stabili, sembra che por identità di ragione debba estendersi anche 
alla t tira a dc'mobìll. 

. S 97- 

Quando i periti riconoscono che il fondo è suscettibile 
ili divisione, deve l'amministratore della massa aver cura 
perchè almeno prima di venire alla terza subasta sia rilevalo 
e schiarito, se forse per riguardi politici non sianvi ostacoli 
alla distrazione parziale. 

Quindi nel caso di dubbio se ne fari rapporta, occorrendo, alla regia 
delegatone provinciale, per glì oggetti di soo istituto. 

Ss». 

II giudice tuttavia, all'oggetto di soddisfare i creditori, 
potrà sperimentare anche la via amichevole, quando si ma- 



infestasse fondata speranza di pater in qualche modo ulti- 
mare l'affare di conienti mento di tutti gl'interessati; nella 
campagna ami, o puro quando trattasi di una massa di 
concorso del tutto irrilevante, ovvero se la massa viene af- 
fatto assorbita da una pretesa avente diritto incontrastabile 
di anteriorità, dovrà il giudice per una giornata, .che sia 
posteriore al termine dulie insinuazioni chiamare avanti di 
sé 1 creditori ebe si saranno insinuati, tentare di finire tutto 
l'affare con un amichevole accomodamento , ed allora sol- 
tanto, quando questo non si potesse ottenere, passare alla 
liquidazione regolale del concorso. 

Se i creditori chiamili ad unirai non compajono tulli, il giudice dee ci-, 
tarli nuovamente coll'aTTerUoia che non comparendo urinilo teaoU per 
aderenti. 

S 'h- 

Il patrimonio scopertosi soltanto in pendenza degli atti 
del concorso, 0 che all'oberato solo in seguito è sopravve- 
nuto, deve restar egualmente obbligato ai creditori che sì 
sono insinuati e classificati, finché eglino sono interamente 
soddisfatti. Solamente di ciò che l'oberato si procura colla 
propria industria, si deve lasciargliene un godimento propor- 
lionato, benché egli senza l'espresso consenso dei creditori 
non sia autorizzato a domandare sul patrimonio dedotto in 
concorso il mantenimento diversamente da quanto dispone 
il capitolo della cessione dei beni. 

Il disposto da questo paragrafo deve pure applicarsi all'eredità e ad altri 
Usciti devoluti all'ereditario prima che fosse terminato il concono, oppure 
anche dorante 11 medesimo, finn a tanto che non alano stali perfettamente 
soddisfatti tulli Ì creditori insinuati nelle liquide loro pretese. In rista di ciò 
è in facoltà dell' a in minisi: alure della massi di presentire per una tale ere- 
diti la regolare dichiaratone di erede, colla riservi dell'inventario, t di ac- 
cettare altresì il lascito. Quindi un solo creditore non può fare eserutare 
il sopra v vernilo all'oberato, mi dee prendere Ì relativi concerti coll'ammi- 
nlstralore della massa. 

§ "38. 

- Ai creditori dovranno bensì decorrere gli interrassi dopo 
aperto il concorso, c dovranno anche in pendenza di esso 
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venire pagali ni creditori muniti d'Ipoteca, non meno che 
le annue prestazioni, dal prodotto del loro pegno, in quanto 
vi ba in esso capacità, secondo l'ordine del diritto risultante 
dai pubblici registri o altrimenti apparente; non si potranno 
però aggiudicare ai creditori le spese che avranno fatte per 
la liquidazione delle loro pretensioni. ■ • 

Quindi ogni qiial volta il curatore ad Itici Mila soccombente, li compen- 
sano le ipese giudiziali. 

CAPO IV. ■. 
Della forma d'insinuazione e della verificazióne dei credili 
del giudizio di liquidità. 
% io3. 

Tutte le insinuazioni si avranno a presentare in guisa, di 
formale libello ed in Iscritto; e quando l'azione è reale vin di- 
ca toria di preteso dominio sopra un effetto esistente' nella 
massa, si dovrà esprimere nell'istanza del libello d'insinua- 
zione anclie ciò che si domanda pel caso che fosse bensì 
diebiarato liquido il credito, ma non venisse aggiudicato il 
preteso diritto di dominio. 

A termini della governativa notificazione n novembre 1 8^5, l'azione 
Vendleatoria contro il curatore della massa li dovrà insinuare giusta il pre- 
scritto da questo paragrafo io3, coll'aggionla dì ogni altra relativa pre- 
tesa nel caso che non venisse aggiudicala la chiesta proprietà. Il Curatore 
non potrà dare dichiarati une in proposilo, c trattare il processo lenza avere 
prima sentita la delegazione concorsuale. Contro poi la sola parie della 
sentenza elle aggiudica o nega il diritto di proprietà non pota spiegarsi 
azione alcuna di proprietà. La proprietà aggiudicata non potrà consegnarsi 
all'attore prima del termine Essalo all'insinuazione dei crediti le non dietro 
cauzione nel caio che venissero insinuate simili pretese sulla proprietà stessa. 

S 'oi. ' " 

li fisco, non ostante che il concorso siasi aperto avanti 
un altro giudice, può insinuare le sue pretese avanti al pro- 
prio suo foro, in contesto però sempre del difensore della 
massa (curatore alle liti), e coll'osservanza dei termini dalla 
legge universalmente prescritti può istituire avanti di esso 
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le prove occorrenti tanto in ordine alla liquidità, come ia 
ordine alla classe che pretende; può ami avanti lo stesso 
suo foro fare le sue deduzioni nelle contestazioni in ponto 
di priorità che insorgessero, e similmente manifestare al mede- 
«imo proprio foro il sentimento negli affari sui quali nelle oc- 
corenze del concorso egli avesse diritto di darlo, e questi dovrà 
trasmetterlo al giudice del concorso. A tal uopo dovrà il 
giudice del concorso, sì tosto che avrà in qualunque siasi 
guisa rilevato che v'intervengano ragioni la di cui difesa spetta 
all'uffizio fiscale, partecipare l'aprimcnto del concorso al foro 
fiscale, affinchè il fisco venga obbligato ad insinuare e giusti- 
ficare le ragioni che gl'i ncumhe di rappresentare. Questo 
diritto fiscale non avrà però luogo per riguardo ai beni di 
conventi, istituti, chiese e fondazioni sottoposti all'ammini- 
strazione economica dello stato, dovendosi in quei casi rivol- 
gere il fisco al giudice competente del concorso, e nominare, 
occorrendo, un procuratore nel luogo in cui pende. 

Dalla frase però usali in quesiti paragrafo il scorge the è in facoltà del 
fisco di Iniinuare le me prelese anche avanti il foro in cui venne aperto 
il concorso, quantunque non sia il SUO faro proprio. 

S »>4. 

Di tulle le insinuazioni si dovrà tenere esatta nota tanto 
nel protocollo giudiziale che dal patrocinatore della massa; 
colla scoila di tale registro sì formerà subito, dopo che sarà 
scorso il termine alle insinuazioni, una regolare specifica, c 
questa cogli atti unitamente alla giustificazione sull'adempi- 
mento del § 101 verrà a suo tempo prodotta per la for- 
mazione della classificazione. 

Il curatore dee p rese ni are quella noia al giudice concorsuale tosici che 
aarì scorso il termine alte insinuazioni, onde possa formare la classificatori», 
ed il giudice, la confronterà colla soa «traila dal protocollo degli esibiti, 
aftinché non venga ammesso nella graduatoria veruno dei crediti non slati 



Sopra ciascuna insinuazione si procederà nel modo pre- 
scritto per ogni altra petizione, general incute anzi avrà luogo 



LIB. V. ITO. 1. — DEI CONCORSI »79 

il processo verbale; incumbcrà però in esso a ciascun cre- 
ditore di dedurre e provare non solo la liquidità, ma anche 
il diritto, in virtù del quale domanderà di essere collocato 
in tal classe od altra, oppure coinè proprietario preferito ad 
ogni altro creditore. 

E lecita ti curatore di convenire coi creditori il processo icrllto, mas- 
simamente se l'azione e complicala nel fatto o di difficile indagine nel diritto. 
§ 106. 

Al curatore della massa deve l'oberato comunicare tutte 
le cognizioni ed i documenti clic servir possono alla difesa 
della massa. Se egli secondo l'interna sua persuasione non 
sapesse contro l'insinuazione addurre alcuna fondata ecce- 
zione, dovrà in luogo di produrre la sua risposta, presen- 
tare tale sua dichiarai ione al giudice, e questi senz'altro 
pronunziare sulla liquidità dell' iris inu azione. 

In tlsla della diclil.1 razione del curatore, it giudice pronuncia con de- 
creto la liquidità del credito da classificarsi a «no luogo e tempo a Iemali 
di ragione. 

§ 107. 

II curatore è ancora tenuto a giustificarsi di due in due 
mesi avanti al giudice del concorso, rendendo conto di ciò 
clic avrà fatto in ordine a ciascuna insinuazione, qual sia 
il motivo della pendenza, e clic egli dal canto suo non abbia 
ominessa cosa alcuua. 

Il bimestre di col è fatto cenno in questo paragrafo incomincia dal giorno 
della scadenza del termine prefiTiito nell'editto per le insiiio azioni. 
§ 108. 

A misura che sarà chiuso il processo sopra ciascuna in- 
sinuazione, dovrà senz'altro e subito, rispetto alla liquidità 
della pretensione, proferirsi ed intimarsi particolare sentenza-, 
rispetto poi al diritto di anteriorità si rimetterà nella sen- 
tenza ciascun creditore alle risultanze delia classiGcazionc. 

Al presente paragrafo venne falla deroga dalla notiGcazione governativi 
11 novembre i8a5, secondo la quale, terso cauzione, il giudice net (Illu- 
dere il processo sopra ogni insinuazione può crdónre in lale gindiw 11 
rilascio entro giorni 14 delle merci. 
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Contro la sentenza riguardante la liquidità del credito à 
libera tanto al creditore, come al curatore la via dell'ap- 
pellazione, in caso che l'uno ovvero l'altro si credesse gra- 
valo. Se in prima istanza fosse slata denegata la liquidità 
delia pretensione di un creditore, la quale poscia venisse am- 
messa per sentenza del giudice superiore, dovrà il giudice 
di concorso, senza attendere il ricorso del creditore, decre- 
tare c disporre in modo che questa pretensione sia inserita 
nella classificazione, c questa aggiunta venga notificata a cia- 
scun creditore, il quale venisse o parificato o posto al cre- 
ditore di nuovo compreso. 

Nel caso di appella ilo ne per parie del creditore o caratarli, se l'appella 
conferma la semema ili prima litania non pnò insorgere veruna difficolta. 
Se l'appello invece la riforma bisogni fare una disu'niione: n la ientenii 
d'appello venne trasmetta al giudice del concorso prima che sia fatti la 
classi fi catione, e questi nel farla deve sema dubbio uniformarsi a quanto 
venne ritenuta dal tribunale d'appello; o la sentenia d'appella gli venne 
trasmessa dopo che la classine a ira ne i gii fatta, ed in allora bisogna di- 
stinguere di nuovo: a l'appello ha dichiarato Insussistente aia pretesa rite- 
nuta sussistente dal giudice di prima istania, ed in allora questa si ha per 
non inserita nella classi castone; o l'appello ha dichiarato sussistente una 
pretesa ritenuta insussistente In prima istanza, ed 11 giudice del concorso 
dal momento che la sentenza d'appello è passala in giudicato sema aspet- 
tare il ricorso del .creditore deve decretare e disporre in modo che questa 
prelesa sia inserita nella classifi catione. È poi inutile di notificare questa 
aggiunta ai creditori collocati in una classe anteriore, perchè l'inserzione 
della nuova pretesa riesce ai medesimi del tutto indiUerente. Del resto le 
«tesse regale degglano applicarsi nel caso in cui, essendovi dispariti fra le 
due sentenze di prima e seconda istania, il curatore o il creditore fosse 
ricorso al tribunale snprento di revisione. 

§ .IO. 

Quelli che fino al giorno propinilo nell'editto non avranno 
insinuate le loro pretensioni, non saranno più. ascoltati in 
ordine ai beni della massa, quand'anche eglino avessero contro 
l'oberato ottenuta già una sentenza, o loro competesse l'azione 
del compenso, o che avessero a ripetere dalla massa un bene 
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loro appartenente in proprietà, ovvero fosse assicurato il cre- 
dito con pegno; per conseguenza so fossero ad un tempo 
debitori verso la massa, saranno tenuti a pagare il debito, ■ 
non atteso il diritto di compensazione, proprietà od ipoteca 
che altrimenti loro avrebbe competuto. , 

Non ba luogo li compensaiione di quanto un Conduttore ha sommini- 
strilo al locatore dorante l'annata io generi raccolti dal fondo locato col 
canone itabitìlo per l'afillo non per anco maturato, nella circolila» che 
dello locatore siasi reso oberalo e che il conduttore ila obbligalo in Ebri* 
dell'editto Con Coi fu pubblicato il concorso d'insinuare delta ragione di 
comperilo avanti il S. Martino dell'anno rurale, e cosi avanti la icadenaa 
dell'annuo canone (semema dell'appella lombardo 11 aprile |838, Stata 
pronunciata sotto il giorno 19 loglio 1 Boy al N. 1386, e confermata da S, M. 
il senato del supremo tribunale di giuiliiia). 

Si... 

Ciò che vien disposto nel paragrafo antecedente della per- 
dita del diritto di compensazione, non è da intendersi dei 
creditori che si troveranno iu corrispondenza di negozio o 
sia commercio col debitore, ed avranno in riguardo a tal 
negozio tenuto un regolare libro di conti o sia bilancio mer- 
cantile: tali creditori non saranno obbligati d'insinuarsi al 
concorso, se non. in quanto avranno a fare qualche preten- 
sione verso la massa del concorso per causa d'un avanzo o 
sia restanza attiva, e però non saranno tenuti all'insinua- 
zione rispetto alle partite attive e passive che risulteranno 
conguagliate e compensate dal libro cVconti, salvo tuttavia 
l'obbligo di rispondere al patrocinatore della massa, sia sulla 
regolarità e liquidità del conto, sia su qualche restanza attiva 
pretesa dal patrocinatore. 

Quantunque pel diipoito dal paragrafo 1 1 5 3 del codice civile concor- 
rendo nel creditore la qualità di debitore verio la massa abbia il diritto 
lino alla concorreva dei due crediti reciproci della conrpeniaiione, tuttavìa 
verrebbe privalo di un tale diritto non insinuando il proprio credilo. Sono 
eccettuati dali'iniinuaiioue soltanto i crediti m questo paragrafo espressi. 

S uà- 

Egualmente potrà ciascun creditore, il quale avrà per pegno 
in mano una cambiale accettata, percepire dall'accettante il 
«amali dtl Codice di Ommtnh, M 
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pagamento alla scadenza, e scontare per tal modo la sua 
pretensione, quand'anche egli non l'avesse insinuata. Egli sarà 
soltanto in obbligo di restituire fedelmente alla massa del 
concorso l'avanzo eventuale. 

Se la umiliale non e girala die in bianco e non io pieno, einè eoll'ap- 
poaiiione nel nome e cognome, de! luògo e della vaiola, il giro non sari 
the uni procura semplice, e la cambiale Stessa girata solamente in bianco 
ìirk reputata per un effetto della musi. 

CAPO V. 

Della Classificazione <fei Creditori. 
§ li3. 

Quando sopra tutte le insinuazioni che saranno state falle 
negli atti sino alla scadenza del termine prefittilo ncll'cdil- 
to, si saranno proferite le sentenze, si dovrà formare la classi- 
ficazione di tutti i creditori insinuati. Allora soltanto clte b 
classificazione per causa di uno ovvero dell'altro processo 
d'insinuai ione venisse a ritardarsi, è in libertà dei creditori 
quando eglino siano intorno a ciò d'accordo, di assicurare l'im- 
porto di codesta pretensione, e di chiedere, previa questa 
offerta, la classificazione. 

La clauiGcatiane è un atto, mediani» il anale dal gradite viene asse- 
gnati la disse a ciascun creditore, nella quale egli sarà per Ottenere il 
suo loddiifacimento. 

s ..6. 

Avanti tutti i creditori dovranno essere posti quelli, i.° i 
quali ripeteranno un bene mobile od immobile di loro pro- 
prietà che al tempo dell'apri mento del concorso si sarà tro- 
valo esistere in natura presso la massa; a.° quelli che dopo 
aperto il concorso avranno fatto qualche spesa utile o neces- 
saria, o lavoro per la massa medesima, come per esempio 
il patrocinatore e l'amministratore di essa; 3." i diritti daziar) 
ohe restano a pagarsi per merci che esistono ancora presso 
la massa, in quanto esse bastano pel loro soddisfacimento; 
4° le pubbliche imposte per gli ultimi tre anni solamente. 
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Se dopo la daarificuione un creditore (coprisse qualche di lai proprietà 
detenuta dilli massa, dovrebbe impetrare contro 11 classifica zi ime raerWraa 
Il restilniione in intero per Unii dlgn Ornili invincibile, cumulandola eoa 
quelli uh novitcr reperla. 

Si possono ripetere dal concono anche i denari che furono consegnati 
per uni cambiale, ed ! quali ancora in realta sì ritrovano presso il ban- 
chiere, dacché col capitolo IX del Regolamento non furono soppressi i di- 
ritti cambiar). 

Sono poi d'anteponi, oltre i diritti arretrati di dazio di quelle merci 
che ri trovano ancora alla maua in natura, anche l'importo delle spese in- 
contrate dall'erario per Tinqniririone nei cari di contrabbando. 

Dalla circoiUnii, che le pubbliche impone per gli ultimi tre armi for- 
mano altro de'rredìti da anteporsi agli altri erediti, ri rileva, che anche le 
medesime, e le pretese giù di li ali di lasse, carta bollata ecc., debbono insinuarli 
al glodirio concorsuale per essere trattale e dibnlte come le altre cause. 

Colui che ha somministrato all'oberato il danaro per pagare le pubbliche 
o privale imposte arretrale di tre anni, é in diritto di ottenere la stessa pre- 
ferenti del baco, qualora ri ria fatto cedere dal medesimo le dì lui ragioni. 
S"7- 

Nella prima classe dovranno collocarsi i creditori ai quali 
Viene attribuito il diritto di prelazione in virtù di questa 
legge, c sono: ' I.° le spese necessarie fatte per la sepoltura 
del debitore; 2° i danari di ragion militare o dello Stato 
consegnati all'oberato per causa del suo ufficio, e più non 
esistenti; 3." i domestici clie abbiano prestalo il servizio al 
padrone per riceverne il vitto o il salario, ovtero l'uno e 
l'altro rispetto all'importo dalie loro mercedi non percepiti; 
durante il triennio da computarsi dall' apri me rito dui con- 
corso in addietro, quand'anche fossero figli dell'oberato, o 
al tempo dcU'aprimcnto del concorso non si trovassero più 
in servizio; 4-° ' medici, chirurghi e speziali per quello che 
avranno a pretendere dal debitore da un aono per la cura 
ovvero per le medicine somministrate; 5." le pretese de 'pa- 
droni del dominio diretto che hanno verso i livellar} per gli 
ultimi tre anni, e che derivano appunto dal dominio diretto 
solamente però iu quanto possono essere soddisfatto sul fondo 
medesimo; G." lo stesso dovrà osservarsi colla medesima pifl- 
porzionc rispetto alle pretese de'lìvellarj verso i padroni del 
diretto. 



a84 ìm.v. tit. i. — 

Per dinaro ili ragion militare o dello Stalo t'intendono quei danari iE 
tonlribuiioni direllc ed indirette, non che i danari di finanzi che ranni) 
pagati ad un pubblico ricevitore di prediali a di lasse, ovvero ad un pub- 
blico cassiere, i quali ettendo siali dal medesimo impiegati ne'suoi mi, m 

Fra i dotneitici si annoverano non solo i servitori, ma beo anco i w- 
gretarj « i maestri di caia, non che tutti gli altri Impiegali nell'economie] 
o nell'educazione della famiglia stabilmente pagati. Quando però II dome- 
■lieo lasciasse al padrone le mercedi arretrate, come un imprestilo verso il 
rilascio di carta obbligatoria portante interesse, dovrebb' essere collocata urlìi 
classe dei cbirografarj. Del retto tono pure considerati per domestici i It- 
toranli e giovani di bottega. 

§ H8. 

I creditori clic appartengono alla prima classe, tranne le 
ragioni dei padroni del diretto, non possono essere soddisfatti 
con effetti vincolati ad ipoteca speciale, se non dopo sod- 
disfatti i creditori ipotecar) speciali; e se la massa cadente 
sotto il concorso non fosse sufficiente per soddisfarli tutti, 
sì dovrà essa ripartire fra loro sema alcuna prelazione in 
proporzione dell'importo delle loro pretensioni. 

Sebbene la legge ani parli dei tali creditori Ipotecar) spedili, umani 
la legge medesima in questo e nel successivo paragrafo contempla andtt 
il caso dell'ipoteca generale, per la ragione che ne! diritto austriaco noe 
ai fa alcuna differenti tra la generale e la speciale ipoteca. Ora perù per 
la Sovrana Patente tg giugno 1836 anche l'ipoteca speciale deT'eisot 
ipeciallnata.. 

§ "9- , 

Nella seconda classe dovranno porsi «nielli elio a norma 
delle leggi sono muniti di p»gno od ipoteca, o sopra la so- 
stanza tutta del debitore ovvero sopra una parie di essa, ma 
in riguardo però solamente di quegli effetti sui quali cade 
il diritto loro di pegno o di ipoteca, ed a misura del tempo 
in cui lo avranno acquistato. Per quella parte poi che In- 
fetto ipotecato non basta per l'intero soddisfacimento, de- 
vono essi venir collocati in una delle seguenti classi, secondo 
la qualità delle loro pretese. 

Quegli che possiede un diritto anteriore dipelerà, precede clii ne litui 
un posteriore,. ciò che non ha luogo nella quarta classe, perche i chrjogrlfirj 
di qualunque data concorrono in proponionc dei loro crediti, 1 non deli 
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- Il aecraestro gùtrlriale mi cui i concorsi) non por» del pai alcun dì* 
ritto di pegno e d'ipoteca, e neppure alcuni prelailone. Lo ttetso dicali 
del deposito fallo dal reo in giiioiiio dell'importo controverso per la cauzione 
di un credito. 

§ ,a °- 

Gl'interessi di ud capitale munito d'ipoteca, tanto quelli 
che decorrono in pendenza del giudizio di concorso, come 
quelli dei quali esisteva il debito al tempo iu cui il concorso 
si è aperto, hanno la stessa priorità che compete al capitale 
da un triennio, da contarsi dal giorno dell' apri mento del 
concorso retro; se però l'azione pel pagamento di essi fosse 
stata intentata già prima in giudizio e proseguita senza in- 
terruzione, competerà la medesima priorità tanto agl'interessi 
maturati da un triennio retro, computabile dal giorno in 
cui sarà «tata presentata la petizione giudiziale, come a quelli 
che saranno decorsi dopo la petizione sino all'aprimento del 
concorso. Ciò che si è qui ordinalo per gl'interessi, vale an- 
che per tutte le annuali prestazioni o corresponsioni che sono 
con ipoteca assicurate sopra un fondo stabile. 

Possono estere classificali a termini di questo paragrafo anche quegli stessi 
interessi, che secondo la legge Jel paese ove fu conchiuso il contrailo aono 
siali validamente stipulali, quanlrinque nella misura eccedessero quella stabi- 
lita nella provincia in eoi venne aperto il concorso. 

§ .... 

Alla terza classe appartengono coloro aì quali con questa 
legge si attribuisce un diritto di priorità avanti i chirogra- 
tari, cioè: i.° i pupilli e coloro che dalle leggi sono pa- 
reggiali ai pupilli, allora ed in quanto egb'no non sono as- 
sicurati con ipoteca 0 pegno, quando l'oberato è stato loro 
tutore, curatore, amministratore o loro giudice avente la su- 
periore autorità tutoria; 2. 0 il fisco per ciò dì cui va creditore 
verso i pubblici impiegati per causa del loro impiego; 3.° le 
fabbriche provinciali ed i manifattori degli Stati di So* MnB»' 
rispetto alle merci da loro fabbricate di telerie, bambace, co- 
toni, sete, corami, Tetri, oro ed altri metalli pei crediti rerso 
i negozianti, per quanto trattasi di merci lavorate da detta 
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fabbriche o manifattori, ed affittate uà anno avanti l'apri- 
mento del concorso-, 4° ciascun creditore riguardo a ciò che 
in danaro o merci nell'ultimo anno precedente al fallimento 
avrà dato a prestito alle soprannominate fabbriche o ai ma- 
nifattori degli Stati di Sda Maestà' pel sostenimento del loro 
rispettivo negozio; 5.° la moglie dell'oberato riguardo alla 
dote realmente consegnata, e sino allora non ancora resti- 
tuita, non meno che riguardo alla contradote promessa, in 
quanto questa non oltrepassa l'importo delle dote numerala, 
nel caso che tali ragioni della moglie non fossero assicurate 
con ipoteca. I creditori però di questa classe, nel caso che 
la sostanza fosse insufficiente alla totale loro soddisfazione, 
dovranno contentarsi di ricevere i pagamenti col ribasso uni- 
camente in proporzione dei loro crediti, senza che essi pos- 
sano pretendere fra di loro alcuna prelazione. 

Per ttabilire i diritti della moglie m caso di concorso, è merini fót* 
guc-re le li dote e stata data al marito in semplice usufruito od b pro- 
prietà. La dote data in semplice usufruito, ed esiliente in natola nella massa 
al memento in cui ai apre il concorso pub tutte domandata dalla saoeEe 
eoll'aiione Tendicatena come coia di tua proprietà, e quindi in tal caso 
collocarsi nell'ani! classe. 

CU nlili della dole medesima competono al creditori del manto Ima allo 
scioglimento del matrimonio, come allo stesso sarebbero appartenuti se 3 
concorso non fosse stato aperto. Se poi la Jote data lo usufruito non esiste 
in natura nella massa, oppure trattasi di dote data in proprietà, la moglie 
non i ebe una semplice creatrice, e come tale deve essere collocata nella 
iena elasse. La moglie però, a termini del g i i6o del codice àrie, ut» 
ba diritto in questo caso di esigere dai creditori l'eflctli?a restituiiune della 
dote, ma può pretendere soltanto l'assicurazione pel caio di scioglimi* di 
matrimonio. Lo slesso principio si applica anche alla contrariale promessa dal 
marito alla moglie, coll'anerteuza, ebe te la contradote non eccede Importo 
della dote numerata, deve esaere posta nella dasse terza Insieme colla dote, 
e se lo eccede, il di più deve collocarsi in una dasse inferiore, rioc «di' 
sesta. 

§ im. 

Per gl'interessi che decorrono in pendenza dui concorso, 
cosi come per quelli che all'atto dell 'apri mento dì esso erano 
tuttora dovuti sulte partite collocate iu questa terza classe, 
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si dovrà osservare il disposto al § 1 ao per gl'interessi dei ca- 
pitali muniti d'ipoteca. 

Quindi gli interessi ili Coi trillasi hanno la (lessi antorìtì, che coro- 
pel* 1! rapitale di un triennio computabile dal giorno dell' aprì mento del 
conenno relro. E » l'airone pel pigmento d! detti interessi (osse itala 
intentata prima in giudizio, e proseguita tema mterroiitine , competerà 1* 
medesima priorità tanln agli interessi maturati da un triennio relro cnm- 
pnliblle dal giorno in cui sarà stata presentata la petiz-one giadiilale, come 
a quelli die saranno decorsi dopo la pelliione fino aU'aprlmento del con- 

S ia3 

Nella quarta classe dovrà essere posto il fisco per quello 
che il medesimo pretenderà in virtù d'un contratto, e tutti 
gli altri creditori cliirogrararj. Tutti questi creditori saranno 
partecipi della rimanente sostanza, senza differenza e in pro- 
porzione deVispettivi loro crediti, e in riguardo agl'interessi 
si dovrà osservare la stessa norma che è prescritta al § tao 
per gì' interessi dei capitali ipotecar). 

Appartengono a onesta classe anche i tre dilori Ipotecar) In quante the 
l'oggetto a di loro favore ipotecalo non fu infuriente ad interamente aod- 
disfarli, come pare le pretese per competerne dei palrocinuori. 

S >M- 

Alla quinta classe apparterranno gl'interessi ai quali dalla 
presente legge non viene concessa una priorità eguale a quella 
clie compete al capitale, e cosi ancora per le annue presta- 
zioni al di là dei tre anni; c ciò senza differenza, e solamente 
in proporzione del loro importo. 

Non possono pedi essere aggiudicati gli interessi maggiori di quelli pre- 
srriiti dalla legge del luogo in cui furono Klpnlab'. 

§ 135. 

Nella sesta classe finalmente dovranno collocarsi, i.° la 
moglie dell'oberato pel di lei mantenimento dovutole dal giorno 
dell'aperto concorso nella proporzione che essa se lo avrà con- 
venuto nei patti nuziali per Io stato vedovile. Dopo questi, 
a." quelli, la pretensione dei quali deriverà da un semplice 
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fitto di beneficenza del debitore^ per esempio i donatarjj egual- 
mente senza differenza e secondo la proporzione dei loro cre- 
diti; ed in seguito, 3." il fisco per le multe aggiudicate al 
medesimo: ben inteso però ebe le pretensioni ora dette avranno 
luogo in questa classe, quando non saranno coperte da alcun 
pegno od ipoteca. 

È controverso se nel uso dì fallimento i r.rcdilnri della stessa classe 
debbano dividere proponioii alani ente tra loro i beni che rimangono quando 
non tono sufficienti a soddisfarli per intiero, ovvero se siano da soddisfai» 
successivamente e secondo l'ordine eoo ed vengono Indicati in questo § ia5 
del regolamento del processo civile. Per mio avviso la seconda opinione 
pare la più fondata. La legge In lotte le altre classi in cnì volle la di- 
visione proporzionale l'ba espressamente ordinata. Qui invece oltre dal non 
farne parola implicitamente la esclude ove dice, che dovranno collocarsi: i." la 
moglie dell'oberato, dopo questa lineili la cui pretesa deriva da un auo di 
beneficenza dell' oberalo , ed io segreto il Esco per le multe. Le espres- 
sioni, dopo qucsla ed iti seguilo osate da! legislatore, mostrano eh' egli 
ebbe in mira un ordine di pagamento successivo. D'altronde tale gradazione 
è pure suggerita dall'Indole stessa delle diverse pretese che accorda alle 
prime, e progressivamente nominate no diritto di proprietà. Persuade poi 
maggiormente di tale sentenza l'eccezione stabilita dai paragrafo a rignardo 
dei sol! pretendenti per alto di beneficenia, i quali non godono fra loro alcun 
diritto di prelazione, perche sono indicali Complessivamente sotto lo slesso ru- 
merò, e perchè il paragrafo lo dichiara espressamente. Applicabile riesce 
quindi l'assioma di diritto; exceptio Jìrmat regulam in contrarium. 
% ia6. 

Nella classificazione dovrà dich tararsi che saranno esclusi 
senza eccezione tutt'i creditori i quali non si saranno insinuati. 

La disposi ti nn e del paragrafo è una conseguenza ira me ili ala della JilTi- 
daiione data ai creditori al § 79 dello stesso regolamento. 

§ ..5. 

Nella classificazione dere il giudice attribuire a ciascun 
creditore il diritto che gli compete secondo la legge, ed egli 
riguardo alla priorità non è obbligato a Stare all'ammissione 
espressa o tacita del curatore della massa. Del resto si dorrà 
nella classificali ane ancora dichiarare che restano esclusi i 
creditori i quali Don si saranno insinuati nel termine a ciò 
stabilito. 
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Qualunque conieniione fosse avvenuti tri il evitare della muti, ed i 
creatori verso li ilei» lui pania della priorità, sarebbe dunque nulli, do- 
vendo II giudice in ili pende ut cruente di quella attribuire a ciascun creditore 
insion.Ho il diritlo the gli compete, avuto rigoardo ai titoli crcdiiorii ed alla 
le 66 e - 

S "4- 

La slessa classi Gcazion e o sia graduazione decreditori li 
dovrà rimetter» per estoso al patrocinatore della massa ed 
all'amministratore: in oltre si comunicherà a ciascun credi- 
tore per estratto la sua graduazione, colla facoltà al mede- 
simo di vedere la classificazione generale presso il patrocina- 
tore, ovvero l'ammiri is tratoro della- massa, o di prenderne copia 
dalla cancelleria. 

Lesi ratio della graduatoria si dovrà rimettere indie al fisco. I (redllori, 
esaminata poi la classificaiione generale presso il curatore o l'airiroinitlri- 
lore della nassa, se ti trovami aggraviti della classe loro assegnala, de- 
vono presentare la petizione di priorità, non gii contro il curatore alle liti, 
ma bensì contro cobra ai quali essi credono d'essere stali illegalmente po- 

n a p u vi. 

Dei reclami contro la classificazione o gratiuaziaiie 
ilei Orditori. 

§ i»7- 

Dopo che sarà intimata la classificazione, non ha piò luogo 
la restituzione nel primiero slato; anzi nel caso che si vo- 
lesse proporla contro la seguita scadenza del termine assegnato 
alle, insinuazioni, dovrà essa venir ricercata nel prescritto ter- 
mine di giorni quattordici. Se la Tcstilu/.ione in intiero ve- 
nisse richiesta prima dell'intimazione della classificazione, non 
dovrà essa per questo esser tenuta sospesa, ma le partite po- 
steriormente liquidate vi si dovranno aggiungere in seguito. 

La disposinone di qnesto paragrafo si riferiste al caso, In cui il petente 
la restituzione in intiero abbia omracsso di insinuare le sue ragioni sul con- 
torto entro il termine prescritto dal consueto editto. Ma quando la resti- 
tuiionc in intiero viene addomandala sul fondamento di documenti nuovamente 
rinvenuti, può aver luogo anele dopo clic sari intimata la classificazione, 
uno a tanto che la ragione non è estinta dalla prcscriiionc. 
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§ ia8. 

Contro la classificazione non si dovrà appellare, ina sarà 
libero ad ogni creditore classificatOj il quale credesse di dover 
essere anteposto a tutti gli altri creditori, o di dover essere 
collocato in una classe migliore, quando anche egli non avesse 
nel l'insinuai iouc domandata quota miglior classe, di proporre 
la sua petizione nel termine di trenta giorni, ed in questo 
termine avranno anche a presentare la loro petizione gli aliti 
creditori classificati, i quali credessero di poter impugnare 
o la priorità di un altro creditore, o la classe loro assegnata. 

Sebbene il tifiamo contro la sentenza di da! sili catione debba proponi 
avanti II tribunale di prima islinia, the l'ha emanala', tuttavia sfrondo ttf 
tìtolo 81 delle islruiioni 2 aprile i8?3, il giudice non può ricalare i molili 
alle parti di della leolema graduatoria. 

S "9- 

Quello de'crcditori che si crederà nel caso di muovere 
querela sul punto della priorità, e ""di sostenere- che gli tom- 
peta diritto migliore di quello che gli attribuisce la classi- 
ficazione, dovrà entro l'intervallo di giorni trenta dal giorno 
in cui si sarà pubblicata la classificazione espressamente pro- 
durre la petizione o sia il gravame di priorità cozitro tulli 
quelli ch'egli per tal causa intendesse di convenire; Ì11 caso 
diverso sarà estinto il suo diritto contro quegli ch'egli non 
avrà convenuto. Ad un tempo, con separata supplica perù, 
dovrà domandare che venga appuntata la giornata in cui sarà 
da eleggersi un patrocinatore comune, in contesto del quale 
si avranno a fare gli ulteriori atti. 

Se peri il creditore che creile muovere querela ini punto della priviti 
non foise In grado di presentare entro 1! termine di giorni Ite"» ' J 1,1 
petizione, potrà prima clic spiri tale intervallo ricercare una pruriti oi " 
tervando il prescritto dal capilulo XXXVII. 

S 130. 

Quando si presenta il gravame di priorità per imputare 
il diritto nella classificazione assegnata ad un creditore, si deve 
presentale hi petizioni; nel termine medesima sepsi r;i tu u"-'"' L ' 
contro cìascuu creditore, contro il quale per tal causa fi 
vuol agire. 
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La peliiione dorrà donale essere prodotta non latamente contro qaei 
creditori ai quali l'attore pretende di essere anteposto, ma ben anco in con- 
fronto di coloro ai quali vuol essere parificalo. 

S -3.. 

Le querele di priorità, nelle (piali vi ha da pigliar parte 
il fisco, devono nel termine medesimo proporsi avanti al giu- 
dice di lui competente, e gli altri creditori quai consorti in 
lite sono in libertà o di rimettere il tutto per la difesa al 
fisco, o di nominare un altro patrocinatore, il quale faccia 
la deduzione unitamente al fisco. 

H Esco si dovrà contenere pel conseguimento dei documenti ed ammjni- 
toli opportuni al fondamento della peliiione di priorità intieramente In quel 
■nodo, come egli lo dere pel conseguimento di tulli questi meni in altre 

S .3*. 

Volendosi sostenere il diritto di priorità avanti ad un altro 
creditore, oppure impugnare il diritto attribuito ad un cre- 
ditore, ove si trattasse di un diritto inserito addii tonalmente 
nella classificazione, allora il termine per la presentazione 
della querela corre dal giorno nel quale questa classificazione 
addizionale è stata intimala ai creditori. 

Soppone i! paragrafo che siasi chiesto mia restituzione in intiero prima 
dell' in ti in azione della dassmcaiione, ovvero che aia chiesta la classificarlo ne 
dei creditori nel caio che, per qualche processo J' insinuai! on e, venisse ri- 



§ t33. 

Se un creditore non è in grado di presentare la petizione 
di priorità nel termine stabilito, dovrà egli prima ebe scada 
il termine medesimo, domandare una proroga in contesto di 
quelli contro ai quali la pelinone di priorità viene a diri- 
gersi, e si dovranno in ordine a ciò osservare' i principi' sta- 
biliti nel capitolo XXXVII. 

Questo paragrafo ed il segoente comprovano che llndicaiione della class* 
nel libello d'Insinuili one si risolve in una semplice opinione, potendo non 
solo aver laogo il gravame contro la clasilfieaiione, ma ben anche contro 



ag* Lts. t, rrr. i. — nel coHconei 

S '34. 

Nella petizione di priorità non è l'attore ristretto pura- 
mente a ciò ch'egli nell'insinuazione ha dedotto in ordine 
al diritto dì priorità, ma egli ò ancora autorizzato a pro- 
durre nuovi ammintcoli. La petizione di priorità deve in- 
timarsi al patrocinatore comune, e si deve in ordine ad essa 
procedere come sì procede per Ogni altra petizione, cceet- 
tochè il primo termine per la presentazione della risposta e 
delle altre scritture in causa sì deve fissare a soli quattor- 
dici giorni. 

Quel creditore che arila sai insinuarne net frodilo avesse già rliifSti imi 
certa disse, e gli fosse ben anco itili «cordata, sarebbe nnlladiraoi» u- 
loriiialo i presentare, contro la classificazione, li petizione di priorità p« 
essere collodio in uni disse migliore, giacché lutto quanto avvenne ris-petlo 
alla classe avanti la graduatoria, non può pregiudicare alcuno, noi essen- 
dosi aralo altro scopo, die quello d'informare il giudice. 

S i35. 

Questa petizione, quando viene a riconoscersi sussistente 
giova a tutti coloro ai quali il reo convenuto nella classi- 
ficazione è stato anteposto oppure parificalo, quand'anche non 
avessero avuta parte nella presentata petizione. (JueBi clic 
liano sostenuto il processo ed ottenuta vittoria, hanno peni 
diritto di farsi iu proporzione l'imborsare 1' importo delle 
spese del processo da quelli che ne ricavano profitto. 

Tulle le cause dì priorità dovranno terminarsi con scnlenii colli mig- 
giare sollecitudine, giacché per esse non di rado rimane sospeso ho al loto 
termine il riparto generale della massa. 

§ .36. 

Nella giornata devono i rei convenuti eleggere un patro- 
cinatore comune; ma s'eglino fossero -in ciò discordi, si dovrà 
nominare uno che abbia per sè la pluralità dei voti di quelli 
che sono presenti, senza riguardo all'importo delle loro pre- 
tensioni; c se essi non ne nominassero alcuno, deve il giu- 
dice per decreto ed a loro pericolo destinarne uno, espri- 
mendo con esattezza per quali creditori e contro chi debba 
egli prestare il patrocinio, notificando la nomina al cn-ditó 1 * 
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che pretende la priorità. Del resto vanno le spese a carico 
de-'creditori Ha questo patrocinatore rappresentati in propor- 
zione delle loro pretensioni, a meno clic ì creditori stessi non 
avessero tra di loro diversamente convenuto. 

Dal chiaro tenore di <jnesto paragrafo risulta, che nell'eledone iti pa- 
trocinatore comune, l'alture che intenta la quercia di priorità non ha volo. 

CAPO. VII. 
Del modo di vendere i Beni mobili ed immobili 
cadenti nella massa del Concorso. 
S >39- 

L'amministratore con ferma lo o nuovamente eletto avrà cura 
acciochiì segua senza ritardo la vendita all'asta giudiziale della 
residua sostanza, ed in ciò si osserverà l'ordine prescritto 
nel capitolo dell' esecuzione. Allorché però s'intraprenderà 
la vendila di un fondo stabile, se né dovranno rendere intesi 
tanto Ì creditori sul fondo prenotali, come anche tutti gli 
altri creditori; oppure se questi non sono presenti nel luogo 
ilei giudìzio, i loro procuratori, del giorno, dell'ora e del 
luogo della vendila, affinchè- possano intervenirvi, e colla 
proprie obblazioni riparare il loro danno. 

Seconda la circolare appellatoria 39 mano i83(, per l'tilllmuinnt degli 
'ocelli di concorso, ove sia del caio, si poirì procedere indie in pen- 
denza della liquidatone della sojianza, e fare «seguire il prescrillo ila trafilo 
paragrafo i3g 

S '4°- 

Se alla prima o seconda licitazione di un fondo stabile) 
non si ritrovano compratori al prezzo della stima, si dovranno 
prima della pubblicazione dell'editto per la terza subasta con- 
vocare ad una sessione tutti i creditori prenotati sul fondo, 
coll'av ver lenza che il voto degli assenti si avrà per aderente 
al voto della pluralità dei presenti all'oggetto, i.° di rile- 
vare chi di loro in ogni evento sia disposto a lasciare 1 suoi 
capitali sul fondo cadente in subasta, e per cjual tempo, 
senza richiamare la restituzione; quali termini al pagamento 
del prezzo la pluralità dei voti voglia accordare al maggior 



offerente, oppure qual altro vantaggio voglia concedergli, 
affinchè nell'editto per la pubblicazione del 'terso incanto 
inserire vi si possano queste eventuali deliberaiioni, siccome 
in esso vi si deve rendere nota l'eventuale distrazione par- 
li ale; a. ° per rilevare la mente dei creditori prenotati sino 
alla stima, se eglino al caso fossero concordemente intemio- 
nati di ricevere in assegno il fondo in luogo di pagamento 
nel caso clic non si offerisse al terzo incanto, o non compa- 
risse alcun compratore offerente il prezzo della stima. 

Gioiti l'avviso delta tesarti reggenza di Milano i- sellembre téli 5 aio 
tono ammesse ulteriori offerte dopo la (Musa dei protocolli o processi tn- 
bali delle asle pubblir.be. 

Se lalnno al primo, o al secondo incanto atesse offerto non il prMio 
della stima, nè piò di quello, ma però più degli altri ofièrenli, (pilori nii 
imo incanto noa succedesse altri minore oUrtla, noo è tenuto i Dall' 
tenere la <oi parola. Se due nblilaiori ullrooo il medesimo prem, e om 
soctede poi sopra di qoello roap,p.iore offerii, li pielailone spelli i <prtE 
tbt anlerionofole nei filli l 'ob Unione maggior e. 

Vedi da bibulo il n-£ii|a>DciiM ^caciaie supra gu incanii, in dati ij li- 
(ilio .;BC. 

§• -4'- . 

Ciò clic alla prima od anche alla seconda apertura del- 
l'asta non potrà essere venduto per lo meno al prezzo della 
stima dovrà essere conservato finché sia formala la clas- 
sificazione e che saranno decise le competenze di prelazione. 
Dopo ciò si venderanno all'incanto al maggior offerente, e 
senza riguardo alla stima, tutti i residui effetti mobili, e 
per conseguenza anche le azioni attive ed altri credili della 
massa non ancora riscossi, semprechè i creditori da sen- 
tirsi previamente non volessero accettargli in pagamento- 

Qnesln articolo non poò che riferirsi a quo' mobili, die non som WS* 
gclli a deperimento o de'qnali la cos'odia si rendesse inolile, ovvero toOaa- 
Infatti gli effelli, the non hanno ima delle preaceenoile due qualità degS'On» 
vendersi dall'amministratore provvisorio al pubblico incanto, siccome presero'" 
il paragrafo 86 del preienle regolamento, anebe prima della convocuio"* 
de'crtditori. 
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S i4». 

Se ancora al terzo incanto rimanesse un fondo stabile della 
massa, clic indiviso non potesse venir alienato al prezzo della 
stima, quando alla distrazione di esso in porzioni singolari 
non vi sia per ragioni politiche alcun ostacolo, si dovranno 
in questo terzo incanto proporrti alla vendita le singole parti 
del fondo, e si tosto che per tal vendita si possa ricavare 
l'importo della stima in totale, si dovrà senz'altro conchiu- 
dere il contratto col maggior offerente. 

Vendendosi diflàtli un fondo in parti aliquote, li può sperare più facil- 
mente uni migliore offerta di quella (lata falla al lenii incanto del fondo 
. slcsso indiviso. 

S «43. 

Se non si ritrovasse al terzo incanto compratore del fon- 
do ni in totale; nè in parte al prezzo della stima, ed i cre- 
ditori prenotati sino alla stima avessero concordemente di- 
chiarato nella giornata destinata in conformità del § i3g 
di accettare il fondo al prezzo della stima, si dovrà tosta- 
mente accordare loro l'assegno del fondo al prezzo della 
stima in luogo di pagamento, ed in seguito dipenderà uni- 
camente da loro, senza che il giudice più vi si possa frapporre, 
il determinare il modo di amministrarlo, di percepirne i frutti 
e come ricavarne il pagamento. 

I creditori possono dunque limitare la loro ofiérU anche ad un solo tu- 
bile, ciò che n'esce sempre di vantaggio alla massa, per 1» ragione, che 
diversamente lo stabile stesso al terzo incanto dovrebbe vendersi anche al 

°°° M "' $■ '44- 

Non convenendo unanimemente i creditori sino alla stima 
prenotati nel divisamente di accettare il fondo in assegno pel 
prezzo della stima, e ritrovandosi al terzo incanto obblatori 
offerenti un prezzo inferiore alla stima, si dovrà senz'altro 
rilasciare il fondo al maggior offerente, non avuto riguardo 
alla stima, quand'anche egli fosse il solo che avesse fatta 
un'obblazioue. 

II vocabolo unanimamenle (a nascere il dubbio se li possa esser luogo 
al dato in paga, sia totale, sia pariiale, allorquando non siano d'accordo 
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lutti i creditori; ma una tale espressione lembra doversi intendere nel ho» 
die allora soliamo sì abbia a vendere ad un preno inferiore alla nini, 
quando unanime rat ni e tutti i creditori non vogliono accettare i fondi al pruio 
della slima. Laonde essendoti anebe nn solo creditóre ebe accetti io tallo 
O in parie i! dato in papa, si dovranno rilasciare al medesimo tolilneute 
o parzialmente i fondi alesai, toll'obbtigo di corrispondere il preuo irai 
di ragione. 

S ,45. 

Se all'incontro al terzo incanto non venisse fatta oblia- 
zione alcuna, si dovrà ripetere la subasta di tre in tre mesi 
sino a che verrà fatta un'offerta, e per l'incanto si dovranno 
scegliere quelle epoche di tempo nelle quali non sianvi parti- 
colari ostacoli alla distrazione di beni stabili, ed in questo 
incanto si procederà nel modo stesso clic si è prescritto pel 
terzo incanto. 

Si è già dello ebe l'offerta non accettala non obbliga menomamente l'o!- 
ferente, eccettuato il Uso ebe siasi volontariamente esibilo di voler nini*- 
nere la sua parola. Quindi colui, ii quale al primo o secondo incanto li 
offerto nn preuo minore della stima, ina maggiore a quello offerto liA 
altri obblatori, non resta vincolato, qualora nel terio incanto non sia Ina 
nn 'obli la [ione maggiore della sita. 

5,46. 

Se qualcheduno avrà acquistato in proprietà un bene sta- 
bile dalla massa in qualunque modo legittimo, il giudice dovrà 
fargli tenere il documento ebe sarà necessario all'effetto M'ac- 
quisizione del dominio. 

Questo documento consiste nella copia dell'alto di delibenzìirae rorrr- 
dato dalle cedole per la stima e de'capitoli ebe devono rilasciarsi aBanff 
reme sema il bisogno di verona litania. 

capo vin. 

Della dislr&uzione e riparlo della massa. 
Chiudùnento del Concorso. 

% »4j- 

Prima che si divenga al riparto della sostanza, dovrà fant- 
m in latratore, quando già al tempo della sua desti nazione non 
fosse stalo previamente stabilito l'importo di sua mercede, c 
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così pur anche il patrocinatore della massa presentare al giu- 
dice, la distinta nota dì sue competenze, e di ciascuna della 
operazioni in essa indicate darne le prove coli 'acchiudervi 
gli atti relativi; su di che il giudice dovrà sentirà la delega- 
zione de' credi tori, e se T importo fosso eccedente, moderarlo 
anche ex officio. 

Dispetto all'onorario ed alle competenze dell'amministratore 1 del curatore 
della massa, provvede il § 1 16, n.° a, del regolamento di procedura civile. 

S .48- 

Que'creditori tuttavia, ai quali' incontrrotabdmentc compete 
diritto di priorità, dovranno dimettersi quanto prima sarà 
possibile, sema aspettare la ripartitone suddetta, e questa 
dimissione verrà inserita e giustificata negli atti. La riparti- 
zione Guaio della massa di concorso non si potrà sospendere, 
per causa di non essersi in tempo ed in pendenza degli ani 
delle liquidazioni esatto ovvero vijnduto un qualche credito 
appartenente allo stato attivo, ma dovrà di esso rimettersene 
l'esazione ai creditori, e farsene loro l'assegno. 

Non soddisfacendo l'ani ministra lorc in contrari emione a questo paragrafo i 
creditori cui compete un Incontrastabile diritto di priorità, li rende respon- 
labile del danno ridondato ai creditori rimasti scoperti, in quanto abbia te- 
ndo del denaro 01Ì010 in cassa ed infruttifero. 

S '49- 

SI tosto che la sostanza sarà realizzata in modo da po- 
tersi fare con essa i pagamenti in tutto o in parte, dovrà 
l'amministratore di essa nel primo caso senza dilazione, c 
nel secondo sopra istanza del maggior numero dei creditori 
almeno di quella classe che domanda la divisione, formarne 
il riparto secondo la priorità che in forza della classifica- 
zione oppure per successivi giudicati competerà a ciascun 
creditore^ e consegnare quindi tale atto corredato di tutti i 
ricapiti alla delegazione contro ricevuta, notificando questa 
consegna al giudice eoo unirvi la ricevuta medesima, e coli in- 
dicazione del giorno, dell'ora e del luogo, dove e quando 
sarà a ciascun creditore aperta l'ispezione; di cift' se ne dovrà 
Manuale del Codia, di Commercia. 31 
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pur af «iure ciascuno dei creditori esistenti nel luogo del gin- 
dizio, o ivi rappresentati da un procuratore, sin che venga 
lo i-o o non venga assegnala nella ripartizione una qualche 
quota di pagamento. 

Questo paragrafo ed il precederne stabiliscono Ire casi dì ecteiione alla 
regola generale, gioita la quale non «1 pub procedere al riparlo, se non 
quando tolto lo stato attivo sia realiaialo, nel quii caso non occorre alcuna 
particolare ulama dei ereditari, ma dovrà l'animi nitratore tostamente pro- 
cedere al riparto stesso. 

% ,5o. 

Sarà permesso a ciascun creditore di leggere presso la de- 
■ legazione, e di esaminare l'atto di riparto, come pure di pro- 
durre giudizialmente le eccezioni che mai avesse in contra- 
rio: ciù però dovrà fare l'opponente entro- giorni quattordici 
dopo il suddetto avviso, altrimenti non potrà essere più ascol- 
tato. Le eccezioni prodotte contro il riparto dovranno però 
decìdersi, sentiti previamente quel creditori che vi avranno 
interesse. 

Le ecceiiont contro il riparto consistono: 

»," Nel dubbio se in esso sia stato registrato il vero importo; 
i." Se tolti 1 beni della massa siano slati posti nel riparto; 

3. ° Se U creditore sia veramente inscritto per quel pagamento die gli 

4. " Se fu assegnato ad mi creditore, ebe o non gli spetta, o non 
consiste nell'annoiato importo, e simili. 

11 termine poi pretcrillo m qoesto paragrafo per produrre I* etrerioni 
ì assolutamente perentorio, e non potrà mai prorogarsi, per modo che la 
mora noe potrebbe essere risanala che colla rcstilurione in intiero ob lap~ 
sum Umporis. 

S .Si. 

Quando non si sarà prodotta entro quattordici giorni al- 
cuna eccezione contro il riparto, o dopo che le prodotte ec- 
cezioni saranno decise, dovrà la delegazione rimettere Tatto 
di riparto da essa prima sottoscritta al giudice presso il quale 
dovrà ritenersi; all'amministratore della massa però sene con- 
segnerà una copia, coll'ordine ch'esso paghi di conformili 
c senza ritardo quei creditori i quali si insinueranno. 
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' La. copia de! riparlo deve consegnarsi al Bolo .imminijiruore t non V 
creditori, i quali hanno soltanto il diritto dì ispezionarlo presto la delega- 
tone'. Neppure il fisco, in quanto abbia euo insinuato un credito verso la 
massa, non è dispensato dal doverne praticare l'ispezione pretto la dele- 
gazione suddetta. In una parola il fisco, al pari d'ogni altro creditore, non 
ha diriltn di avere copia del riparlo. 

S • 

L'Amministratore della sostanza pagherà a ciascun credi* 
Iure la sua quota parte contro quietanza: sì farà' restituire 
prima i chirografi o polizie, e riconsegnare tutti gli alti della 
liquidazione da quei creditori che verranno soddisfatti fax 
tieramerte del loro credito; noterà esattamente sopra il chi- 
rografo o polizza originale dell'obbligo l'importo del paga- 
mento fatto a quei creditori che avranno conseguita la loro 
soddisfazione in parte solamente, ricevuta negli atti hi cou- 
troquietanza: finalmente per quei creditori i quali entro tri: 
mesi non si saranno insinuati per ricevere il pagamento, de- 
positerà pur la giudiziale custodia l'importo loro spettante 
giusta il riparto, separatamente però rispetto a ciascuno. 

Qualora un creditore ricevesse solamente nn dividendo, o quota del si» 
credito, non sarebbe tenuto di rilasciare ne la polizia di obbligazione, ni 
gli alti di liquidazione, bensì si dovrà annoiare sulla polizza predella l'im- 
porto che presentemente egli prende a conio delle sue pretese. 

S '53. 

Quando il concorso viene aperto in diverse provincìe, do- 
vranno conservare fra di loro continua corrispondenza tanto 
i giudici del concorso, come gli amministratori della massa 
ed i curatori alle liti, all'oggetto che nessun creditore venga 
a conseguire nelle diverse provincic il pagamento di somma 
maggiore di quella che gli è dovuta. 

La corrispondenza di coi fa cenno il paragrafo non è necessaria, che nel 
caso in cui il creditore sia staln nelle due proriocie di Milano e di Ve- 
ntila di versa incili e grado a lo. 

§ '54- 

Sopra il pagamento latto ai creditori, l'amministratore in- 
sieme colla delegazione dovrà entro il teiminc di tre utesi 
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da che ad essa sarà stata spedita la copia dell'atto dì ri- 
parlo, a norma del § i4g, presentare un'esatta relaziono al 
giudice, con acchiudervi le quietanze fatte da ciascun cre- 
ditore, i chirografi restituiti, gli atti riconsegnati, come pure 
le ricevute giudiziali delle porzioni che avrà depositate per 
la custodia giudiziale: il giudice poi esaminerà attentamente 
la relazione, ed ogni qual volta 'troverà la soddisfazione dei 
creditori conforme all'atto originale di riparto ritenuto in 
giudizio, e fatta a dovere, dichiarerà il concorso per finito. 

Il termine di ire mesi qui stabilito all'amministratole per presentire l'esalta 
retinone, non è perentorio; di maniera elle, te non venisse rigorosamente 
osservato, non produrrebbe venuta conseguenza. 

Giosia poi la tirtolare della cessala I. R. direttone del demanio ja 
maggio i833, se i delegali di un concorso fossero costretti di pronto vere 
causa contro l'amministratore per obbligarlo si rendimento de'coitli sareb- 
bero etenli dalla tasse e dall'oso della carta bollala. 

§ .55. 

Ai sudditi degli Stati esteri in ordine ai loro crediti si 
deve accordare trattamento eguale ai nazionali, eccetto so il 
credito risguardassc sudditi di uno Sialo che ai sudditi della 
monarchia austriaca non accordasse diritto eguale a quello 
che accorda ai proprj sudditi; nel rnial caso si deve osser- 
vare esattamente il reciproco', e se intorno a ciò nascesse 
dubbio, dovrà il forestiere giustificare, mediante la produ- 
zione di documenti provanti della sua superiorità, che nello 
Stato al quale egli appartiene, si lascia ai sudditi della mo- 
narchia austriaca godere un diritto non diverso da quello 
dei proprj . sudditi. In ordine ai sudditi della Porta Otto- 
mana, e similmente riguardo a' sudditi di quegli Slati, dei 
quali £ notoria questa parità di tratta mei ito, basta che il 
suddito estero provi ch'egli appartenga allo Stalo suddetto, 
e ncui fa mestieri che somministri le idlcriori prove circa 
la reciprocità. 

La determinazione governativa Hi aprile 1 81 5, romeno in vigore i óe- 
ereli italiani 8 febbrajo, e 8 aprile i8ia, i quali determinino le persone, 
che debbonsi ritenere come stranieri. 
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I sudditi degli altri Siali, a cui la monarchia atulriaci per pariti di trat- 
t amento lascia godere un diritto non diverso da quello de'proprj sudditi, 
tono indicati nei §§ 33 e 538 del codice ernie. 

Id fona poi dell'aulico decreto 8 agosto 1817 del aenato lombaido- 
venelo del supremo tribunale di glustlila i documenti da produrli nei cai! 
so divisati dallo straniero consistono in una riversale muniti della solila firma 
ed appostone del sigillo, che Tiene rilasciata dal rispettivo podice supe- 
riore di qnelle provincle , oppore di quel distretto in cui il suddito estero 
i domiciliato, 0 che certifichi non farsi diUèrenia alcuna Ira i sudditi dello 
Slato ed I sudditi austriaci rigaardo al diritto di cui si Italia. E vero che il 
suddetto aulico decreto parla soltanto delle credila devolute ai sudditi «sieri, 
ma per identità di ragione deve senta dubbio applicarsi anche a tulli gli altri 
casi, nei quali ta legge ammette la reciprocità relativa. 

TITOLO SECONDO. 

DELIA CESSIONE de'leHI. 

S 467. 

Chiunque per causa d'infortunio e senza propria colpa 
sarà ridotto all'incapacità di pagare i suoi debiti, avrà la 
facoltà di domandare che contro la cessione di tutte le sue 
sostanze ai creditori, i.° esso venga dichiarato libero dal- 
l'esecuzione personale; a." gli sia permesso di ritenere 1 ve- 
stimenti, letti ed altre suppellettili che saranno indispensa- 
bili al medesimo, alla moglie ed ai figli non ancora provveduti 
di sussistenza; 3.° siano continuati pure s\ a lui che alla 
moglie ed ai figli non provveduti altronde gli alimenti as- 
solutamente necessari > n ragione di dicci fino a trenta soldi 
al giorno per cadauna persona: dopo la di lui morte non 
avranno però nè la moglie, nè i figli alcun diritto a questo 
provvedimento. 

H libello col quale si domanda la cessione de! beni in un cogli allegali 
che lo accompagnano deve essere presentalo al giudice personale del ce- 
dente. Un pieno va trailo agli alti per l'archivio, l'altro pieno s'intima al primo 
nominilo, ed il teno viene restituito mediante intimazione al cedente. Bi- 
sogna poi intimare una rubrica all'I. II. fisco, allra consimile all'I. R. tri- 
bunale di camhlo mercantili?, ed una rubrica a ciascun creditore. 

Il debitore gii in arresto per debili allorché spiegò la sna domanda <E 
cessione de'beni non viene posto in libertà per citato di lale cessione. Ao- 
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che il fcenefiiio d'essere wmone dall'arre sin personale non i esine ivo al- 
l'amila personale provvisorio finché sia provala l'incolpabili là del cedente. 
Gli alimenti di cui al § 3 di questo paragrafo non li devono che dai cre- 
ditori nominali nel saccewTO § 468, essendo eia comprovalo anche dalli 
dispostone del (j 4 7 3. 

Il debitore non potrà domandare il proprio ma nlcni mento 
fuorché ai seguenti creditori, e secondo l'ordine qui stabilito: 
i.° quelli la pretensione de'quali derivasse da una donazione 
o atto di mera beneficenza del debitore; a." aì congiunti di 
di sangue, ascendenti e discendenti; 3.° alta moglie colla quale 
il debitore si troverà in pacifica convivenza, ovvero, se in 
divorzio, allorché questo sarà seguito per colpa di essa} 4" ai 
fratelli e sorelle consanguinei ed uterini. 

Per l'espressione debitore pare qui che debba intenderli anche la moglie 
e figli. Il duino pai competente al debitore di avere una parte di beni pel 
proprio mantenimento non compete al fideiussore dj Ili. 

5 469. 

Qualora però i consanguinei ascendenti o discendenti, la 
moglie, i fratelli e le sorelle avessero a soffrire essi mede- 
simi la mancanza del necessario, O pure se il debitore fosse 
in grado di procurarsi da sé stesso la sussistenza {ciò elio 
il giudice deciderà dal complesso delle circostanze), in que- 
sti casi il debitore non potrà pretendere gli alimenti come 

Dal momento che il § 467 accorda all'oberalo I soli alimenti iswluta- 
mente necessari, ne fame fKrcat, era giusto che essendo altrimenti prov- 
veduto non potesse avere diritto di conseguirli. 

Dei pari il dovere della propria conjervaiiooe esonera le persone indi- 
cate nel presente paragrafo di prestare gli alimenti all'oberato, alando col- 
l'adcmpimento dell'obbligo medesimo venissero esse stesse privale del nev 

S 47»- 

Chi vorrà usare del beneficio della cessione de'bcni, dovrà 
formare un elenco di tutti i suoi creditori, come pure una 
specifica di tutto il suo avere, o sia stato attivo, u preseti- 
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lare l'uno e l'altra al giudice, alla di cui giurisdizione sarà 
sottoposto, con una supplica, nella quale egli dovrà esporre 
tutto ciò elle crederà di poter domandare contro i suoi cre- 

Coll' aulico decreto 7 novembre 1826, 14. a5;3, staio diramato celli 
circolare appellatoria 17 dello mese ed anno, al N. 19673, venne ordinato 
ebe in qualunque aprimenlo di concorso ila eseguito dalle prime istante II 
disposto dal § 91 del regolamento giudìiiario , e ebe sulle domande per 
ammissione ai legali beneScj, di eoi nel § 47°>' procedano all'evasione a 
termini del successivo § ^7 1 mediante decreto, e non con formale senlenta. 

L'elenco poi delle passivili tbe il cedente presenta al giudice a 'termini 
di questo paragrafo serre di prova soltanto contro lo stesso debitóre. Quindi 
non pnò pregiudicare i creditori nel diritto di chiedere al toncreditore an- 
nnulatosi la regolare liquidazione della ina pretesa. 

S 

Sopra tale supplica il giudice dovrà assegnare una gior- 
nata per conoscerne il merito e decidere ciò che di ragione} 
ma non sarà permesso al supplicante alcun raggiro. 

Vedila circolare appellatoria 17 novembre i8a6, riparlata nell'antecedente 

paragrafo. 

S 47 a - . • 

Chiunque intenderà lare la cessione de'bcni, sarà tenuto,, 
anche ad istanza d'un sol creditore, di confermare con giu- 
ramento lo stato attivo e passivo che avrà presentato, e di 
promettere pure sotto giuramento ch'esso pagherà possibil- 
mente i suoi debiti a misura dei mezzi che potrà acquistare 
nel tratto successiva. 

Vedi i §5 137, a83 e 464 del regolamento del precelso civile. 

S 4?3. 

Il debitore ridotto insolvente senza sua colpa, fatta la 
cessione de'beni, potrà ritenere sopra la sostanza che avesse 
acquistato in seguito, quella poriione che sarà necessaria al 
mantenimento proprio, della moglie e dei figli non provve- 
duti d'altronde; ciò però e da intendersi soltanto in riguardo 
agli antichi creditori ai quali esso avrà ceduto i suoi beni. 

Un debitore, rispello ai beni acquistati di nuovo, resta verso de'suoi cre- 
ditori in quella sitnuione appunto come se ina fosse segnila veruna ces- 
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-Jone Je'Uni, e perà aio non potrà pretendere di questi nuovi creditori 

«Icona porzione sui delti beni ■ titolo di alimenti per se, ni per la n* 

famiglia. 

S 474- 

Se un debitore avrà presa la fuga; si gara occultato*, non 
potrà dimostrare un vero infortunio; ovvero dopo che gli 
sarà già nota la sua impotenza di pagare, avrà pagato o 
coperto alcuni creditori, contratto nuovi debiti; o non avrà 
manifestato sinceramente il suo stato attivo e passivo, o 
finalmente avrà agito dolosamente in altro modo, in tutti 
<mesti casi si dovrà procedere contro il medesimo ex officio, 
ed anche all'inquisizione criminale secondo la natura delle 
circostanze. 

Per l'esime della qualità dell' insolvenza del debitore, veduì in questo 
Mannaie il § 92 del regolamento giudiziario a pagina -jjj. 

La procedura pai per i casi contemplati da questo paragrafo viene trac- 
ciala ai §5 1-8 lclt. F, c 181 e tegnenti del codice penale parte prima. 

Tosto che il debitore avrà denunziata la propria insol- 
venza, si dovrà aprire il concorso senza aspettare l'esito della 
sessione ordinata nel § 47'- 
Combina la disposizione del paragrafo eoa quella del § 74. 
TITOLO TERZO. 

DEL PATTO PREGIUDIZIALE. 

§ 456- 

Non potrà in avvenire aver luogo alcun inoratorto. 

Il diritto romano attribuiva al giudici la facoltà di accordare ai debitori 
delle dilazioni al pagamento, oltre ii termine portalo dalle rispettile obbli- 
gazioni. Anche dall'antico senato di Milano li concedeva, mediante rescritto 
cosi chiamato ad parando! pecunia*, la dilaiione di mi mese, che potevi 
essere altresì reiterata. Siffatte dilazioni sono dunque quei inoratoti proscritti 
da questo § 456 del regolamento. 

§ 4s 7 - 

Non si ammetterà neppure il patto pregiudiziale o sia la 
composizione, per cui i creditori vengano obbligati a rimet- 
tere una parte delle loro pretensioni, se non allorché uno 
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dui creditori o un terzo assumerà in ■& il pagamento tVdo» 
biti che si residueranno dopo il difalco dell'implorato ribasso, 
e che il pagamento assunto sarà più vantaggioso ai credi- 
tori di quello che essi possano sperare dalle facoltà del de- 

Puó essere immessa anche la muglia di colui che propone il patto pre- 
gindìiiale a garantire ai creditori il pagamento loro dovuta dopa 11 difalco 
dell'implorato ribasso. 

S 458. 

Quegli che si costituirà solvente a scarico del debitore 
nel modo espresso, sarà tenuto, ad istanza anche di un sol 
creditore, a giurare di non avere alcuna segreta intelligenza 
nè diretta, nè indiretta, riè col debitore o suoi parenti, né 
coi creditori singolari. Egli è però tenuto a soddisfare Ì cre- 
ditori a tenore del patto stipulato, ovvero di prestare idonea 
cauzione pel promesso futuro pagamento. , 

La persona che si costituisce solvente a scitico del debitore dovrà pre- 
sure idonea (arnione nei semi del § iij5 del codice civile. 

§ 459. 

1 creditori che avranno il diritto di priorità, o saranno 
coperti da un'ipoteca o da un pegno, e si vorranno atte- 
nere unicamente a questo, non saranno tenuti ad entrare 
nella composizione pregiudiziale', ma gli altri creditori sa- 
ranno obbligati ad accedere alla conclusione che sarà presa 
a pluralità di voti. 

Se 11 creditore mimilo di pegno 0 di ipoteca accede al patto preg'mdi- 
siale, perde 11 diritto di conseguire il suo pagamento sui preaio della cosa 
pignorata od ipotecala, a meno che abbia diversamente convenuto. 

S 46o. 

La pluralità o sìa preponderanza devoti non si desumerà 
dal numero delle persone votanti, ma dall'importo delle ri- 
spettive pretensioni. Se però le pretensioni di quelli i quali 
accetteranno il patto pregiudiziale saranno eguali a quelle 
degli altri che lo ricuseranno, si dovrà attendere il numero 
delle persone; se poi i voti di quelli clic accordano il ribasso 
Manuali dtl Codici di Commento. 38 
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e. degli altri elio lo ricusano^ sono eguali e per l'importo 
dulia pretensione e pel numero delle persone , dovrà prevalere 
il solo deVicusanti. 

Secondo il Carfano, noie pratiche al regolamento giudjiìario, qnantimqne i 
creditori diati con editto non intervenendo al congresso debbimi ritenere 
come aderenti alle deliberazioni prese dalli pluralità dei compani, tuttavia 
l'aramnntare dei loro credili non può entrare in calcolo ne a favore degli 
assenzienti, né dei disseniicntì, 

§ 46'- 

Prima che si pronunci se alcuno sia tenuto ad accedere 
alla pluralità de'voti, dovranno i votanti maggiori compro- 
vare validamente le loro pretensioni in contesto dì un di- 
fensore da nominarsi anch'esso a pluralità di voti dai cre- 
ditori che ricusano il patto pregiudiziale. Ad un tempo dovrà 
il dchitorCj ad istanza anche di un sol creditore, giurare di 
non aver del suo patrimonio nascosta alcuna cosa, di non 
aver esposto vermi debito fittizio e di non avere con al- 
cuno dei creditori particolari veruna intelligenza ignota agli 
altri creditori. 

Quando al debitore sarà deferito il giuramento anche da un solo credi- 
tore di non avere nascosta alcuna cosi; di non aver esposto alcun debito 
Eltisio, e di non avere eoo alcuno de'creditori parlleulari reruna intelligenia 
Ignota agli altri creditori, e che un tale glnrarnento sarà italo ammesso eoa 
Il debitore pagando al creditore insorto l'intiero sno credito, potrà 
j dal giurare, né detto creditore insorto ha diritto dì rifiutare il pa- 
e di costringere il debitore ad eHèllivamente prestare il giù- 

II patto pregiudiziale si dovrà implorare presso il giudice 
al (piale sarà sottoposta la persona del debitore. 

lì secondo la circolare del governo lombardo 3i luglio 1818, tanto 
ini di beni, quanto pei patti pregindiiiali anche di com- 
I sono competenti i tribunali di prima islama civile e le preture 
ine delle quali è sottoposta la persona del debitore. 
S 463. 

Tostochè sarà fatta Istanza pel patto pregiudiziale, il 
giudice dovrai citare ex officio tutti i creditori mediante pub- 
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blìcO avviso, coll'avvertenza clic gli assenti, in quanto eglino 
non avranno diritto di priorità ovvero ipoteca, verranno con- 
siderati come se avessero aderito alle deliberazioni prese dalla 
pluralità de'presenti; rispetto poi alla sostanza del debitore 
dovrà dare, sopra istanza anche d'un sol creditore, tutti 'quei 
provvedimenti che sono prescritti pei casi del concorso aperto 
dei creditori. 

Quanto alla convocazione dei creditori, vedi il G 160 delle istruzioni 
1 aprite i8*5. 

11 lereo clic li è obbligato Hi pagare pel debitore le semine state ri- 
dotte in via dì patto pregindiiiale, per esempio, Del termine di Ire anni io 
lauti ripartili annulli ratei, sembra che debba incomintiare il primo pagamento 
entro l'anno dalla folta iitania. Aironi sostengono bensì che dello prima 
pagamento deve incominciare dai giorno in coi dal giudice venne ammesso 
ed approvalo il componimento, mi, la prima opinione ba per fondamento 
!I riflesso che in qnmlo l'accennalo termine deve decorrere dal giorno delia 
falta istania si è pel motivo ebe, avendo il teno offerto il pagamento pel 
debitore entro l'intervallo di Ire anni, e datando quesla olìèrta dal dì della 
ina presentazione in gindiiio, verrebbe ad avere un tempo più Inngn ove il cito 
termine dovesse cominciare col giorno dell'acce llaiione de! patio soltanto. 
Invano i sostenitori dell'opinione contraria osservano che il termine in di- 
scorso deve commisurarli dal giorno dell'ammesso palio, perché è a que- 
st'epoca che lo stesso palio diventa operativo, non dovendosi risguardarlo 
primi di delta giudiziale commissione ebe quale semplice progetto, impe- 
rocché approvato che sìa il patto preluditi ale, i di lui effetti non possono 
che relrotrarsi all'epoca in cu! venne fatti l'istanza per la ini accettazione. 

S 4«4- 

Dopoché sarà conchiuso il patto pregiudiziale, non si potrà 
pel ribasso accordato promuovere alcuna pretensione né con- 
tro la persona del debitore, uè contro l'avanzo del patri- 
monio, o contro le sostanze da luì acquisite posteriormente 
al patio pregiudiziale; eccetto so nel patto pregiudiziale stesso 
sì fosse per tale riguardo fatta un'espressa riserva, o ve- 
nisse dimostrata una frode intervenuta nel componimento 
de'crcditori. 

Il paltò preponimi e eonchiuso sospende qnalnnquc alto esecutivo, per 
cui il debito principale, ossìa l'obbligazione primitiva del debitore rimane 
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«Itimi, e<1 i creditori non poiiono molgeri 
«versa qaindo il pitta pregi odi li ale e lunaria pcnJente (sub judìce), non 
ureiU il torio agli atti. 

§ 465. 

Quando nel rilevare lo stato attivo e passivo di un ne- 
goziante si scoprisse che i creditori vanno a perdere sui loro 
crediti più del dodici per cento, SÌ dovrà farne rapporto al 
dicastero o tribunale competente per la soppressione di sif- 
fatto negozio mercantile decaduto, qualsiansi le condizioni 
che pel componimento de'ereditori si venissero a proporre. 

Quanto ai negozianti sconcertili nc'loro affili, e rispetto al modo di com- 
porre le loro verterne, vedili il regolamento di borsa emanato Ea Trieste 
il 9 Inglio 1804. 

§ 466. 

Quand'anche fosso seguito il componimento dei creditori 
col loro debitore, ma il debitore perà fosse convinto o con- 
fesso, ovvero per fondati motivi sospetto di frode, dovrà il 
giudice malgrado raccomodamento suddetto procedere contro 
di lui ex officio ed imporgli la pena che sarà di giustizia. 

Il consigliere presso il qnale li traila il com|ioriitnenlo dovrebbe rimet- 
tere l'aliare al giodiiio criminale per il competente prò ce di meo lo (codice pe- 
nale, parte prima, § 178, leti. F). 

TITOLO QUARTO 

SELLI FOIUiU DI PROCEDERE ÀVABTI I TRITOMl! Dt COHWEBCJO (0 

Nelle cause portate avanti ai tribunali di cambio mercan- 
titi, in quanta non sia altrimenti ordinato nel presente titolo, 
ri osservano le norme prescritte dal regolamento generale del 
'■> gó**** ta circolare ap- 
\o tutte le leggi del go- 
verno italiano sul modo di procedere in giudizio per qualsi- 
voglia causa civile e commerciale. 

(t) In questo titolo si riportano le norme di procedura per la trallailone dello 
cause commerciali stale attivale e messe In vigore In fona della circolare ap- 
pellatoria 3 dicembre 1816, c della noli Beaziono governativa B aprile 1817, eh» 
nino poi le disposizioni contenute nel cap. 41 dei processo civile vigente io 
Callàia, stato sosttluitt a quelle del (Itoli [Il a IV di questo codice di cosa- 
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s ,. 

Le causo che vengono trattato sopra cambiali devono an- 
noverarsi fra i casi che sono dalla legge qualificati per pro- 
cesso verbale. 

Pareti le carne sopri cambiali possano ritener»! nullificate pel processo 
verbale, i necessario che dette lellere di «molo abbiano i requisiti pre- 
teriti] dall'articolo no di quello codice £ commercio. 

§ *• 

Negli affari mercantili c di cambio può il tribunale per 
ìa presentazione della risposta, replica e duplica assegnare 
termini più brevi di quelli ebe sono generalmente stabiliti. 

Non possono esser concesse proroghe ai tarmici senza mo- 
tivi assai gravi. 

Dal senso di questo paragrafo si rileva ebe ba tongo il precesso scrino 
benché la pretesa dell'attore sia fondala in un documento. Ove perb questo 
documenta fosse annoverato fra quelli i quali In fona di legge meritino 
picoa fede, l'attore potrebbe Invocare anche innanzi al tribunale di cambiò 
mercantile la procedura esecutiva di cui nei §§ 386 e 38; del regolamento 
generile del procesio civile , e nella declaratoria sovrana pubblicala colla 
Dotificiiione KovemitiTa 1 luglio iR3f). 

Il paragrafo dichiara poi qui che in opponi di commercio i termini per 
Il riaposla, replica e duplica non inno prorogabili sema motivi assai gravi. 
La legge h dunque più indulgente negli affari civili, come si ha dal § 5oj . 
e seguenti di dello regolamento giudiiiario civile. La ragione si i che troppo 
interessa al commercio la jp cilena delle cause che lo riguardano. 
S 3. 

Le lettere di cambio munite dei requisiti prescritti dalle 
leggi di commercio attualmente conservate in vigore, non 
abbisognano di quei requisiti ulteriori che generalmente per 
le obbligazioni debitoria!! sono prescritti. 

Quindi basti che uni lettera di cambio sia munita dei requisiti prescritti 
dall'articolo no di questo codice di commercio. Non e donane necessario 
che la lettera di cambio, quantunque essa pure aia un'obbllgaiione per causa 
di debito, sia scrina di proprio pugno e firmala dal traente, ovvero cha 
oltre la firma di Ini sia solloscrilU anche da due testimoni siccome pre- 
scrivi 'à § iji del regolamento giodiiìario civile per la obbligasi»"' civiK. 
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S- 4- 

Egualmente ■ giri conservano il loro vigore secondo le 
leggi suddette. 

Il giro d'una cambiale per «riservare ìl suo vigore, ed operare 11 tra- 
sporto della tua proprietà, dece essere falla secando il prescritto dagli ar- 
ticoli i'M e ij; di questo codice di commercia. 

S5. 

Anche per tjuei casi ove nelle cause mercantili e di cam- 
bio si avesse ad instituire la prova mediante periti, avrà ad 
osservarsi il prescrìtto dal cap. XVH del regolamento del 
processo civile, che in genere stabilisce le discipline per tal 

Nelle cinse mercantili non solamente la prora per periti si inslllnlsce 
nel modo prescritto dal § 349 del regolamento generale del processo ci- 
vile, ma, cnme gii si disse, anche in lutti gli altri cast dal presente titolo 
non contemplati si ricorre a quelle norme generali di procedura. Quindi la 
pnrgaiinne di contumacia può intentarsi nel termine di giorni if t dopo l'in- 
tima li 0 ne della sentema a termini del § ng del suddetto regolamento gin- 
omario, quand'anche si trinasse di ona causa commerciale. I/oppignorazione 
pero che si fosse ottennla in eseemione della scatenìi conlnmaciale, do- 
vrebbe star ferma, in ria di semplice interinale assicuraiione, ina a tanto 
che siasi pronuncialo sulla purgatone della contumacia slessa; quindi anche 
la rcsliluiione in intiero oh lapsum temporìs, vel oh noviler repcrla enntro 
una lenlema definitiva, pntrebbe domandarsi anche nelle canse commerciali 
nei termini prescritti dal § 477 & ^ellu regolamento giudislarlo; quindi trat- 
tandosi di adire ed esaurire una prora per tesliruonj dorrà osservarsi nette 
«use commerciali il capitolo XIV del regolamento del ripetalo processo 
civile, e via via. 

5 s- 

I motivi del giudicato nelle cause mercantili debbono es- 
sere comunicabili alle parti entro aij ore. 

In vece nelle canse civili i molivi del giudicalo debbono comunicarsi 
alle parti 0 loro palrocinalorl sopra loro richiesta anebe verbale al più tardi 
Ire giorni dopo l'intimala sentema (regolamento gluditiario civile, § 3rB). 
§ 7- 

L'insinuazione d'appello, la querela di nullità, il gravame 
eri il co ntrogra vaine , dietro la sentema di prima istanza, 
debbono presentarsi nel termine perentorio di 3 giorni. 
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Entro lo stesso termine si debbono produrre gli atti sovra 
espressi anche in grado di revisione, e così pure qualunque 
gravame che nel corso del processo interporsi volesse al giu- 
dice supcriore. 

Il termine S tre giorni per l'insinuatone dell'appella, «villane o que- 
rela di nullità in all'ari commerciali, stabilito dalla circolare dell'appello lom- 
bardo 3 dicembre 1816, e dilla notificatone governarvi 5 aprile 1817, 
c da questo § 7, trascorre anthe dnranlì le ferie. È ntile in vece pel gra- 
vami e pei r 011 Irò gravami, non the per l'adiiione delle prove, rispello al 
quali secando i aio, 24S, a5i, 271 e 288 del regni amento di pro- 
cedura tirile non ti compaiano i giorni feriali. Si avverte poi che al 
§ i5 1 di detto regolarneolo dovranno leggersi in cambio dei §§ 2 1 7 c i53, 
; §§ no e 346 {notili caiionc governativa 28 aprile 1824.) 

Lo itesso termine di Ire giorni è pure dal paragrafo stabilito per qua- 
lunque ricorso ebe nel cono del processo volesse interporsi al giudice ed 
anche contro un decreto sia di prima che di seconda litania emanalo aull'ec- 
eeiione d' incora pel enia di foro da un bitumale mercantile, nel qnal caso 
il ricorso va presentalo alla prima Istanza per essere inoltralo al giudice 
superiore (no lite aliene governativa 11 dicembre 1820). 

S 8. 

AI pagamento di debiti mercantili o di cambio verrà nelle 
sentenze prefisso il termine di tre giorni. 

In qneilo termine di tre giorni stabilito per l'esecuzione delle sentente 
definitive dei tribunali di cambio mercantili, secondo la circolare dell'appello 
lombardo 11 giugno iBi5,al n.° G5 10, debbano computarsi anche i giorni 
feriali. Lo stesso ba luogo per l'esecuzione delle sentenie civili e delle 

.5 9- 

Il tribunale di commercio deve non solo accordare, ma 
anche intraprendere l'esecuzione sopra i mobili del debitore, 
O colTinca ri carne i proprj ufficiali giudiziali, oppure col ri- 
cercare per Feffelto il giudizio nel luogo nel cui distretto 
si trova il bene mobile da esecutarsi. Riguardo poi alla fa- 
coltà immobile deve bensì il tribunale di commercio accor- 
dare egualmente l'esecuzione, ma l'adempimento ne spetta 
a quella istanza sotto alla cui giurisdizione e posto l' im- 
mobile. 
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H iribrinale mercantile e di cambio, trattandosi di esecmlone (opra ben 
nobili, può dunque, il pari de 'tribunali civili, accordarli, intriprendcria a 
condurla 1 termine sino al punto della loro Tenditi al gin dìxiale incanto. 
Ala trattandosi dell'esecuzione sopra beni immobili, non può die accordarla, 
dovendo ricercare per 1'eiTetlixo ino adempimento la primi istanti civile 
■olio la dì cui giuri sdiiione giationo gli stabili predetti. Non pub inoltre 3 
tribunale mercantile e di cambio, per I) notificazione governativa iS aprile 1814, 
5 3, accordare la prenntaiione ipotecaria .di aiìotù creditorie. ' 

s 

L'intimazione di quegli ordini giudiziali che deve farsi 
personalmente all'intimato, allorché sì tratta d'una ditta O 
uegozio, si farà a quello che n'ha la firma. 

L'inllmaiione degli ordini giudiziali nelle cause commerciali deve ese- 
guirsi nel modo stesso con cui li intimano gli ordini giudiziali nelle cause 
civili, e cosi a termini del capitolo XXXVI del regolamento generale del 
processo civile. 

Fra gli litri casi dovrà intimarsi personalmente, giusta il paragrafo jgi 
dì dello regolamento del proresso civile, il primo decreto ebe emanassi dopo 
mossa la lite. Trattandosi poi di una ditta 0 negotio l'in ti in airone doni 
farti a anello che ne ha la Erma. 

Nulla sarebbe quindi l'intimazione falli id un socio che non avesse l'ara- 
no Distrazione e la firma del negozio comune. 

s >■• 

Per gli affari di commercio non hanno luogo altre ferie 
che nei giorni di domenica, di festa di precetto e delle ro- 
gazioni. 

Le rogàzioni hanno luogo nei tre primi giorni dì giugno d'ogni armo. 

S <*■ 

I notaj assunti di pubblica autorità secando le leggi e i 
regolamenti attualmente in vigore, continuano ad essere gli 
ufficiali competenti pei protesti cambiar). 

I protesti sono alti notarili che si fanno per mancanza di accettazione 
0 di pagamento dì cambiali col meno di due nntaj 0 da un nolajo e doe 
teslimonj. 

Coerentemente al prescrìtto da qurs lo -paragrafo dispongono poi mche 11 
notificazione governativa 5 aprile 1817, § 11, e la circolare dell'appello 
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lombardo primo maggio 1818, N. 38o5, che 11 far olla di stendere ì pro- 
lesti è devoluta ai soli nnlaj per essere cessili gli uscieri contemplali di' 
questo endice di commercio. ' 

In olire secondo l'ordinatila dell 'app elio «addi Ilo 13 mino 1 835, ne) 
difetto di nota] i protesti delle cambiali posiooo essere praticali dai can- 
cellieri asineli presso le II. RR. preture foresi. 

I protesi! deggiono contenere e farsi nel modo indicato e giusta le norme 
de) S ii, lib. I, Ci Vili di questo codice di commercio. Oltre poi le 
formalità richieste da dello codice di commercio, a semi della circolare ap- 
pellatoria a8 aprile i8'ì$, deggiono contenere la memione del luogo e dell» 
persona coi si lisciò il duplo. In olire gli alti di prolesto a termini di della 
circolare appellatoria non possono levarsi primo dello spumare del giorno 
o dopo il tramonto. Finalmente quanto alla lassi degli itti di protesto di 
cambio dovuta al nota), vedami le norme stabilite dall' eccelso appella di 
concerto coil'eccelio I. R. governo nella circolare 7 settembre 1820. 

s .3. 

Gli avvocati c patrocinatori debbono essere muniti di man- 
dato sottoscritto da citi ne ha la firma, per patrocinare tu» 
negozio od una ditta mercantile. 

Siccome chi ha la Erma i quegli che rappresemi il negozio 0 la ditti 
mercantile, coti la procura che autorim l'avvocalo 1 difendere le ragioni 
di delio negoiio 0 ditu di commercio deve essere sottoscritta di lui. 
§ '4- 

Alla parte che dipendentemente da atto di commercio 
avrà ottenuto una sentenza favorevole in prima istanza dovrà 
accordarsi dal giudice l'interinale assicurazione del suo cre- 
dito anche in pendenza del giudizio d'appello. 

. Questo paragrafo stabilisce all'eccezione alla regola generale contenuti 
nel 5 3'ag del regolamento gioditiarlo a riguardo dei tribunali ordinari 
nelle cause civili, giusta, li quale, rispetto agli articoli d'uni sentenzi, contro 
Ì quali sarà Interposti appellatone , rimarrà sospesi ogni esecuzione pen- 
dente il giudizio d'appello, a mena che l'oggetto controverso fosse tile ch< 
la parte vittoriosi In primi istanza avesse bisogno d'una cauzione, depo- 
tilo 0 altra provvidenza interinale. 

Del resto l'assicura iìom Interinale qui accordati dal paragrafo alla parte 
chi dipendentemente da allo di commercio airi otteonla una. sentenzi fa- 
vorevole in prima Istanza, nnn si risolte il art semplice sequestro, il quale Pu- 
nisce al creditore soltanto ani assicurai ione del suo credito, mi non gii <ì 
dirillo legale di pegno sufJi eflelti sequestrali, per modo che se altri »*i 
«òntmfe del Codtei di Commerci. M 
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dilori tatuerò pignorare gli clTcUi medesimi in fona di lenito» o di gin» 
«liliale toni-Milione sarebbero a lui poiiori in ilirillo. L'aisicnraiione inte- 
rinale di cui parli il paragrafo conferisce alla parte vittoriosa in prima istanza 
nn vero pegno legale logli edétli descriui, come evincesi anche dal succes- 
silo S 18. 

S ,5. 

Il possessore di una lettera di cambio levato debitamente 
il protesto di non acccttazione o di non pagamento è in 
diritto di chiedere dal traente o indossante sul fatto, vale 
a dire nel termine di a4 ore, il pagamento delle cambiali, 
de' rispettivi interessi, delle spese del protesto, del prezzo, 
della rivalsa e dì altri danni che potili legittimare a lui- 
derivati. 

Perchè possa avere luogo questa procedura sommarla privilegiala è però 
necessario che la leltera dì cambio sia conformala secondo 11 prescritto del- 
l'articolo rio, e non abbia i vlij accennati negli articoli tu, n5 e 114 
dì questo codice di commercio. ' 

§ t6. 

É pero obbligo dell'istante di corredare la dì lui domanda 
della lettera originale di cambio, del protesto originale a 
della copia debitamente rilasciata, non che dell'originale conio 
di ritorno conformato a sensi del tuttora vegliantc codice 
di commercio. 

Il conto di ritorno del quale qui si tratta dev'eistre conformalo a ter- 
mini dell'articolo 181 di questo codice di commercio. 

S >7- 

11 giudice sopra tale istanza rilascia sul fatto con primo 
decreto il precetto esecutivo di pagamento da eseguirsi entro 
ore a4; e volendo il traente o indossante eccepire è tenuto 
a proporre e documentare le sue eccezioni entro il surri- 
ferito termine di ore 24. 

Il giudice rilascia ex primo decreto il precetto esecutivo di plgamenlOi 
quando la leltera di cambio aia conformata come al precedente § i5, in 
caso diverso ordina la comparsa delle parti per sentirle prima nelle ver- 
bali loro dedmionl. Ami trattandosi dì atti di procura, di protesto di cam- 
biali, e di lettere dì cambio provenienti da luoghi esteri II giudice non p.oò 
riceverli e rieoiWMerl! per validi ed operativi in quelle provincie se non 
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liana primi ititi legalizzati dall'I. B. ambasciata o dal e Muoialo austriaco 
residente nel Inogo della loro provenienza. 

La procedura poi privilegiata, aula il precetto esecutivo di pagamento 
entro venliqualtr'ore ha luogo Unto contro il traente ed Ì giranti di una 
cambiale protestala, quanto altresì contro l'accettante, ove la lettera di cam- 
bio sii stata rilasciata a favore dì un terzo, onero sia Itali girata, quando 
però l'istanza per detto precetto esecutivo dì pagamento sia alata presen- 
tala dal portatore entro giorni |5 dal giorno della cambiale caduta in protetto 
di non pagamenlo, mentre dopo la! termine sarebbe ammessa la sola pro- 
cedura ordinaria, in quanto anche potesse avere luogo. 

§ .8. 

Trascorso il suddetto termine senza die il debitore ab- 
bia effettuato il pagamento o dimostrato che non gli corre 
l'obbligo relativo, il giudice, sopra nuova istanza del credi- 
tore, accorda l'immediata esecuzione. Ove però il debitore 
avesse prodotta entro a4 ore la scrittura eccezionale, il giu- 
dice sull'istanza del creditore diretta all'effettuazione dell'ese- 
cuzione rilascia il decreto di esecuzione interinale ed all'ef- 
fetto unicamente del pegno pretorio, loccliù viene praticato 
sia con far deporre in giudizio quanto basterà a coprimento 
del complessivo creidto, sia colla verificazione dell'atto del- 
l'oppignorarti ento. Sulla scrittura eccezionale viene alle parti 
ingiunta la comparsa verbale all'effetto di dedurre la rispet- 
tiva replica e duplica. 

lo fona della Sovrana Risolutone del giorno n5 aprile prossimo pas- 
salo, recala a pubblica notizia colla Notificazione del Governo lombardo 
io luglio 1 34», Sua Maestà I. II. A. si è compiaciuta di determinare, come 
norma generale, doversi sotto l'espressione di esecuzione cauziooale in og- 
getti cambiar], pel caso di mancanza d'altri mezzi di assicurazione, inten- 
dere anche l'arresto personale del presunto debitore cambiario. 

Penso che il debitore offrirebbe in vano come pezzo di assicurazione 
dei credili, 1 meoo che fossero questi inscritti sopra beni stabili, ovvero ri- 
sultassero da cartelle del monte L. V., da cedole di banco e simili. Mi indu- 
cono a questa opinione le disposizioni del §§ i5;3 e del codice civile. 

Scorso il termine delle ore ventiquattro senza che il debitore abbia pagalo 
o preseolala la scritturi eccezionale il giudice sopra nuova istanza del credi- 
tore accorda rinunciata esecuzione. Per alfto anche prima die sia presentala 
delta nuova istanza sembra che 11 debitore sia In tempo a prodarre il libello 
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eceeiionale qnanlanquc decorso 3 termine delle venliquattr'nre, ed in questo 
tuo Ule presentaiione produce l'iste suo effetto come te fosse seguita entro 
dello Inuline di sentiquattr'ore. Tale mia opinione è fondala nell'argomento 
di analogia desunto dal caio di uni prenolaiione. Sebbene la parte che 
ha ottenuta la della prendanone per ì paragrafi i3 t i| della notiSca- 
lione governativa 38 aprile iHi-J abbia l'obbligo dì giustificare il titolo e 
U realtà dei prenotati suoi dirilli nel termine di 14 giorni, e sebbene non 
arilnendo tale aikne entro dello termine il giudice che l'ha accordala debba 
a richiesta della parte contraria ordinarne la cane elisilo ne, per me perno che 
non essendo quel termine dichiaralo espressa me ut e perentorio, fino a lauto 
che il ereditare prenotante non «a italo prevenuto colla domanda di eaa- 
cellaiione sia egli in tempo a chiedere la conferma dell' ottenuta prenota- 
zione malgrado il decono dei 14 giorni. In questi sensi venne le più Tolte 
giudicato dai tribunali superiori in base del paragrafo 5t 4 del regolamento 
generale del processo civile, ed in questi lenii, a mio credere, dovrebbe 
decidersi per parila di ragione anche nel caio del termine delle ore J.j ac- 
cordalo per la prodniione della scrittura eccctionite. 

Produrendosl dal debitore nel prescrittogli termine di ore ventiquattro la 
scrittura ecreiionale vlcife ingiunta alle parli la comparsa verbale per 11 ri- 
spettiva replica e duplica facendo le veci l'istanza pel precedo esecolivo di 
pagamento della peliiione, e la scrittura eccezionale della risposta. All'intento 
poi di assicurare l'interesse del creditore malgrado la produiione di delti 
ieriunra ecceiionale in tempo utile, Il giudice sopra litania di dello credi- 
tore gli accorda il decreto di interinale eiecuilone all'elleno possa ottenere 
il pegno pretorio tulle cose pignorale 0 deposte in glodiiio, dopo di che ri- 
mane sospesa ogni ulteriore procedura tino alla decisione definitiva della causa. 

§ -e- 

Tutte le suddetto disposizioni hanno vigore anche pei bi- 
glietti a ordine ossia Taglia, scmprecchc siano conformati a 
tenore doll'articolo 188 del codice di commercio. 

Quando il vaglia all'ordine è datato, contiene la somma da pigariij il 
nome di colui al di cm ordine è sottoscritto, l'epoca in cui il deve efiel- 
Inare II pagamento, il- valore che è slato dato in danaro, in mercaoile, in 
conto, 0 in qualunque allea maniera, e inoltre se il biglietto all'ordine, le 
firme d'individui commercianti, ovvero avrà origine da operazioni di com- 
mercio, li applicano ilio stesso biglietto tulle le disposlaioni relative alla 
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A 

ABBANDONO: degli oggetti assicurati quando possa esser 
fatto - articolo 369, quando 110, 270, 33g. 

— Non può essere parziale, né condizionalo,, ne estendersi 

che agli oggetti dell'assi curazionc, 3^2. 

— Termine entro il quale deve essere fatto, 373, 387 
ACCETTANTE: d'una lettera di cambio contrae l'obbligo 

del pagamento, m, 

— non è restituito in intiero contro la sua acccttazione, ini. 

— E solidale debitore co! traente, e giranti verso il pre- 

sentatore,- i/Jo. 

— Estrèmi di sua acccttazione, fedi Lettera di cambio. 

— Per onore di firma. È quello che interviene pel traente, 

o giranti in caso di protesto della cambiale, 1 26. - 

— Deve firmare il suo intervento il quale è menzionato 

nell'atto di protesto, ivi, 

— Deve comunicare il suo intervento a quello per cui è 

intervenuto, 1 27. 

— Con chi sia obbligato alla garanzia solidale verso il pre- 

sentatore, 1 40. 

— Come comprovare 0 pagamento che fa, 1 58. 

— Suoi diritti in tal caso, e come eoa ciò sieno liberali 

il traente, ed i giranti, i5g. 

— Quando sia decaduto da ogni azione contro il traente 

e giranti, e quando conservi il suo diritto contro colui, 
sul quale era tratta la lettera di cambio, 168, 170. 

— Quando cessi a suo favore la perdita d'azione contro 

il traente, e giranti, 171. 

— Quando, e come possa far sequestrare in via conser- 

vativa i mobili dei traenti, accettanti, e giranti, 172- 
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AGENTE di cambio. Clio sia, articolo 74. 

— Da chi viene nominato, j5. 

— Sue attribuzioni, 73, 76. ' 

— È obbligato tener registro in .apposito libro di tutte Io 

operazioni del suo ministero sema abbreviature, o can- 
cellazioni, 84- ■ , ' 

— Non può fare operazioni di commercio, ne interessarsi 

in alcuna impresa, nò ricevere o fare pagamenti per 
conto di committenti, 85. 

— Non puù rendersi garante dell'esecuzione decontratti, 86. 

— Sua penalità in caso diverso, 87, 88, 89. 

— A cbi sia proibito quest'esercizio, 83. 

— Come possa essere nel tempo stesso sensale, 81. 
APPELLAZIONI: delle sentenze dei tribunali mercantili en- 
tro quel termine si debbano insinuare, § 7 del ca- 
pitolo (f 1 'del regolamento di Gallizia. 

ARRESTO: di capitani, e gente d'equipaggio di bastimenti 
ebe si rendono a bordo per far vela quando possa 
aver, luogo, e quando no, a3 t. 

— In oggi ha luogo anche di persone non negozianti, nota 

all'articolo 633. 
ARROLAMENTO di marinaj. fedi Sfarina}. 
ASSICURATI: a ebe sono tenuti, 349, '356, 358, 36t, 

364, 368 > 3 74» 379i 38o, 38i, 383, 387, 388, 

3go, 3g5. 

— Loro diritti, 343, 346, 363, 3 ; 5, 378, 38 9 , 3 9 4, 

395,409. 

— Quando siano privati degli effetti assicurali, 38o. 

— Come in caso di naufragio, 0 arrenamento, loro siano 

accordate le spese di ricuperazione, 38 1. 
ASSICURATORI: a che obbligati, 36o, 358, 36i, 36» ( 
363, 38a, 384, 385, 3 9 a, 3 9 3, 3 9 6. 

— Quando si ritengono liberali dagli obblighi delle assi" 
curazioni, 35g, 363, 364, 4°9j 4^5. 

_ Loro diritti, 346, 34 9 , 35 1,-356, 358, 36i,364, 368, 
384, 385, 386, 3 9 6. 
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ASSICURATORI: non tono lenutì alle perdite, e danni pro- 
venienti dal fatto dell'assicurato, articolo. 35 1. 
: — Non rispondono per i casi], e diminuzioni provenienti 
dal difetto inerente -alla cosa, nè pei danni cagionati 
dai proprictarj, noleggiatori, o caricatori, 35a. 

— Non sono responsabili delle prevaricazioni, e colpe del 

capitano, e dell'equi paggio, 363. 

— Non sOno tenuti alle spese di pilotaggio , dai) e rimor- 

chio, 354. 

— Non sono obbligati pei danni, e perdite delle mercanzie 

soggette per natura a diminuzione, o calo, c delle quali 
non siasi fatta menzione nella polizza di carico, 355. 

— Quando siano divisibili fra essi ed il sovventore a cam- 

bio marittimo gli eBetti ricuperati dal naufragio, 33i. 

— Quando possano procedere alla verificazione degli og- 

getti assicurati, 336. 

— Possono far riassicurare gli oggetti .assicurati, 34». 

— In qual misura può essere in tal caso stabilito il pre- 

mio, ivi. 

— Come siano regolati, ed a che si estendano i loro di- 

ritti in cajo di concorso di più. contratti sul carico 

•tesso, 35g, 36o, 36i. 
ASSICURAZIONE. Fedi contralto di assicurazione, 
ASSOCIAZIONI: commerciali in partecipazione, 47- 

— Loro oggetto, ed estremi, 43.. 

— Come possano comprovarsi, 49- 

— Non sono soggette alle formalità delle altre unioni so- 

ciali, p. 5o. 

ATTI: di commercio. Quali propriamente vengono conside- 
rati tali, 6a8, 6ag. 
AVALLO: delle lettere di cambio, ed obblighi del datore, 

■4t. -4». 

AVARIE: cosa siano, 397. 

— Come sono regolate, 3g8. ; 

— Si dividono in grosse, e semplici, 399. 

— Che siano le prime, e le seconde, 4 O0 i 4°^- 
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AVARIE: a carico di chi stiano le grosse, e come si re- 
goli il prezzo delle mercanzie che devono portarne il 
peso, articolo 4oi, 4 oa - 

— A carico di chi alièno le avarie semplici, .4°4> 4o5. 
■ — L'urto dc'basti menti da chi sia sopportato, e come ji 

prottdaalla rilevazione del danno, 4°7 .Fedi bdìtìmejOi 
Quando siano ammissibili le domande di avarie, jJoS. 

— Quando non siano ammissibili contro il noleggiatore, 435. 

— Quando da tali avarie liberi la clausola franco d'ava- 

rie, '409. 

AVENTI: causa da socii. Sono soggetti per gli oggetti i so- 
cietà alle medesime disposili 11 ni di quelli, da'quali hanno 
causa, 62. 

AZIONI: coutro il capitano, e gli assicuratori pel danno ac- 
caduto alle mercanzie, contro il noleggiatore per avarie 
e per indennità dei danni cagionati dall'urto dei ba- 
stimenti quando non siano ammissibili, aaij 213, 116. 

B 

BASTIMENTI: i bastimenti e le navi sono considerati ptr 
mobili e come affetti ai debiti del venditore, 100, 
196. 

■ — Loro vendita volontaria come si eseguisca, io5. 

— Non pregiudica ai creditòri dell'alienante, 196. 

. — Possono essere sequestrati, e venduti per autorità gin- 
dizialc, 197. 

— Come si proceda in tal caso al sequestro., alla nu- 

dità relativa, ed alla distribuitone del prewo, io9, 
199, 200, 201, ao3, 204, ao5, ao6, 207, a'4- 

— Come, ed entro qual termine il prezzo della loro de- 

liberazione debba essere pagato, e come si proceda in 
caso diverso, 209. 

— I loro compropri ctarj come debbono formare, e noti- 

ficare le domande di distrazione, 2 1 o. 

— Cosà divengano queste domandi! quando sieno fatte dopo 

l'aggiudicazione, tW. 
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BASTIMENTI: opponenti alla distribuzione del prezzo della 
loro vendita a clic lemiti, articolo a 1 1, a i a, 1 1 3. 

— Come questo prezzo di vendila sia distribuito, a l4- 

— In qual caso non siano soggetti a sequestro, ni. 

— Loro proprictarj, a che tenuti, e di che responsabili, 

— Loro diritti, 118. 

— Come si regoli ^interesse comune di più proprielarj, n"- 

— Loro locazione Petti Contratto di Noleggio. 

— Loro urto, da chi sopportalo, e come sì procede alla 

rilevatone del danno, 407. 

— Quando le azioni pei danni recati dal loro urto non 

— Quando sì faccia luogo al pagamento de! danno loro 

recato per gillo, e da chi sia un tal pagamento ilo- 
rato, 4», 4*6- 
BORSA: di commercio. Che «la, e sua definizione, 71. 

— Del risulta mento di sue negoziazioni dipende il corso 

degli oggetti commerciali, ja. 

c 

CAMBIALE, redi Lettera di cambio. 

CAPrrANO: di nave o bastimento, di che risponsabìle, aat,- 
aaa, aa3, aag, aM, a38j a4jj aSrj, 2q3j ag5, 297, 
4oS, 407, 4ai. 

— Quando cessi di esserlo, a3o, a4 1. 

— Suoi obblighi, aaj^ 334,335,33633222 ^5> 

s3S, a4i, 1^ gjj 244, aj^ ajg, ajg, a5 7 , a 79 , 
agfi, ag s, 3o3, 344, 3^ fia, 4>3, 4'4- 

— Suoi diritti e privilegi! , aio,, aa3 , a3i , a33, a3,f, 

ajfg, 364, a88j 333, 334, 393, 3qij 3o3, 3o5j 30^, 
3o8, 4a8. 

— Come si comprovino le condizioni del di lui airola- 

— Ove,e comcnon possa procedere al riattamento della nave 

o basti ni e alo, al di lui noleggio, ali? compra di vele 
e cordaggt, nè prendere danaro sul di lui iorpo, a3a. 
Jlanualt M Caiite ili Commerciv. 41 
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CAPITANO: quando, e corno possa procedere alla vendita 
del bastimento, artìcolo 337. 

— Non può acquistare la proprietà del bastimento colla 

prescrizione, 43o. • 

— Quando gli sìa impedito il traffico privato, a3g. 

— Sue penalità in caso di contravv emione, a4°- 

— ■ Quando non possa caricar merci sul bastimento per 
proprio, 0 altrui conto, a5i, 287. 

— Quando non possa congedare marinaj, e quando, e come 

debba indennizzare i congedati, 270. 

— Quando perda il suo nolo, agj. 

— Per quali mercanzie non gli sia dovuto, 3oa. 

— Hon puà pel pagamento del nolo ritenere le mercan- 

zie, .ma può domandare li deposito, 3o6. 

t~ Quando non sieno contro di lui ammissibili le azioni 
per danni derivati alle mercanzie, a35. 

-~ Quando cessi dalle sue funzioni, ao8, 
CARICATORI: di merci sopra navi o bastimenti. A che ob- 
bligati, 376, a8a, ag3. 

— Loro diritti, 378, 391, 3 10. 

— - Non possono chiedere diminuzione sul prezzo del nolo, 3og. 

— Non possono abbandonare le mercanzie deteriorate pel 

nolo, ma bensì le botti colate, 3 10. 
COMMERCIANTI: quali sieno, 1. 
— . Come debbono tenere il giornale e le lettere missive, 8, 
■ o, 11. 

Devono fare ogni anno un inventario di tutti i loro beai, 
debiti e crediti, 9. 

— Quando si dicano in istato'di fallimento, fòj- 
COMMISSIONÀKIO: che sia, e sua definizione, 91. 

— Suoi doveri e diritti, 93, 93, 94? 9^- 

— Quello di trasporti per terra o per acqua i tenuto 

scrivere sul suo libro giornale la natura, quantità ( 
e valore delle mercanzie, 96. 
È garante dell'arrivo della medesime nel luogo e tempo 
stabilito] 97. 
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COMMISSIONARIO: È responsabile delle avarie, o perdite 
le non vi è stipulazione in contrario, articolo 98. 

— È garante dei fatti del commissionario intermedio a cut 

addi-izza le mercanzie, 99. 

— Quando contro lui sia prescritta ogni azione per per- 

dite o avarie delle mercanzie, 108. Fedi Prescrizione. 
COMMISSIONATO: a ricevere mercanzie a che tenuto, a85. 
COMUNICAZIONE: delimi ed inventar) de'mercanti. Quando 

possa essere ordinata, iif, i5. 

— Come si proceda per la comunicazione dc'lìbri distanti 

dal tribunale, 16. 

— Come nel caso che la parte ricusi di produrre ì libri 

a' quali l'avversario si offre di prestar fede, ij. 
CONDOTTIERI: ài che garante, io3. 

— Non vi è contro lui azione di indennizzo, se il tra» 

sporto non si è effettuato per causa di forza, mag- 
giore, 104. 

— La. ricevuta degli oggetti trasportali estingue contro eli 

lui ogni sorla di azione, io5. 

— Degli effetti da esso trasportati, da chi, e come in caso 

di controvei'sia o rifiuto per la loro ricevuta sìa or- 
dinata la verificazione dello stato, il deposito, o ven- 
dita pel prezzo del porto, 106. 
• — Quando sia contro di lui prescritta ogni azione per 
perdita o avaria delle mercanzie, 108. fedi Prexrù 
sione. 

CONTRATTO: di società. Come regolato, 18. 

— Sue diverse specie, 19, 20, a3, ag. 

— Di compra e vendita come viene comprovato, 109. 

— La mercanzia venduta, trasportata fuori del magazzino, 

si spedisce e si trasporta a pericolo dell'acquirente ae 
non vi è patto in contrario, 100. 

— Di noleggio. Che sia, e suoi estremi, aj3. 

— Quando si sciolga, e quando no, a;6, ajj. 

— Chi sia specialmente obbligato per la sua esecuzione, a 80, - 
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CONTRATTO: il suo prezzo è il nolo. Come sia regolato, 
comprovalo ed abbia luogo, articolo aS6. 

— Da quando decorra, 2^5. 

— Quando, e come sia dovuto, 288, ap^j 294, 398, 299, 

3oi, 3o3. 

— Qnnndo non e dovuto, 297, 3oo, 3o2. 

— Come iu questo contratto il tempo del carico c Ecarico 

sia regolato, 374- 

— Obblighi e diritti del noleggiatore. Fedi Noleggiatore. 

— Obblighi c diritti del caricatore. Fedi Caricatore. 

— Di assicurazione. Come venga redatto, e suoi estremi, 33i. 

— Quando sia nullo, 3^7, 343, 34g, 3.1 j, 3G5, 3(i6, 3Gj. 

— Uno stesso contratto può contenere più assicurali oni, 333. 

— Oggetti dell'assicurazione, 334. 

— Può essere totale o parziale; per il tempo di pace o 

di guerra; prima o dui-ante il viaggio; per l'andata e 
ritorno, 0 per l'una o per l'altro; pel viaggio intero, 
O per tempo limitato; per tutti i viaggi per mare e 
fiumi, 335. 

— Come possano assicurarsi i carichi fatti negli scali del 

Levante, nelle coste d'Affrica, od altre parti del mondo 
per l'Europa, 33j. 

— Come sì valuti il prezzo degli effetti stipulati in mo- 

neta straniera, 338. 

— Come ai giustifichi il prezzo delle mercanzie non fis- 

sato nel contratto, 33g. 

— Come si regoli il prezzo delle mercanzie non valutato 

per l'assicurazione di ritorno da paese ove non si con- 
tratta che col concambio, 3 ( fo. 

— Quando, come cominci e finisca il tempo de'rischj non 

determinato. 3ifi- 

— Da chi, e come regolare l'aumento del premio stipu- 

lato in pace pel tempo di guerra, 343. 

— Quando in questo contratto si presuma avvenuta la 

perdita del bastimento, 3;G. 
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CONTRATTO di cambio marittimo. Come si fa, c cosa 
contenga, articolo 3 li. 

— Ove deve essere inscritto, se fatto nel regno, e se nel- 

l'estero a quali formalità soggetto, 3ia. 

— Quando, e come possa essere negoziato, e quali effetti 

ed azioni produca, 3 1 3. 

— A che non si estenda la garanzia del suo pagamento, 3 1 4- 
— ■ A clie possa essere obbligato il prestito in questo con- 
tratto, 3i5. 

— Quando possa essere dici li arato nullo, e quando no, 

3i6, 3. 7 . 

— A chi, e su che sia proibito il prestito in questo con- 

tratto, 3i3 3 3ig. 

— Privilegio del prestito in questo contratto, ed ordine 

dei prestiti fra loro, 3ao, 3ai, 3aa, 3a3. 

— Quando in questo contratto il sovventore sopra mer- 

canzie soggiaeia o no alla perdita o diminuzione di 
esse, 3a4, 3a5, 3aG, 3aj. 

— Da, e fino a quando corra il tempo dei rischj non de- 

terminato, 3 38. 

— Quando la perdita del hastimento non produca la li- 

berazione di chi prende denaro sopra mercanzie con 
questo contratto, 339. 



DESITI: privilegiati del venditore di navi o bastimenti, quali 
sieno, 191. 

— Per questi sono vincolate le navi, c i bastimenti stessi, 

la di cu! vendita non può pregiudicarli, 190, 19G. 

— Come, si esercisca l'azione di privilegio, 193, 196. 

— Come, e quando questa sia estinti, 193, iy4- 
DOMANDA di riabilitazione. Vedi Riabilitazione. 
DOHNA maritata. Vali Moglie. ' 
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E 

EREDI: del fallito. Possono presentarsi per la formazione 
del bilancio, e per tutte le altre obbligazioni imposta 
al loro autore dal codice di commercio, artic. 4/5- 

— Dei sodi. Sono soggetti come i loro autori per le cause 

di società alle disposizioni della sezione seconda, titolo 
terzo, libro primo del codice di commercio, 6a. 

G 

GENTE; d'equipaggio. Fedi Marina). 
GETTO. Col parere di cbi si eseguisca, 4 IO > 

— Con qual ordine si procede al medesimo, 4' '■ 

— Di questo devesi estendere una deliberazione, e cosa 

questa contenga, 

— Come, ed a diligenza di clii si formi lo stato del danno 

dallo stesso proveniente, 4 '4- 

— Come si regoli il prezzo, e si comprovi la qualità delle 

mercanzie gctlate, ^iS, 

— Da cbi, e su clic si faccia la ripartizione del danno, 

4i6, 417, 4ai. 

— Come si regoli il contributo per il pagamento delle 

mercanzie, e come queste contribuiscano, se salvate, 
quando si trovino di maggiore o minor valore di 
quello espresso nella polizza di carico, 4 '8. 

— Quali effetti sieno esenti dal contributo, 4'9- 

— Quali non sieno pagati se gettati, 4^o, foi. 

— Quando siavi o no luogo al contributo pel danno del 

bastimento, 

— Quando non siavi luogo a contributo pel getto sulle 

mercanzie salvate, l\iZ. 

— Come gli effetti salvati contribuiscano nel caso clie sal- 

vato il bastimento dal getto venga poi a perdersi cam- 
mino facendo, 4 2 4- 
-— Gli effetti gettati non contribuiscono ai danni poste- 
riori al getto, uè le mercanzie alla perdita del basti- 
mento, 4 a5 - 
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GETTO: quando lo mercanzie contribuiscano al danno del 
bastimento aperto per estrarle, articolo 4^6. 

— Quando, e conio contribuiscano per la perdita delle 

merci poste nelle barene, onde alleggerire il basti- 
mento, 4*7- 

— Quando i proprietarii degli effetti gettati restituiscano 

ciò che hanno ricevuto del contributo, 4*9- 
GIORNALI de'comm ere lauti. Come debbano essere tenuti e 

cosa contengano, 8. 
■ — Debbono essere firmati, numeri/iati e vidimati, io, il. 
GIRANTI di cambiali. A che tenuti, 118, ino e i4o. 

— A che debbano prestarsi in caso di perdita dello me- 

desime, 1 54- 

— Loro diritti contro il traente e giranti precedenti per 

l'aziono di garanzia, i64- 

— Termini entro i quali devono esercitarla, ed a quando 

questi decorrano, 167. 
■ — Quando decaduti da ogni azione, 169, 170. 
C-0 VERNO. Autorizza le società anominc, 3j. 

— Come l'atto relativo d'autorizzazione debba essere af- 

fisso, 45. 

I 

IMPRESARI di procacci, diligenze, o vettura pubbliche a 
che tenuti, 107. 
■ — Loro diritti, ivi. 

INAMMISSIBILITÀ': di azioni. Fedi Atmù. 

INVENTARIO : il commerciante deve farlo ogni anno, ti 
comprendervi tutti i suoi effetti mobili, ed immo- 
bili, debiti e crediti, 9. Vedi Commerciante. 

— Quando dev'essere numerizzato, e vidimato, e da chi, il. 

L 

LETTERA di cambi». Che sia, e i suoi estremi, 110. 

— Coma possa essere tratta, ni, 129, 
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LETTERA: quando riputala semplice promessa, art. i ia. 1 i3_ 

— Quando nulla, 1 1^. 

— Sua provvista di fondi da citi debba essere fatta, 1 15- 

Vedi Traente. 

— Quando si consideri esservi la provvista, 1 1 fì- 

— Sua accettazione, cosa provi, 1 1 j. 

— Suo rifiuto d'accettazione come si provi l 1 19. Vedf 

Protesto. 

— Cosa debba contenere l'atto di sua acccttazione, e sue 

conseguenze in caso di difetto, : aa. 

— Cosa debba contenere quando il pagamento facciasi in 

luogo diverso da quello dell'accettante, 1 13. 

— Dev'essere accettata o tosto, od entro 3^ ore dalla sua 

presentazione, e sua penalità in caso diverso, 1 ■>!<. 

— L'atto di sua acccttazione non può essere condizionato, 

ma bensì ristretto quanta alla somma, ia4- 

— Sna acccttazione, e pagamento per onore di firma. Vedi 

Accettante per onore di firma. 

— Sua scadenza, c quando pagabile, 1 3o, i3 1, i3a, 1 33, 

i34, i35. 

— Sua girala c suoi estremi, 1 36, \oj, 

— Quando questa non sia ebe una procura, i38. 

— Penalità di cbi antidata le girate, i3t). 

— Suo pagamento può esser garantito con avallo, 1 4 

Vedi Avallo. 

— Da clii questo sia dato, 1 4a. 

— Come si pagbi la Lettera di cambio, i43. 

— Pel suo pagamento non sì dà dilazione, tSjz 

— Responsabilità di clii la paga prima della scadenza, ij'i- 

— Come si presuma liberato citi la paga senza opposi- 

zione, 1 45. 

— Quando sia valido il pagamento fatto sopra una se- 

conda, terza e quarta, ce. ce-, '47- 

— Quando cbi paga in questo modo non sia liberato, 

— Nel solo caso di perdila della cambiale, o di fallimento 

del preseti latore, è ammessa l'opposizione al paga- 
mento, i4<1- 
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LETTERA di Cambio: come si proceda in caso di perdita 
per il pagamento, artic. i5o, i5i, i5a, i53, i54- 

— Rifiuto al suo pagamento come si comprovi, i6a. Fedi 

Protesto. 

— Suo ricambio come ai eseguisca. Vedi Ricambio. 

— Suo interesse se protestata, da quando dovuto, 1 84- 

— Quando ogni azione relativa a Lettere di cambio sia 

prescritta, 189. Vedi Prescrizione. 
Di porto. Forma un contratto tra Io spedizioniere, 'commis- 
sionario c condottiero, 101. 

— Suoi estremi, 103. 

— Missive de' commercianti. Come debbano essere te» 

nute, 8, 

LIBRI de' Mercanti. Quando facciano prova in giudizio tra 
mercanti per fatti di commercio, la. 

— Quando non facciano questa prova, i3. 

— Quando possa essere ordinala la loro produzione in 

giudizio, 14, i5. 
LOCAZIONE di bastimenti. Vedi Contratto di noleggio. 

ni 

MARINAI. Loro arrolamento come sì comprova, a5o. 

— Quando possono caricare merci per proprio conto, e 

ijuando no, a5i. 

— Loro privilegi;, a3i, 371, 4*8. 

— Loro diritti, a5a, a53, a54, a55, a56, a5 7 , a53, a5i>, 

a6o, 261, aGa, a63, 364, aGG, a6 7 , aG8 369, 370. 

— Il bastimento ed il nolo sono specialmente obbligati pel 

pagamento de'salarj loro dovuti, 571. 

— Loro obblighi, 345. 

— Diritti deloro eredi, a65. 

MINORI: ema ne ipati^ sotto quali condizioni possono commei- 

— I minori autorizzati al commercio possono ipotecare, 

alienare ed obbligare i loro beni stabili al pari di un 

maggiore, 6. 

Sfamate del Cotta di Commento, 42 
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MOGLIE: non poteva esercitare mercatura senza il consenso 
<lel marito, ma in oggi lo putì essendo maggiore di 
età, articolo ,{■ 

— Quando esercitando pubblica mercatura possa obbli- 

garsi pel suo commercio, e quando per questo obblighi 
il marito medesimo, 6. 

t— Può impegnare, ipotecare, ed alienare i propri] beni 
stabili esercitando pubblica mercatura, ed anche scnia 
esercitarla, 7. 

— ■ Se possa ipotecare, e Tendere i beni dotali, ivi. 

Se possa nel fallimento del marito esercitare qualche 
aziono pei vantaggi stipulati nel contratto di matri- 
monio, 549. 

— Non può esercitare veruna azione per debiti pagati pel 

marito quando non provi di averlo fatto coi proprii 
denari, 55o, 

N 

NAVI. Le navi ed altri bastimenti di maro cosa sono con- 
siderati. Fedi Bastimenti. 

NOLEGGIATORE: di navi e bastimenti. A che sia obbli- 
gato, 388, 394, 396, 398, 399, 3o3. 

NOLEGGIO. Vedi Contratto di noleggio. 

NOLO. Ivi. 

— Suoi diritti, 387, 389, 391, 396, 397, 399, 3oo, 3oa. 
NOTAIO. Incaricato dei Protesti delle cambiali a clic i te- 
nuto, 17G. 

— Di che é risponsabile in caso di mancanza, ivi. 

o 

OPPONENTI. Alla distri buzione del prezzo ricaralo dalla 
vendita di navi, o bastimenti a che sono tenuti. V ed» 
Bastimenti. 

I» 

PAGHERÒ' all'ordine. A quali disposizioni soggetto, 187. 
«— Suoi estremi, 188. 
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PAGHERÒ': Quando ogni azione a. questo relativa sia pre- 
scritta, artic. 189. Vedi Prescrizióne. 

PASSEGGIERO. Che porli dall'estero .merci assicurato nel 
Regno a che tenuto, 345. 

PATRONI di barche. A che tenuti, c loro diritti, 107. 

— Di navi, o bastimenti. V idi Capitano. 

PIEGGIO. Chi lo ha prestato pel pagamento di cambiala 
perduta ed accettata resta esonerato da ogni obbligo 
relativo dopo tre anni, i55. 

• — Viene compreso nella massa del fallimento per le somme 
pagate al creditore garantito, 538. 

POLIZZA di carico. Che sia e suoi estremi, a8i, a8a. 

— Come, quando, e tra chi faccia fede, a83, 284. 
POSSESSORE di Cambiali. Vedi Presentatore. 
PRESCRIZIONE. Come, e da qual'epoca decorra, ed a qual 

termine si estenda, tot). 

— Per le azioni contro i socii non incaricati dello stralcio, 

loro vedove, od aventi diritto, 64- 

— Per le azioni contro i commissionar), e condottieri per 

la perdita, o avaria delle mercanzie spedito all'estero 
o nel regnOj 10H. 

— Per le azioni relative alle lettere di cambio, ed ai pa- 

gherò all'ordine, 189. 
■ — Per l'aziono di abbandono, 43 1. 

— Per le azioni provenienti da contratti di cambio ma- 

rittimo, o da una polizza d'assicurazione, 43a. 

— Per le azioni di pagamento pel nolo del bastimento, 

salarj e stipcndj de' marina), ed altri dell'equipaggio; 
per alimenti prestati ai marinaj d'ordine del capitano; 
per somministrazioni di legname, ed equipaggiamenti 
pel bastimento; pei- salarj di artisti, ed opere fatte; 
per le domande di consegne di merci, 433- 

— Non trasferisce nel capitano la proprietà del basti- 

mento, 43o. 

— In quali casi non abbia luogo, 434! 
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PRESENTATORE d'una Iutiera di cambio. A che tenuto, 
(piando dall'accettante si restringa la somma del pa- 
gamento, articolo iaif. ' » 

— Consti l a tutti ì suoi diritti a fronte d'una acccttazione 

per onore di firma contro il traente e giranti, 
-— Non può essere costretto a ricevere il pagamento prima 
della scadenza^ 146. 

— A clic tenuto quando siano fatti dei pagamenti in conto 

della cambiale, i56. 

— Entro qual termine debba esigere il pagamento, o l'ac- 

cettazione, 1G0, i6r. 

— Non è mai dispensato dal protesto per mancanza di 

accettazione, o difetto di pagamento, 1 63. 

— Quando sia abilitato afarlo ancoprima della scadenzarvi. 

— Nessun atto snpplìsce all'atto di protesto, 1 y5. 

— Eccezione, ivi e i5o e seguenti. 

— Può esercitare per difetto di pagamento la sua azione 

di garanzia, o individualmente, o collettivamente con- 
tro il traente c giranti, i64- 

— In caso eserciti il suo regresso coutro il solo cedente a 

che tenuto, ed entro qual termine debba farlo citare 
in giudizio per le lettere di cambio pagabili nel re- 
gno, o fuori del territorio italiano, i65 } 166. 

— Di quali termini goda in caso voglia esercitare il suo 

regresso collctti vam ente contro il traente o girante, 1 67. 

— Gode degli stessi diritti, ed è soggetto agli obblighi me- 

desimi pei vaglia o pagherò all'ordine, 187. 
PRESTITO; a cambio marittimo. Vedi Contratto ili cambio 
marittime 

PROPRIETARIO di bastimento. Fedi Bastimenti. 
PROTESTO di cambiali. Prova la loro non acccttazione, 
o rifiuto al pagamento, 1 j3. 

— Da chi, ed a qual domicilio debba esser latto, iG3, 1 j3. 

— Suoi requisiti, ij4- 

— A questo non si supplisce con alcun atto, 175. 

— Sue eccezioni, ivi, ed articolo i5o e successivi. 

— L'interesse dello di lui speso da quando c dovuto, i35. 
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R 

RIASSICURAZIONE. Puù essere domandata dall'assicuratore 
per gli effetti assicurati, articolo 3 ja. 

— 11 premio in questo caso può essere minore O più forte 

di quello del rassicurazione, iW. 
RICAMBIO. Si eseguisce con rivalsa, 177. 

— Che sia questa rivalsa, e suoi estremi, 178, 180, 181-, 182. 

— Come sì regoli il ricambio a riguardo del traente, e 

dei giranti, 179. 

— Questo non può essere cumulato, 1 83. 

— L'interesse delle spese relative da quando decorra, 1.85. 

— Quando il cambio non sia dovuto, 1 Ufi. 
RIVENDICAZIONE. Può esercitarsi dal venditore sulle mer- 
canzie vendute a mercante che fallisce, c delle quali 
non gli fu pagato il prezzo, 5j6. 

— Casi ne 1 quali puù aver luogo, 577. 

— Quaudo non sia ammessa, 578. 

— Chi la esercita, a cosa ù tenuto, 5jg. 

— Sopra quali mercanzie de terrai natura cu te possa eserci- 

tarsi, 58o. 

— Entro qual tempo possa esercitarsi sopra le mercanzie 

consegnate in deposito al fallito, o sul prezzo delle 
medesime, 58 I. 

— Quando possa aver luogo sulle rimesse di effetti com- 

merciali non scaduti, O non pagati, esistenti nel por- 
tafoglio del fallito, 53a. 

— Quando abbia luogo per le rimesse senza accctta- 

zione, 533. 

s 

SENSALE. Che sia, 7^. 

— Da chi nominato, nS. 

— Sue diverse qualità, 77. 

— Suoi differenti attributi, t_3j 7J}, 78, 29, 80, 82. 

— Deve in apposito libro registrare senza abbreviature o 

cancellazioni tutte le operazioni di suo ministero, 8j(. 
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SENSALE: non può fare operazioni commerciali, nè in- 
teressarsi in alcuna impresa, uè ricevere o fare paga- 
menti per conto di terzi, artic. 85. 

— Non può rendersi garante della esecuzione dei con- 

ta-atti, 8fi. 

— Sue penalità in caso diverso, 87, 88, 89. 

~ Come possa esercitare cumulativamente le funzioni tutte 
di sensale e quelle di agente di cambio, 81. 

— A clii sia interdetto quest'esercizio, 83. 
SEQUESTRO: di bastimenti. Fedi Bastimenti. 
SICURTÀ'. Fedi Pàggio. 

SOCIETÀ'. Di quanlc specie, 19. 

— la nome collettivo. Cbc sia, e sua definizione, ao. 

— In questa i soli nomi de'socj possono far parte della 

ragion sociale, ai. 

— Come sieno questi tenuti in solido per le obbligazioni 

della società 1 , aa. 

— Come questa società venga comprovata, 3g. 

— Dove, ed a chi l'estratto dell'atto sociale debba essere 

trasmesso, e come si proceda alla di lui trascrizione 
ed affissione, 4 a j 43- 
— - Da cbi questo debba essere firmalo, 44- 

— Contro i di lei atti non è ammessa la prova testimo- 

niale su ciò cbc si allegasse detto primo o contem- 
po„„e,m c „te, 4,. 

— Come debba farsi constare il termine; a quali forma- 

lità sia soggetto lo scioglimento prima del tornirne 
fissato dall'atto di sua costituzione, ogni mutazione, 
0 recesso de'socj, ed ogni nuova stipulazione, o can- 
giamento nella ragion sociale, e sua penalità in caso 
di ommissione, 46. 

— In accomandita. Che sia, e come retla, a3. 
■ — Come viene comprovala, 3f). 

— Rispetto a chi essa sia nello slesso tempo società in 

nome collettivo, ed in accomandita, 
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SOCIETÀ 1 : i nomi dei socii accomandanti non fanno parlo 
della ragion sociale, artic. 25. 

— In questa società, a quali perdilo sia soggetto l'acco-. 

menda ole, a 6. 

— Questi non può Fare alti d'amministrazione, aj, 

— Sua penalità in caso diverso, 28. 

— Come possa essere diviso il capitale in questa società, 38, 

— A chi, e dove, e come venga trasmesso ed affisso l'e- 

stratto dell'alto sociale, $1, 43. 

— Da chi sia questo firmato, 44- 

— Contro i di lei atti non è ammessa veruna prova sa 

ciò che si allegasse detto prima o contemporanea- 
mente agli atli medesimi, 4>- 

— Come debbasi far constaro il suo termine, 46. 

— A quali formalità vada soggetto lo scioglimento prima 

del termine fissato dall'atto di sua costituzione, ogni 
mutazione, e recesso Je'socii, ed ogni nuova stipuLu 
zionc, o cangiamento nella ragion sociale, ivi. 

— Sue penalità in caso di difetto, ivi. 
■ — Anonima. Che sia, ap,. 

— Come qualificata, 3o. 

— Per esistere deve essere autorizzala dal Governo, 3y. 

— Dev'essere formata per documento scritto, t\o. 

— Da chi amministrata, 3l. 

— Gli amministratori rispondono per l'esecuzione del mati- 

datOj ma non contraggono alcun obbligo per gli im- 
pegni di società, 3a. 

— I socii a quali perdite soggetti, 33. 

— Come si divide il capital sociale, 34- 

— Come si stabiliscano le azioni sul capitale, e la loro 

proprietà,^ 5, 36. 

— Contro i di lei atti non si ammette testimonianza o 

giuramento sii ciò che si allegasse detto prima, o con- 
temporaneamente agli atti medesimi, 4'- 

— Come far constare del suo termine; a quali formalità 

sia soggetto lo scioglimento prima del termine con- 
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venuto nell'atto di sua costituzione, ogni mutazione 
o recesso dc'socii, ed ogni nuova stipulazione, a can- 
giamento nella ragion sociale, articolo 46. 

SOCIETÀ'; sue penalità in caso di ommissionc, ivi. 

SOVVENTORE a cambio marittimo. Vedi Contratta di cam- 
bio marittimo. 

T 

TRAENTE d'una lettera di cambio. Deve fare la pronista 
dei fondi, 1 15. 
■ — ■ A che tenuto, quando voglia opporsi al rimborso di 
cambiale pregiudicata, 117. 
È garante solidale coi giranti della sua acccttazione e 
pagamento, 118, ufo. 
— - È tenuto dì dar cauzione pel pagamento della cam- 
biale dietro notifica dell'atto di protesto, 120. 
TRIBUNALI civili. Omologano l'atto di autorizzazione del 
padre, della madre, o del tutore al minore emanci- 
pato per l'esercizio della mercatura, 3. 

— In mancanza dei tribunali di commercio fanno lo loro 

veci, 636. 

■ — Come in tal caso si proceda presso i medesimi, 63 j. 

— Di commercio. Vidimano i giornali, e gl'inventari dà 

commercianti, ed i libri degli agenti di cambio e sen- 
sali, 11, 84. 

— Autorizzano i capitani in caso di bisogno di riatta- 

mento ai bastimenti, 0 di vettovaglie a prendere aJ 
imprestito sul corpo, O chiglia ilei medeiimij a dare 
in peguo o vendere mercanzie, a34- 

— Nominano i periti a rilevare lo stalo dei daoni avvfi " 

nuti 'pel getto, per l'abbandono dell'anodi*, e JW t* 
glio degli alberi dovuto farsi per motivo dì tempesta 
o per sottrarsi dall'ini ini co, 4 '4- 

— Omologano la ripartizione di questi danni fatta dai pe- 

riti, 4 '6- 
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TRIBUNALI: Pronunciano sulle controversie nascenti sulle 
domtinde di rivendicazione, artic. 585. 

— Giudicano di tutte le coutrovcì'sie relative ail obbliga- 

iìodì e coti trattazioni fra negozianti, mercatanti e ban- 
chieri, c di tutte le controversie commerciali fra ogni 
sorte di persone, 627. 

— Giudicano delle azioni contro ì commessi dei mercanti 

per fatto dei traffici dei mercanti medesimi; del vi- 
gl ietti fatti dai ricevitori, od altri contabili del pub- 
blico danaro, 63o. 

— Quando riuicttono ai tribunali ordinar) le questioni di 

lettere di cambio, 63a. 

— Quando non possono ordinare per oggetti di cambio 

l'arresto di persone non negozianti, 633. 

— Di quali azioni non possano conoscere c giudicare, 63.-{. 

— Come si proceda avanti i medesimi, 638, 63g, 64o. 

— Entro qual termine abbia liu^o riijipclki/.iime dei loro 

giudicati. Vedi Appellazione. 
TUTORI: non possono rinunciare all'appellazione delle causo 
di società de'minori, 63. 

V 

USCIERE incaricato del protesto di cambiali. Vetli Nolajo. 

— Come debbasi redigere il processo verbale di sequestro 

di navi o bastimenti, 200. 

v 

VAGLIA. Vedi Palerò altorióie. 

VENDITA: come si comprovi. Forlì Contratto (li compra e 
vendita. 

VENDITORE: può rivendicare le mercanzie vendute o con- 
segnate a mercante ebe fallisce, e delle quali non gli 
fu pagalo per anco il prezzo. Vedi Rivendicazione. 

VIAGGI di lungo corso: quali s'intendono, 377. 

Manvah del (Mica ili Cbinmercio. *3 
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DEL iL' APPENDICE 



DELLE RUOTE DISPOSTOSI STATE SOSTITUITE 
A QUELLE ABROGATE DEL CODICE DI COMMERCIO. 



A 

ALIMENTI: Semail permesso de'creditori di un concorso non 
si possono accordare all'oberato, § 467. 

— Quando ed in qual porzione siano donati alla moglie 

dell'oberato, § ia5. 

— Possono essere domandati dalla moglie e figli dell'obe- 

rato che. cede i suoi beni, § $Sj. 

— Quando cessi un tale provvedimento, § $6g. 
AMMINISTRATORE di un concorso. Quando si pubblica 

l'editto per la convocazione de'creditori sì destina la 
giornata per trattare della sua nomina, § 8(. 

— Formalità da osservarsi e come sì procede alla sua no- 

mina interinale, § 84- 
— - Obblighi principali dell'amministratore interinale, § 86. 

— Deposita in giudizio gli effetti preziosi rinvenuti nella 

massa, % 85. 

— Nomina dell'amministratore stabile o conferma dell'in- 

terinale e suoi doveri, § 87. 

— In casi gravi e nell'amministrazione dei beni è vinco- 

lato alla determinazione della delegazione, § 88. 

— Quando sia nominato o confermato d'ufficio dal giu- 

dice, § 90. 

— A clic è tenuto quando i periti nella slima riconoscono 

che il fondo sia suscettivo di divisione, § 97. 

— Dopo la classificazione dei crediti è suo dovere di ven- 

dere al pubblico incanto il rimanente degli effetti e 
beni, e deve avere cura onde i creditori ipotecari siano 
citati a comparirvi, § i3t(. 
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AMMINISTRATORE di un concorso. Quando dee presen- 
tare al giudice la specifica di sue competenze, § i^j. 
i — In clic tempo, ed in quale forma procede egli all'atto 
di riparto, § i4g. 

— Diluì incombenti ncll'escguirei pagamenti ai credi tori, §i Sì. 

— Nel caso in cui il concorso fosse aperto in più pro- 

vincia deve tenersi in corrispondenza cogli altri am- 
ministratori, § iS3. 

— Fatti i pagamenti, produce al giudice la sua relazione, 

c vi acchiude i documenti ritirati dai creditori, § rij. 

AMMINISTRAZIONE. Essendovi nella massa un'amministra- 
zione postale, si nomina un amministratore capace, 
approvalo dall'autorità amministrativa, § 85. 

ANTERIORITÀ'. Nella sentenza di liquidazione dei credili 
concorsuali si rimette la parte, quanto all'anteriori li, 
alle risultanze della classificazione, § 108. 

APPELLAZIONE. Non ha luogo contro la classificazione 
dei creditori di un concorso, § ia8. 

ARRESTO: dopo la sentenza di liquidazione nel concorso, 
qualunque creditore può far eseguire quello dell'obe- 
rata, § 108. 

— Quando la cessione dcìbeni lo sospende i ntcrinal me ?iti\^ jN 
ASSOLUTORIO: quando viene consegnato all'amministratore 

dei beni concorsuali, § (54- 
ASTA pubblica. Vedi Vendila. 

ATTO clic si consegna all'acquirente d'uno stabile di ra- 
gione del concorso alienato al pubblico incanto, % ìfó- 

AVVOCATI: patrocinando una ditta o negozio, dcjgwito 
munirsi di mandalo sottoscritto da chi ne ha la Erma, 
§ i3, titolo 4') regolamento dì Gallizia. 

c 

CAUSE. Aperto il concorso de' creditori quelle attive e pas- 
sive dell'oberato sono sospese, § 83. 

— Modo di procedere in quelle nate dopo l'apriinento del 

concorso, idem. 
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CESSIONE de^eni. Cosa sia, e suoi eiTetli, § 4G7. 

— A quali creditori potrà il cedente domandare il pro- 

prio mantenimento, § /fG8. 

— Quando non possa domandarlo anche da detti credi- 

lori, § ifGg. 

— Quali incombenti spettino a chi usa del beneficio della 

cessione de'bcni, § 470. 

Dovere del giudice sulla domanda a lui presentata per 

cessione de'beni, § 4? 1 - 

— Il cedente ù tenuto, anche ad istanza di nn solo cre- 

ditore, di confermare con giuramento le rassegnate at- 
tività e passività, § 4? 3 - 

— Quali diritti competono al cedente ridotto alla insol- 

venza sema sua colpa, § 47^- 
In quali casi si procede ex officio ed anche all'inqui- 
sizione criminale contro il debitore cedente, § 4?4- 

— Quando gì dovrà aprire il concorso di lui, idem c ;5. 
CLASSIFICAZIONE <3eWitori. Cosa sia, % it^. 

— Quando abbia luogo, § u3. 

— A quali persone sì comunica. § ti 4- 

— Quali persone poste avanti lutti i creditori, § 11G 

— I creditori iipparlcnenli alle prime classi sono posposti, 

riguardo agli effetti vincolali ad ipoteca speciale, ai 
creditori ipotecar), § 1 iti, 

— Eccezione, idem. 

— Essendo insufficiente la massa per pagarli lutti, ha luogo 

il riparto in proporzione dell' importo di .loro pre- 
tese, ideml 

— Quali c quanti gli ordini in una classiucaiione, § 1 17, 

1 lai, 1 a3, 1 a4, 1 *5. 

— Vi sono esclusi ì creditori non insinuati, § 1 a(ì. 

— Contro di essa non ha luogo la restituzione in iutiera 

tosto che fu intimata, § 1 37. 
COMPENSAZIONE: in un concorso non ha luogo seni* 
l'insinuazione del credito, § 1 io. 
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CONCORSO aVcreclilori. In quali casi si apra d'ufficio, § 2A1 

— Quando sopra domanda delle parti, § j4, 76. 

— Quando contro Tollerato ha luogo la procedura d'uf- 

ficio, e l'inquisitione, § cfa, 4?4- 

— Presso miai giudice si apre, § jo. 

— Quando si apre in più provincie, § jj_ì 2^1 T2l 

— A cosa e tenuto il giudice nell'aprire il concorso, §78, jg. 

— In ogni aprimcnto di concorso il giudice assegna un 

termine in vista delle circostanze per l'insinuazione 
dei crediti, il qual termine non può essere maggiore 
di mesi sei, ni* minore di giorni trenta, § 80. 

— Non è prorogabile se non per ragioni sussistenti, -Q: 

— Nell'editto col cjuale sì apre il concorso il giudice de- 

stina una giornata per trattare della elezione dell'am- 
ministratore c della delegazione de'crcditori, § B I. 

— Dovere del giudice di provvedere alla sicurezza dei beni 

concordi!, Sa?. 

— Quando 0 come siegua la consegna dei beni concor- 

suali all'amministratore slabile, § 8j. S 

— Come si eseguisca il sequestro c la stima de"bcni. 

— Conseguenze dell 1 apri mento del concorso rispetto ai 

crcditoi-i della massa, § 1 1 fi. 

— Quid se in pendenza del concorso si scoprano nuoce 

sostanze di ragione dell'oberato o da lui si acquistino 
per successione od altrimenti, § 137. 

— Quando il forestiere puà pretendere nel concorso trat- 

tamento eguale ai nazionali, § 1 55. 

— Quando si dee aprire il concorso nel patto pregiudi- 

ziale, ffi:\. 

— Quando nella cessione de'bcni, § 4;4- 

— Quando e come si dichiara finito il concorso. § 
CREDITI. I crediti aitivi di un negozio, quali mobili, ap- 
partengono alla massa generale del concorso, § ^Al 

— I credili e ragioni verso un oberato debbono insinuarsi 

al foro dal concorso, § m3. 

— Quelli non esatti o venduti al momento del riparto si 

assegnano in paga ai creditori del concorso, ijg. 
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CREDITORI; se domandano l'aprimento del concorso del loro 
debitore, questi deve tautosto presentare il suo stato atti- 
vo e passivo, ed il giudice decide come di ragione, § 7 5, 7 li. 

— Senza il loro consenso non può essere assegnata all'obe- 

rato veruna prestazione alimentaria, § 16, 83. 

— Avvertenze allorquando deggiono eleggere l'amministra- 

tore stabile o confermare l'interinale, § 87. 

— Idem quando nominano la delegazione, § 88. 

— Quelli assicurati con pegno sul fondo concorsuale deg- 

giono essere avvertiti prima che sia eseguita, § p,4- 

— Non possono essere progiudicati, quand'anche il fondo 

del proprietario fosso dato ad un terzo, § 1 19. 

— Hanno la facoltà all'atto della stima di fare ai periti 

dei ricordi, § 96. 
Quando fra essi debba sperimentarsi un accomoda- 
mento onde terminare il concorso, § 98. 

— I dissenzienti e non comparenti non possono obbli- 

garsi ad accedere alla transazione, idem. 

— Per ottenere la liquidazione de'loro credili hanno l'ob- 

bligo di insinuarsi, § 101. 

— Quali di essi debbano essere separatamente avvertiti 

dell'aprimento del concorso, § '00. 

— Qual rimedio competa a quelli aggravati dalla sentenza 

di liquidazione, § 109. 

— Quelli che dopo l'aprìmento del concorso avranno fatto 

qualche lavoro o spesa a favore della massa sono an- 
teposti a tutti gli altri, § 116. 

— Quali ì creditori di prima classe aventi diritti di prela- 

zione, § 1 1 7. 

— Non possono essere soddisfatti con effetti vincolati con 

pegno, § 1 18. 

— Quali appartengono alla seconda classe, § 1 1 9. 

— Quelli di fabbriche e manifatture nazionali privilegiate, 

in quale classe sono collocati, § lai. 

— A quali spetti la terza classe, idem. 

— A quali la quarta, § ia3. 
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CREDITORI: quali dulia quinta classo, § la^. 

— Quali della sesia, § i a 5. 

— Quelli di estero Stato come trattati nella ctassifica- 

— Como, c cliì sia ammesso ad impugnare la priorità di 

un altro, oppure la classe assegnatagli, § i iti. 

— Quali non possono produrre il libello di priorità, § i aj. 

— A quali spetta il diritto di vuotare per l'elezione dì 

un patrocinatore comune nella querela di priorità, § 1 

— Quando vengono diffidati a comparire nella pubblica 

vendita d'uno stabile di ragione della massa, § 1 3f), 

■io, ifo ili ■<& 

— Quando possono domandare il pagamento prima del 

riparto, § i^S, i4fl. 
CURATORE alle liti- 11 giudice deve nominarlo quando 
si apre il concorso, § 99. 

— Doveri speciali di lui, § :oo. 

— Passa alla liquidazione coi creditori noti, § ull 

— Procede di concerto c starà in corrispondenza cogli al- 

tri aprendosi il concoreo in più provincie, § ;o i, i .13. 

— Tiene registro di tutte le insinuazioni; forma alla fine 

una nota che presenta al giudico per la classifica- 
zione, § i o$. 

— Ila diritto di avere dall'oberato tutti ì documenti e 

lumi onde difendere la massa, § lofi- 

— È tenuto di giustificare il suo operato di bimestre in 

bimestre, § 1 07. 

— Ha diritto di insinuare l'appellazione contro le sente» 

di liquidità dei crediti insinuati, § 109. 

— Per le spese e competenze è anteposto, al pari dell'am- 

ministratore, a tutti i creditori, § 1 ifì. 

— Senza il consenso della delegazione non può aderire 

alla prova sommaria per testimoni, " e ' :lr dipendere 
la decisione di una causa dalla delazione d'un giu- 
ramento, § ajjj, 

— Hon può nominare a se un sostituto, ma la nomina 

di quest'ultimo spetta al tribunale, § 99. 
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D 

DAZIO (diritti di). Nelle sentenze <Ii classificazione sono an- 
teposti a tutti j creditori, § 1 16. 

— Quali diritti sono collocati in prima classe, § i 17. . 

— Il diritto di dazio e le spese incontrate nell" ìik|UÌsÉ- 
. liane per un contrabbando si separa dall'importo dulia 

multa allorché si tratta di collocare quest'ultima nella 
sesia classe, § 1 "5. 
DELEGAZIONE de'crcditori: modo di eleggerla, § 82 e 88. 

— Interviene alla consegna del decreto di nomina allo 

stabile amministratore, non clic alla consegna della 
massa che fa l'amministratore interinale a quello sta- 
bile, § 87. 

— Sue incumbenze, § 88. 

— Esclusi dall'essere delegati gli avvocati e legali che non 

siano nel tempo stesso creditori, idem. 

— Nessuno può essere delegato contro sua voglia, § 8g. 

— Il delegato può chiedere un onorario, idem. 

— In quali casi viene nominata o confermata d'ufficio dal 

giudice, § 90. 

— E sentita prima di liquidare le competenze del cura- 

tore alle liti, § 1 16, 1 ;f 7. 

— A clic tenuta venendo presentato il riparto della massa, 

S i<7, '5» « 

— Ha diritto di farsi rendere i conti dall'amministratore, 

c unitamente a lui presenta il suo rapporto al giudice 

entro tre mesi, con cui giustifica i pagamenti eseguili 

ai eveditori, § 1 54- 
DEPOSITO. Deve farsi dall'amministratore di un concorso 

di tutti gli cuciti preziosi rinvenuti nella massa, § 86. 
DICHIARAZIONE d'insolvenza. Fedi Insolvenza. 
DOMESTICI dell'oberato. Quali vengono posti nella prima 

classe, e per quale importo delle loro mercedi, § 1 17. 
DONATARIO. Verso uuoberato èposto nella sesia classc,$ia5. 
Marnata del Otite» di Commerci». « 
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DOTE. Quale preferenza gode quella della moglie d'un obe- 
rato, § rai. 

— Inoliai modo dev'essere provata la relativa consegna, idem, 

E 

ECCEZIONI contro il riparto. Quando debbono prodursi 
ed in clic consistono, § 83. 

ECCEZIONALE scrittura. Non venendo presentata dal debi- 
tore entro a4 ore dall'intimatogli precetto esecutivo 
di pagamento, o non pagando entro tal termine il 
suo debito, il giudice rilascia contro di lui, sopra nuora 
istanza, l'immediata esecuzione, § 17, 18, tit. 4 t, Regola- 
mento Galliziano. 

— Anche essendo presentata il creditore può domandare 

l'interinale esecuzione per ottenere il pegno pretorio 
e nulla più, § 18, ut sopra. 
EDITTI per la convocazione de'creditori, § 78. 

— Suoi estremi, § 79 e 81. 

— Modo di pubblicarli, § 8n. 

— Ha luogo la pubblicazione anchc.nel patto pregiudi- 

ziale, § 4&*a. 

ESECUZIONE: si accorda e si intraprende dai tribunali 
mercantili sopra i mobili del debitore. Sugli immo- 
bili i medesimi possono bensì accordarla, ma l'esecu- 
zione è demandata all'istanza sotto alla cui giurisdi- 
zione gìaciono gli immobili slessi, % 9, Ut. 4 1 ) Regola- 
mento Galliziano. 

F 

FERIE: negli affari mercantili hanno luogo soltanto nei giorni 
di domenica, di festa di precetto, e delle rogazioni, 
§ II, tit. 4', Regolamento Galliziano. 

FISCO; deve insinuare i suoi erediti verso un oberato iu 
confronto del curatore della massa, § 79. 

— È tenuto a ciò fare nel termine prescritto daircdilto,§8i . 

— Può insinuare le sue ragioni verso il concorso avanti 

al proprio suo foro, § 10*. 
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FISCO. Non si comunica anche al medesimo che un estratto 
della classificazione, § 1 1 j. 

p cr le pretese dipendenti da un contratto è posto nella 

quarta classe, % i a3. 
Per le multe inflitte all'oberato, nella sesta, § ia5. 

FUGA d'un oberato. Autorizza il giudice ad aprire il con- 
corso sul di lui patrimonio, § j4: 

GIRI sopra una cambiale. Conservano il loro vigore ec fatti 
secondo gli articoli, 1 36, iZj di questo Codice, § $i 
tit. 4_Li Regolamento Galliziano. 

GIUDICE: di lui incumhcnze venendogli presentata una 
istanza pel patto pregiudiziale, § 4^3- 

— Quando deve far sopprimere il negozio mercantile d'un 

debitore, § 465. 

— Quando deve procedere cx-qffìcio anche dopo il patto 

pregi udii iole, § fòG. 

— Quando deve -procedere d'ufficio anche per l'inquisizione 

contro al cedente dei beni, § 4j4- 

— Quando deve aprire il concorso, § 4?5- 
GIURAMENTO: come lo deve prestare chi si rende sol- 
vente pel debitore in un patto pregiudiziale, § 4^'- 

— Come il debitore che cede i beni, § 47 a ' 

— Se il curatore alle liti possa deferirlo senza esserne au- 

torizzato dalla rappresentanza del concorso, § a£iL 
GIURISDIZIONE: per l'aprimento di un concorso ò quella 
in cui è sottoposto l'oberato in riguardo alla sua per- 
sona, § yoi 1 

— In un processo edittale la giurisdizione per l'insinua- 

zione de' crediti è il giudizio stesso avanti il quale fu 
aperto il concorso, § £13. 
GRAVAME. 11 gravame e controgravame in grado d'appello 
contro una sentenza di prima istanza si presenta nel 
termine di tre giorni, § 2, del titolo 4_ij Regolamento 
Galliziano. 
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IMPOSTE pubbliche. Per gli ultimi tre anni in addietro hanno 
il diritto di prelazione avanti tutti i creditori nella 
sentenza 'graduatoria, § i l(Ì, 

INQUISIZIONE. Casi In cui ha luogo contro un oberato 
d'uffizio, § ga c 4?4- 

— Procedura relativa, § QOj jji c ga. 

— Quando ha luogo contro un debitore the ha ceduti 

giudizialmente i suoi beni, § 4?4- 

— Modo di procedere contro il cedente clic si rese so- 

spetto di fuga o di occultazione di effetti, 47$- 
INSINUAZIONE d'appello. Si presenta nel perentorio ter- 
mine ih' tre giorni, § y ; titolo 4 I3 Regolamento della 
Gallale. 

— Di crediti in confronto della massa ili ini concorso,§ 3i. 

— In quale forma, § 1 n3. 

— Sono registrate iu un protocollo giudiziale ed in un 

registro particolare dal curatore, § 1 oji 

— Come si procede in ordine a ciascuna insinuazione, 

§ lqjG c 108. 

— Spese relative a ehi spettano, § 
INSOLVENZA. § ^ 

INTIMAZIONE di ordini giudiziali. Si deve fare personal, 
mente all'intimato, e trattandosi di una ditta o ne- 
gozio, a quello che ne ha la firma, § lOj titolo 
Begolamcnto Galliziano. 

INVENTARIO: quando ha luogo nel processo edittale, § q3. 

IPOTECA nei concorsi. Qual è il suo posto, § i^S- 

L 

LETTERE di cambio. Sono dispensate dal prescritto del 
§ 1 del Regolamento del processo civile rispetto ai 
requisiti voluti pel' le scritture d'obbligo, § 3, tit. 
Regolamento Galliziano. 

LIBRI de'Negozianti ed Artigiani. Fnnn» semi-piena prova » 
loD» favore. § 178. 
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LIBRI de'NegOzianti ed Artigiani. A quali formalità soggetti, 
§ <78- 

— Per quanto tempo viene attribuito a tali libri la semi- 

piena prova, § 179. 

— ReciprocitadaosservarsiinqaeUide'negoiianliesteri^iSg. 

— Quando dai negozianti e speziali può essere negata 

l'ispezione de'loro libri, § i8<f- 

— Parrocchiali, § 170. 

LIQUIDAZIONE dello stato passivo, e coi creditori quando 
comincia, § 101. 
. — Incnmbenti del curatore di un concorso per tale liqui. 
dazione, § 106. 

— La sentenza di liquidazione a favore di un creditore 

non pregiudica gli altri, § 119. 
LIVELLARNE. In quale classe è collocato in un concorso 
di creditori, § 1(7. 

M 

MANIFATTURIERI. I nazionali hanno un diritto di prefe- 
renza sui creditori cliirografarj, § 131 

— I loro libri sono pareggiati a quelli dei negozianti, § 1 78 
MARITO. La di lui confessione d'avere ricevuta la dote vale 

contro di lui stesso, ma non in pregiudizio de' suoi 
creditori, 5 121. 
MEDICI: per le cure prestate da un anno in addietro al- 
l'oberato, moglie e figli vengono collocati nella prima 
classe, § 1 17. 

MOGLIE: per la dote effettivamente consegnata, e per la 
contradote nel caso di fallimento di suo marito £ po- 
sta nella terza classe, § lat. 

— In che classe pei beni para frenali, idem. 

— Come viene graduata nel caso di fallimento del marito 

pel di lei mantenimento, § i a5. - 
MOTIVI del giudicato. Non si possono ricusare anche trat- 
tandosi di una sentenza graduatoria, § ia8. 

— Nelle cause di cambio mercantili si debbono apparec- 

chiare entro a4 ore, % 6, titolo -U dui Rcg. Gallicano. 
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MOTIVI del giudicato. Sopra domanda si rilasciano anche 
(jnelli'di un decreto, § 33g. 

N 

NEGOZIANTI: ni corrispondenza di commercio con nn de- 
bitore oberato non sono tenuti di insinuare i loro 
crediti se non in quanto dopo la compensazione fra 
debito e credito rimanga a loro favore un avanzo, 5 1 1 i. 

f . — Hon. è tenuto a tale insinuazione anche quegli clic tiene 
in pegno una cambiale accettata, § ili. 

— Colui che diede delle merci in commissione a chi poi 

è fallito in quale classe deve collocarsi, § 117. 
KOTAJ. Sono gli ufficiali competenti pei protesti cambiari, 
§ la, tit. 4l, Regolamento Gallìzìano. 

o 

OBERATO: dopo l'aprimento del di lui concorso non può 
stare in giudizio, § 56. 

— Perde tostamente l'amministrazione delle suesostanze,§ 85- 
— «■ Come si procede contro di lui nel caso di occultazione 

maliziosa degli effetti della massa, § 91. 

— È citato ad intervenire alla stima del fondo rassegnato 

a suoi creditori, § 94. 

— Deve somministrare ai periti i lumi necessarj, § 98. 

— Deve fornire al curatore della mas» a i documenti e lo 

informazioni necessarie per difenderla, § 106. 

— Le spese per la suo sepoltura c di lutto sono collo- 

cate nella prima classe, § 117. 
OTTOMANI: sono esenti dalla prova del diritto di recipro- 
cità. Basta clic i medesimi, al pari degli altri sudditi 
esteri, rispetto ai quali ù notoria questa parità di trat- 
tamento, provino che appartengono alla Sublime Porta, 
§ .55. 

P 

PADRONI del dominio diretto. In qual classe vengono col- 
locati per le loro pretese verro i livellari oberati, §117. 
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PAGAMENTO: per c-uello dei debiti mercantili o di cam- 
bio verrà nella sentenza prefisso il termine di tre giorni, 
§ 8, tit. 4ii Regolamento Galliziano. 

PARTE: quella ebo ottenne favorevole sentenza in prima 
istanza può domandare l'interinale assicurazione del 
suo credito pendente il giudizio d'appello, § ij^ ti- 
tolo £lj ut supra. . 

PATROCINATORI. Fedi Avvocati. 

PATTO pregiudiziale. Quando abbia luogo, § 457. 

— Quando, e come si invochi, § ffii e /fG:\. 

— lu quali casi per esso il giudice procede d'ufficio, § £63, 

466, 4,4. 

— Quali i creditori che si possono obbligare ad entrare 

nella composizione, § 4^9- 

— Norma pei voti nccessarj a concluderlo, § £60. 

— Quando non ostante l'accettato patto pregiudiziale sì 

possa proceder d'ufficio contro il debitore, § $66. 
PERITI: per la stima d'un fondo d'una massa concorsuale 
sono nominati dal giudice, § y.-j, 

— Quali dee preferire, § a5l. 

— Modo di eseguirla, § g5. . . 

— Le parti possono loro fare dei ricordi, § qS. 

— Modo di procedere (piando l'immobile è suscettibile di 

divisione, § 37. 

— Capacità loro, § ajg. 

— Inabile, o vizioso può dalle parti ricusarsi, § aS3. 

— Ammonizione da farsi prima che passino all'ispezione, § 

— Quando ai due primi si unisce un terzo, § a.Sfi. 

— Modo di emettere il loro parere, § aSo. 

— Due se ne richiedono per la stima di un fondo che siano 

in arte giurati, § tfi3. 

— Nelle cause mercantili e di cambio la prova per pe- 

riti si instituisce nel modo prescritto dal § a*jg e se- 
guenti del Regolamento generale del processo civile, 
§ 5, Ut. 4jj Regolamento Galliziauo. •" - 
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PETIZIONE: quella prodotta da un creditore, dopo l'apri- 
mento del concorso del suo debitore, deve dirigersi al 
curatore delle liti, c non contro l'oberato, § 83. 

POSSESSORE di lettere di cambio. Levato debitamente Q 
protasto di non accettazione o di non pagamento può 
chiedere il pagamento delle cambiali ed accessori nl7 ' 
termine di ore a{, § i5, tit. 4 ' i Regolamento Gal- 
licano. 

— Deve corredare la domanda della cambiale originale, 

del prolesto pure originale, ovvero di copia autentica^ 
non che dell'originale conto di ritorno, 5 16, ut supra 

PRECETTO: esecutivo. Il giudice lo concede ex primo de- 
creto sopra istanza del possessore d'una lettera di cam- 
bio debitamente corredata, % 17, ut supra 

PRIORITÀ 1 : cenando e come si produca la petizione di prio- 
rità contro nna classificatoria, § 1 15. 

— Quando possa essere prodotta, ed in qual modo possa 

impugnarsi la priorità di un altra creditore, o la classe 
assegnatagli, § 137,' ia8. 

— Termine per produrla, § i3a. 

— Quando giovi a tutti i creditori, § i35. 

— Come sì procede sii di essa in confronto del fisco, i3i. 
— ■ I creditori cui compete questo diritto possono venire 

soddisfatti prima del riparto, § i43- 
PROCESSO: verbale. Le cause sopra cambiali sono qualifi- 
cati: pel processo verbale, § 1, tit. 4i) Regolamento 
GalliiianOi 

— Scritto. Ha luogo quando non si tratta dì cambiali o 

pagherò all'ordine, 0 che il documento sul quale pog- 
giasi la domanda non ineriti piena fede. In questo 
caso il tribunale mercantile per la risposta, replica c 
duplica assegna termini più brevi di quelli stabiliti per 
le cause civili, § a. 

— Edittale, Vedi Concorso. 
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PROPRIETÀ 1 : insinuandosi questo diritto in un concorsa 
cosa si dee osservare, § lo3. 

— Quando lo si perde, § no. 

— Il proprietario di un bene esistente tuttavia nella massa 

è posto avanti tutti i creditori. § li 6. 

PROTESTI di lettere di cambio. Sono atti pubblici che 
meritano piena fede, % 170. Fedi Nota}. 

PROVA: i libri de' Negoiiaiiti e degli Artigiani quando fac- 
ciano mena prova e per quanto tempo, § 178, 179. 

— Reciprocità nei libri dei negozianti esteri, § 189. 

— Quale prova facciano i conti estratti dai libri firmati 

dal debitore, § 181. 

— Non essendo firmati, § 182. 

PROVINCIA: quali paesi formano una provincia nel caso 

d'apri mento d'un concorso, § 77. 
PUPILLI: pei loro crediti verso i tutori falliti, al pari di 

quelli che sono ad essi paragonati, sono collocati nulla 

terza classe, % lai. 

n 

RESA de'conli. Quando 1 deve produrla l'amministra lorc dei 
beni concorsuali, § 87. 

— Se a ciò sia tenuto anche Tarn mi ni strato re stabile, § 88. 
RESTITUZIONE in intiero. Non ha luogo dopo l'intima- 
zione della classificatoria, § 127. 

REVISIONE: entro lo stesso termine degli atti d'appello si 
producono anche gli atti in grado di revisione, § 7, 
titolo 4', Regolamento Gallicano. Vedi Insinuazione 
d'Appello. 

RILIEVO dello stato passivo. Pel rilievo dello stato passivo si 
convocano i creditori, e si liquidano i loro crediti, § 77. 

RIPARTO; quello finale in una massa d'un concorso non 
può sospendersi per motivo di un non venduto od 
esalto credito. § t^B. i5a. 
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RIPARTO. Quando ed in qual modo debba farlo l'ammi- 
nistratore della massa discredi tori, § ijg. 

— Eccezioni contro lo stesso, chi possa farle, § i Ho. 
— In <jaal modo, ed entro <pal termine, idem. 

s ' 

SENSALI: 1 libri loro sono annoverati fra i documenti pub- 
Mei, S ^o. 

SEQUESTRO: deve tantosto ordinarlo il giudice del con- 
eor.o, S 9* 

— In quale modo e forma viene eseguito, idem. 
SOSTANZA. A che giurisdizione spetti quella mobile ed im- 
mobile di un oberato, § 7 1 ■ ^ 

SPEZIALI: in quale classe vengono posti in un concorso, 
S "'7 

SPESE: quelle di lutto e sepoltura d'un oberato, idem. 

— Non competono ad un creditore insinualo verso la 

massa, § iM, 

STABILI. In quali casi i creditori d'una massa concorsuale 
intervengono alla stima e vendita loro, § Qfjj l 3B e 1 4 1 - 

SUDDITI esteri. Quali dispensati dalla prova della reci- 
procità nella classificazione dei creditori, § 8_2j 

T 

TERMINE: quello prefisso ai creditori per l'i ns In nazione dei 
loro crediti verso la massa è stabilito dal giudice, § 23i 

— Non può essere maggiore di sei mesi, uè minore di 

giorni trenta, § Se. 

— Viene prefisso nell'editto pei- l'elezione dcll'amministra- 

tore c della delegazione, § 8i. 

— Quando vcflga prefisso all'amministratore provvisorio 

per la consegna al nuovo amministratore, § 67. 

— Quando incominci a decorrere per la presentazione del 

libello di priorità, § i3a. 

— All'amministratore di un concorso viene prescritto il 

termine di tre mesi a presentare il suo rapporto ri- 
guardo al soddisfacimento de'creditori, § 1 54- 
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TRIBUNALI: tanto gli inferiori, quanto i superiori deggìonò 
procedere all' inquisizione contro l'oberato doloso, 
§ 9') 9»- 

. V 

VAGLIA all'ordine. Tutte le disposizioni relative alle let- 
tere di cambio contenute nel § i fino ni 18 inclu- 
si vamentc del titolo /( f del Regolamento della Gallmn, 
hanno luogo anche pei vaglia a ordine conformati 
secondo l'articolo 188 di questo Manuale, § 19, detto 
titolo 4'j Regolamento Galliziano. 

VENDITA: quando l'amministratore di un concorso dove 
mettere in vendita i beni della massa, § i3g, tfó. 

— Quali iucumbenti debbono precederla, § i3g. 

— Quid, se al primo e secondo incanto non si trovano 

compratori, § 1^0. 

Quando abbia luogo quella dei residui effetti mobili, 

azioni attive e crediti della massa senza riguardo alla 
stima, § 

— Come quella di un fondo stabile rimasto invenduto al' 

terzo incanto, § 1 /[■>.. 

— A quali creditori sì assegna il fondo se al terzo in- 

canto non si trovò un compratore al prezzo della 
«in», § ,43. 

— Quando si debba vendere al maggior offerente, bcuclii 

solo obblatore, § 1 44> • 

— Se al terzo incanto non fosse fatta ohblazione alcuna, 

si rimette la subasta di tre mesi in tre mesi, § 1 (J5. 

— In qual caso debbonsi sentire i creditori prima della 
■vendita, § 4 a2 i 4 a3 - 

VOTI: come si computa, la pluralità dì essi nella nomina od 
elezione dell'amministratore dei beni concorsuali, § 87. 

— Come si computano quelli per la scelta della delega- 

zione dei creditori, § 88. 
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VOTI." Como fi calcolano nell'elezione del patrocinatore co- 
mune nelle querele di priorità, § i36. 

— Quando si abbia ricorso a quello de'crcditori negli in- 

canti degli stabili, § l^o. 

— In qual modo si computano i »oti nel patto prcgìu- 

diriale, § 45g, 46i. 
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